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Nella zona di Seveso 
cominciano oggi i primi 
esperimenti di bonifica I 

A paC| . 4 HTUBmi l l l ìB l l iB IBB ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Trentuno morti 
in 4 giorni tra gli 
africani di Soweto 

In ultima 
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Una nota confederale interviene nel dibattito sulla ripresa economica Il volto fascista del « Libano maronita » 

Le proposte della CGIL: investimenti .Massacri ed a ? a £ 
. • . . . - £ • • • • • iin una guerra che ha 

occupazione, lotta antinflaziomstica o-ja io mila morti 
I programmi di sviluppo delle imprese e le crisi aziendali — Una soluzione per le aziende in difficoltà dopo 
la scadenza delPIPO-Gepi — Il riordino delle Partecipazioni statali — Verificare la legge per il Mezzogior
no — Un piano per il lavoro ai giovani — Equo canone e tariffe pubbliche che proteggano i consumi sociali 

Licenza di uccidere donne e bambini come « virus palestinesi » — Le 
lucrose attività dell'industriale-bancarottiere Felice Riva e delle mul
tinazionali — Che cosa nasconde la « crociata contro il comunismo » 

I! dibat t i to -sulin politici 
economica del governo e .sul
le misure per il rilancio prò 
duttivo si e arricchito ieri di 
una nuova importante voce. 
La CGIL è intervenuta pei 
puntualizzare la posizione del 
movimento .sindacale .sulla 
.situazione economica e so 
ciale con una lunga e ap 
proiondita nota. che. oltie a 
toccare tutt i i temi sul qua
li è s ta ta portata l'attenzio 
ne dell'opinione pubblica. 
chiarisce anche aspetti lascia 
ti in ombra da certa campa
gna allarmistica montata a 
bella posta; a cominciare dal

la tipre.sa pioduttiva e dai 
problemi che esoa lascia 
aperti. 
«Sulla giubila della situazio
ne malgrado la ripresa pro
duttiva in ulto nonché sulle di
sponibilità dichiarate dal mo
vimento sindacale per solleci
tale e consentire una efficace 
politica di sviluppo» la nota 
rimanda alle decisioni pre.se 
nel direttivo della Federa/io 
ne unitaria CGIL, CISL. UIL 
ne! luglio scorso, quando ai 
stava formando il governo 
Andreotti. Tuttavia, « bisogna 
che sia ben chiaro che, nel 
momento in cui ha proposto 

Semplicismo 
e demagogia 

Alla campagna allarmi
stica. diretta a far pensa
re die l'unica novità pre
vedibile per l'autunno sia 
un'ondata indiscrim inata 
di rincari e di aggravi, 
si uniscono puntualmente 
i fogli della cosiddetta ul
trasinistra: con qualche 
contorto tentativo di argo
mentazione il Manifesto, 
sul piano della più sbra
cata demagogia Lotta Con
tinua. Quel che manca — 
al solito — in queste po
sizioni è. da un lato, una 
analisi attendibile della 
situazione e. dall'altro, una 
qualsiasi organica formu
lazione di proposte. Se si 
pensa che il Paese non si 
trovi, in realtà, dinanzi a 
problemi gravi e urgenti, 
occorrerebbe avere il co
raggio di dirlo; se si pen
sa che esista una linea di 
soluzione diversa da quel
la per la quale si batto
no il movimento democra
tico e il sindacato unita
rio. occorrerebbe avere la 
capacità di elaborarla. 

Ma abbandonarsi ad at
teggiamenti puramente ne
gativi e protestatari, per 
di più conditi di continui 
e sfotti attacchi anticomu
nisti e antisindacali, signi
fica — prima di ogni al
tra cosa — avere un ben 
scarso rispetto per l'intel
ligenza e la maturità dei 
lavoratori ai quali si pre
tende di rivolgersi. Il sem
plicismo estremistico non 
ha mai dato alcun aiuto 
al movimento, può solo ser
vire a disarmarlo. 

1 lavoratori sanno benis
simo di essere vitalmente 
interessati alla lotta con
tro l'inflazione, poiché la 
inflazione mangia i loro 

' guadagni e vanifica via 
i vìa le loro conquiste. E 
( sanno anche benissimo che 

i paurosi e crescenti de-
I ficit pubblici (ivi compre-
I si quelli delle aziende sta-
I tali e municipali fornitri-
| ci di servizi) vengono pri-
' ma o poi coperti con i lo-
! ro soldi, attraverso l'ag-
' gravio delle imposte e i 
! tagli sulle buste paga. Dun-
] que è proprio inutile ne-
i gare questi problemi. 
! La questione va impo-
: stata in termini di lotta: 

battersi perclié le misure 
| di austerità (da attuare 
. comunque in modo diffe

renziato e graduato, sal-
[ traguardando gli interessi 
j dei cittadini a basso red-
| dito) siano prese nel qua-
! dm di una profonda modi-
I fica degli indirizzi econo-
! mici, In sostanza queste 
! misure devono essere con

cepite e utilizzate per mu
tare lo stato di cose che 
ha portato all'attuale cri
si. Si tratta di program
mare gli investimenti nei 
settori dell'energia e dei 
trasporti, più in generale 
si tratta di avviare una 
razionale ripresa produt
tiva che allarghi le basi 
dell'occupazione, punti ai 
consumi collettivi, inter
venga sugli squilibri me
ridionali. Quel che deve 
finire è la dissennata po
litica di sprechi, parassi
tismi e clientelismi che ha 
condotto l'economia italia
na sull'orlo del disastro 

Tutto questo non avver
rà senza pressione, lotta, 
vigilanza. Ed è a questa 
esigenza che occorre chia
mare i lavoratori, se non 
ci si mole rendere respon
sabili di uh colpevole in
ganno. 

Il capitano 
di Padova 

JJ provvedimento, che non 
ha precedenti, dell'arresto 
di un capitano di P S. a 
Padova continua ad avere 
ampie ripercussioni e a su
scitare iniziative di solida
rietà. 

Vanno dette subito, m 
proposito, due c x r . Lo 

• prima e che la linea del
la repressione —. l'arresto 
del capitano Margherito è 
stato preceduto e accompa
gnato da una serie di altre 
misure di punizione, di tra
sferimento. ecc. in varie 
parti d'Italia — è sempre 
una risposta sbagliata ai 
problemi reali posti dal ne 
cessano rinnovamento del
la società. Ixi seconda è 
che questo grave episodio 
conferma t guasti, i danni 
provocati dal lungo e per
durante ritardo nell'affron-
tare i temi del riordina
mento e della sindacalizza-
rione delle forze di pub
blica sicurezza. Il provve 
dimento di Padova ha prò 
vocato tanta maggiore sor
presa. in quanto lo stesso 
presidente del Consiglio. 
nella sua esposizione prò 
grammatica, ha ixirlato di 
riforma della policin. rfi 
necessità « di una miglio
re risposta alle aspirazio 
ni civili e umane degli uo
mini che m questo campo 
serx'ono lo Stato >. e ha 
detto che * non sembrano 

affatto incompatibili forme 
di aulorganizzazionc e di 
tutela di diritti e di inte
ressi nei confronti della 
amministrazione ». 

E' a questi criteri che 
occorre dare finalmente at
tuazione. e non si compren
de perche debba essere 
colpito chi in tale direzio
ne esplica la propria a-
zione. 

E' a tutti chiaro che si 
tratta di questioni di estre
ma delicatezza, di obictti
vi die ranno perseguiti e 
raggiunti attraverso ini
ziative serie, unitarie, con
sapevoli. Son giovano cer
io al movimento per il rior
dinamento della polizia e 
per il diritto all'organiz
zazione sindacale degli a-
genti i gesti — che qua 
e là talora vengono com
piuti — i quali portano a 
determinare situazioni di 
tensione nelle caserme. Si
mili gesti e simili situa
zioni di tensione, oltre a 
danneggiare obiettivamen
te il processo ormai avvia
tosi. possono essere peri
colosamente sfruttati dalle 
forze di destra che non 
mancano di premere e di 
agitarsi in direzione oppo
sta. Mai come in questo 
campo s'impone l'esigenza 
di una salda e coerente 
unità democratica. 
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le sue disponibilità, ti moi i-
mento sindacale lui rivendi
cato misure urgenti e concie-
te sui problemi più acuti — 
in primo luogo occupazioni' e 
inflazione — che stanno di 
fronte alle classi lavoratrici 
Queste misure sono il vitato 
determinante della sitttazio 
ne». Viene rifiutata, casi, la 
logica di chi ha concentrato 
l'attenzione sul tema dei « sa
crifici », della «s t anga ta» . 

La CGIL, per meglio chia
rire queste posizioni fa un ra
pido esame della situazione 
economica: «Negli ultimi me
si la produttività per occupa
to e per ora di lavoro ha rag
giunto livelli eccezionali mai 
prima toccati, malgrado la 
cudutu degli investimenti; la 
produzione è fortemente au
mentata con meno occuputi 
e meno ore straordinarie; 
l'aumento dei guadagni degli 
operai e inferiore al tasso 
d'inflazione. Come a dire — 
scrive la nota — che sotto 
il peso della crisi sono anco
ra una volta i lavoratori. 
quelli die possono, cioè gli 
occupati, dare la spinta 
per la ripresa produttiva ». 
Una ripresa che ha luogo 
con una riduzione della oc
cupazione. soprat tut to nel 
Mezzogiorno, e che segue. in 
definitiva, « le stesse storture 
e contraddizioni» che sono 
s ta te la causa della crisi de
gli anni scorsi. 

« E' indispensabile, quindi 
— ecco la prima richiesta 
delìu CGIL — cìie si realizzi 
in tempi molto stretti il con
fronto con il governo e il 
padronato e un parallelo ade
guato rapporto con il Parla
mento e le Regioni». Quali 
sono i punti fondamentali sui 
quali dar vita a tale con
fronto? 

1. — «Le necessarie misure 
perda difesa e l'allargamen
to fella occupazione produtti-
va\ielle regioni meridionali. 
in riferimento alle crisi azien
dali e alle difficoltà di occu
pazione in atto nell'industria 
e nell'agricoltura, ai pro
grammi di investimento e 
sviluppo delle imprese sui 
quali già vi sono impegni del 
governo e degli imprenditori, 
agli investimenti die posso
no essere programmati con la 
nuova legge per l'intervento 
straordinario nelle regioni 
meridionali. A queste misure 
vanno collegate iniziative 
concrete e reali per le azien
de in crisi, particolarmente 
per quelle, oggetto dell'inter
vento dell'I PO-Gepi (il cui 
manda to scade il 30 set
tembre) ». 

2. — « La questione del rior
dino delle Partecipazioni sta
tali. '..^mediatamente, sotto 
ti pro.',!u dei programmi ne
cessari per lo sviluppo della 
produzione e dell'occupazio
ne, che puntino al Mezzogior
no, allo sviluppo della ricer
ca e dell'autonomia tecnolo
gica. alta soddisfazione dei 
fabbisogni interni, al soste
gno dell'agricoltura e delle 
piccole imprese. 

« Il ruolo delle partecipa
zioni statali — prosegue la 
nota della CGIL — è eviden
temente prioritario, ma e a 
tutte le grandi imprese che il 
movimento sindacale chiede 
programmi concreti di svilup
po, con una verifica da rea
lizzare applicando concreta
mente i diritti acquisiti nel
la prima parte dei contratti 
di lavoro. Questo e il princi
pale significato politico delle 
vertenze die la Federazione 
unitaria intende promuovere 
nei confronti dei gruppi in
dustriali più importanti (IRl, 
EXI. FIAT, Montedi.som le 
cui piattaforme sono in pre
parazione m tempi ravvici
nati v. 

3 — K Sulla base di queste 
scelte fondamentali, il movi
mento sindacale chiede, ai 
governo la verifica congiunta 
dell'applicazione della nuova 
legge per ti Mezzogiorno, del 
progetto di riconversione in
dustriale e dei principali pia
ni settoriali (energia e tra
sporti!. E' la verifica indi
spensabile per sollecitare la 
attuazione di strumenti real
mente efficaci per una nuova 
politica di stiluppo e di oc 
cupaztone >». 

4. — * A queste misure per 
la produzione, il movimento 
sindacale chiede al governo 
di far corrispondere un piano 
straordinario per l'occupazio
ne giovante, che non abbia 
carattere assistenziale e che 
riguardi, così, attività pro
duttive come attività sociali 
e culturali. 

5. — « II movimento sinda
cale chiede, inoltre, garanzie 
minime immediate su punti 
decisivi per le condizioni dei 
lavoratori; innanzitutto indi
cazioni di criteri coerenti di 
equo canone per i fitti e l'ado
zione di una nuova disciplina 
dei suoli urbani, insieme al 
rilancio dell'edilizia pubblica; 
in secondo luogo, l'adozione 
coerente di criteri di fissazio
ne delle tariffe pubbliche 
che proteggano effettivamen
te i consumi sociali e impe
discano, così, anche che ade
guamenti tariffari, ove m-
sptegabilt, si traducano in 
stimolo inflazionistico». 

In preparazione le misure del governo 

Nuove polemiche 
tra la DC e il PRI 
Sono continuati ieri gli in

contri e le consultazioni tra 
i ministri economici per la 
preparazione dei provvedi
menti più urgenti previsti dal 
programma del governo e per 
l'elaborazione della « relazio
ne previsionale e programma
tica », che dovrà essere pre
sentata al Parlamento entro 
settembre. A questa relazio
ne il ministero monocolo
re attribuisce un'importanza 
particolare. considerandola 
alla stregua di un documen
to-base nel quale saranno in
dicati gli orienta menti fonda
mentali , che serviranno a in
quadrare tu t te le divei.se ini
ziative m materia economico-
finanziaria e in campo indu
striale. La sua presentazione 
natura lmente potrà offrire 
una utile occasione di con
fronto e di dibattilo tra le 
forze politiche e -«ociali sul
le linee generali dplla politi
ca economica e soci;»le. La 
importanza di questa discus
sione e delle misure che do
vranno essere adot ta te per 
la ripresa economica è sotto
lineata dalla convocazione 
per il 3 settembre della com
missione del PCI per i pro
blemi economici e sociali. 

11 ministro Morlino ha ieri 
tenuto a ribadire che sulle 
misure economiche allo stu

dio il governo consulterà i 
partiti e i sindacati. A pio 
posilo di questi ultimi, egli ha 
a (fermato che il ministero 
non intende mutare « un me
todo già consolidato» e che 
pertanto agli incontri che 
avremo saranno sempre in
contri con la Federazione uni
taria CGILCISL-UIL ». 

Ricordato che il nostro pae 
se continua a importare più 
di quanto riesca ad esporta
re (ciò provoca !o squilibrio 
della bilancia commercialet. 
e sottolineata r .mportan/u 
del «< piano alimentare allo 
studio del governo, che si prò 
pone appunto di ridurre le 
importazioni di generi alimen
tari incrementando la prò 
duzione nazionale. Morlino ha 
confermato che e all'esame 
del ministero la possibilità di 
aumentale taluni prezzi «eco 
me quello dei fertilizzanti e 
della benzina ». A questo pio 
posilo pare che il governo sia 
orientato a un affrettato ab 
bandono della possibilità di 
introdurre il .< doppio prezzo >> 
della benzina, che è un modo 
per affrontare il problema di 
una riduzione delle importa 
zioni di petrolio. Anche sul
l'aumento del prezzo dei fer-

a. pi. 
(Segue in ultima pagina) | 

AIUTI DALL'EMILIA PER I PALESTINESI E' partito ier i matt ina dall'ae
roporto di Forlì con un aereo i 

delle linee bulgare i l pr imo contingente di aiut i raccolti dai comitat i di solidarietà con il . 
popolo palestinese e libanese della regione Emilia-Romagna. L'aereo ha ' trasportato a Ci- < 
prò, presso i l Centro internazionale di raccolta che provvedere ad inoltrarle nel Libano, [ 
13 tonnellate di cibo e medicinal i . Nella foto: l'aereo alla partenza. A PAGINA 2 < 

I contrasti venuti a l la luce con le dimissioni dell'amministratore delegato 

LE PROSPETTIVE DEL MERCATO DELL'AUTO 
DIETRO IL TERREMOTO AL VERTICE FIAT 

L'interrogalivo di fondo: puntare tutto ancora sullo sviluppo della motorizzazione privata o diversificare la produzione? - La folgorante carriera 
di Carlo De Benedetti e i delicati equilibri interni • I sindacati propongono un dibattito tra i lavoratori - Dichiarazione del presidente della Regione 

Raymond Barre 
annuncia stasera 
la composizione 
del suo governo 

Il nuovo primo ministro francese Ray-
monde Barre, ha avviato le consul
tazioni per formare il nuovo governo. 
la cui composizione dovrebbe essere 
annunciata questa sera, poco dopo 
la cerimonia di trasferimento dei pò 
teri. La formula su cui si basa il 
nuovo premier e quella del governo 
di «< tecnici », integrato da alcune per 
sonahtà politiche sensibili alle csi 
genze giscardiane. Un incarico di 
ministro di Sta to verrebbe at tr ibuito 
a Guichard, dell'UDR. avversario di 
Chirac. IN PENULTIMA 

Assassinato in 
carcere a Napoli 

il capo della 
mafia calabrese 

Con quattordici coltellate è staio uc 
esso nel carcere napoletano d. Pog-
zioreale. «don Mico» Tnpodo. di 52 
anni , capo delia organizzazione ma
fiosa calabrese «la ben nota «ndran-
gheta >») un «boss», implicato in se
questri . omicidi e traffico di drojra. 
«< Don Mico > è stato assassinato da 
due detenuti , uom.n: di mezza tacca 
della mala, mentre si t ro\ava nella 
infermeria del carcere ai padiglione 
San Paolo, dove godeva di un trat ta
mento di tu t to nguardo A PAG. 5 ì 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 26 

« De Benedetti l a s c i a la 
FIAT/>. Con questo titolo "La 
Stampa", il giornale più vici
no alla famiglia Agnelli, dava 
s tamane in prima paema. a 
cinque colonne, la notizia-
bomba. L'astro nascente, co 
lui cui Umberto Agnelli aveva 
lasciato - candidandosi se 
natore nella lista de — il 
posto di amministratore dele
gato delia FIAT ha abbando
nato la car.ra meno di quat
tro me-ii dopo que: 30 apr.le 
•n cui era s taio nominato dal 
consiglio d: amministrazione 
Ora tutti si chiedono che co
sa sta dietro questa clamo
rosa rinuncia che già la FIAT 
ha sanzionato con le quat t ro 
righe di comunicato scampa 
e con un documento interno 
che esclude dal comitato di
rettivo dell'azienda l'in?. Car
lo De Benedetti. Questa co 
mumca7ione informa i diri
genti FIAT cne il comitato 

direttivo è da ier. cosi com
posto: sen. Umberto Agile'.!:. 
presidente, dr. Celare Romiti, 
mg. Nicola Tufarelli. mg. Bru
no Beccaria. I! nome di De 
Benedetti, è spanto. Ammini
stratore delegato della FIAT 
resta Cesare Romiti esperto 
finanziano con alle -.palle un" 
ampia eiperien/a di d.re/.o-
nc in grandi .mpie-e statali . 

Il vcitire FIAT e composto 
02zi da Gianni Agnelli, pre
sidente. Umbeito Asmelli, vi-
<epres:dente. Celare Romiti. 
amimnistraroir delegato Gli 
ingegneri Tu fa rolli e Becca
ria sono r .spcPivamcnte re-
-.ponsanjli dei -efor i auto e 
ve.coli industriali 

E ritorniamo alla doman
da - cosa c'è dietro 1 terre 
moto che ha sconvolto, anco
ra una \o.ta in pochi mesi. 
il vertice della maggiore 
azienda Drivata i taliana? Si 

Andrea Liberatori 
(Sey e in ultima pagina) 

Una nota della presidenza della Camera 
sulle inchieste per il «caso Miceli 

L'ufficio s tampa delia pre 
sidenza della Camera ha di
ramato ieri un comunicato 
relativo alla lettera inviata 
al presidente Ingrao dal de
putato missino Vito Miceli, 
ex capo del SID. Nella let
tera il Miceli ha chiesto al 
presidente della Camera la 
costituzione di una commis 
sione di indagine in riferi
mento ad alcune dichiara
zioni del presidente del Con
siglio Andreotti, da Miceli 
r i tenute lesive della sua 
« onorabilità ,>. 

I fatti sono noti. Durante 
il dibatt i to parlamentare 
sulla f.ducia al governo. An
dreotti — riferendosi all'in
tervento del deputato missi
no — informò la Camera di 
aver ricevuto in epoca pre
cedente (quando Miceli era 
capo del SID e Andreotti 
ministro della Difesa) dichia
razioni false circa i rapporti 
che intercorrevano tra il 
SID e il giornalista fascista 

Guido Giannet t inl . imputa to 
nel processo di p.azza Fon 
tana. 

Nello stesso dibatti to par
lamentare si e avuta ulte
riore conferma, di come il 
SID abbia più volte esorbi
ta to dai suoi compiti istitu
zionali. giungendo a espri
mere propri pareri circa le 
investiture dei presidenti 
del Consiglio. Ciò ha in
dotto il compagno Giacomo 
Mancini a sollecitare, in una 
intervista apparsa in questi 
eiorni sul sett imanale «Tem
po». un'iniziativa della Ca
mera dei deputati per far 
luce sul grave episodio. 
«Quando parlo della Camera 
dei deputati — ha precisato 
Mancini — non penso all'ini
ziativa di un deputato o di 
un gruppo di deputati . Pen
so al presidente della Ca
mera dei deputati , alla sua 
altissima autori tà e al suo 
potere d'iniziativa ». 

Il comunicato dell'ufficio 

slampa della pres.denza de.-
~.H Camera precisa anzi ;u: to 
che <- ia commissione d. in
dagine. prev-sta dall 'art .co 
lo 38 de! regolamento de.:* 
Camera, ha lo -copo di «e 
cena re la fondatezza d. una 
accusa rivolta contro un par
lamentare nel corso d; un 
dibattito. Es.-a dunque ha 
un compito assai definito. 
non compie analisi e vaia 
fazioni di ordine eenerale, 
né formula proposte ». 

La nota prosegue affer
mando che << funzioni e com 
piti del tut to diversi e a-. 
sai più ampi ha la cosid 
detta commissione di in 
chiesta parlamentare, che è 
lo s trumento indicato dalla 
Costituzione, con cui il Par
lamento può indagare su 
ogni materia "d i pubblico in
teresse" . usufruendo a que 
sto scopo degli stessi poteri 
dell 'autorità giudiziaria. Men
tre la decisione sulla forma
zione di una commissione 

di indagine spetta al pres, 
dente della Camera — ag 
giaiize il comunicato —. p*r 
la commissione di inehieva 
par lamen 'are e ."As-emb.ea 
che decide, e il presidente 
della Camera p j o interve
nire solo se l'Assemblea 
stabilisce di delegare a lui 
la composizione della com 
missione. Il presidente della 
CAmero ha dunque poteri 
discrezionali per decidere la 
costituzione di una commis
sione d'indagine e di es;i si 
servirà per quanto riguarda 
ia richiesta dell'on. Miceli 
Non Iva invece poteri per 
promuovere una commissio
ne di inchiesta parlamen
tare sulle questioni discusse 
in una intervista dall'onore 
vo> Mancini e in alcuni 
commenti di stampa. La va-
luta7ion.s rti tali questioni e 
le eventuali iniziative in 
merito spettano a ciascun 
parìa montare e alle forze po
litiche ». 

» 

Il comunicato COM «_r<i 
elude. «E ' do.ere de. preci
dente della Camera «craire 
le q.ies.ioni politiche cne sor-
2ono nel Parlamento e nel 
Paese e prima di tu t to que. 
le che hanno riferimento a 
norme fondamentali del.a 
Costituzione. Ma il .suo rag
gio di intervento, per la 
funzione che e,zìi assolve ne» 
nostro sistema costituz.o-
nale, è fissato da regole pre
cise - solo all ' interno di f i 
se eg!: può sviluppare la 
sua iniziativa ». 

t • • 

L'« Avanti ' .» di questa mat
tina pubblica un'intervista 
di Mancini. In essa l'espo
nente socialista dà «a t t o a! 
presidente della Camera del-
l'immediatezza con cui ha 
tenuto a farmi conoscere la 
sua valutazione io merito 
alla questione da me solle
vata » e precisa di aver par-

(Segue in ultima pagina) 

Dal nostro inviato 
BKIKUT aao>tn 

«( L'tv .detcl. liuti, .son/a 05. 
Uizione sono un \n i is che 
bisogna est 1 paie •>. Coti ha 
l'sposto ustAondo la testi 
moiiian/a lo;iuta all'inviato 
de!'.7/.n/.,j>.z.V da un citta 
d.no maionita che ha \o u 
to. ow lamento, mante iu ie 
l'anonimo» un piote falangi 
sta ad un miliziano t he g . 
< h.edeva .so .s.a leci'o ucc 
doro donne e bambini: c i 
in questa ri.spor.ta è condoli 
.sata la filosofia, se to.si s 
può chiamarla, delle mi'izie 
di de-stu». t h e M dicono l« 
ttoppo spesso sono tletto an 
che dalla .stampa in t e rna /o 
naVi iccrist.ano » 

L'episodio non de\e .stup-
io. .so .solo .si pone ment 
ail'inlaine ma.s-saeio di ma.ss.i 
commuto al momento de \i 
caduta d: Tali Zaata. E 
Millieiente i cordaio, di quo 
.sto ìnatv-aeio. un .solo partati 
aro l'uci i.sione a sangue 

tieddo di tutte le .nleimieiv 
della Mezzaluna palcstme.-c 
pu len t i nel campo, la ica to 
a '.tlfiihe di mitra nuuit:» 
una di loio veniva lesa'.» 
ti elio un'automobile e t'.i 
.-ornata .sulle .strade .sas«o-' 
e fr.i !e ni u-erie fino a quan 
do ha tlato qua ' the sei?no d 
\ ' M I<«. «i . l ist l t lC. l / .O110 l l f f i 
< ia e del'Vtt :d o e stata an 
ciiV.va di un C:I:MUO .-vii/» 
l.miti: con Li loro opeia t 
inferni.eie hanno pormes.s i 
ai tei t. di soo.a\vivere. < 
devono quindi e.s.sere conslde 
rate eo:re.s.p.m.-ab'!i del'a p ro 
luiiiiata le.s'htonza del lampo 

I mih/.tini che M macchia 
no di quest. crimini ostenta 
no vistosamente —Ionie han 
no documentato minici osi fo 
togiafi delia stampa .nt-Tiia 
zionale — croci ed altri sim 
boli ìeligiosi. o porttino ini 
muglili sacie incollate su 
calci dei mitra e .sugi. aMu 
.sti de: tannoili che ne; z'Oi-
ni .storsi hanno spe ta t amen 
te martellato i quartieii re 
sidenziah di Beirut ovo«,t. m.e 
tendo decine di vittime «So 
no peggio dei nazisti)', mi d 
teva un cameriere cristiano 
commentando questi bombar 
damenti ed i latti di Tal ' 
Zaator; od ;n effetti, al d. 
là delle o.stentaz.oni grotte 
.sebo di itn -sopra, l! volto 
t h e mostra « l'alti a parte >> 
del Libano è il vo'to del fa 
seismo di sempre, con tu t to 
il suo bagaglio di orrori, d. 
ciudt-ltà, di menzogne e d. 
retorica di bas.sa lega. Pat i .a . 
onoie e fedeltà: la «Lbeia 
zone > del Libano dai « te r 
ronsti Palestine.*, e comuni 
.sti >; il dispioz70 della pn 
rola data (tome appunto a 
Tal! Zaatai . dove si era go 
rantita la evacuazione dei 
civili tramilo la Croce ro.s.\o. 
)>-r a t t i gue a gente fuo.\ 
dai r.fugi. ed e por questo 
ohe bisogna accol le rò con 
mo'ta t a t i t e a l'accordo pò. 
«i sospen.s one dei bombardo 
ment., raggiunto eri sotto 
l'egida de! tonuindunte de. 
<ea.schl \erd: '. ma che cor. 
trat ta ton a promessa d 
B,ish r Gemayol di ton t . 
nuarli «fino alla fine dola 
guerra »>. 

E ac tanto a tutto questo 
am he !o t-pinto «pratico . 
ed at ta: ust.ro tip.co della bo. 
ghe.sia fasciata: ad esemp.o 
e staio rifor.to che : prez/i 
del terreno edificab.le. la do 
\e fino a ieri sorgevano > 
casupo'e d: Tal! Zaota: . v a 
.salendo alle steile; e fra le 
materte ara ora impa.stjv d 
t a d a . c n .sem.bracati rhe 
non avranno mai un nomt 
ed una sepoltura s: in: ree 
Ciano affar. vantagg.os.. Co 
me quello — for.se meno ci-
n.co. ma al tret tanto -signl 
fìeat.vo — delia sros.-a ban
ca americana che ha com 
prato in blocco, per una ci
fra relativamente modesta. 
. srra.idi alberghi di Beirut 
u . Pnoen.tia. :': St. Georges. 
l'Hol.day Inn. ecc » cosi co 
me s: trovano, pensando a. 
.ucro che .se ne potrà trarr* 
ne. Libano di domani. 

In questo ambiente si tro
vano a loro pieno egio per-
.sonagtf: come l'industriale 
bancarottiero For.ce Riva: in 
t e rv^ ' a to dall ' .nviato di un 
a.orna;e romano. Riva ha rac
contato candidamente di fa 
re ott .m. afiari non solo 
ton il Casino du Liban, nel 
quale ul. • ero. >> delia Fa 
lanse e e t t .gn >•> di Cha 
mtrjii vanno a r.temprar?. 
dalle Litiche guerresche 41 
cu. .si e detto, ma anche or-

Giancarlo Lannutti 
(Segue in ultima pagina) 

• L'URSS PER IL RITI
RO DEI SIRIANI DAL ' 
LIBANO 

• ISRAELE OFFRE NE
GOZIATI ALLA SIRIA 
PER IL GOLAN 
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Bisogna impedire nuovi rinvii 

Ampia iniziativa 
per l'attuazione 
dell'equo canone 

Il Sunia invita alla mobilitazione sindacati, organizzazioni 
degli inquilini e movimento cooperativo • Riforma dei suoli 

Al punto in cui 11 dibattito 
sull'equo canone è giunto nel 
Paese e considerato che lo 
schema del disegno di legge 
governativo (che sembra una 
riedizione di quello predispo
sto e reso noto dal ministe
ro di Grazia e Giustizia nel 
dicembre dell'anno scorso) è 
ormai già pronto, il SUNIA 
(Sindacato unitario inquilini 
« assegnatari), chiede al go
verno di ovviare subito una 
ampia consultazione con le 
organizzazioni sindacali, con 
le rappresentanze organizza
te degli inquilini e della pro
prietà, con le organizzazioni 
sociali e culturali. Tale con
sultazione dovrebbe consenti
re di raccogliere e utilizzare 
le esperienze maturate in lun
ghi anni da organizzazioni, 
sindacalisti e operatori che 
rappresentano le istanze di 
milioni di utenti , del cui con
senso verso una misura di ri
forma di cosi vasta portata 
e per tanti anni rinviata non 
può non essere tenuto conto. 

Dal canto suo il SUNIA — 
in un comunicato — Invita 
gli inquilini e lavoratori alla 
iniziativa e alla lotta in que
s ta nuova fase che non ces
serà di essere aspra e diffi
cile perchè occorrerà contra
stare tentativi vecchi e nuovi 
di rinviare ancora l'attuazio
ne dell'equo canone o di pre
giudicarne sin dall'inizio il 
processo di attuazione. Ciò 
emerge dalle stesse osserva
zioni del CNEL — secondo 
quanto finora riferito dalla 
s tampa — che sembrano su
bordinare la definizione del
l'equo canone a un decisivo 
incremento dell'edilizia pub
blica. Questo quando si sa 
benissimo che questo potrà 
avvenire solamente attraver
so un'ampia programmazio
ne dell'edilizia; che da solo 
anche l'auspicabile Incremen
to dell'edilizia pubblica non 
basterebbe a creare condizio
ni per l'equo canone, poiché 
occorrerà contemporaneamen
te agire sulle cause del costi 
speculativi attraverso rifor

me che sono quella dei suoli, 
del sistema di finanziamen
to; e che durante questo pe
riodo più o meno lungo non 
è possibile prorogare un re
gime di blocco che lascia or-
mal fuori tutela ampie fasce 
di Inquilinato e anche di pic
cola proprietà non abbienti 
e che creerebbe ulteriori spe
requazioni e tensioni. 

Analoghi tentativi sono da 
ravvisarsi nelle stesse propo
ste governative laddove pre
tenderebbero di preparare al
l'equo canone il mercato del
le locazioni predisponendo so
lo aumenti delle vecchie fa-
scie e nessuna riduzione per 
i livelli sfacciatamente spe
culativi delle locazioni degli 
ultimi anni. Il SUNIA vice
versa rileva con soddisfazio
ne come si stiano realizzan
do nel Paese importanti e si
gnificative convergenze su 
questioni di grande rilevan
za: e cioè, sia sulla necessi
tà che il canone sia deter
minato depurando il valore 
dell' immobile dall ' incidenza 
di gran parte del costi spe
culativi (suolo, denaro, ecc.) 
e con riferimento al reale po
tere di acquisto delle fami
glie italiane, sia sulle neces
sità di strumenti compensa
tivi e di gestione democra
tica (fondo sociale, commis
sioni comunali). 

Su questi obiettivi comuni 
a un grande arco di forze — 
il movimento sindacale unita
rio. le organizzazioni degli 
inquilini, 11 movimento coo
perativo, importanti ambien
ti culturali e In par te la stes
sa piccola proprietà — il Su
nia invita gli Inquilini alla 
più ampia mobilitazione nel
le prossime settimane, attra
verso la partecipazione alla 
grande campagna di dibatti
to e la sottoscrizione della 
petizione popolare al Parla
mento che il SUNIA ha pro
mosso e che culminerà in 
una grande manifestazione 
nazionale a Roma a metà no
vembre. 

A colloquio con appartenenti al Raggruppamento celere di Padova 

Tra gli agenti della PS un fermento 
che nasce da esigenze democratiche 

; • . . . . . . 

« Il capitano Margherito è stato arrestato perché ha detto cose giuste e vere » - L'umiliante vicenda dello sfratto a due fami
glie - Vita in caserma: orari eccessivi e pochi diritti - 1 segni del cambiamento negli ultimi anni -1 trasferimenti punitivi 

Sotto accusa anche 
due sottufficiali 

del reparto Celere 
PADOVA. 26 

Ancora due gravi provve
dimenti a Padova nel corso 
della inchiesta della procura 
militare che ha già portato 
all 'arresto del capitano della 
Celere Salvatore Margherito. 
Due comunicazioni giudizia
rie per « indizi di at t ività sov
versiva ». ancora una volta 
quindi in base all 'art . 182 del 
codice penale militare di pa
ce, sono s ta te recapitate ad 
a l t re t tant i sottufficiali della 
Celere padovana; contempo
raneamente sono stati perqui
siti i loro posti-branda in ca
serma. 

Il primo provvedimento ri
sale a due giorni fa, ma la 
notizia è t rapelata solo og
gi. L'interessato è il vicebri
gadiere Alfonso Mansi, 23 an
ni, originario di Scola (Sa
lerno) ma da parecchio tem
po a Padova. Martedì scorso. 
assieme alla comunicazione 
giudiziaria, gli è s ta to noti
ficato un manda to di per
quisizione, eseguito alla pre
senza dell'Avv. Franco An-
tonelli, dal capi tano Mon-
taldo, lo stesso ufficiale del
la Celere che ha scortato al 
carcere di Peschiera il colle
ga Margherito. Non è stato 
trovato né sequestrato nulla. 

Stessa sorte s tamat t ina 
per il vicebrigadiere Stefano 

Verdini, originario di Corri-
donia (Macerata), 25 anni, 
a Padova da otto mesi dopo 
essere passato per le caser
me di Nettuno, Milano e Bol
zano, difeso dall'avv. Franco 
Zancan. Anche per lui per
quisizione del posto-branda in 
caserma, di armadiet to e va
ligie. I risultati sono stati 
comunque deludenti, e il ca
pitano Montaldo ha dovuto 
limitarsi a sequestrare due 
quotidiani, qualche appunto 
di carat tere personale, un le-
galissimo ciclostilato del Co
mitato per la democratizza
zione della polizia. 

Pare in tanto che Ieri, nel 
corso del suo interrogatorio 
a Peschiera, 11 capitano Mar
gherito abbia decisamente 
respinto l'accusa di at t ività 
« sediziosa ». 

L'avvocato La Gat ta di Ve
rona, uno dei difensori del 
capitano (anche l'avvocato 
Mellini. deputato del part i to 
radicale, fa par te del colle
gio di difesa) ha già presen
ta to un'istanza di scarcera
zione « per mancanza o in
sufficienza di indizi», chie
dendo, in subordlne. la li
bertà provvisoria «per man
canza di urgenze di caratte
re istruttorio che giustifichi
no il prolungarsi della deten
zione ». 

... ... Nostro servizio .'.. PADOVA. 26 
< Chi, lui? Il capitano Margherito che semina malcontento? Ma via, è una barzelletta >. 

Alcuni agenti del Raggruppamento celare di . Padova ancora non rlascono a trovare un 
solo motivo buono per l'arresto dell'ufficiale. Eppure si dice che le indagini hanno preso il 
via addirittura da un ammutinamento, quella famosa volta a Mestre. « Ma sa, lei. cos'era 
successo? ». No, che cosa? « Hanno mandato 60 agenti da Padova e 40 carabinieri per 
sfrattare due famiglie. E sa da quante persone erano composte quelle famiglie? Sei per

sone. Una donna incinta, una 
donna che aveva partorito 
da dieci giorni. Due bambi
ni, due uomini. Se ne sono 
andat i senza nessuna storia. 
Potevano mandare un paio 
di vigili comunali. E sa che 
razza di umiliazione ci bru
ciava dentro, dopo? ». Ecco. 
questo - è il « malcontento » 
che serpeggia nella Celere 
padovana. 

Il raggruppamento è fa
moso. efficiente nel caricare 
manifestazioni sindacali e 
studentesche, un fiore all'oc
chiello di chi ancora intende 
la polizia unicamente come 
uno strumento di repressio
ne. Ma unche i poliziotti 
cambiano. E nella caserma 
di via d'Acquapendente ce 
ne sono circa 600. In caser
ma, alla mensa (« Una scel
ta fra tre primi, tre secondi. 
caffè a 50 lire », elenca sod
disfatto un dirigente di po
lizia) mangiano . però solo 
in 400. 

« Gli altri si vedono il 27 », 
aggiungono i nostri interlo
cutori. Un centinaio di agen
ti, poi, fa par te del gruppo 
sportivo, famoso anch'esso: 
« Vengono per fare sport, lo 
fanno a tempo pieno, non 
sono veri agenti ». E gli al
tri? « Una cinquantina di sot
tufficiali, undici ufficiali, un 
centinaio di guardie scelte ed 
appuntat i , sparsi a lavorare 
solo in caserma: negli uffi
ci, alla mensa, allo spaccio, a 
fare i meccanici. Insomma. 
di veri agenti, di celerini, ce 
ne sono si e no 300». 

In una lettera Fon. Conti chiede un incontro con il governo 

La Lega sottolinea ad Andreotti 
la grave crisi degli Enti locali 

Sollecitate procedure e decisioni d'emergenza per impedire la paralisi dei 
Comuni — Il presidente del Consiglio ha assicurato il suo sollecito impegno 

I più gravi e urgenti pro
blemi che sono dinnanzi ai 
poteri locali, ma anche il 
suggerimento di una serie di 
misure che rispetto ad essi 
è necessario assumere, sono 
contenuti in una lettera che 
il segretario nazionale della 
I^ega per le autonomie loca
li, on. .Pietro Conti, ha invia
to, a nome del Consiglio na
zionale delia Lega, al presi
dente del Consiglio on. Giu
lio Andreotti. 

Nella lettera si illustra la 
linea politica della I^ega co
me emersa dal recente VII 
congresso nazionale: in par
ticolare l'on. Conti richiama 
l'attenzione di Andreotti sul
la condizione finanziaria e di 
cassa di moltissimi comuni 
e di alcune province, in « ri
ferimento alla quale si im
pongono procedure e decisio
ni di emergenza, se non si 
vuole che il funzionamento 

Precisazione 
del gen. Cucino 
sui « vertici » 
delle FF.AA. 

Il capo di Sta to Masgiore 
dell'Esercito, gen. Ardrea Cu
cino. « in relazione a notizie 
apparse su organi di stampa 
circa gli avvicendamenti ai 
vertici mili tari», ha rilascia
to alle agenzie di stampa la 
seguente precisazione: 

«Sono sempre stato e tut-
t 'ora sono contrario alla per
manenza In servizio, oltre i 
limiti d'età, anche degli in
carichi di vertice. Infatti . 
unche se ciò è consentito dal
la legge, non ritengo che in 
situazioni normali si possa 
venire meno a quei principi 
etici che accomunano tu t to 
Il personale militare al ri
spet to delle norme che redo
lano la cessazione dal ser
vizio. Resterò conseguente
mente nell 'attuale incarico, se 
fi governo continuerà ad ac
cordarmi la sua fiducia, fino 
Al 23 luglio 1977. giorno in 
cui sarò raggiunto dal limiti 
d'età. Oltre tale data, come 
h o già avuto modo di affer
m a r e più volte, desidero la
sciare il servizio. Circa la 
designazione del mio succes
sore, un solo problema: l'im
barazzo della scelta t ra una 
larga schiera di ufficiali al
tamente qualificati ». 

« H o reso visita di dovere. 
come da norma, all 'at to del
l 'insediamento degli eletti 
nella nuova legislatura, solo 
«1 presidenti della Camera e 
ée\ Senato, al presidente del 
Consiglio. Ai presidenti delle 
commissioni parlamentari del
l a Difesa, al ministro ed ai 
Mttosegrctari per la Difesa ». 

degli enti locali, soprattutto 
in alcune grandi città, sia pa
ralizzato assieme ai servizi 
civili più importanti. Su que
sti aspetti — prosegue la let
tera — ci riserviamo di chie
derle un incontro, per illu
strare le proposte che la no
stra associazione ha messo a 
punto sulla base di una lun
ga esperienza e con la par
tecipazione larghissima di 
amministratori comunali, pro
vinciali e regionali ». 

Il presidente del Consiglio 
dei ministri ha così risposto: 
* Come lei avrà saputo nel 
corso dei colloqui da me 
avuti per la formazione del 
governo, ho avuto contatti an
che con le organizzazioni 
che si interessano dei pro
blemi da lei segnalati. La 
materia — prosegue Andreot
ti — sarà quindi oggetto di 
viva attenzione del Parla
mento e del governo non ap
pena avranno ripreso la loro 
piena attività ». 

Ricordiamo che nella mo
zione conclusiva del VII con
gresso della Lega — avvenuto 
nell'aprile scorso ~ si indi
viduavano alcuni provvedi
menti necessari per impedi
re la paralisi degli enti loca
li e procedere nell'effettiva 
attuazione del ruolo ad essi 
attribuito dalla Costituzione. 
Essi — diceva la mozione 
conclusiva — nell'immediato 
sono: 

1) adozione di misure ur
genti per la finanza regiona
le e localo: 

2) attuazione di una par
tecipazione a pieno titolo dei 
comuni all'intero processo tri
butario: 

3> definizione con il loro 
concorso di corretti criteri di 
contenimento e di riqualifica
zione della spesa e di sele
zione dogli investimenti, coe
rente con un programma di 
riconversione dell'assetto pro
duttivo e di riforme sociali: 

4) adozione di misure tali 
da assicurare il finanziamen
to agevolato e tempestivo per 
la realizzazione dei bilanci. 
formati secondo tali indica
zioni: 

5) completo trasferimento 
dei poteri spettanti alle Re
gioni nei tempi e nei modi 
fissati dalla delega affidata al 
governo con la legge 382; 

6) rapida attuazione della 
delega agli enti locali delle 
materie già trasferite alle 
Regioni e costituzione di or
gani comprensoriali: 

7) applicazione rapida del
la legge per l'istituzione dei 
consigli di quartiere e adozio
ne dei provvedimenti neces
sari per il loro pieno funzio
namento. 

I valdesi approvano 
la scelta di Vinay 

TORRE PELICE, 26. 
Il Sinodo valdese ha re

spinto con un voto quasi ple
biscitario la mozione presen
ta ta dal gruppo moderato 
della chiesa evangelica con 
la quale, affermando l'incom
patibilità dell'impegno politi
co per i ministri del culto, 
si voleva censurare ed emar
ginare il pastore Tullio Vi
nay per avere egli accettato 
l'elezione a senatore, come 
indipendente, nelle liste del 
PCI. Questa matt ina, dopo 
un dibatti to che aveva impe
gnato i 180 delegati valdesi 
e metodisti per la giornata 
e la serata di ieri, si è giun
ti alla votazione sull'odg pre
sentato dal pastore Bertin. Il 
documento ha ottenuto solo 
8 voti favorevoli e ben 80 con
trar i fra i rappresentanti 
della Chiesa valdese e nes
sun assenso fra quelli della 
Chiesa metodista. 

Già il dibattito, del resto, 
aveva ampiamente ribattuto 
all 'attacco della destra in
terna, affermando non solo 
l'inesistenza di qualsiasi con
traddizione t ra impegno re
ligioso e impegno politico, 
ma anzi ribadito l'esigenza 
di una presenza della Chie
sa sul gravi problemi socia
li del momento. «Ho trova
to nei fratelli e nei compagni 
comunisti — aveva det to Vi
nay. replicando ai suoi con
testatori — molta compren
sione; ho trovato chi ha ca
pito e cerca il dialogo. Il pò-

sto della Chiesa non può re
s tare nel chiuso dei templi, 
ma sulla piazza e. durante 
la mia esperienza della cam
pagna elettorale mi sono tro
vato fra uomini veri, operai, 
contadini, che mi hanno con
fermato nella speranza che 
si può ricostruire la nazione, 
nella giustizia». 

Altri esponenti valdesi e 
metodisti hanno esposto le 
motivazioni che li portavano 
ad approvare la scelta di Vi
nay. «L'evangelismo guarda a 
noi — h a det to il pastore 
Ricciardi — la fedeltà al si
gnore si esprime non nelle 
Chiese ma nella nostra ca
pacità di essere vicini a chi 
e nella sofferenza ». « Nella 
nostra società — ha aggiunto 
il pastore Sonelll — non si 
può andare avanti senza una 
apertura nuova ». « Vinay — 
ha detto a sua volta il pa
store Paschut — continuerà 
anche nel suo nuovo posto 
11 suo impegno di servizio cri
st iano ». Corali approvazio
ni sono venute anche dai 
rappresentanti della Chiesa 
metodista che, fra tre anni, 
confluirà nella chiesa valdese. 

Il Sinodo prosegue i suoi 
lavori sino a domenica, af
frontando altri problemi del
la vita di questa comunità 
evangelica che ha voluto con
fermare, anche in un dibat
tito difficile, l'impegno socia
le e civile che hanno carat
terizzato, da ormai otto se
coli. la sua attività. 

Religiosi 
sostengono 

l'arcivescovo 
di Torino 

TORINO. 26. 
Una lettera aper ta di « fat

tiva solidarietà» con l'arci
vescovo di Torino Michele 
Pellegrino è pubblicata sul
l'ultimo numero del settima
nale cattolico torinese « La 
Voce del Popolo». L'hanno 
già firmata un centinaio di 
religiosi e diaconi, i quali 
hanno voluto prendere una 
posizione chiara e ferma con
tro un at tacco porta to a pa
dre Pellegrino dal rotocalco 

Alle s t rampalate calunnie 
lanciate contro l'arcivescovo, 
i firmatari (la raccolta delle 
adesioni è In corso) contrap
pongono la loro fedeltà alla 
Chiesa «prendendo come ri
ferimento la sua voce più au-
fascista «I l Borghese» 

Interrogati 
due ex 

assessori de 
di Messina 

MESSINA. 26 
Prosegue a Messina l'in

chiesta giudiziaria sulle irre
golarità al Comune. Il pre
tore Elio Risicato ha ascol
ta to oggi due ex assessori de
mocristiani che facevano par
te della giunta precedente 
a quella dimessasi martedì. 
Gli assessori sono Rosario 
Ciotto, che diresse il settore 
della nettezza urbana, e An
tonino Germana, che fu pre
posto ai servizi demografici 

Sulla situazione creatasi in 
Comune si sono avute intan
to al t re prese di posizione. 

Dopo la richiesta, avanza
ta ieri dai socialisti, per una 
maggioranza che comprenda 
anche le forze di sinistra, la 
DC ha espresso «sorpresa e 
perplessità » 

E' su questi che si scarica 
tu t to il servizio pesante: 
« Non ci sono solo gli ora
ri eccessivi. Anche questi, 
d'accordo: quando ci hanno 
mandato a fare la guardia al 
processo di Bergamo siamo 
stat i più di 40 ore consecu
tive in piedi, senza dormire. 
Però ci sono anche i servizi 
inutili, come quello di Me
stre. Ci sono i rapporti lo
goranti con alcuni supe
riori ». 

Col colonnello comandante? 
«No. lui viene dalla gavet
ta, certe cose le capisce, ma 

. alcuni altri ufficiali... Insom
ma, non ci lagneremmo nean
che per l'orario, tut to som
mato se si è convinti della 
necessità di fare un servizio 
bisogna pur farlo, fossero 
anche venti ore di seguito. 
Ma almeno che ci t ra t t ino 
da persone, che rispettino i 
nostri diritti ». 

E del capitano Margherito 
cosa dite? « Che lo hanno ar
restato perchè ha detto cose 
giuste e vere ». Ma perchè 
solo lui? «Guardi , ci sono 
altr i ufficiali che hanno Idee 
democratiche ma lui le espri
meva di più, come dire, ad 
a l te voce. Diceva sempre: lo 
rispetto il regolamento e so
pra t tu t to dico solo la verità. 
Sono In regola». 

Ma è vero che ha fatto pro
paganda « sovversiva » in ca
serma? « E quando? Se es
sere alla mano con 1 subal
terni, e magari mangiare in 
mensa con loro, è fare 1 sov
versivi... ». 

Fuori della caserma sono 
parcheggiate Alfette. Kava-
saki, roba di lusso. Un diri
gente di P S dice che «sono 
la testimonianza dell'alto te
nore di vita degli agenti ». 
Qualcun a l t ro però ribatte 
che appartengono od una ri
s t re t ta minoranza, ad una 
realtà di privilegiati che si 
s ta progressivamente ridu
cendo. 

Il movimento per la sin
dacai izzazione della PS nel 
Veneto si è sviluppato per 
primo a Padova. Ricorda uno 
dei segretari regionali della 
federazione sindacale unita
ria. Ce puzzo: « E' s tato 1*8 
ottobre dell 'anno scorso. Ab
biamo fatto l'assemblea co
stitutiva per la prima volta 
a Padova, alla Gran Guar
dia, una partecipazione im
pressionante. La sala era 
st ipata, zeppe perfino le sca
le Interne. C'erano anche 
molti celerini ». 

Del resto, se nel 1972 le ele
zioni politiche avevano re
gistrato nei seggi della Ce
lere altissime percentuali per 
l'MSI. negli ultimi tempi ci 
sono stat i molti segni di 
cambiamento democratico. 
Un paio di anni fa per esem
pio. nella ricorrenza del 25 
aprile. l'ANPI era entra ta in 
caserma distribuendo a tut
ti il numero speciale di «Pa
tria Indipendente». Quest'an
no si sono abbonati in 150 ad 
« Ordine Pubblico ». la rivi
sta che si bat te per la sin-
dacallzzazione e smilitarizza
zione della polizia. Poi oe-
rò sono venuti 1 trasferimen
ti punitivi, un ampio ricam
bio degli agenti di via d'Ac
quapendente («Hanno man
da to via chi aveva già due. 
t re anni di servizio, e quindi 
raggiungeva un certo grado 
di coscienza, sono arrivate di 
recente 150 guardie fresche 
di scuola»), infine l'arresto 
del capitano Margherito. 
«Pensate — ricorda ancora 
Capuzzo — che quando il 16 
marzo scorso, a Venezia, ci 
siamo incontrati con il mi
nistro Cossiga come organiz
zazioni sindacali, ancora pri
ma quindi dello scioglimento 
del governo, Cossiga ci ave
va confermato: si, per la po
lizia occorre aprire un pro
cesso di riforma e smilitariz
zazione ». 

Michele Sartori 

Ancora manifestazioni 
di solidarietà 

e prese di posizione 
Nuove prese di posizione e 

manifestazioni di solidarietà 
si sono avute nel confronti 
del capitano di Pubblica Si
curezza Salvatore Margheri
to. In carcere a Peschiera. 

In una dichiarazione pub
blica il sindaco di Venezia 
Mario Rigo, dopo aver affer
mato che l'arresto del capita
no « è ingiustificato », ha det
to che «a questo punto oc
corre che il parlamento legi
feri » per evitare che si ripe
tano episodi cosi deprecabili. 
I set tantaquat t ro delegati dei 
Consigli di fabbrica presen-

Macerata: 
il PCI chiede 

chiarezza 
sul caso del 
vicequestore 

MACERATA. 26. 
In relazione all'improvviso 

trasferimento del vice-que
store di Macerata — una vi
cenda che è stata seguita con 
attenzione dall'opinione pub-
blica e dalla stampa nazio
nale — la Federazione del 
PCI di Macerata ha emesso 
un comunicato in cui si 
esprime viva preoccupazione 
e si sollecita chiarezza. 

La nota della Federazione 
comunista sottolinea la ne
cessità che siano resi noti 
al più presto i risultati del
l'inchiesta sui presunti le
gami tra i dirigenti della que
stura di Macerata e il neo
fascismo marchigiano. Non 
bisogna Infatti dimenticare 
che nelle Marche la strate
gia della tensione ha avuto 
momenti assai gravi sfociati 
nei fatti di Ascoli, Ancona e 
Camerino, dove in particola
re sono emerse responsabilità 
per quanto attiene la respon
sabilità delle indagini. 

Commissione 
del CC per ì 

problemi economici 
La I I I Commissione del 

CC par i problemi econo
mici • sociali è convoca
ta per la giornata di ve
nerdì 3 settembre alle ore 
9 presso la sede del Co
mitato Centrale. 

ti al eor.so di formazione 
della FLM a M:surina hanno 
inviato un telegramma di so
lidarietà. A Nuoro la Federa
zione C G I L C I S L U I L della 
Sardegna e il comitato pro
vinciale di coordinamento del 
sindacato di polizia hanno 
tenuto una conferenza stam
pa denunciando tra l'altro 
lo stato di disagio degli agen
ti di PS nell'isola, in partico
lare per i turni massacranti . 

« Preoccupazione e condan
na per l 'atto repressivo » so
no state espresse dalla fede
razione C G I L C I S L U I L di 
Firenze, mentre un messag
gio è stato inviato dal sinda
cato C G I L C I S L U I L dei te
lefonici di Stato. 

Prese di posizione si sono 
registrate anche negli stabili
menti FIAT di Torino; alcuni 
reparti hanno inviato tele
grammi di solidarietà al ca
pitano arrestato. Una nota di 
protesta è s tata emessa dalla 
Federazione CGILCISLUIL 
di Firenze. 

Un gruppo di sottufficiali 
e agenti della PS di Terni ha 
inviato al ministro degli In
terni Cossiga un telegramma 
in cui si afferma: «Prote
stiamo contro a t to antidemo
cratico confronti capitano 
Salvatore Margherito. Chie
diamo una immediata scar
cerazione e inizio azione ri
forma legislazione militare e 
riordino polizia ». 

L'on. Accame, presidente del
la commissione Difesa della 
Camera, ha rilevato l'urgen
za — in attesa della riforma 
— di abrogare «quegli arti
coli del codice militare di 
pace e del regolamento di 
disciplina che risultano pale
semente in contrasto con ia 
Costituzione». Il sen. Signo
ri (PSI) affermando che il 
caso deve essere al più presto 
nreso in esame dal Parla
mento. ha proposto una riu
nione urgente e straordinaria 
delle commissioni Interni 
della Camera e del Senato 
con la partecipazione del mi
nistro Cossiga. L'on. Pannel-
la ha chiesto a sua volta la 
convocazione urgente della 
commissione Interni. 

Il repubblicano Oscar Mam-
mi, presidente della Commis
sione interni della Camera, 
ha giudicato « gravissimo » lo 
atteggiamento della Procura 
militare di Padova « proprio 
perché — ha detto — si è 
sviluppato nel momento in 
cui governo e parlamento si 
ripromettevano (e si ripro
mettono) di affrontare il pro
blema della riorganizzazione 
delle forze di polizia ». 

Dibattito sul quotidiano del Partito 

L'Unità oggi: 
occhi più aperti 

sulle realtà 
del Paese 

Discutiamo poco dell'Unità, 
della sua fattura, del suo 
contenuto: ha ragione il com
pagno Glannott l (1). Ne di
scutiamo poco non solo nei 
Festival a\ nostro quotidiano 
intitolati, ma anche negli or
ganismi £ t partito, nelle se
zioni. Un tempo lo si faceva 
di più, forse perché le nostre 
organizzazioni erano meno 
impegnate nei moltissimi e 
molteplici compiti di oggi, o 
forse perche la difesa, allora 
necessario drammatica, di
rei, dell'Unità ci costringeva 
a un dibatti to sul giornale, 
per stabilire se, per caso, 
uno dei motivi per i quali 
non sfondavamo in certe di
rezioni, verso certi strati so
ciali, in determinati quartie
ri delle città, non dipendeva 
anche da come era fatto il 
quotidiano. E se non era pu
re questa la causa del feno
meno di tanti compagni che 
non solo, come dice Glannot
tl compravano (comprano?) 
l'Unità come secondo giorna
le, ma si fermavano addirit
tura al primo, cioè erano let
tori solo di altra s tampa. 

Mutamenti 
Oggi le cose sono notevol

mente migliorate: l'Unità è 
l'unico quotidiano che ha au
mentato In t iratura anche al 
momento dell' aumento del 
prezzo da 100 a 150 lire, la 
sua vendita cresce e non so
lo per merito del rinnovato 
impegno dei diffusori e del
l'attenzione che al problema 
pongono le organizzazioni di 
partito (mentre non si discu
te, infatti, della fattura del 
giornale, lo si fa molto, giu
stamente, per l'organizzazio
ne della diffusione), ma per
ché la sua crescita riflette 
l'accresciuta Influenza politi
ca del Parti to. 

Questo però non ci esime 
(e non ci esime proprio ora, 
nel bel mezzo della discus
sione sulla crisi dei quotidia
ni e mentre si avanza l'ipo
tesi di un altro rincaro) di 
ritornare ad aprire nel par
tito questo dibattito, anche 
perché studiando che cos'è 
e che cosa può essere l'Unità 
daremo un contributo pro
prio alla varia tematica che 
at t iene ulla sorte dei quoti
diani in questo periodo della 
storia (non solo editoriale) 
del nostro paese. Il tema è 
dunque: « Che cosa deve es
sere oggi l'Unità ». dove oggi 
non significa solo l'evolversi 
della situazione politica, ma 
anche e più specificatamen
te il modificarsi dei mezzi 
d'informazione, le novità che 
sono intervenute nella mag
gioranza del quotidiani ita
liani e nella radiotelevisione 

Partirei da quella parte 
dell'articolo del segretario del
la Federazione torinese, do
ve si constata che oggi l'Unità 
non è più «il solo canale 
attraverso cui passa l'infor-

Partito ieri da Forlì con tredici tonnellate di materiale 

Dall'Emilia per il Libano 
aereo con cibo e medicine 

Il carico, destinato alla Resistenza palestinese e ai progressisti libanesi, è 
giunto a Cipro, al centro internazionale di raccolta - Messaggio del presidente 
della Regione, compagno Cavìna - Si susseguono le iniziative dì solidarietà 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 26. 

Stamane, poco prima delie 
8. dall 'aeroporto civile di For
lì è decollato l'Iljuscin-118 
della compagnia bulgara Bal-
can, carico di aiuti per 1 po
poli palestinese e libanese,. 
Due ore più tardi il grosso 
turboelica è a t terra to all'ae
roporto di Larnaka, nell'iso
la di Cipro, atteso dagli or
ganizzatori del Centro inter
nazionale di raccolta, allesti
to dagli esponenti della re
sistenza delle due popolazio
ni. Subito dopo sono iniziate 
le operazioni di scarico: tre
dici tonnellate di soccorsi — 
medicinali, materiale sanita
rio ed alimentari — raccolti 
quasi tut t i in Emilia-Roma
gna, dopo l'appello lanciato 
dalia Giunta regionale e che | 
coglieva e coglie l'urgente ri- j 
chiesta fatta dalI'OLP e dal 
Forum di Roma per la sicu
rezza e la coopcrazione in 
Europa e nel Mediterraneo. 

Si t ra t ta di un primo e I 
consistente aiuto a chi è sta
to tan to duramente colpito | 
dalla guerra; altri ne saran- j 
no inviati nelle prossime set- j 
t imane. sempre per via ae- ; 
rea, con il coordinamento del j 
Comitato per l'alta Italia, j 
creato nel giorni scorsi a Ra- j 
venna e Forlì con la parieci- | 
pazione diretta degli enti lo- ! 
cali, delle forze politiche de- , 
mocratiche e dell'Avis. Infat
ti in Emilia-Romagna e nel
le al tre regioni che fanno ca
po a questo centro (e dove 
pure sono sorti comitati uni
tari di solidarietà con i popo
li palestinese e libanese pro
gressista) prosegue la «cam
pagna » per la raccolta di al
tri aiuti, in rapporto a nuo
ve necessità con lo stesso 
slancio del giorni che hanno 
preceduto e seguito il mas- | 
sacro di Tali Zaatar . • 

Complicazioni per far giun- | 
gere gli aluti in Libano non * 
sono mancate inizialmente, j 
C'è stato bisogno dell'inter- j 

Documento sulla situazione nel Libano 

I cristiani per la pace 
solidarizzano con l'OLP 

La segreteria del Movimen
to cristiano per la pace 
(Mcp) ha diffuso un docu
mento sulla situazione crea
tasi nel Libano dopo il mas
sacro di Tali Zaatar in cui 
si afferma che le destre fa-
langiste e cristiano maronite 
« non hanno avuto il corag
gio di chiarire che il vero 
obiettivo delle loro iniziati
ve erano i palestinesi » rifu
giati nei campi di Beirut. 

Dopo aver sottolineato che 
si è ormai delineata la na
tura di classe dello scontro 
in corso, il documento del 
Mcp sottolinea che « tu t to il 
conflitto è stato orchestrato 
per operare: 1) la spartizio
ne del Libano; 2) il ridimen
sionamento politico dell'OLP 

e dei palestinesi; 3) la con
cessione ai palestinesi, in 
una condizione di debolezza. 
di un mini-Stato in Cisgior-
dania da federare con Gior
dania e Siria, senza esercito 
e con l'egemonia militare di 
Damasco ». 

Il documento del Mcp con
clude rivolgendo un appello 
al Governo italiano per il ri
conoscimento dell' OLP, al 
Vaticano perché svolga una 
opera pacificatrice e si bat
ta per la liberazione del ve
scovo Capucci e a « tu t t i gli 
uomini di buona volontà » 
perché si adoperino in una 
solidarietà militante col po
polo palestinese, per l'unità 
libanese e per la pace nel 
Medio Oriente. 

vento delle nostre autori tà 
di governo e più precisamen
te dei ministri per gli affari 
esteri, del commercio con lo 
estero e delle finanze che 
hanno facilitato l'organizza
zione del volo riconoscendo il 
carat tere ol tamente umanita
rio dell'iniziativa. 

In un m e s s a l o del presi
dente delia giunta regionale. 
che accompagnava s tamane 
gli aiuti , il compagno Sergio 
Cavina rileva, anzitut to, co
me l'appello alla solidarietà 
sia s ta to raccolto «con la 
prontezza e la generosità che 
hanno sempre contraddistin
to le genti dell'Emilia-Roma
gna ». Infatti , già alcune set
t imane fa la risposta alle ri
chieste della resistenza pale
stinese è s ta ta immediata e 
massiccia, a significare cne 
la solidarietà e l'amicizia con 
i popoli in lotta per la pro
pria indipendenza è profon
da e di vecchia data . Oggi 
questa solidarietà «si rinno
va con maggiore decisione a 
ricordare l'impegno di tut t i 
a lottare per l'affermazione 
della pace, della libertà e del
ia giustizia ». 

Ma sempre nel messaggio 
del presidente della giunta | 
regionale si afferma che 
« dobb.amo ancora una volta 
rinnovare il nostro appello 
alle forze politiche e sociali 
e olio stesso governo italiano 
perché venga ricercata ogni 
iniziativa per contribuire ad 
una soluzione pacifica, giusta 
e stabile dei problemi del Me
dio Oriente ». La regione E-
milia-Romagna ha sempre ap
poggiato la lotta del popolo 
palestinese (si ricorda in pro
posito la conferenza per la 
pace nel Medio Oriente svol
tasi a Bologna) «riconoscen
done il diritto all 'autonomia 
e alla esistenza come nazio
ne nel quadro di una pacifi
ca convivenza con tut t i 1 pae
si delia regione, incluso na
turalmente Israele. Ora dob
biamo chiedere ancora che 
cessino i combattimenti in 
Libano, che vengano ritira
te le truppe straniere e che 
vengano rispettati l'autono
mia e la sovranità territoria
le dello s ta to l ibanese». 

Gianni Buozzi 

mazione sulle posizioni del 
PCI» , liiòieme a u n ' a l t r a 
constatazione, direi, s u l l a 
quale da tempo meditiamo. 
che cioè l'Unità è un quoti
diano anomalo nel panora
ma editoriale italiano e non 
solo italiano, per cui il pro
blema non è tanto che costi 
deve essere oggi un organo 
di Par t i to nel nostro paese, 
ma che cosa deve essere prò 
prio l'Unità, che rappresenta 
una categoria a se: né orga
no di informazione « puro ». 
né organo di parti to tout 
court. 

Se i canali attraverso cu: 
passa la parola del PCI so 
no molteplici, non è pensa
bile che la funzione del no 
stro quotidiano pa->sa essere 
ristretta a quella di portavo
ce ufficiale del part i to; ina, 
nel contempo, non è neppu 
re più pensabile, vista prò 
prio la generale evoluzione 
(in meglio per la fine della 
guerra fredda e le conquiste 
di libertà nelle redazioni, an
che di quelle radiotelevisive). 
che l'Unità rappresenti ciò 
che fu per molti anni, cioè 
l'organo di stampi» che dice
va le case che gli altri non 
dicevano o dicevano in modo 
distorto. 

Fu quella una grande bat
taglia — è già stato ricorda
to — non solo contro la di
scriminazione anticomunista 
e per la verità, ma proprio 
per Iti libertà di s tampa. E' 
dalla fecondità della vitto
ria che allora conquistò su 
questo terreno il movimento 
operaio, che poi hanno po
tuto svilupparsi te lotte dei 
giornalisti per la loro indi
pendenza e per la pluralità 
dell'informazione. Ma ò bat
taglia non più ripetibile. 

Oggi l'Unità assume altri 
compiti, dev'essere al t ra co
sa. Non mi pare però che la 
strada per un nuovo «sal to 
di qualità » del nastro quoti
diano sia quella specie di 
regionalizzazione che sugge
risce il compagno Giunnotti, 
forse troppo condizionato 
dall'ottica torinese (il giorna
liero esempio della Stampa 
non può non pesare). 

Se si vuole una maggiore 
presenza dall'Unità a livello 
regionale, anche per la enor
memente accresciuta presen
za del part i to alla direzione 
degli Enti locali e 1! peso 
acquisito dalle Regioni, mi 
pare che la soluzione stia in 
un maggior numero di servizi 
che appunto colgano questa 
realtà (e ciò sta giù in par te 
•avvenendo) e in un deciso mi
glioramento. una vera e pro
pria svolta di qualità nelle pa
gine regionali, alcune decisa
mente brutte. 

Dobbiamo andare Invece a 
un giornale sempre più pensa
to, ragionato In ogni sua pttr-
te. Il lettore che già conosce 
la notizia, perché l'ha ascolta
ta alla radio e l'ha vista alla 
televisione, che sa già cos'è 
successo in Italia e nel mon
do. anche nella sfera politica. 
deve avere lo stimolo, l'inte
resse a sapere come la pensa
no i comunisti su quel fatto. 
su quell'avvenimento. Bisogna 
entrare nella notizia, privile
giare 11 commento. Non solo il 
commentino staccato dal fat
to, che può andare bene qual
che volta, ma non sempre 
perché non rende nemmeno 
molto giornalisticamente, ma 
proprio nel modo di porgere 
la notizia, di darle un taglio 
particolare, quello che distin
gue questo quotidiano dagli 
altri. Un suo piglio, un suo 
modo, che dev'essere obietti
vo ma di parte, là dove « par
t e» deve Intendersi l'origina
lità tut ta nostra e particola
re di penetrare fino alle ra
dici della notizia e di scoprir
le (emblematici, a questo ri
guardo. come ultimi esempi. ! 
servizi di Del Bosco dalle 
Olimpiadi e d: Marztillo da 
Seveso). 

I giovani 
Questo vale non solo por 

l'avvenimento politico, ma por 
tut to: dalla «nera» allo sport. 
dal costume allo spettacolo. 
Recenti s tat ist iche hanno di
mostrato che la maggioranza 
di lettori di quotidiani sono 
giovani. Ebbene i giovani sem
pre di più amano ragionare. 
privilegiano l'approfondimen
to. aborrono la superficialità: 
a loro bisogna dare un gior
nale sempre meno gridato. 
meno basato sullo scoop (un 
segno: il t ramonto dei gior
nali della sera) , che si fa ac
quistare perché ha una su* 
caratteristica giornalistico-po-
litica. E' il quotidiano dei co
munisti, ma non un bollettino 
di parti to, nel quale si ri
cerca non la curiosità dell» 
notizia, alla quale ha g.à pen
sato la TV. magari « in dirot
ta », ma quel qualcasa di più. 
di diverso che la TV non può 
dare e che gli altri quotidiani 
danno in a l t ro modo. 

Un giornale difficile da far
si. Certo, lo è sempre s ta to 
proprio per quella anomalia 
di cui si parlava, perché dev» 
essere di part i to e di infor
mazione. obiettivo e di parte . 
nazionale e regionale, scri t to 
da giornalisti che debbono es
sere anche « politici ». Oggi è 
ancora più difficile: il tra
guardo è di farlo apprezzare, 
di venderlo come una « mer
ce » (lo ricordava Petruccioli 
all'Assemblea degli Amici del
l'Unità) in concorrenza con 
altri prodotti, proprio perché 
è la « m e r c e » del PCI. In
somma, mentre un tempo — 
e ne discutemmo spesso — 
il fatto di essere l'organo dei 
comunisti era una remora al
la diffusione dell'Unità, ora 
deve diventare un incentivo. 

Nedo Canotti 

(lì V, l 'Unità del 13 afosi» 
scorto. 
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«Anatomia di una Repubblica» di Percy Allum 

I DILEMMI 
ITALIANI 

Un'analisi che rivela un'attenzione profonda e costante per il nostro 
paese ma non sempre capace di giungere a giudizi conclusivi accettabili 

La crisi della società ita
liana si presenta noi ter
mini tipici di un'incapacità 
d 'egemonia da par te della 
vecchia classe dominante 
per le difficoltà che, qui 
come negli altri paesi capi
talistici avanzati, gli appa
rat i ideologici di Stato (se
condo la discutibile catego
ria a l thusser iana) mostra
no sempre di più nell'orga-
nizzare il consenso at torno 
ai rapport i di produzione 
che permangono preminenti . 
E ' questa, in sintesi, la con
clusione con cui Percy A. 
Allum sigla la sua assai di
dascalica e informativa dia
gnosi della nostra società 
(Anatomia di una repubbli
ca, .Milano, Feltrinelli , pp. 
372. L. 4.000), la cui ste
sura risale a quat t ro , cin
que anni addietro ed è quin
di coeva alla ricerca su Na
poli, s t raordinar iamente ric
ca di acume analitico e do
cumentata fin nelle pieghe 
più minute . 

Viceversa nello sguardo 
più generale con cui il so
ciologo inglese investe la 
vicenda italiana si avverte 
una sorta di incerto disagio 
quando si dovrebbe tenta
re , alla fine, un giudizio 
d' insieme. Egli per costrui
r e il suo saggio combina 
una discutibile terminologia 
mutua ta da Althusser (gli 
apparat i ideologici e repres
sivi dello Stato) con un 
or ientamento gramsciano, 
ma la formula gli serve so
pra t tu t to come griglia per 
classificare i fenomeni, cia
scuno dei quali r imane con
finato in un suo ambito ri
g idamente concluso. Così Al
lum descrive la s t ru t tu ra 
della Chiesa, svolge interes
sant i considerazioni sui par
tit i , espone le sue idee sui 
gruppi d ' interesse, ma non 
coglie le interazioni, le re
ciproche influenze che cor
rono tra questi campi, cata
logati secondo uno schele
t ro concettuale che r imane 
abbastanza es terno ed impe
disce di pene t ra re il gioco 
reciproco che originano le 
motivazioni di fondo, so
ciali, economiche, ideali al 
t empo stesso, dei vari feno
meni . 

Potere 
e apparati 

Ed anche i cosiddetti ap
para t i repressivi , nella cui 
area si al l ineano le artico
lazioni del potere esecutivo 
e della pubblica amministra
zione insieme alle forze ar
ma te . al po te re giudiziario, 
alla diffusa maglia delle au
tonomie locali, sono analiz
zati senza scoprire le loro 
interrelazioni e confinati a 
pa r t e r ispet to al resto. In
somma un certo descrittivi
smo finisce per dare il to
no al volume e conduce ine
vi tabi lmente a conclusioni in 
cui gli spunt i di analisi po
litica che vi sono contenuti 
o l ' innesto di taluni concet
t i gramsciani appaiono un 
po ' aggiunti , nel tentativo 
di r idur re a sintesi un pa
norama molto vario e com
plesso. 

« E' innegabile — osser
va Allum — che il t ra t to 
fondamentale della società 
i taliana oggi è tut t 'una se
r i e di contraddizioni, discon
t inui tà . frammentazioni e di
spersioni. ma en t ro limiti 
che le hanno conferito, e 
le conferiscono tut tora, una 
uni tà ». Ora: questa fram
mentazione non è solo un 

A Milano in unai 

casa privata I 

Rubato 
un dipinto 
attribuito 
a Piero 

Della Francesca 
MILANO. 26 

Un dipinto di Piero Del
la Francesca, di inestima
bile valore, è stato ruba
to nella abitazione di un 
collezionista privato mi
lanese. 

Si tratta di una tavola 
lignea di 22 centimetri per 
18 raffigurante un volto 
di donna. I l furto è av
venuto nella notte tra il 
7 e l'S agosto scorso, ma 
è stato denunciato sol
tanto ieri dal proprieta
rio ingegner Vittorio De 
Biasi di 81 anni, che e 
stato in questi giorni as
sente da Milano. 

I carabinieri sono riu
sciti a stabilire la data 
del furto perché nella not
te indicata suonò la sire
na d'allarme, che tutta
via non destò la preoccu
pazione del custode, il 
quale ha detto di aver 
pensato a un contatto. 

dato indubitabile della si
tuazione italiana, ma anche, 
in gran parte , il risultato di 
un'ottica che nel p rendere 
in analisi le tessere del mo
saico non sempre tien d'oc
chio il disegno complessivo 
che lo anima. A riprova di 
questa analiticità, che tro
va difficoltà a comporsi uni
tar iamente in visione orga
nica, si potrebbe citare an
che l 'affermazione che dà 
il via alle conclusioni, se
condo cui si afferma che 
dal libro si t rae l ' immagine 
di « una grande confusione: 
frammentazione e dispersio
ne da una parte , contraddi
zione e instabilità dall 'al
t ra ». 

Antichi 
particolarismi 

Sembra di trovarsi di fron
te a un moto di r isenti ta in
comprensione, comune a 
tanti osservatori s t ranier i , 
che non hanno sempre fat
to i conti con i particola
rismi di antica data presen
ti nella . nostra società e, 
più di recente , con la ric
chezza pluralistica delle sue 
espressioni democrat iche. 
L ' int i ico di questi fenomeni 
— il pr imo der ivante da 
connotati che fanno tu t t 'uno 
con il contrastato e difficol
toso svolgersi della storia 
stessa d'Italia, il secondo 
identificantesi con l 'impe
tuoso moto di crescita che, 
dopo il disgelo della fine 
degli anni Cinquanta, ha in
vestito l 'Italia — è uno de
gli e lementi più difficili da 
ri levare e capire, soprat tut
to per uno s t raniero, ma 
se non si penetra dentro le 
bar r ie re corporative, le se
parazioni e le chiusure tipi
che di una vicenda assai 
complicata, irta di stratifica
zioni e frat ture, e, d 'al t ro 
canto, se non si acquisisce 
il t imbro originale del le 
componenti , anche contra
stant i . dell 'associazionismo e 
del panorama idcologico-po-
litico di una società oggi im
mersa in un processo di tu
multuoso cambiamento, ben 
difficilmente si riuscirà a 
costruire un ' immagine del
l 'Italia real is t icamente fon
data. 

Quando da par te nostra 
si ' " insis te così frequente
mente sul tema del plura
lismo o, sul piano più stret
t amente politico, quando si 
delinca un superamento del
la crisi a t tuale r ichiamando 
con forza la necessità di 
ampie e uni tar ie convergen
ze programmat iche si vuol 
met tere in risalto proprio la 
na tura specifica dell 'unità 
italiana, in cui le singole 
articolazioni, se sono vitali 
e r icondotte ad una egemo
nia risoluta e progressiva, 
non par lano il l inguaggio 
della frammentazione di
spersa e paralizzante, n e 
possono essere e t ichet ta te 
come confusione, ma fanno 
r isal tare il fondamento va
rio di una società che può 
rinnovarsi solo se fa appel
lo alla molteplice comples
sità delle sue s t ru t tu re e 
delle sue espressioni, e con
ver te così in spinta progres
siva ed unificante anche ele
ment i che potrebbero gio
care come r i tardi o ostacoli. 

Sembra, cosi, e r ra ta una 
analisi della lotta delle idee 
che. utilizzando la nozione di 
subcul tura , prospett i un pae
se che si divarica, nelle sue 
regioni storiche, in base al 
prevalere di filoni marxist i 
o cattolici a seconda del ruo
lo avuto dalla Chiesa (ege
mone e patriott ico nel Vene
to. oppressivo in Italia cen
t ra le ) . E sembra anche da 
rif iutare, per fare un a l t ro 
esempio, una let tura della 
crescita del movimento sin
dacale degli ultimi anni in 
chiave di opposizione antiau
tor i tar ia: sappiamo bene che 
la crescita è dovuta ad una 
più ricca convergenza di cau
se e volontà. 

Da ciò che si è det to non 
vorremmo si t raesse la con
clusione di un libro inutile. 
L'analisi di Allum. anzi, ha 
pregi di chiarezza e vivacità 
di annotazioni che rivelano 
un'at tenzione profonda e co
stante . « Il punto fermo del 
sistema part i t ico italiano — 
dice Allum — è stato fin dal 
1947 l 'esclusione dal gover
no del Par t i to comunista ». 
E proprio questo punto fer
mo è venuto meno con le 
elezioni del 20-21 giugno 
1976. Commentandone i ri
sultati in un set t imanale ita
liano Allum ha dimostrato 
come la sua opinione non si 
confonda con quella di poli 
to'.ogi alla moda, come il vi
gore e lo spessore delle mo
tivazioni reali e dei rapport i 
di forza conservino nella sua 
analisi un p?so che la met te 
al r iparo da certa schemati
cità d'uso. 

« Non c'è dubbio — ha 
! scri t to Allum — che queste 
i elezioni segnano la fine del

le regole sulle quali il siste
ma politico italiano si è ret
to dal 18 aprile 1948 e che la 
DC ha teorizzato: le regole 
cioè dell 'Italia democrazia 
speciale, per la quale, sic
come vi è impossibilità di al
ternat iva. la DC deve rima
nere sempre al governo e il 
PCI sempre all 'opposizione, 
pena la fine della democra
zia. In quel modo, parados
salmente, il ruolo dell 'oppo
sizione comunista diventa 
quello di confermare la DC 
al potere ». Lungi, quindi . 
dal sancire una semplifica
zione in termini di biparti
tismo classico le recenti ele
zioni hanno reso impossibile 
(anche tecnicamente, è sta
to giustamente rilevato) quel 
meccanismo di reciproca 
esclusione tra DC e PCI che 
ha consentito la discrimina
zione anticomunista nel cor
so di un intero t rentennio. 

Nelle conclusioni del suo 
volume la chiave di volta 
pe r sbloccare la situazione 
appare ad Allum un effet
tivo « mutamento dei rap
porti di produzione »: la for
mula non riesce a riassu
mere tutta la complessità 
dell 'analisi che egli condu
ce nel libro e, letta così, 
scheletrica e improvvisa, 
gli può t i rare addosso ac
cuse non infondate di eco
nomicismo. E' certo che la 
base della crisi italiana ri
siede nella s t ru t tu ra fonda
mentale del potere, a par
t ire dalla fabbrica, ma è e-
vidente anche che essa ha 
dimensioni e implicazioni 
assai vaste: una svolta oggi 
è possibile se tra le forze 
politiche e culturali si in
s taurano rapport i di tipo 
nuovo, se i temi della mo
ral i tà pubblica, ad esem
pio, e della nuova vitalità 
delle istituzioni, sono fron
teggiati con un senso nuo
vo dell 'iniziativa politica, 
con la volontà di costruire 
una nuova direzione della 
società. 

Un'equazione ambigua 
che il sociologo inglese pro
spet ta t ra il compromesso 
storico e quello che lui 
chiama il « compromesso 
tecnocratico », che sarebbe 
s ta to proposto dalla g r ande 
industr ia , dimostra quanto 
sia difficile pene t r a re in 
profondo nella real tà ita
liana anche per chi la guar
di con tanto acume e inte
resse. 

La questione 
democristiana 

C'è dunque una certa ten
denza alla semplificazione 
nel discorso di Allum, che, 
quando s ' imbatte nel decli
no di Fanfani e della sua 
leadership invoca, per spie
garla . le battaglie per il di
vorzio e per i dir i t t i civili, 
non r iuscendo a cogliere l'in
treccio che sussiste t ra que
ste battaglie ed una nuova 
capacità incisiva del movi
mento operaio e democratico 
in tut t i i set tori della società 
e scambiando per cause cle
ment i che sono anche effetti 
di un processo più vasto. 

Non solo: la crisi della 
DC viene vista in te rmini 
di sfacelo. In real tà — og
gi. magari , dopo il 20-21 
giugno è più facile dir lo 
— sappiamo bene che la 
crisi della DC non s'identi
fica affatto con la sua dis
soluzione. Si t rat ta di esa
minare i legami nuovi che 
nella crisi questo part i to è 
riuscito, riesce o riuscirà 
a stabil ire, le s t rategie di 
una classe dominante che 
non considera più la DC 
come il suo part i to centra
le ed esclusivo, ma che pu
re . nonostante tentativi ori
ginali ed eterodossi , sembra 
in taluni suoi set tori inte
ressata ad at t ivare un nuo
vo rappor to con una rinno
vata DC. 

E' , insomma, inevitabil
mente invecchiato il l ibro 
e in diverse sue part i si 
presenta più come testimo
nianza di un punto di vi
sta in grado, qualche anno 
fa, di avere una certa pre
sa che come uno s t rumento 
di comprensione del presen
te. In più un'inflessione che 
pot remmo dire in senso lato 
radicale non si combina be
ne con la considerazione dei 
nodi s t ru t tura l i del caso ita
liano. Moralismo ed econo
micismo squil ibrano spesso 
l 'anatomia, che procede pe r 
spaccati non molto legati 
tra loro, lontana da quelld 
esemplare e compatta inda
gine su Napoli, che ha se
gnato per la cul tura politi
ca italiana la scoperta di 
una sociologia agguerri ta e 
analitica, fuori da ogni lam
biccata astrattezza. 

Roberto Barranti 

L'esperienza di Firenze nella gestione dei beni culturali 

Al museo dopocena 
I nuovi orari disposti dal Comune hanno trovalo un'accoglienza significativa da parte dei fiorentini e dei turisti italiani e stranieri 
Agli Uffizi record di visitatori: 10.240 in un giorno - Accesso anche ai musei universitari - Il lavoro dei giovani borsisti assunti 
dopo un rapido corso - Le manifestazioni per il Bicentenario degli Stati Uniti - Stimoli ad un risveglio della vita culturale 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, agosto. 

A tutte le ore c'è una lun
ga coda al deposito bagagli 
di S. Maria Sorella. Una co-

I da di ragazzi in blu jeans. La-
i sciano zaino, sacchi a pelo, 

chitarre, che vanno a forma
re vere e proprie montagne 
fra gli scaffali. Questi ragaz
zi mal vestiti e spettinati ma 
pieni d'un amore pudico per 
Firenze, i suoi monumenti, la 
sua straordinaria immagine 
d'arte e di civiltà, li avevamo 
scoperti nei giorni s.?guili al 
terribile 4 novembre 1966. Al
lora erano accorsi da tutta 
Italia, chiamati da nessuno, a 
ripulire chiese e abitazioni, 
statue e quadri, dal fango 
dell'alluvione. 

Adesso ritornano. Sono di 
altre leve, ma è come fossero 
gli stessi. Portano pantaloni 
scoloriti, viaggiano in auto
stop o stipuli nelle seconde 
classi dei treni. Quando arri 
vano, anziché all'albergo van
no al deposito bagagli della 
stazione. Poi s'immergono 
nella città, magari per poche 
ore: il Duomo, S. Croce, gli 
Uffizi, Palazzo Vecchio. A 
mezzogiorno e a sera affolla
no le pizzerie, le tavole calde. 
Per dormire, cercano un cam
peggio. o stendono il sacco a 
pelo nel primo angolo ripa
rato. 

La prova 
estiva 

Sei grande fenomeno mo
derno del turismo di massa, 
questo delle migliaia di gio
vani e di ragazze che gira 
no l'Italia da un capo all'al
tro, con un sacco sulle spal
le e poclii soldi da spendere. 
è un fenomeno a parte. Firen
ze ne offre la misura in mo
do impressionante. Forse per
chè a Firenze si danno con
vegno da tutte le parti del 
mondo. Ma la città, oltre al
le sue piazze e ai suoi monu
menti. non ha nient'allro con 
cui accogliere questi suoi vi
sitatori squattrinati. 

La struttura turistica è an
cora quella del passato, or
ganizzata sugli alberghi e sul
le agenzie di viaggi (le prin
cipali sono quattro, tutte con 
base a Roma) che controlla
no ed organizzano i « (olir » 
delle danarose comitive di 
americani e di giapponesi, di 
inglesi e di tedeschi. Ancora 
niente, o ben poco, si è fatto 
per la corrente ogni anno più 
impetuosa del turismo indivi
duale, povero di danaro ma 
ricco di interessi culturali. 

Sienle, intendiamo, in fatto 
di organizzazione ricettiva 

(ostelli, convitti a basso prez
zo). die fa capo alle attivi
tà private. Perchè la stagio
ne offerta dalla città è inve
ce memorabile. Tre giorni 
prima di Ferragosto, un quo
tidiano locale annunciava che 
le gallerie degli Uffizi aveva
no toccato una cifra-record di 
visitatori: 10.240 in un solo 
giorno. E Palazzo Vecchio re
gistra una media di oltre 
quattromila presenza quoti
diane. Sono stati ap?rti in 
questi mesi estivi il museo 
della Specola e quello di An
tropologia. E. in via speri
mentale, anche quelli univer-

FIRENZE — Una sala del museo Home aperta al pubblico 

sitari di Mineralogia, di Zoo
logia e di Botanica. E' la pri
ma volta che l'Università en
tra in qualche modo nel giro 
delle attività estive cittadine. 

A sera, saliamo l'erta stra
dina che porta ai bastioni mi
chelangioleschi di Forte Bel 
vedere. La villa medicea che 
ne sovrasta — ingentilendole 
— le mura possenti, è tutta 
illuminata. Ospita, come è no 
to. la grande mostra dei Mac-

1 chiaioli. E la mostra si può 
visitare fino alle undici di se
ra. Le sale sono animate, pie
ne di gente. Il successo del
l'iniziatila e indicato dal fat
to che la chiusura, prevista 
per i! 22 luglio, è già stata 
prorogata due volte, e non 
avverrà che a settembre-

I musei comunali aperti tut

to il giorno, anche dopocena. 
Questa è una delle grandi no
vità che Firenze ha offerto 
ai suoi cittadini e ai turisti 
italiani e stranieri. Un fatto 
piuttosto rivoluzionario, nel 
desolante panorama italiano 
di gallerie e musei chiusi p.?r 
mancanza di personale e di 
manutenzione. Già su queste 
colonne si e illustrato ampia
mente il valore di questa ini 
ziativa, voluta dalla ammini 
strazione comunale e realizza
ta in accordo con il Comitato 
cittadino dei Musei, del qua 
le fanno parte anche la Pro 
cincia, la Camera di Com
mercio. l'Azienda e l'Ente 
provinciale per il turismo. 

I giovani borsisti assunti 
temporaneamente e preparati 
con dei rapidi corsi, li incon

triamo un po' ovunque in cit
tà. A Palazzo Vecchio, negli 
altri musei, dove garantisco
no l'apertura serale e opera
no da guide. All'angelo di 
piazza del Duomo, fuori di 
Palazzo Pitti e in altri pun
ti « strategici ». dove agiscono 
come informatori turistici. Al
le Cascine e negli altri par
chi cittadini, trasformati in 
esperti naturalisti e di <r ani
mazione», che illustrano al
beri e foglie e organizzano 
l'attività dei ragazzi. 

Qual è il senso di un simi
le impegno? L'amministrazio
ne democratica ha voluto da
re una prova di efficienza? 
Contribuire, sia pure minima
mente, a dar lavoro a giova
ni intellettuali disoccupati? Ci 
risponde il compagno Enrico 

Menduni. responsabile del la
voro culturale del Comitato 
regionale del PCI: « Certo. 
per ora il Comune ha essen
zialmente fatto un gesto di 
buona volontà. Superando, va 
detto, difficoltà burocratiche 
enormi. Sia non si tratta di 
una iniziativa estemporanea. 
Essa muove piuttosto dalla 
consapevolezza che la solu 
zione al problema di rivita 
lizzare questa città anche nel 
campo culturale passa anche 
da un ripensamento dell'atti
vità turistica. E che si trat 
ta di un nodo rilevante della 
politica nei confronti del ce
to medio commerciale ». 

Con Menduni. la sera, assi
stiamo stigli spalti del Fort.' 
Belvedere ad uno degli spet
tacoli della rassegna del Tea 
irò Amoicano che si svolge 
in un arco compreso fra lu
glio e settembre. E' organiz
zata dalla Rassegna dei Tea
tri stabili — una istituzione 
cittadina non nuova a realiz
zazioni per il Bicentenario 
dell'indipendenza americana. 
Certo le più ricche e com
plesse che si svolgano in Ita
lia. Oltre a quella in corso, 
vanno dalla rasseana di jazz, 
già svoltasi, a due mostre, 
di Rauschenberg e dei pitto
ri moderni, americani, per 
concludersi con la rassegna 
del cinema USA che l'ente 
* Festival dei popoli » sta pre
parando per settembre. 

II senso 
di un recupero 

Anche le importanti iniziati 
ve per celebrare il Bicente
nario degli Stati Uniti sono 
state promosse dal Comune 
di Firenze, che ha avuto la 
collaborazione della Regione. 
della Provincia. dell'Universi
tà e degli enti turistici. Bi
sogna dire che i più sorpre
si dell'iniziativa di Firenze, 
di uno dei « Comuni rossi » 
del 15 giugno, furono alJ'iiii-
zio proprio gli americani. Cer
io, non è facile per loro com
prendere che quando i comu
nisti toscani parlavano di un 
recupero attivo della «univer
salità » di Firenze, del suo 
ruoto di punto d'incontro e di 
amicizia fra i popoli, non fa
cevano un discorso propagali 
distico, né inquinato da riser
ve settarie. 

E' accaduto così che inse
gnanti * liberals » dell'Univer
sità di Berkeley, si stupisse
ro perfino che i « rossi i> del 
Comune di Firenze organiz
zassero una rassegna di jazz, 
e avessero confidenza con un 
musicista come Cecil Tai/lor-

« La verità è — dice Men
duni — che le manifestazioni 
del Bicentenario USA permet
tono dì intcssere una serie di 
rapporti di grande interesse 
non solo culturale, ma poli
tico. L'opinione pubblica ame
ricana tra l'altro scopre, in 
concreto, cosa sono i conni 
tòsti italiani, quale sia l'a
pertura della loro politica *. 

E Valerio Valoriani, un gio
vane regista che è uno degli 
organizzatori della Rassegna 
dei teatri stabili, aggiunge: 
« Le iniziative del Biccntena 
rio non costituiscono soltanto 
un elemento di richiamo per 
i turisti, per gli stranieri. 
Rappresentano un momento 
importante di informazione 

Perché si è fermata l'opera di ricostruzione 

Tuscania a 5 anni dal terremoto 
Dal febbraio 1971 sono stali restaurali quasi tutti gli edifici pubblici e un ferzo delle case di abitazione ma la ciltà dentro le mura medioevali ha 
ancora un aspetto spettrale e rischia di rimanere un cumulo di rovine irrecuperabili • La storia di un secondo finanziamento rimasto sulla carta 

Dal nostro inviato 
TUSCANIA. agosto 

Alle ore 19 circa de'. 6 feb
braio 1971 a Tuscania e nel
le zone circostanti la terra 
tremò per una dec.na d, se
condi. Altre .scosse te.lur.che 
si verificarono verso ".e ore 
22. Aitre ancora nella notte 
e ne t giorni successivi fino a 
raggiungere il numero di 35 

La bc'.'.a Tuscania. una cit
tà medievale al'.ora presso 
che mta t t 3 . costruita in par
te su rocce tufiche e in par
te su pietre d: lava, subì 
d.ssesti incalcolabili. La vio
lenza del sisma compromise 
circa 1200 edifici. Alla fine 
del ciclo sismico, quando s; 
andò a verificare i nsu'.tati. 
si potè accertare che in 
termini valutari di quell'an 
no. 1 danni superavano i ven
ti miliardi di l.re. Un disa
stro di proporzioni ccceziona 
li. se si ca.eo'.ano le propor
zioni relativamente limitate 
della ci t tà «circa 7 mi'.a abi
tanti . comprese le campagne 
aei dintorni) . 

Siamo tornati a Tuscania 
in questi giorni, a poco meno 
di ae'. anni dal terremoto. La 
città fuori delle mure medie
vali che delimitano all'inctr-
ca il vecchio abitato romano. 
sorto a sua volta sopra un' 
antichissima strut tura etni

sca. sembra tornata a rivi
vere Esistono ancora, è ve
ro. circa 120 famiglie di ba
raccati. costituiti per lo più 
da ojcrai »i p.ù poveri, ci 
hanno detto, di tu t te il Co
mune) e pensionati. C'è an
che un ritmo di opere e di 
lavoro, sia pure condizionato 
dalle ridottissime iniziative 
industriali e arf.g.anali che 
caratterizzano ancora oggi 
Tuscania e. nel complesso, 
i'.ntera zona della Tuscia. 

D 'a l t r a parte , col primo 
stanziamento di 21 miliardi. 
effettuato a', primo aprile del
lo stesso 1971. furono ripara
ti e r is trut turat i un terzo del
le ah.taziom compromesse e 
q.iasi tut t i gli edifici di pub
blica ut.I.tà. i monumenti , '.a 
cattedrale, le altre chiese. 

Ma la Tuscania entro le 
mura presenta ancora un a-
soetto spet trale: muri peri
metrali rigonfi e puntellati 
c c i eresse travi, strade in
terrotte. finestre sfondate, vi
coli ciechi senza sbocco. Mal 
consigliati da una delle po
che persone che sono potute 
r i tornare nelle loro vecchie 
abita7:oni ci siamo avventu
rati con una piccola autovet
tura .ent ro il centro storico. 
Abbiamo percorso una lunga 
e stretta via scoscesa nell" 
intento d: raggiungere il pun
to ove sorge il municipio. 

A metà strada, sotto arma
ture ormai logorate dal tem 
pò e dalle intemperie, s.a-
mo stati costretti a tornare 
sui nostri passi, riuscendo a 
s tento a rimettere la macchi 
na nella direzione giusta. Tut 
torà. la Tuscania med.evale 
è pressoché impraticabile. 
perché circa due terzi degli 
edifici adibiti ad abitazione 
sono ancora da ripristinare 
e consolidare. La ci t tà vec
chia è dunque mab.tab.ie. L' 
antico perimetro medievale e 
vuoto al punto che si sente 
da lontano la eco dei passi 
di queilc poche persone che 
s. arrischiano a passare, t ra 
una trave e l'altra, per rag
giungere le proprie case o 
semolicemente spinte d i l la 
curiosità. 

Sub.to dopo il sisma cir
ca 1300 persone trovarono ri
paro in una tendopoli, im
pianta ta sulla s t rada di una 
località chiamata Piansano. 
al di fuor? del centro abi
tato e :n una zona aperta 
Quella tendopoli, più tardi fu 
smantel lata e sostituita con 
baracche, che in parte sono 
tut tora in piedi ed ospitano. 
come s'è detto, circa 120 fa
miglie. Solo nel gennaio del
l 'anno scorso un nuovo vil
laggio di 300 alloggi è s ta to 
occupato da al t ret tant i terre
motati , benché ancora sprov

visto dei necessari servizi :-
giemci 

Ogzi. sia perché molti ba
raccati sono nusc. t : a trova 
re una nuova casa nel nuovo 
villaggio, sia perché diverse 
famiglie si sono sistemate 
graz.e alla propria iniziativa. 
i terremotai , sono alcune cen 
t.naia. Tuscania è s ta ta cer
tamente più fortunata de! Bc-
liee. ciò non vuol dire che la 
ricostruzicr.e sia s tata portata 
avanti con la neces-^r.a tem 
pestività. La vecchia Tusca 
ma. infatti, presenta ancoi.i 
aperte le sue ferite. 

I lavori, dopo esaur.to .. 
primo stanz.amento. pur n:e 
vante. sono ora quasi fermi. 
Si vedono, qua e ià. tra i 
muri sbrecciati e le case pun 
teliate solo pochissimi operai. 
Un nuovo stanziamento di 
venti miliardi in 4 anni è 
s ta to s trappato nell" agosto 
dell 'anno scorso. L'allora m.-
nisiro del Tesoro. Colombi. 
r i tardò ".'erogazione dei fondi 
per quasi un anno. Non solo. 
ma quei soldi finora non so
no s tat i utilizzati neppure in 
parte, perché il ministero non 
ha appronta to i relativi de
creti sostenendo che mancava 
il piano di ripartizione degli 
stanziamenti, poi approvato, 
per le pressioni dei parla
mentari comunisti, soltanto 
dopo le elezioni politiche del 
20 giugno. 

I s 

La popolazione di T u s c a n a 
aspetta ancora che quelle 
somme vengano concesse per 
riprendere i! lavoro di r.co 
struz.one. Più precisamente 
ora si a t tende che il m.ni-
stero de! Tesoro proceda al 
le assegnazioni dei fondi per 
i diversi capitoli di spesa. 

Intralci burocratici, si dirà 
Ma questa non è certo una 
g.ustificaz.one plaus.bile. 

La situazione si va intanto 
deteriorando di giorno in zior 
no. Ci sono numerose fami-
jl .e che vivono, dopo cinque 
anni e mezzo nelle baracche. 
Le stesse armature di soste
gno dei fabbr.cati ancora pe
ncolanti presentano chiari se
gni di usura, c.ò che accen
tua -. pencoli soprat tut to alle 
soglie di un nuovo inverno 

E' indispensabile perc.ò ri
prendere il lavoro con tut te 
!e energie possibili. Tra 1' 
al tro col continuo aumento 
dei casti di costruzione, i! 
nuovo stanziamento r.schia d. 
coprire apoena la metà delle 
spese - necessarie. E questo. 
senza considerare ì disagi di 
coloro che vogliono tornare 
nelle proprie dimore e il ri
schio che una parte de!la 
vecchia Tuscania, se non s. 
interviene in tempo, diventi 
un ammasso di rovine irre
cuperabili. 

Sirio Sebastianelli 

aggiornata sulla cultura di un 
altro Paese per i cittadini di 
Firenze ». 

Ecco l'altro fatto nuovo di 
questa eccezionale estate fio
rentina. « Prima » ogni ma
nifestazione era pensata in 
funzione del turista, del fore
stiero. Per i fiorentini non 
c'era che qualche sporadica 
reviviscenza di un teatro dia
lettale di livello più o meno 
dopolavoristico, o le manife
stazioni dei Comuni vicini, co
me l'Estate Fiesolana. Ora si 
cerca invece una mediazione 
ed una tntegrazione delle at
tività culturali che coinvolga
no insieme i turisti e gli abi
tanti della città. 

Tutto questo, ben s'intende. 
a livello delle iniziative cen
trali, di rilievo internazionale. 
Giacche per un quadro fede
le e completo, bisogna mette
re nel conto quanto si sta 
facendo sul piano del decen
tramento. Ancora il Comune 
ha costituito un Comitato per 
il decentramento culturale: 
ne fanno parte le organizsa 
zioni culturali popolari — che 
hanno costituito una Federa
zione intcras.sociativa — come 
le ACLl, l'AICS. l'ARCl. lo 
ESDAS. lo stesso MCL. 
quello nato dalla scissione 
delle ACLl. Questo comitato, 
sulla base di una delibera
zione adottata alla unanimi
tà dal Consiglio Comunale, ha 
varato il programma * Firen
ze Estate '76 r. 

Riccardo Donnini. segreta
rio dcH'ARCl fiorentina (ceti 
toventimiia iscritti, decine di 
circoli) ci illustra il manife
sto, fittamente stampato sui 
due lati. Sono duccentosettan 
ta manifestazioni che si svol
gono nel corso di due mesi 
sulle piazze, nelle sale e nei 
quartieri di Firenze, dall'Isa 
lotto a Rifredi. da Palazzo 
Vecchio a piazza S. Spirito. 
ai giardini di via Sorelli. 
Teatro, balletti, audiovisivi. 
cinema, folk, musica classi
ca e popolare, dibattiti, ani
mazione rientrano in questo 
imponente programma che 
spazia in una dimensione va
stamente internazionale, cim 
gruppi e artisti di tutti i con
tinenti. 

« E' un programma reso 
possibile — afferma Donnini 
— dall'ampiezza e dalla vi
vacità dello associazionismo 
democratico, compreso quello 
cattolico, esistente a Firenze. 
La base della sua realizza
zione è costituita dalla fitta 
rete di case del popolo, di 
biblioteche di quartiere, di co
munità locali, dalla tradizione 
di impegno culturale di mas
sa che in lunghi anni si è 
venuta eostruendo. Oggi que
sta ramificata struttura è non 
solo in grado di autogestire 
le iniziative che portiamo nel
le piazze e nei quartieri ma 
di sollecitarle, di definirne i 
caratteri ." ; contenuti. Opera
no cioè come una vera e pro
pria committenza di tipo nuo 
vo s-. 

Il dato politicamente più 
significativo è costituito, ci 
•sembra, dal ruolo moltiplica
tore e unificante che il Co
mune si è assunto in questo 
processo emergente dalla 
realtà di base fiorentina. Di
ce Valoriani: <r La linea ten
dente a investire le istituzio 
ni culturali con le spinte di 
base era in atto già da al
cuni anni a Firenze. Ora sta 
avvenendo un vero e proprio 
incontro tra istituzioni e mo
menti di base i>. 

A nessuno può sfuggire la 
portata di tutto ciò, il suo 
rilievo come fatto democrati
co e rinnovatore nel momen 
to in cui le grandi energie 
della creatività popolare ven
gono immessa nel circuito 
istituzionale, investono la cit
tà intera, contribuiscono a 
cambiarla. Se c'è una città 
in cui il patrimonio storico e 
la cultura rappresentano un 
elemento determinante, que
sta è certo Firenze. E Firen
ze ha bisogno di riutilizzare 
tale suo patrimonio, di farlo 
uscire dalla * logica del mu
seo» per trasformarlo invece 
in un fattore di modernizza
zione. di liberazione dello 
stesso tessuto urbano. 

Una tale i isiane è alla ba
se della strategia politica del
l'amministrazione popolare 
del Comune di Firenze, se net 
dibattito sul bilancio '76, lo 
assessore Franco Camarlin
ghi Ita potuto dichiarare: 
*• Governare per unificare è 
il motivo d' fondo che ha 
legato, nel bilancio di Palaz
zo Vecchio, lo sviluppo eco
nomico e lo sviluppo cultura
le. nella convinzione che l'i
niziativa della cultura non 
può essere fine a se stessa 
bensì inserita ben dentro al 
processo di sviluppo... >. 

Attraverso questo impegno 
culturale, istituzionale e di 
massa, per una ricerca e una 
definizione della sua identità 
oggi. I'« universalità > di Fi
renze può esprimersi piena
mente, non come fatto ester
no, cosmopolita, proprio per
chè radicato nella genie, per
chè Firenze ritorna ad esse
re prima di tutto una città 
della Toscana. 

Mario Passi 
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Seveso: continuano allarmanti notizie sulla vastità e la profondità dell'inquinamento 

lì solo rifiuto 
delle merci dà 
la misura dei 

danni in Brianza 
« Per catastrofe gas velenoso spiacenti non sdogania
mo... » - Ferme centoundici aziende, mille i disoccupati 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 26 

Sembra una vicenda sen
za fine. Ln nube dell'ICMESA 
continua a fare danni. La ri
presa del lavoro dopo le fe
rie di metà agosto ha aperto 
nuovi drammi, ha ampliato 
i già gravi problemi econo
mici e occupazionali che 
erano scaturiti dalla prima 
fase tli emergenza quando, 
con la febbrile ricerca del 
grado di inquinamento da 
diossina, le autori tà regio
nali si trovarono di fronte 
alla tragica necessità di far 
evacuare 730 persone dalla 
«zona A» di Seveso e Aleda 

• l l 7 et tari) , di delimitare al
t re zone («zona lì ») con 
speciali disposizioni sanita
rie a Cesano Maderno e De
sio (200 et tar i ) , con 4200 abi
tant i . e di creare fasce di ri
spet to che arrivano fino ai 
territori di Bovisio e Barlns-
Sina. 

Stabilite le «mappe» , tra
sferiti gli sfollati a Bruzzano 
e Assago, avviati i provvedi
menti in difesa della salute, 
messa in moto la macchina 
sanitar ia e scientifica, appro
vato il decreto legge speciale. 
sembrava che si potesse fi
nalmente incominciare a suo
nare il «cessato al larme», o 
perlomeno a concretizzare il 
piano di decontaminazione 
discusso martedì dal Consi
glio regionale, a fare un po' 
i conti per i risarcimenti e la 
riattivazione delle aziende. 
Insomma, ad uscire dall'an
goscioso s tato di emergenza. 

Ma le ripresa del lavoro di 
lunedì scorso e il rientro in 
massa dalle vacanze, hanno 
fatto scat tare nuovi al larmi, 
soprat tut to sul piano econo
mico ed occupazionale. 

Le prime avvisaglie, per 
la verità, si erano manifesta
te alla vigilia, nelle conferen
ze stampa con il presidente 
della Regione Golfari, i sin
dacati e la Confederazione 
nazionale degli ar t igiani 
(CNA). ma non erano s ta te 
prese in debita considerazio
ne. Nessuno, d'altra parte, 
« livello regionale o milane
se, poteva anticipare i tem
pi e occuparsi troppo delle 
reazioni in quel momento: 
c'erano altri problemi, più 
incombenti, da valutare, com
prese la stessa applicazione 
delle disposizioni sani tar ie e 
le prime indicazioni in cifre 
del danno che ne derivava 
per questa zona. 

Le cifre delle previsioni 
tendevano pure od aumen
t a re : a Cesano Maderno ve
nivano a trovarsi nella « mor
sa » deila « zona B » ben cin
que piccole fabbriche con cir
ca 130 dipendenti : 45 att ività 
artigianali , di cui 23 labora
tori di produzione con im
pianti fissi e circa 80 ad
det t i ; quat tro agricoltori con 
una decina di lavoranti e 
alcuni esercizi commerciali. 

I disoccupati 
A Desio cessavano ogni atti
vità 11 laboratori artigiani 
con circa 40 addetti e cinque 
aziende agricole e di alleva
mento con 2025 dipendenti. 
alle quali si aggiungeranno 
al t re nove aziende agricole e 
di allevamento, con oltre 50 
dipendenti, si tuate nella zo
na di rispetto, e un'al tra de
cina di agricoltori delle zone 
di rispetto di Meda e Seveso. 
A Seveso si sono fermati a 
tempo indeterminato anche 
u n ' a l t a ventina di art igiani 
con 30 dipendenti. In totale, 
in questi giorni sono s ta te 
chiuse cinque piccole fabbri
che, 54 aziende art igiane. 14 
aziende agricole e di alleva
mento. le attività di 14 colti
vatori diretti e di 4 5 esercizi 
commerciali. Altri 22 arti?:a-
ni di servizio e una ventina 
di esercizi commerciali ope
rano in condizioni partico
larmente precarie. Quattro-
ccntocinquanla posti di lavo
ro sono diventati così inuti
lizzabili- Si t i rano le somme. 
mettendo assieme i dat i del
l'evacuazione delia a zona A ». 
e sì trovano questi r isultati : 
111 aziende chiuse, di cui 8 
fabbriche e 89 laboratori: 900 
disoccupati più o meno tem
poraneamente. 

Non c'è da meravigliarsi se 
nei giorni scorsi è scoppiata 
qualche grana, si sono susse
guite vivaci assemblee e ini
ziative con lancio di mozioni 
in difesa delle at t ivi tà pro
duttive e tentativi di resiste
re alla attuazione delle ord;-
nanze di chiusura, t an to più 
se si considera, come ci soie-
gava a Cedano il compaeno 
Giovanni Radice, assessore 
comunale, che la «chiusura 

Incontro del 
PCI con 

la popolazione 
di Seveso 

MILANO. 26 
Sabato alle ore 14,30 pres

so la scuola media di via De 
Caspcri a Seveso avrà luogo 
un incontro dei comunisti con 
le popolazioni colpite dalla nu
be tossica dell'lcmes», sui te
mi della bonilìca • delle re
sponsabilità del dramma. 

Parteciperanno Gianni Cer-
vetti, della segreteria naziona
le del PCI: fon. Eugenio Peg
gio. presidente della Co.nmis-
slone lavori pubblici della Ca
mera, l'on. Giovanni Berlinguer. 
responsabile della sezione ri
cerca scientilica del Comitato 
centrale del PCI. Saranno pre
senti deputati, %-onsiglieri re
gionali. provinciali • comunali 
del PCI. 

delle aziende avviene al buio 
e un poco a sur presa par ec
cessiva prudenza, o ottimi
smo, da parte delle autorità 
regionali. Chiudono come nel
la "zona A" ma ancora ci 
dobbiamo battere per ottene
re ufiictalmente gli stessi 
"diritti", la stessa certezza 
di avere almeno aiuti e risar
cimenti pieni. Stiamo affron
tando anche questo delicato 
e spinoso problema, oltre al 
resto, come la ricerca delle 
possibilità di trasferire le 
attività produttive in altri 
capannoni o in altre zone di 
insediamento ;>. 

D'altra parte, non c'erano 
dubbi che questa era una 
s trada obbligata per tutti , e 
in primo luogo per gli ammi
nistratori comunali. Lo ha 
fatto capire con particolare 
chiarezza il professor Gaeta
no I*krra, alla affollata e vi
vace assemblea di operatori 
cesanesi promossa dal Comu
ne: « L'alternativa, salvo le 
eventuali possibili correzio
ni di zona, non è quella di 
trovare il modo per sfuggire 
al "blocco sanitario" del la
voro, ma potrebbe addirittu
ra essere quella della evacua
zione di tutti gli abitanti: 
4200 persone. Dobbiamo capi
re che nella " zona lì " si può 
abitare al limite dei rischi a 
certe condizioni ferree, la 
prima delle quali è quella di 
"vivere in punta di piedi"». 

Le richieste 
Ieri sera, chiarito questo 

punto, in un incontro tra 
amministratori pubblici e as
sociazioni artigiane e rap
presentanti degli operatori 
economici e dei sindacati , è 
s ta ta stesa una piattaforma 
di richieste tendenti «ad evi
tare il tracollo economico e 
produttivo. I quesiti più an
gosciosi: l 'attuazione del pia
no di decontaminazione per
metterà di continuare ad abi
tare nella « zona B »? Quan
do incomincerà e quando ci 
permetterà di r i tornare in 
possesso delle nostre azien
de? Fra tre, sei mesi? 

Le stesse cose sono acca
dute anche a Desio. Il vice
sindaco Vnrisco. gli assessori 
Berrà, Colombo e Galliani 
sono stati messi sotto pres
sione: ieri sera il vice-sin
daco si è incontrato nuova
mente con gli operatori della 
« zona B » per cercare assie
me una soluzione ai loro gra
vi problemi. 

Il compagno Berrà ci ha se
gnalato in modo particolare 
il d ramma degli agricoltori: 
« Per gli artigiani qualcosa 
riusciremo a fare per la loro 
ripresa produttiva, ma per gli 
agricoltori e gli allevatori 
questi problemi diventano 
più complessi: è difficile tro
vare aree coltivabili a suffi
cienza per trasferirvi i nostri 
contadini e allevatori ». 

Da Desio a Seveso e a Me
da : il quadro del nuovo di
sastro prende contorni pre
cisi e mostra tutt i i suoi 
aspetti , uno più preoccupan
te dell'altro. A Cesano, dopo 
l'assemblea, in un dibatt i to 
not turno per strada, un grup
po di mobilieri continuava a 
chiederci: « Ma dopo queste 
tremende "mutilazioni" nella 
"zona B". la produzione e il 
commercio di Cesano potran
no tornare alla normalità? ». 
A Seveso, e in particolare a 
Meda, dove la zona conta
minata copre soltanto dodici 
e t tar i , troviamo la risposta: 
no. non si riesce ancora a 
r iportare alla normalità la 
vita economica di tu t to il 
paese. Ce lo confermano de
cine e decine di industriali. 
art ieiani . commercianti, già 
in allarme per quello che sta 
accadendo ed appena pochi 
giorni dalla Hne del Ferra
gosto. Ci mostrano telegram
mi: «Seguito noti eventi 
spiacenti di-dire rimanenza 
nostro ordine »: ci segnalano 
casi di clienti che sono man
cati a precisi appuntament i ; 
ci consegnano copie di « tele » 
che annunciano il fermo alle 
dogane dei primi carichi di 
mobili, in tose alla seguente 
circolare emessa dalla « Tri
butaria investigativa » della 
Germania federale: « Con
cerne: catastrofe di gas ve
lenoso a Seveso... Il ministe
ro giover.tù, famiolia e sanità 
ha chiesto per prevenire pe
ricoli. di non effettuare sdo-
aanc.menti... per: a> Comune 

. di Seveso e pr.rte del Comune 
| di Meda: b> Comuni di De

sio. Cesano Maderno e il re
sto della zona del Comune d: 

! Meda ». Il blocco vale anche 
per le merci in transito. 

L'altro vr.orno il presidente 
della Federarredi. Busneìli. 
ha inviato un « t?le >» al mi
nistero de! Commercio este
ro: «Situazione *ermrc piti 
drammatica «. Martedì si è 
svolta n Monza un'assemblea 
di industriali che h i dce:?o 
dì inviare una de'eg-r.ono 
dal presidente Golfari 

Il compagno Carlo Co!c :i-
go. capogruppo eons'liaro del 
PCI. che ha trascorso le fé 
rie in municipio per seguire 
la vicenda del'a nube, non 
esita ad affermare a questo 
proposito che « non baita 
stanziare soldi per rirarcire i 
danni, se si vuole evitare ve
ramente la depressione eco
nomica di intere città tino a 
ieri intensamente operose e 
fiorenti. Occorrono iniziati
ve in tutte le direzioni a so
stegno del mercato, per il ri
cupero economico e produtti
vo. per battere davvero la 
rttices' della diostim che co
me abbiamo visto non è af
fatto scomparsa ». 

Alfredo Pozzi 

SU UNA PICCOLA AREA 
OGGI PRIMO ESPERIMENTO DI BONIFICA 

La prova interesserà 4 0 0 metri quadrati - Sondaggi anche nella fascia B - Un militare sarebbe 

stato intossicato dopo aver operato nei paesi contaminati - Tracce di diossina in un torrente 

Rapporto dell'Ispettorato del lavoro a Milano 

Centinaia le aziende pericolose 
per i lavoratori e l'ambiente 

Un i-apporto di estrema gravità è s ta to . 
presentato questa mat t ina dal capo del
l 'Ispettorato provinciale del lavoro, dot
tor Luigi Cipriani, nel corso della riu- . 
mone del comitato provinciale per la 
prevenzione dogli infortuni sul lavoro. 

Il servizio chimico dell 'Ispettorato mi
lanese ha visitato dal 14 luglio '75 al 2 
agosto '16 305 aziende milanesi nelle 
quali sussiste jiericolo di esplosioni o di 
incendio. In queste 305 aziende ispezio
nate sono state comminate, in base a. 
precise norme di legge, ben 1.C82 diffide 
(oltre cinque per azienda) e 357 contrav
venzioni. 

Se si tiene conto che il servizio chimi
co dell 'Ispettorato può contare solamen
te su quat t ro tecnici e quindi è impos
sibilitato ad ispezionare l'universo del
le aziende milanesi interessate a scoppi 
ed incendi, ci si può rendere conto quan
to le cifre esposte siano drammatiche e 
quante possibilità esistano, perché casi 
come quello della Icmesa, e come i meno 
recenti della Trifil e della De Medici 
(ove sono morti decine di lavoratori), si 
possano ripetere domani. Sono diffide e 
contravvenzioni le cui indicazioni, in 
tempi normali, lasciano scarsi segni pra
tici. 

Nel caso dell'Icmesa, negli ultimi dieci 
anni, sono state effettuate decine di 
ispezioni, con diverse diffide e contrav
venzioni. Il r isultato è sotto gli occhi di 
tut t i . E' forse anche per questo che il 
capo del servizio chimico dell 'Ispettorato 
del lavoro milanese, il dottor Aldo Ri-
boldi, è s ta to sentito agli inizi di questo 

mese per circa quat tro ore dal magistm-
• to che indaga sul fatto Icmesa. ed al 
quale ha rimesso tu t te le risultanze delle 
ispezioni. 

Ma accanto ai fatti che fanno cla
more. quanti sono gli infortuni e le mor
ti sul lavoro nelle fabbriche milanesi? 
Eccone il quadro fornito nel corso della 
stessa riunione dai rappresentanti del-
l 'Inail: nel 1974 ci sono stati 91.835 in
fortuni di cui 191 mortali; nel 1975 ci 
sono stati 81.300 infortuni di cui 195 mor
tal i : nel 1976 (fino al 31 luglio) ci sono 
stati 47.370 infortuni di cui 87 mortali. 

Si è in presenza di un relativo calo 
dell 'andamento infortunistico in cifre as
solute. ma se queste cifre vengono con
frontate con la diminuita esposizione 
al rischio (determinata dalla diminuzio
ne dell'occupazione, dalle riduzioni del
l'orario di lavoro, dalle chiusure tem
poranee o definitive di at t ività) se ne 
deduce che il fenomeno infortunistico 
(quello clamoroso e quello silenzioso) 
non è calato di intensità. Anzi, se si 
tiene conto che l'infortunio può essere 
denunciato entro tre anni dalla sua rea
lizzazione, si ha motivo di ritenere che 
gli ultimi dati esposti pecchino molto 
per difetto rispetto agli infortuni real
mente avvenuti. 

Nel corso della riunione sono inter
venuti, oltre all ' Ispettorato del lavoro e 
all 'Inail, i rappresentanti delle orga
nizzazioni imprenditoriali, dei sindacati, 
dell'Enpi, dei vigili del fuoco, delle im
prese art igiane, dell'Api. La commissione 
tornerà a riunirsi nel mese di ottobre. 

La sconcertante vicenda dell'ex amministratore delegalo della Stantia 

Stracquadanio: storia 
di una «primula rossa» fra 

truffe e alte protezioni 
Con altre 3 persone avrebbe organizzato un colossale raggiro ai danni 
di alcune banche minori in Piemonte, Lombardia e a Roma, utilizzando 
assegni intestati alla « Olivetti » - Una fuga per un esilio non breve 
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Un anno fa — o poco più 
— Raffaele Stracquadanio 
sembrava navigare a gonfie 
vele verso la presidenza del
la Standa. Lo sospingeva un 
vento robusto: quello di Eu
genio Cefis, presidente della 
Montedison, indiscussa stella 
polare in quel ristretto fir
mamento che la pubblicistica 
più recentemente ha denomi
nato *( razza padrona ». Ora 
è soltanto un ricercato dal 
nome illustre, una delle non 
poche ;« primule rosse » la cui 
latitanza sembra resa inattac
cabile dalle complicità, dal 
silenzi, dalle distrazioni che 
la potenza del denaro è sem
pre in grado di assicurare. 
E' una storia antica nel no
stro paese, quasi un canovac
cio: prima Riva, poi Sindo-
na. poi Crociani e infine, un 
po' più in sordina. Stracqua
danio. 

Eppure, a dispetto di questi 
celeberrimi precedenti. la vi
cenda dell'ex amministratore 
delegato della Standa — del 
« ragiunat » di Cefis. come lo 
chiamavano — presenta non 
pochi lati originali, non po
chi aspetti sconcertanti . Ri
va, Sindona. Crociani erano 

i stati sì protagonisti di truffe 
colossali, ma anche nel la
trocinio avevano — come di
re? — rispettato le regole 
del proprio rango. Dietro le 
loro bancarotte ed i loro rag
giri. dietro i miliardi delle 
bustarelle, si profilava con 
assoluto nitore l'ombra poten
te delle 2randi multinaziona
li e del capitale finanziario. 
Le antilopi correvano allegre 
attraverso vicende esemplari 
che delineavano senza sba
vature le caratterist iche dì 
un regime — quel'o riemocr -
stiano — prevalentemente 
fondato sulla corruzione pub
blica. 

Influenti 
amicizie de 

Raffaele Stracquadanio a-
veva tut te le carte in rego 
la per muoversi anch'esso su 
questo terreno: apparteneva 
ai vertici di un potentato «• 
conomico che notoriamente 
usa a proprio piacimento il 
danaro pubblico, godeva di 
influenti amicizie democristia 
ne. Eppure — singolarmente 
— ha scelto la s trada della 
truffa « classica », quella, per 
intenderci, di cui si occupa 
d'abitudine solo la cronaca 
nera. Di consono alla posi 
zione del personaggio vi è 
soltanto l'alto numero dei mi
liardi truffati: almeno tre . se 
condo i primi risultati delle 
indagini. 

Ieri il procuratore della Re
pubblica di Monza dottor Re 
cupero, al quale è stata af
fidata l ' inchiesta d 'u l t ima 
truffa in ordine di tempo è 
infatti avvenuta ai danni di 
una banca di Desio), è sta

to prevedibilmente avaro di 
notizie. Ma la vicenda, nelle 
sue linee essenziali, appare 
ormai del tu t to chiara. Quat
tro persone, t r a le quali 1* 
ex amministratore della Stan
da. hanno organizzato un co
lossale giro ai danni di al
cune banche minori in Pie
monte. in Lombardia e a Ro
ma utilizzando assegni inte
stati alla Olivetti. Assegni fal
si o assegni autentici con fir
ma contraffatta? L'inchiesta 
deve ancora accertarlo. In o-
gni caso — vi siano o no 
dei falsari da ricercare, vi 
siano o no complici « inter
ni» alla Olivetti implicati nel
la vicenda — la sostanza del
l'episodio non cambia. Si trat
ta, come dicevamo, di un 
caso classico di truffa, di 
un'impresa in tu t to simile a 
quelle i cui autori vengono 
definiti, anche dalle fonti uf
ficiali. «(malviventi». 

Emerge una circostanza 
sconcertante: le banche for
nivano alla Olivetti rendicon
ti trimestrali . La truffa dun
que non poteva non essere 
scoperta. Né gli autori del 
raggiro potevano in qualche 
modo sperare nell 'anonimato. 
visto che (con la sola ovvia 
eccezione di Stracquadanio) 
si sono sempre presentati ai 
direttori delle banche con il 
proprio vero nome. La fuga, 
quindi, faceva parte del pia
no e non come semplice va
riante in caso di errore. La 
truffa si doveva comunque 
concludere con una ri t i rata 
strategica, rapida quanto ba
stava per battere sul tempo 
l 'apertura delle indagini. 

Quale ruolo ha avuto Strac
quadanio in tu t to ciò? « Le 
sue responsabilità — ha det
to ieri il dottor Recupero — 
non sono ancora accertate. 
Non posso accusare una per
sona per colpe che non ho 
ancora provato ». Giusto. Ma 
non vi è dubbio che Strac
quadanio — qualora le accu 
se che hanno portato all'e
missione del mandato di cat
tura dovessero risultare fon
date — abbia svolto il pre 
vedibile ruolo del « garante ». 
abbia cioè utilizzato il pro
prio nome ed il proprio pre
stigio per allentare i sospetti 
ed i controlli dei direttori 
delle banche. Lettere di pre
sentazione. telefonate? Nulla 
di tu t to questo, a quanto pa
re. Stracquadanio provvedeva 
piuttosto ad inserire nella vi-
ceda intermediari lontani da 
ogni gioco finanziario e da 
ogni possibile sospetto, ma 
forti della sua amicizia. Gio
cava insomma il ruolo — co
me è s ta to scritto ieri — 
dell'* amico degli amici ». C o 
sì almeno si sono svolte le 
cose nell 'ultima truffa tenta
ta ai danni del Banco di 
Desio, l'unica di cui per il 
momento si conoscano I par
ticolari. 

• Stracquadanio. dunque, re
stava nell'ombra, non figura
va diret tamente, ma anch ' 
egli, navigatore esperto nel 

mondo della finanza, non po
teva non sapere che — ine
vitabilmente — le indagini sa
rebbero arrivate fino a lui. 
E infatti, non appena alla 
Olivetti arriva il primo ren
diconto trimestrale, l'ex am
ministratore della Standa di
venta uccel di bosco. La 
tempestività di questa fuga 
fa cadere una delle ipotesi 
avanzate a spiegazione di una 
vicenda criminale tanto sin
golare. Possibile — si erano 
chiesti in molti — che Strac
quadanio abbia impegnato co
scientemente il proprio nome 
in una truffa destinata co
munque ad essere scoperta? 
Qualcuno, dunque, deve a\er-
carpito la sua buona fede. 
Ma le persone in buona fe
de. di solito, non scappano. 
E, soprattutto, non scappano 
con una tan ta cronometrica 
scelta di tempo. 

Delusioni 
professionali 

Restano le altre ipotesi. 
Quella che vuole uno Strac
quadanio spinto alla truffa 
dalle delusioni subite in cam 
pò professionale (dopo la 
sconfitta all ' interno della 
Standa la sua stella all'inter
no della Montedison era prò 
gressivamente t ramontata , fi
no alle recenti dimissioni). 
appare davvero poco credi
bile. degna più di un ro
manzo d'appendice che di una 
storia vera. Ciò che piutto 
sto traspare nel comporta
mento dell'ex uomo di fidu 
eia di Cefis è la volontà di 
prepararsi una fusa protetta 
da cospicue somme di da 
naro. l'intenzione di assiro 
rarsi in un brevissimo arco 
di tempo, le condirioni ner 
una latitanza senza proble 
mi. per un esilio dorato " 
presumibilmente non breve 
Perché? Probabilmente ouel 
lo deeli assezni falsi non è 
che l'ultimo eoi?odio di u n i 
s'oria dove abb iadane i «ri 
daverì in cantina >\ virend" 
poco pulite destinate, prima 
o poi. a venire a ealla. Vi 
cende quene — contrariamen 
te a quella per cui è rirer 
cato — davvero consone al 
ranso ed alla posi7ione socia 
'e di Raffaele Stracauadanin 
Si parla di una società ne 
sarese coinvolta in operazio 
ni finanziarie niu' tosto arri 
schiate. La villa di Numan.-> 
che nei eiomi scorsi la pò 
lizia ha perquisito, apnart» 
neva ad una società di Vi 
duz. nel Liechtenstein, il p-> 
radiso deeli esportatori di v.a 
luta. Emergono i primi no 
mi. le prime sigle capaci d' 
definire con oiù cr*'**7-" 
l'attività «legale» di Strac 
quadanio. Dovranno comun 
que essere le indagini a da 
re una risoosta — cosi al 
meno si spera — ai molti 
« perché » della vicenda. 

Massimo Cavallini 
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Il secondo at to della dram
matica vicenda della nube di 
diossina che ha avvelenato 
un'ampia zona della Brian
za, trasformandola in una 
piccola Hiroshima italiana, 
inizierà domattina. Alle nove 
e mezzo comincerà una pie 
sperimentazione di bonifica 
con il metodo dell'emulsione 
oleosa, quello proposto dalla 
Givaudan. l'azienda svizzera 
consociata della Roche e del
l'ICMESA. la fabbrica di Me
da da cui il 10 luglio scorso 
uscì la nuvola con il carico 
di diossina, uno dei più po
tenti veleni del mondo. 

Contrariamente a quanto è 
stato scritto oggi da alcuni 
giornali, il metodo basato .sul
l'emulsione oleosa non sarà 
sperimentato sul terreno, ma 
solo sulla vegetazione com
presa in 400 metri quadrati 
della zona A e su una casa. 
Il particolare è molto impor
tante, perchè conferma che si 
è saggiamente rinunciato ivi 
usare l'emulsione oleosa sul 
terreno, dato che ciò avrebbe 
provocato, come è stato ripe
tutamente illustrato sul no
stro giornale, una maggiore 
mobilità della diossina, cioè 
la sua ulteriore penetrazione 
nel terreno con tutte le gra
vi conseguenze che questo fat
to comporterebbj 

Non bisogna dimenticare 
che. seppure in un solo cani 
pione di terreno prelevato 
nella zona inquinata, si sono 
trovate tracce di diossina a 
50 centimetri di profondità. 

La decisione di applicare 
il metodo dell'emulsione oleo 
sa alla sola vegetazione e ad 
una casa, conferma implici
tamente che il sistema che 
dà maggiori garanzie uer bo
nificare il territorio inquina
to dalla diossina, resta la 
asportazione del terreno; una 
operazione che non bisogna 
rimandare, per impedire che 
il micidiale tossico penetri 
ancor più profondamente nel 
terreno e. oltre al resto, si 
r*nda necessario aumentare 
notevolmente la quanti tà di 
terra da « scortecciare ». 

Con questi limiti e con que
ste prospettive comincerà do
matt ina l'operazione bonifica. 
un'impresa che si presenta 
ardua e complessa e alla qua
le. ovviamente, sono affidate 
le speranze di vita tJella zona 
inquinata. 

Sempre domani, a seguito 
delle decisioni preso dal Co
mitato regionale di coordina
mento. inizieranno le misura
zioni per disegnare una map
pa aggiornata dello stato di 
inauinamento della zona « B » 
colpita dalla nube tossica del
l'ICMESA. Per l'effettuazione 
delle misure verranno impie
gati ouattro snettromctri di 
massa: uno del laboratorio 
provinciale di igiene e profi
lassi di .Milano, due dell'isti
tuto di farmacologia dell'uni
versità di Milano, uno del
l'istituto superiore di sanità. 
L'effettuazione della misura 
sarà preceduta da un partico
lare procedimento di prepara
zione dei campioni, che con
sentirà di ottenere dati con 
una precisione dieci volte su
periore a auel'.i rilevati nel
la prima fase di delimitazio
ne della zona contaminata. 
Entrai 15 Giorni si effettueran
no 350 esami di cui 250 su 
campioni di terreno e 100 su 
campioni di erba. Inoltre ver
ranno ese«niiti altri 15 esami 
su « >:arote » di terreno per 
rle-vare l'eventuale presenza 
di diossina in profondità. 

O22Ì intanto si è aperto un 
nuovo capitolo di questa 
drammatica storia che. ini
ziata in sordina, assurdamen
te e incredibilmente confina
ta nei limiti di un « norma
le incidente ». sta rivelandosi 
più era ve. per i suoi effetti 
sull'ambiente e forse anche 
siiuì: uomini, di altr*1 vicende 
ntrehiacrianti. come il Vajont, 
il Belice e il Friuli 

E proprio gli uomini ri
guarda questo nuovo capito 
!o. Si t rat ta dei militari che 
hanno prestato servizio nella 
7x>na inouinn'a per i lavori 
di recinzione e per la sorve-
elianza. 

Un militare che onerò nel 
la zona A di Seveso. il 27 
lii2l:o si accorse, nei eiomi 
-•j"ce.:sivi. di avere desìi eri 
temi «arrossamenti della Del
le». D: propria inflat iva sì 
=ottopcx?e ad esami, non con 
cessi dai medici militari, i 
anali rivelarono una diminu
zione d"; poteri immu- 'ar i . 
E" faci!-? comprendere che si 
•ratta di un fenomeno perico
loso. perchè 'a?cia rorsnni-
=mo indebolito di fronte alle 
argres= :on: dei virus e d°i 
eerm: E' quanto succede, per 
~.an;re. nei casi di ri?etto se 
suiti a t rapianto: per com 
battere il r i le t to s: usano cu 
re che diminuiscono in mi 
.-ur.a notevolissima '.e difese 
natura'.; del nastro corpo e 
lo l,~sc:ar.o in bìlia d: qual
siasi azente capace di provo
care malatt ie 

La diminuzione dei poteri 
immunitari è uno dez'.i ef-
'etti rincontrati sugli anima-
1 intossicati dalla dios-:na 
^d è quindi plausibile Tipo 
•e,«i che il grave fenomeno 
amentato dal militare sia da 
v.ettersi m relazione con la 
uà permanenza nella zona 
nquinata Per questo la com 
yagna l a u r a Conti, consislie 
•e regionale, ha chiesto all'as 
•essore alia Sanità Vittorio 
?.volta di intervenire pres 
=o le autorità competenti, af 
inchè siano rintracciati tutti 

1 militari che hanno presta 
•o servizio nel territorio av
velenato dalla diossina, ven 
gano sottoposti ad apposito 
esame e. nel caso si riscon
tri una diminuzione delie di

fese immunitarie, inviati ir. 
licenza di convalescenza. R. 
volta ha assicurato di aver 
compiuto un passo presso il 
commissario di governo, a! 
finché questi interessi il gè 
nerale Antonino Anzà. cornali 
dante del terzo corpo di ar 
mata, dal quale dipendono i 
militari impiegati a Severo 

Questo nuovo capitolo con 
ferma la maniera assoluta 
mente inadeguata, incredibil 
mente approssimativa, con cui 
è stata affrontata la « picco 
la Hiroshima » italiana. 1 sol 
dati non furono dotati di ma 
sellerine, alcuni solo dei guan 
ti per stendere il filo spina 
to. molti conservarono i ve 
stili e il basco a lungo. Il 
generale Anzà. dopo aver vi 
sitato i reparti, partecipò ad 
una conferenza stampa nel 
municipio di Seveso il 27 lu 
glio scorso. Ebbe scontate pa 
roìe di elogio per i militari 
che, disse, « si comportava 
no con entusiasmo, come tn* 
fossero dei volontari ». « E i 
rischi?», chiese un collega. 
«Non più di quelli che cor 
rono tut te le altre persone 
che operano nella zona in
quinata», rispase il generale. 

In quella occasione, si par
lò anche di turni brevi dei 
soldati e dei carabinieri. Ma 
è chiaro che l'aver lasciato 
soldati e carabinieri a cani 
minare, rovistare, stendere re 
ticolati sia pure per breve 
tempo, su un terreno inqui
nato dalla diossina senza do 
tarli di alcuna protezione, co 
stituisce un'ennesima confer
ma della sconcertante sotto 
valutazione della sciagura del 
la nube tossica, della assolu
ta impreparazione con cui la 
società l'ha affrontata, dopo 
non averla saputa prevenire 

Ancora una nota di crona
ca: tracce di diossina sono 
state scoperte nella melma 
del torrente Certesa. un cor 
so d'acqua che gli abitanti di 
Seveso definiscono con la pa 
rola che rese celebre Cam 
bronne. Il veleno può essere 
finito nel torrente deposita 
to dalla nuvola o per il ru-
sc'ellamento di acqua inqui
nata o per tut te e due le ra 
gioni. Era un corso d'acqua 
saspetto, ma ciò non toglie 
che la nuova scoperta con 
fermi che, a 46 giorni dalla 
fuoriuscita del gas. non si 
conosce ancora la dimensione 
esatta del disastro. D'altra 
parte è tanta l'arrendevole/. 
za al profitto, anche quando 
sputa veleno, che non si sa 
quanti altri disastri potrei) 

I bero succedere. 

Ennio Elena 

« Salta - alln 
Mangiagalli 

la commissione 
per gli aborti 
Dalla nostra redazione 
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E' <f sal tata » la commissio 

ne sanitaria della clinicu 
ostetrica Mangiagalli di Mi 
lano, composta da due gine 
co'.ogi e uno psichiatra, il cu. 
compito è stato smora quelle 
di esprimere un parere co! 
legiale sulle richieste di abor 
to da par te delle gestanti ri 
maste esposte alla nube del 
l'Icmesa. Il prof. Frattola 
neuropsichiatra, ha infatti ot 
tenuto ieri sera l'esonero dal 
l'incarico, privando la com 
missione della possibilità d 
una valutazione « psicologi 
ca » nei singoli casi e ren 
dendola legalmente inatter. 
dibile. 

La decisione del sanitari: 
sembra motivata da alcun 
contrasti serti in seno ali-
commissione per ciò che li:* 
r iguardato i criteri d: giudi 
zio usati dallo stesso prof 
Frattola. definiti in qualch 
caso «d i sc r imina tone e ne: 
legati alla stretta va!utaz:< 
ne scientifica: un comporti 
mento che offri a suo tem;) 
il fianco a dure polemici. • 

In at tesa del rimpiazzo c!v 

prof. Frattola. la commi ss ir 
ne è di fatto inoperante. O.. 
è necessario che si arrivi cr -
estrema rapidità alla nonv.r. 
del successore. Ne! fratteir 
pò. s: sta esaminando la po ; 

sibilila di « decentrare » ir 
interventi sulle gestanti, ut 
lizzando anche le s t ru t ta : 
sanitarie d: Desio e Sme-, 
e alleggerendo cosi il lavo. 
della clinica ginecologica ni 
ianese. 

Intanto, s tamat t ina . pre- = 
la clinica Maneiagalli. a l : -
due gestanti si sono so t" 
poste ail' interruzione de " 
gravidanza. 

Arrestato per truf? 

il direttore 
del Lloyd di Triesì 

TRIESTE. -I 
E' stato arrestato 0 R.^. 

all'alba d; ieri. :I dottor L-
1 ciano Colangeli, direttore de 

personale del «Lloyd Tr.est. 
no ». L'arresto dell'alto fun 
zionario è avvenuto su man 
dato di cat tura spiccato da 

j giudice istruttore di Trieste 
j dottor Gianfranco Fermo. Il 

dottor Colangeli. che è s tate 
subito tradotto in macchina 
aile carceri triestine del Co 
roneo. è accusato di concorse 
in truffa aggravata. 

Lettere 
all' Unita: 

Una festa 
di giovani iu un 
paese del Sud 
C'aro direttore. 

sotto lo sguardo entusiasta 
di vecchi compagni comuni
sti e socialisti, ormai da 
tempo non ubituutt a simili 
manifestazioni, si è svolta nei 
inorili scorsi a Untatio — un 
paesino che suryc alle pen
dici dell'Aspromonte, sullo 
stonilo della piana di Uioia 
Tauro — una festa popolare 
organizzata da giovani compa
gni e compagne comunisti e 
socialisti, in nome della co
stituente Lega per lo svilup
po dell'occupazione nel no
stro Meridione. Questa festa 
assume partieolaie importan
za nel nostro paese per la 
molteplicità degli scopi che 
con essa si volevano iaggiun
gere: pnmo tia essi, queiUi 
di riuscire a far penetrare 
tra tutti 1 giovani una nuova 
e più incisiva mentalità di 
lotta, per evitare di conti
nuare ad essere legati al car
rozzone delle promesse clien
telali della locale DC. Secon
do scopo non meno impor
tante, quello di riuscire a 
rompere l'equilibrio, lo status 
quo della conseriuzione, in 
cui si annidano le forze rea
zionarie che ad ogni co.sto 
1 agitomi imporre le regole del 
loro gioco, la gestione mono
polistica delle nostie co
scienze. 

In questa ottica, s'inquadra 
un graie e pericoloso atten
tato compiuto ai danni di un 
traliccio clic eroga l'energia 
elettrica a Ualulro e paesi 
limitrofi. Lo scopo era quello 
di creare il panico, conside
rata l'ora tarda, ed impedire 
ai giovani ed a quanti ad essi 
si erano uniti di manifesta
re democraticamente per lo 
sviluppo dell'occupazione. Lo 
spavento e durato circa una 
ora, poiché i comixigni si so
no subito prodigati e nel giro 
di poco tempo sono riusciti 
a riattivare la luce, smasche
rando così il fine del vile 
attentato. Sono state intor
niate le autorità locali e sarà 
loro compito scoprire esecu
tori e mandanti, per impedire 
che in futuro possano verifi
carsi simili e più pericolosi 
episodi. 

ROCCO CALLA' 
(Galatro - Reggio Calabria) 

Orario unico 
o spezzato 
per gli statali? 
Caro direttore, 

in questi giorni si è apre-
so a discutere sullu questio
ne dell'orario unico degli 
statali a segutto di un parete 
espresso dalla Corte dei Conti. 
La questione dona essere af-
frontuta da' Consiglio di Sia
to che emetterà anch'esso un 
parere. Alla fine dovrà essere 
il governo a decidere, due-
ifjrdo con i sindacati. 

Il problema, al di là degli 
aspetti giuridici e al di là 
di ogni drammatizzazione, va 
affrontato con molta serietà. 
anche se bisogna riconoscere 
che vi sono alcuni elementi 
che contribuiscono a dram
matizzare la questione per
chè una eventuale decisione 
per l'orario spezzato mette in 
discussione la possibilità stes
sa che le donne sposate pos
sano continuare a lavorare 
negli uffici statali e ciò pi-r 
l'inesistenza di strutture che 
consentano ad esse di collo
care i propri figli. Il pro
blema e dunque spinoso an
che per questo. Il miglior 
modo di affrontarlo è quello 
di mettere a confronto le 
ragioni che militano dall'una 
o dall'altra jìurte delle solu
zioni, alla luce della tenden
za generale m atto per la ri
duzione dell'orario di lavoro 
nelle fabbriche e negli uffici, 
senza dimenticare la questio
ne del sabato libero. 

Per sgombrare il campo da 
quest'ultima questione, che 
potrebbe essere collegata « 
una eventuale decisione per 
l'orario spezzato, ricordo che 
qualche anno fa un convegno 
della CGIL a Rimiri: sulla 
questione ebbe a concludere 
che il sabato libero non "ra 
una conquista sindacale e rap
presentava il frutto della so
cietà da consumi a carattere 
neocapitalistico, mentre era 
da accogliersi tavoreroimcnte 
una riduzione quotidiana del
l'orario di lavoro. Contro lo 
orario unirò si e detto che 
esso faiorisce il secondo la
voro pomeridiano a danno 
dell'efficacia del lavoro prin
cipale, crea troppo tempo li
bero e in ogni caso non e 
giustificato che altre catego
rie lavorino ~0 ore e jau. 
mentre gli statali limitino il 
proprio orario a 36 ore. 

I sostenitori dell orario uni
co rispondono che il secondo 
lavoro pomeridiano e il frut
to dell'insufficienza cronica 
degli stipendi statali e tutti 
: governi che si sono succe
duti dal secondo dopoguerra 
tacitamente hanno sempre sta
bilito un rapporto fra IISLÌ-
f:c;er,z/i st;peid:alc e l'orario 
unteti Sicntc impedisce ci 
st:ihihre drasticamente il di-
lieto del secondo lavoro dopo 
avere adegualo ali stipendi 
Essi dicono, 11 oltre, che sta
tisticamente gli straordinari 
hanno periato di fatto l ora
rio degli statali al di la delle 
40 ore, an-^he se lo straordi
nario e volontario e si svolge 
in alcuni niorr.i della setti
mana. E dunque il problemi 
anche per questo non esule. 
Aggiungano che nello Stato 
non esistono mense, ne asili 
nido ed è difficile che tutto 
ciò venga coìtruito se non 
dopo molti anni e con molti 
miliardi Si e già detto della 
tendenza generale alla ridu
zione dell'orario di lavoro 
r^r l'aumento del tempo li
bero. I bancari già lai orano 
per contretto 3li ore la set
timana con gli stipendi che 
tutti conoscono. Sarebbe as
sai strano che. mentre la ten
denza generale è per la ridu
zione, per gli statali si do
lesse fare il contrario 

ARMANDO BORRELLI 
(del direttivo della 

Federazione statali di Napoli) 

depressione 
nella (ìeriiKinia 
federale 
Caro direttore, 

ormai tutti sanno che in 
Germania vigono disposizioni 
legislative degne dei più rispet
tabili regimi'di destra; la jiiù 
nota è il « llcrufsvcrbot ». cioè 
la eliminazione delle persone 
di sinistra dall'impiego pub
blico. Ad a Aaape » tl'rali), do
ve si è svolto un campo fem
minista europeo, dal 15 al i'.ì 
luglio, le conifxignc tedesche 
hanno messo in rilievo la si
tuazione drammatica in cui 
avviano, soprattutto dopo la 
manifestazione svoltasi in 
maggio, a Francoforte, per la 
morte di L'irike Meinhof. du
rante la tinaie vennero lancia
te due bombe molotov contro 
la polizia, che aveva caricato 
per disperdere il corteo, e 
due agenti vennero leviti. 

Da allora è iniziata la cac
cia ai « terroristi ». cioè a gen
te di sinistra che come è con
tri) le bombe rnoloUtr. così è 
contro una morte tarilo oscu
ra ed inspieaabile quale quel
la della Ulrike. Sulla stampa, 
alla TV, alla radio, i manife
stanti del corteo venivano de
scritti come potenziali omi
cidi, la iiolizia lacca irru
zioni nelle sedi dei partiti del
la simstia e dei movimenti 
femministi, perquisendo e fo
toni afando le persone che vi 
trovavano (fotografie che ser
vono a far perdere il posto di 
lavora a a non farlo averci. 
Le donne sono state spogliate 
e ispezionate anche in valli
mi. Infine quattordici perso
ne, scelte a caso dalle file del
la sinistra, venivano arresta
te: dovevano servile a rap
presentare i «terroristi » di 
fronte all'opinione pubblica. 

Dopo la loro liberazione per 
mancanza di prove, rimaneva 
unico « assassino » un giova
ne: Gerhard Stiecker, che. pe
rò. l'intensa e pressante mobi
litazione delle sinistre riusci
va a far scarcerare dopo due 
settimane: poi il 15 di luglio. 
cioè dopo i>iù di due mesi, 
era la volta ili Gisela Ickler, 
che si trova ancora in cella 
di isolamento. Ora a Franco-
forte le sinistre e i movimen
ti femministi si stanno mobi
litando per la scarcerazione di 
questa ragazza, le. cui uniche 
coinè sono l'aver partecipato 
attivamente alle lotte studen
tesche e di essere una femmi
nista. ma l'accusa contro di 
lei è di tentato omicidio. C'è 
molta rabbia e paura. Poteva 
capitare a chiunque. 

Le contraddizioni dell'arre
sto di Gisela sono molte. Una 
donna ha riconosciuto, su una 
diapositiva della polizia, in Gi
sela la lancintricc di uria del
le bombe molotov. Ci si chie
de come si possa riconoscerti 
dopo più di due mesi una 
persona, forse è il premio dì 
5(1 grifi DM. per chi scopra il 
colpevole, n far aguzzare vi
sta e memoria'' Del resto la 
promessa del commissario di 
ììolizia Mnllcr. ili rendere pub
blico il filmato in cui si do
vrebbe vedere il colpevole, non 
è mai stata mantenuta 

In tutta la stampa borghe
se i personaagi più letizio-
vari propongono iiuovamenttt 
la pena di morte per i « ter
roristi ». Vengono araunizzati 
corsi di torture presso : re
parti militari di confine « 
presso il reparto speciale G 9. 
La polizia a F>anco'orte ha 
usato }>cr la prima volta gas 
lacrimogena, ha dichiarato il 
caffè delle donne « Xirdcnnu », 
nel quale Gisela ha attivamen
te lavorala <i un covo di ter
roristi ». Le donne, che. riu
nite di fronte al palazzo della 
polizia. ìirolestavana per l'ar
resto ili Gisela, sono state co
strette a dare le proprie ge
neralità. il che equivale a di
re che ora sono tutte sche
date. La magistratura ha an
nunciato che altre otto, dieci 
persone saranno messe sotto 
accusa di omicidio per gli or
dinai lanciati. La stnmjxi ita
liana ed euronea deve denun
ciare questa situazione nel mo
do più chiaro ed esplicito. 

VERENA SF.I.I.ERI e 
GABRIELLA FOSCHI 

(Bari» 

Oliando i contributi 
a l l ' IM'S 
vanno perduti 
Cari compagni. 

tra le varie ingiustizie « le
gali » che costellano la nostra 
h:/illazione mi jtare che u.i 
posto di rilievo debba anche 
essere assegnato a quelli nor
ma di legge che non affida ci-
cun valore, ai tini ir-'nsionisti-
a. agli anni tra- ',/«; : i i:;rfr.*-
stna pruda pi r ( i : ir: se
guito si syi imp.egat't nel pa
rastato o nello Stato E' ben 
vero che con la pro'ecuziane 
volontaria del versamento del
le c-)ì::!('cttc « marchette » ci 
si potei a in parte, mi :o'.o :« 
parte, cnut^lire da questa in-
<,•:•(->?.::•:. me. il sncr.Jicn ri-
e h:e\-ta m proposito non e. 
rcrta~i-~r.tr. alla portati di tut
ti 1 lai oratori 'inoltre saven-
•'•-. a cinsi i-.c'la mr:r.ranza dì 
: i-'.onta di informare bene, pa-
r.-cch' laiornfì". hanno perso 
;.' diritto ella, prosecuzione io-
ionlr.riai. Capila cosi, ed è il 
mmo c-iso, che qu:l-~',no entri 
r.r] parastato ron 12 anni di 
rcr'c.ment. nell'industria r,ri-
1 nt'i e per r.vere una pensione 
che sia un '.'>' '••'•u che 111 
yiro sussidia debba livornrc 
r'.iri .T» anni > ne! mio caso si
no a r'5 ann:'t prr un totale 
di 42 anni. 

Vi <:or>o è i T O r.rm nume-
ros' ras: rì:nrro*cop:cl come ,1 
mio. ma cast in cui anzianità 
di 51 anni maturate nelle im
prese nrivate vengono prati
camente « perse » re ne sono 
parecchie decine di mwlicia. 
E' ciusto eh" avesti versamen
ti che io Stato ha preteso non 
vencar.o più « socializzati a? In 
f;i<;<? a qua1? calcolo è stata 
fatta tale legg:"* Scusate sa 
ho personalizzato il proble
ma. ma è difficile rimanere 
asettici in teli condizioni. MI 
auguro che vi siano inizia
tive politiche in merito 

CARI/Ì TRAVES 
(Tonno) 

http://rcrta~i-~r.tr
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Nell'infermeria del carcere napoletano da due detenuti 

ggioreale: assassinato 
il capo della "'ndrangheta" 
Don Micò Tripodo finito all'istante con 14 coltellate - I due uccisori, Salvatore Esposito 
e Agrippino Effige, sono malviventi di mezza tacca - Il « boss » calabrese (implicato 
in sequestri, omicidi e traffico di droga) sapeva qualcosa di troppo sul caso Ferlaino? 

Dalla nostra redazione NAPOLI 'G 
«Don Mico Tripodo» è stato ammazzato questa mattina con 14 coltellate nel carcere di Poggioreale. E' accaduto 

alle 9 In punto, nell'infermeria al padiglione San Paolo, dove il capo della « 'ndrangheta », implicato in sequestri, omicidi 
e traffico di droga, era ricoverato ufficialmente perché sofferente di cuore, ma con tutta probabilità per i molivi che 
invano nel Riugno scorso due magistrati denunciarono al ministero e alla procura della Repubblica. I giudici di sorve
glianza Cappelli e Gcnghini scrissero, inratti, in una relazione, che nel padiglione San Paolo c'erano detenuti * di riguardo s> 
per danaro, per raccomandazioni e per potentato mafioso, eli e godevano di stanze singole, di servizi e di vitto speciale; 

.scn.-v.sero che l'infermeria era 

I l < boss » assassinato in manette tra due carabinieri 

Dal procuratore generale di Catanzaro 

Chiesto per Freda e Ventura 
il soggiorno obbligato 

Ore decisive: oggi scadono i termini per la libertà provvisoria — Riserbo asso
luto sulle decisioni da prendere — Sollecitato anche un parere del ministero degli 
Interni? — La stretta sorveglianza all'uscita delle carceri di Bari e Brindisi 

Dal nostro inviato 
CATANZARO, 26. 

«Soggiorno obbligato» per 
Freda e Ventura, in due lo
calità diverse e con l'obbligo 
di presentarsi ogni 24 ore agli 
organi di polizia. Questa, in 
sintesi, è la richiesta del pro
curatore generale di Catan
zaro m merito alla istanza 
di libertà provvisoYia presen
tata dai legali dei due fasci
sti rinviati a giudizio per la 
strage di Piazza Fontana. 
Domani 27 agosto scadono i 
termini della carcerazione 
preventiva e Freda e Ventu
ra vedranno spalancarsi le 
porte del carcere. 

La legge è uguale per tutti 
« pertanto la Corte d'Appel
lo di Catanzaro non potrà fa
re altro che accettare l'istan
za per la concessione della 
libertà provvisoria. 

« Paradossalmente — ha di
chiarato Guido Calvi, uno dei 
legali che rappresenta Val-
preda nell'ormai famoso pro
cessone di Catanzaro -*- il 
provvedimento di scarcerazio
ne per decorrenza dei termi
ni di Freda e Ventura, im
putati della strage di piazza 
Fontana, è uno dei pochi at
ti legittimi nell'incredibile 
storia processuale seguita al
l'orrendo crimine del 12 di
cembre 1969 *. Le t rame non 
più troppo oscure dei servizi 
segreti, e gli interessi politi
ci della reazione nazionale e 
Internazionale, sono state de
liberatamente coperte fin dal 
momento in cui fu messo in 

opera il maldestro tentativo 
di far ricadere sugli anarchi
ci innocenti la responsabilità 
della strage. 

E in effetti due imputati 
saranno rimessi in libertà 
perchè non si è potuto e vo
luto ancora celebrare un pro
cesso a distanza di circa 7 
anni dalla strage di Milano 
nel tentativo vano di celare 
le pesanti responsabilità e-
merse in tutti questi anni a 
carico di organi e settori e 
funzionari dello Stato per 
quanto riguarda la strategia 
della tensione. 

Si t ra t ta quindi di vedere 
ora soltanto quali saranno i 
provvedimenti legati alla li
bertà provvisoria dei due at
tentatori. Al tribunale di Ca
tanzaro questa mattina c'era 
una atmosfera di completo ri
serbo in attesa della decisio
ne della corte d'appello che 
potrà essere presa nella gior
nata di domani o al più tar
di sabato mattina. 

Il procuratore generale dot
tor Bartolmei era fuori sede 
(ci è stato detto che è in fe
rie sulla Sila) al suo posto 
l'avvocato generale dello Sta
to e un sostituto procuratore 
generale hanno dichiarato di 
non conoscere neanche le ri
chieste avanzate alla Corte 
d'appello. 

Perchè tanto mutismo? Ne
gli ambienti giudiziari si par
la di preoccupazioni e solle
citi che piovono da più parti 
relative alle località dove do
vranno soggiornare 1 due im
putat i : per questo motivo le 

illazioni vengono troncate di 
netto. Nella ridda di ipotesi 
fra le quali viene compresa 
anche quella di far tornare 
« semplicemente » Freda e 
Ventura a Padova o a Tre
viso sembra certo che la Corte 
di Appello di Catanzaro ab
bia richiesto al ministero del
l 'Interno un suo parere sulle 
località più adat te ad ospi
tarli. Le voci che sono più 
ricorrenti darebbero per scon
tate due cittadine della Sar
degna, ma questo potrebbe 
anche essere l'eco distorto 
delle notizie di sorveglianza 
raddoppiata, per l'isola do
po la fuga di Mesina. 

Saperne di più è molto dif
ficile — e del resto non ha 
moito interesse — anche per
ché il trasporto dei due de
tenuti dalle carceri di Bari 
e di Brindisi dovrebbe avve
nire in tut ta segretezza. 

A questo proposito si par
la di un forte contingente di 
polizia che sarà adibito co
me scorta durante il tragitto. 
D'altra parte sarebbe intol
lerabile che Freda e Ventu
ra si aggiungessero alla li
sta numerosa dei latitanti 
implicati nella strage di Piaz
za Fontana e rifugiatisi al
l'estero. Anche la fuga re
cente di Saccucci è stata una 
ulteriore prova dell'esistenza 
di favoreggiatori nell'appara
to dello Stato che operano 
nell'ombra e che possono sca
valcare qualsiasi misura di 
sicurezza: avverrà di nuovo? 

Franco Scottoni 

Aperta una inchiesta nel penitenziario di Spoleto 

Un detenuto pieno di lividi 
È stato picchiato in carcere? 

Nostro servizio 
SPOLETO. 26. 

Dopo la visita medica or
dinata dal Procuratore della 
Repubblica di Spoleto dottor 
Clerico, il detenuto Marco 
Panciroli è stato nuovamen
te visitato questa mattina da 
un medico di Spoleto. 

Secondo alcune \oci sem
brerebbe che da entrambe le 
visite mediche, al Panciroh 
siano stati r.scontrati emato
mi e lividi in numerose par
ti del corpo che avvalorereb
bero l'ipotesi di un « pestag
gio > del detenuto, presumi
bilmente al momento del suo 

, stato di salute ed aprire una 
eventuale inchiesta. 

II Procuratore della Repub
blica Cioncò ha aperto ieri 
l'istruttoria e disposto un esa
me radiologico e clinico del 
detenuto, operato dal dott. Gn-
seili. Da questo primo esame 
medico sembra che la denun
cia della madre del Panciro-
h abbia un fondamento di 
venta. La stessa impressione 
si ricava dall'esame medico 
di questa mattina svolto dal 
sanitario di fiducia del ragaz
zo dottor Pasqualucci 

Sempre questa mattina si 
è recato in visita al carcere 

trasferimento dal carcere di *_Spo!e toJ l ^cP_uìat^..c?,rn_u ' 
Perugia a quello di Spoleto 

La vicenda ha preso il 
via dalia denuncia invia
ta pochi .corni fa alla Pro
cura della Repubblica di 
Spoleto, dilla madri del gio
vane. Anna Panciroli. La 
donna nel corso di una vi
sita al detenuto aveva in
fatti notato numerosi ema
tomi sul corpo del figlio. 
Di qui l'esposto alla Procu
ra di Spoleto in cui si chie
deva un esame med.co del 
Panciroli per verificarne lo 

nista Fab-o Maria Ciuffini. 
II compag.ìo Ciuffini ha 

usufruito di un a r t i c o l o 
del nuo\o regolamento car-

i cerario in base al quale è 
I permessa ai parlamentari la 

visita ai penitenziari per con
statarne l'organizzazione e se 

i vengono rispettate le norme 
di legge riguardanti le car
ceri. Nel corso della visita 
il parlamentare comunista ha 
avuto modo di incontrare al
cuni detenuti tra cui anche 
il Panciroli. 

La vicenda del detenuto del 
carcere di Spoleto ripropo
ne ancora una volta i diffi
cili termini della situazione 
nelle carceri italiane in cui 
spesso scoppiano episodi di 
violenza, ma che ancor più 
spesso sono teatro di una v:o 
lenza quotidiana fatta anche 
di episodi quali quello di cui 
stiamo parlando. Va ricor
dato come al momento del 
trasferimento dei detenuti dal 
carcere di Perugia (dopo la 
sostituzione del precedente di
rettore che qualcuno ha de
finito « troppo democratico ») 
ufficialmente si seppe che in 
pratica le coso erano anda
te avanti regolarmente. 

Non sappiamo cosa sia av
venuto durante il trasferi
mento. Una cosa, comunque. 
sombra sicura, il Panciroli è 
pieno d: lividi procurati pre
sumibilmente da più perso
ne. C'è stato un pestag
gio « punitivo » nel carcere di 
Perugia al momento del tra
sferimento? Di chi sono le 
responsabilità? Sono interro
gativi che la magistratura do
vrà chiarire al più presto. 

Gianni Romizi 

ormai riservata a castoro, e 
ne erano esclusi coloro che 
etfettivamente avevano qual
che malattia da curare. 

Ebbene. Domenico Tripodo, 
«boss » 53enne originario di 
San Giovanni di Sambatello 
(Reggio Calabria), era là. e 
c'erano anche ì due che lo 
hanno ammazzato a coltella
te: t,i chiamano Salvatore 
Esposito di 26 anni, da Ma
rginino. in attesa di giudizio 
'la qualche nie.se per istiga
zione alla prostituzione, e 
Agrippino Effige. 22 anni da 
At/ano. detenuto da 18 mesi 
per tentato omicidio e furto, 
ma anche per traffico di ar
mi nello stesso carcere di 
Poggioreale. 

Per questo ultimo motivo, 
l'Effige era stalo colpito da 
ordine di cattura non più 
tardi del febbraio scorso, as
sieme ad altri due detenuti 
e a due adenti di custoiia 
(arrestato Nonostante que
sto specifico precedente, d i e 
avrebbe dovuto indurre a pre
cisi provvedimenti. Agostino 
Effige "-" nell'infcrmeria nel 
reparto riservato ai «racco
mandati »: si t rat ta di un fat
to senza precedenti e sul qua
le la magistiatura e il mini
stero della giustizia farebbe
ro bene ad evitare, questa 
volta, l'abituale silenzio. 

Sull'omicidio si sa solo 
quanto hanno riferito dal car
cere. Alle ore 9, come ogni 
giorno, l'agente di custodia 
Vincenzo Paternostro è anda
to ad aprire il cancello del 
padiglione San Paolo (chia
mato anche pomposamente 
«Centro medico diagnostico») 
in modo da far uscire i de
tenuti per l'«aria ». Domeni
co Tripodo era appena usci
to dalla sua «stanza singo
la» (con tre letti, ma lui era 
6olo) quando gli sono saltati 
addosso i due, colpendolo ri
petutamente. Urla, allarme. 
accorrere di agenti, trasporto 
del Tripodo nella infermeria 
vera e propria, dove spira 
senza dir nulla in pochi mi
nuti (è stato cog i to al tora
ce. al ventre, alle braccia), 
mentre i due aggressori ven
gono disarmati e rinchiusi in 
celle di isolamento. Arriva il 
sostituto di turno, dottor Lu
cio Di Pietro, inizia l'inchiesta. 

«Don Mico Tripodo» era 
a Posgioreale dal 1 febbraio 
scorso: l'avevano preso per ca
so. in un casolare della cam
pagna casertana — la zona 
dei « Mazzoni » — nei pressi 
di Mondragone. I carabinieri 
che circondarono in forze il 
casolare non sapevano che 
c'era quel pesce grosso: cer
cavano la centrale di un traf
fico di droga e di bancono
te false. Nel corso delle stes
se indagini, s'era scoperto che 
da un paese vicino Napoli, 
Caivano, partivano carri fune
bri le cui casse da morto 
trasportavano droga: il traffi
co era stato scoperto due me
si prima a Fondi, ed era sta
to arrestato il fizlio di don 
Mico. Venanzio. 

Per il padre e per altri no
ti pregiudicati napoletani era 
stato emesso l'ordine di cat
tura. 

«Don Mico» era d'altro can
to ricercato perchè ritenuto 
l'organizzatore del sequestro 
di un ragazzo di 13 inn i , 
Franco Cribari. figlio di un 
possidente di Cosenza (all'e
poca. nel *74. fu il più giova
ne dei sequestrati, record "he 
purtroppo sarà successiva
mente bat tuto) ; e perché ri
tenuto il mandante dell'omici
dio di Giovanni De Stefano. 
capocosca avversario, falcino 
a raffiche di mitra da tre uo 
mini arrivati a viso scoperto. 
in pieno giorno, in un • frol
lato b i r di Reggio Calabria. 

Tripodo è inoltre uno dei 
capi mafiosi che parteciparo
no al famoso convegno tenu
tosi nel 1969 a Montalto sul
l'Aspromonte. ed uno dei pro
tagonisti della guerra fra co
sche che nel "75 aveva lascia
to sul terreno, a Reggio Cala
bria e in provincia, cinque 
morti (e due scomparsi di 
cui non s'è saputo più nul
la). E' fuggito inoltre tre vol
te dai soggiorni obbligati di 
Ustica. Linosa e l'Asinara. 

Nel casolare c'erano con lui 
il guardaspalle Ignazio Poli-
meni »26 anni, da Me'.ito Por
to Salvo) e un pregiudicato 
napoletano, Antonio Ligato. ri
cercato da 4 anni per avere 
ucciso un rivale. Raffaele Baia
no detto tPaoele Pace! Pac-
ci ». Sempre nel casolare fu
rono trovati e arrestati per 
favoreggiamento Antonio Pa
rente e il custode Giuseppe 
G.Viluccio. 

Sui motivi per cui un cosi 
potente capomafia calabrese 
s:a stato eliminato, possono 
farsi parecchie ipotesi: docu
mentati sono i suoi lesami 
con !a delinquenza napoleta
na e con il traffico della dro
ga: ma forse Tripodo poteva 
sapere qualcosa di più sul 
sequestri e sulle oscure vicen
de che portarono all'uccisione 
dell'alto magistrato Ferlaino. 
avvocato dello Stato a Catan
zaro 

I due esecutori materiali so
no banditelli di mezza tacca. 
con i quali un tipo come 
«don Mico» — uomo di ri
spetto non solo nell'ambito 
della delinquenza calabrese, 
ma anche in quello carcera
rio, al punto da godere del 
t rat tamento speciale — non 
avrebbe potuto avere rapporti 
e tantomeno abbassarsi a ve
nire direttamente a lite. 

Eleonora Puntillo 

Visita in Barbagia, nei centri un tempo teatro del-banditismo 

ORGOSOLO — Uno scorcio panoramico della città 

Uno dei « murales > di Orgosolo 

Dato in tempo l'allarme 

SVENTATA EVASIONE 
DI TRE DETENUTI DAL 
CARCERE BOLOGNESE 
Accoltellato un agente che tentava di fermar
li • Due sono accusati della rapina di Argelato 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 26 

Tre detenuti, la scorsa notte hanno tenta to di evadere 
dal carcere di S. Giovanni in Monte. Armati di coltelli. 
dopo avere sequestrato una guardia carcerana e ferito un 
suo collega che è riuscito a divincolarsi e a sc-'trarsi alle 
lorc grinfie, si seno arresi. Protagonisti del disperato e per 
certi versi balordo disegno, sono s tat i il presunto brigatista 
rosso, Pier Luigi Zuffuda. di 31 anni di Milano, che pare 
sia stato la «mente» e due giovani bolognesi, il 21enne Ste
fano Cavina ed il 24enne Franco Franciosi, che dividevano 
con lui la cella, entrambi in at tesa di giudizio per l'omicidio 
del brigadiere Andrea Lombardini. 

Zuffada. Cavina e Franciosi, sono usciti dalla cella, alle 
2.4C. dopo avere segato la sbarret ta di metallo a forma di 
tnangoìo che blocca la porta, ma la tiene discosta dal bat
tente per arieggiare il locale. Con lo stesso sistema, una volta 
nel corridoio, hanno aperto la porta della cella accanto dove 
erano rinchiusi altri otto detenuti per reati comuni. Conta
vano sul loro appoggio, e li hanno invitati a prendere par te 
al tentativo di fuea ma nessuno si è mosso. Rimasti isolati. 
non hanno desistito. Con una sbarra di ferro appuntita hanno 
tentato d; togliere la grata, messa a protezione delia infer
mata. 

Per a t lu t i re i rumori, avevano alzato a tu t to volume la 
radio. Una precauzione che s: è rivelata inutile. Il baccano. 
ha indotto in sospetto una pattuglia della «Volante», dislo
cata all 'esterno delle mura dell'edificio. 

Via radio gli agenti, hanno informato il centro operativo 
della questura, che ha avvertito telefonicamente la direzione 
del carcere ancora all'oscuro. Due guardie di servizio, sono 
accorse sul posto. La prima, il 20enne Vincenzo Moreno, è 
s tato subito sopraffatto e fatto prigioniero. la seconda, il 
22onne Alessandro Manzoni, ha Ingaggiato una furiosa col
luttazione con l tre detenuti. E* riuscito a disarmarne uno, il 
Cavina. ma è stato colpito dalle coltellate degli altri due. in 
modo fortunatamente non grave • 

Tuttavia ha evitato di cadere nelle mani dei t re reclusi 
fuggendo dal braccio del carcere dove il Zuffada. il Cavina ed 
1: Franciosi, tenendo In ostaggio l 'agente, si sono rinchiusi. 
dopo e£sersi impossessati delle chiavi di quest'ultimo. S. Gio
vanni m Monte è stato immediatamente circondato da tu t te 
le pattuglie della «Volante». Sono sopraggiunti anche i ca
rabinieri. Resosi conto che ormai era loro preclusa ogni via 
di fuga, il Zuffada ha chiesto e ottenuto dì parlamentare 
con il magistrato, il sostituto procuratore della repubblica 
dr. Rubini ed il giudice di sorveglianza dr. Basile. Dopo avere 
liberato, circa due ore dopo .l'ostaggio, il presunto brigatista 
rosso, alla presenza degli avvocati difensori Cristofori e Giam
paolo. ha fatto la solita dichiarazione, di sapore provocatorio. 
t irando in ballo presunti motivi politici. 

P- V. 

Come cambia 
Orgosolo dove il pastore 

non vuole più 
finire fuorilegge 

Incontro con un ergastolano in licenza-premio da Porto Azzurro 
dopo 26 anni di detenzione - La vicenda di Peppino Marotto, 
attuale segretario della CdL - I « murales » parlano di Gramsci 

Dal nostro inviato 
ORGOSOLO. agosto 

Tutti questi turisti che 
riempiono via della Repubbli
ca e le stradette di Orgosolo 
sono venuti fin qui per am
mirare il paesaggio barba ri
cino o per altri motivi? Non 
c'è dubbio che la Barbagia 
ha un suo fascino con le sue 
rocce ispide che fanno da co
rona al Gennargentu. con la 
sua vegetazione particolare, 
con i suoi campi e i suoi pa
scoli. Ma questa è solo una 
parte, senz'altro la meno de
terminante. dei motivi che 
spingono i gitanti estivi ad 
abbandonare le belle coste 
sarde per addentrarsi nell'en
troterra, percorrendo la poco 
agevole strada che da Nuoro 
sale fino ad Orgosolo. Negli 
ultimi trenta anni la Barba
gia e Orgosolo in particolare 
sono stati al centro dell'atten
zione di giornali, riviste, ra
dio, televisione, italiane e 
straniere, per una lunga serie 
di episodi di cronaca nera, 
alcuni dei quali gravissimi. 
Nella mappa di quello che 
impropriamente viene defini
to « il banditismo sardo », Or
gosolo era considerata la ca
pitale. Cosi, molto spesso, 
branchi di turisti orecchianti 
salgono fin qui per prova
re l'emozione di trovarsi a 
fianco del bandito braccato 
dalla polizia, di respirare la 
stessa aria dei fuggiaschi rin
tanat i nel Supramonte. di ve
dere in volto i protagonisti di 
tante pagine di cronaca. Si 
considera la Barbagia una 
specie di Far West italiano, 
dove il tempo si è fermato 
con le sue leggi arcaiche di 
vendetta. Niente di più erra
to, naturalmente. 

« Orgosolo è cambiato, te 
ne accorgerai man mano che 
parlerai con la gente » — mi 
dice Peppino Marotto, un per
sonaggio straordinario che mi 
farà da guida nella breve vi
sita al centro barbaricino. 
Marotto. segretario della lo
cale camera del lavoro, can
tore e poeta dialettale, è uno 
dei principali protagonisti di 
Orgosolo anno zero. Part i to 
pastore, come buona parte 
degli uomini di queste parti, 
ha avuto la forza di darsi 
una istruzione e una cultura, 
leggendo e studiando durante 
la solitudine del pascolo e 
delle celle dei penitenziari 
sardi. Tornato nella sua ter
ra, dopo carcere e confino, ha 
dedicato la seconda parte del
la sua vita alle lotte per l'e
mancipazione e il riscatto 
della gente di Barbagia. Pep
pino è stato uno dei princi
pali animatori della lotta che 
portò all'occupazione dei pa
scoli di Pratobello. un episo
dio che ha segnato in un cer
to senso il confine fra un mo
do nuovo di concepire la lot
ta di riscatto di queste popo
lazioni e il sistema antico di 
farsi giustizia da soli 

« II pastore ruba per pagar
si i pascoli » — è stato scrit
to sulle vicende orgolesi. E il 
furto di qualche capo di be
stiame non è che il primo 
gradino della scala che por
terà il pastore a diventare 
fuorilegge. Una escalation 
che trova il suo terreno di 
coltura nella concezione me
dioevale deil'a onore barbari
cino ». A Pratobello i pastori 
fecero capire chiaramente 
che non volevano più essere 
costretti a rubare per far 
fronte alle esose richieste dei 
proprietari terrieri. Occupa
rono i pascoli e portarono sui 
prati le loro bestie. 

Mentre parlo con Peppino 
il vociare dei turisti aumenta 
intorno a noi. Sulla via prin
cipale due pullman stanno 
raccattando un folto gruppo 
di turiste tedesche e svedesi 
venute ad Orgosolo in cerca 
di emozioni. Però l'unica 
emozione l'hanno trovata nei 
forti vini dei vigneti della 
Barbagia e nelle robuste pac
che al sedere ricevute dagli 
orgolesi. Il festoso vociare t i 

fa più fitto man mano che 
gli accompagnatori del posto 
aiutano le turiste a salire i 
gradini del pullman. 

A fianco degli automezzi 
delle compagnie turistiche 
che organizzano i stiri in Bar
bagia, si intravedono alcuni 
murales che un insegnante di 
disegno. Del Casino, ha di
pinto insieme ad allievi e gio
vani pittori. Il primo murale 
che incontriamo è dedicato a 
Luigi Podda, l'ergastolano re
centemente graziato ma tenu
to lontano da Orgosolo, uno 
dei vincitori del premio Via
reggio di quest 'anno. Il libro 
di Podda, anche lui diventa
to da pastore, intellettuale, ci 
aiuta a capire quanto sia 
cambiata la gente di queste 
parti . Altri murales raffigu
rano Gramsci, le lotte dei 
pastori sardi, le battaglie per 
il lavoro, la pace. 

La nostra passeggiata at
traverso i vistosi dipinti sui 
muri delle casupole di Orgo
solo si interrompe in via Cor-
raine. sotto la piazza « Su 
ponte ». Ci hanno invitato a 
una piccola festa che si tiene 
nella casa di un ergastolano. 
•arrivato a Orgosolo in licen
za premio dopo 26 anni . Il fe
steggiato è Francesco Sini 
che sta scontando la pena nel 
forte di Porto Azzurro insie
me ad altri pastori di Orgo
solo. ritenuti responsabili del
le stragi di Ogliastra e «Sa 
Ferula ». 

Si entra in una specie di 
tinello con un grosso tavolo 
al centro intorno al quale so
no sedute una quindicina di 
persone. Indossano tut t i il co
stume: le donne hanno in te
sta un panno nero, gli uomi
ni sono vestiti di velluto mar
rone, calzano scarponi pesan
ti e portano lo scisela, la 
coppola sarda. L'accoglienza. 
r oltremodo l r a t ema e calo
rosa. Si beve vernaccia e si 
mangiano i tradizionali dolci 
sardi mentre i colloqui in 
dialetto si infittiscono. Fra i 
presenti sono mischiati i pa
renti degli altri ergastolani 
rinchiusi a Porto Azzurro •; 
ognuno vuole avere not'zie 
fresche dei propri congiunti. 
Sini, un uomo robusto che 
dimostra assai meno dei suoi 
òO anni, risponde pa?.:tnte-
mente a tut t i , i l te rnndo bai-
tute spiritose che fanno sor-
r.dere anche chi ha il cuore 
pieno di tristezza. 

« Ilo avuto 9 jiorn. il U 
cerna premio — dice —; tua 
tre li ho già consumali mi 
viaggio. Non mi hanno per
messo di prendere l'aereo. Il 
tempo che mi resta lo dedi

cherò alle visite ai parénti 
degli altri condannati •>. 11 di
scorso si sposta poi sulla \i 
ta del carcere anche MI 
quello che si riesce a legge
re « Sapete? — aggiunge Ci
ni — seguiamo sempre la t i
fa di Orgosolo. Ci aiuta ti 
sentirci ancora vivi, nono
stante il carcere a vita. L oc
cupazione dei puscoli di Pra
tobello è stata una cosa giu
sta. Bisogna, peiiio, cumbv.-
re qualcosa ancne QUI. Il pa
store non deve ini finire fu^ 
rilegge ». 

Quando Siili s« che torio 
dell'Unità si comincia a pir-
Ir.re di giornali, su come so 
no fatti, sui loro difetti e BUI 
loro pregi. Ven^o a sap^rr 
che a Orgoglio negli uUinr. 
dieci nnni è notevolmente au
mentata la lettura di quoti 
diani. libri e riviste. Qui si 
legge più che In tut t i gli al
tri centri della Barbagia mes 
si insieme. La conversazione 
con Sini è in teressnue . Mi 
trovo con un interlocutore at
tento e acuto. « Purtroppo 
l'Unità entra solo silt'rma-
mente nelle carceri — dice 
ancora Sini —. Spero di po
terla continuare a leggere 
presto da cittadino libero. Fra 
poco dovranno decidere sulla 
mia domanda di grazia ». 
L'uomo che mi trovo di fron
te è molto diverso da quello 
che 26 unni fa partì amma
nettato per il continente. 

Mentre nel tinello si conti 
nua a parlare e a brindare 
su una specie di veranda re
cintata con una ringhiera in 
ferro battuto e da alcuni ba
rattoli pieni di terra dove e 
stato seminato del basilico 
odoroso sono riunite le madri 
degli ergastolani di Porto Az
zurro. Cinque vecchie con il 
volto pieno di rughe e di tri
stezza. « Sei una madre for
tunata; prima di morire hai 
potuto vedere tuo figlio » — 
dice una delie vecchie a Ma
ria Sini. « Fortunata per pò 
chi giorni. Giovedì Chischcd-
du parte di nuovo e chissà 
se potrò riabbracciarlo ». 

Peppino Marotto ascolta 
con 11 suo solito sorriso sul 
le labbra, a Vedi, qui tutti vo
gliono che cambi. Il processo 
lento, va avanti. Un sistema 
di trasformazione, anche te 
lento, va avanti. Un sistema 
diverso di concepire i rap
porti con gli uomini si fa 
strada ogni giorno, ma si fa 
anche strada una concezione 
diversa per ottenere giusti
zia ». Ecco come cambia Or
gosolo. 

Taddeo Conca 

Li cercano fino in Svizzera 

I fuggiaschi tentano 
di passare i confini? 

Nostro servizio 
LECCE, 26 

Ancora nessuna traccia dei 
detenuti evasi dalla casa pe
nale di Lecce. Ormai le ri
cerche si sono estese a tut
to il territorio nazionale. 
Sembra, infatti, che il grup
po si sia diviso: secondo 
quanto afferma il vicequesto
re Giuseppe Ciulla, Caiati e 
Bellicini sarebbero nella zo
na di Alczio. dove appunto 
è stata ritrovata la «123» 
usata dal quintet to in fuga. 
Cucinotta e Novazio si tro
verebbero sul versante adria
tico. fra Casalabatc e San 
Pietro Vcmotico; Graziano 
Mesina si sarebbe unito ai 
« nappisti » Sofia e Zicchi-
tel'.a. 

Mesina. Zicchiteìla e Sofia 
sarebbero scesi dall'auto e 
con il treno avrebbero rag
giunto prima Monopoli, dove 
uno dei tre imbucò le lettera 

contenente ;'. a ploclama <> dei 
NAP e subito dopo avrebbero 
raggiunto la stazione di Bau , 
dove in una cab.na telefoni
ca è s ta to ritrovato :1 borsel
lo di Zicchitella. 

Da Bari i tre si sarebbero 
diretti verso Varese. Perché 
Varese? La traccia si base
rebbe solo sul fatto che Sof.a 
è appunto d; Varese e potreb
be contare nella zona su nu
merosi appoggi. Ad avvalora
re ciò sta il fatto che bat tute 
si s tanno effettuando nel Va
resotto con controlli contimi. 
ai confini per la Svizzera. I 
l.torah adriatico e ionico del 
Salerno non vengono comun
que trascurati e sono sotto
posti a continui controlli nel
la speranza — finora risul
tata vana — che gli evasi ri
masti ancora in prov»ncia di 
Lecce possano cadere nella 
rete. 

Evandro Bray 
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Interviste dell'Unità a dirigenti sindacali: Giuseppe Vignola 

Il sindacato rilancia 
la strategia per 

occupazione e sviluppo 
Il segretario confederale della Cgil: le « certezze » e i prossimi impegni di lotta 
Le difficoltà del processo unitario — Le vertenze di fabbrica e la verifica 
della ripresa produttiva — Non si può toccare la conquista della scala mobile 

Con il compagno Giuseppe 
Vignola, segretario confede
rale della CGIL, concludia
mo il ciclo di interviste a di
rigenti sindacali nel corso 
delle quali vari esponenti 
delle segreterie confederali e 
di alcune categorie hanno 
espresso le loro opinioni sul 
processi politici e sociali in 
corso e hanno fatto il punto 
sui problemi più urgenti e 
gravi che attendono 11 sinda
cato fin dal prossimi giorni. 
Anche con Vignola la prima 
questione da affrontare è 
senza dubbio 11 rapporto con 
il governo, che è stata ed è 
ancora al centro di un dif
ficile dibattito nel movimen
to sindacale. 

Coma svitare eh» l'autono
mia e il rifiuto di pronun
ciarsi sulle formule non si 
trasformi in una sorta di 
< Indifferenza » nel confronti 
delle coalizioni governative? 
Il sindacato non può non 
preoccuparsi del fatto che un 
governo abbia un consenso 
più v n t o di un altro. 

« Il direttivo della Federa
zione — risponde Vignola — 
ha ribadito che il sindacato 
vuole avere un ruolo di "par
tecipazione, indirizzo e con
trollo sulle decisioni di inte
resse generale" con l'obietti
vo di "determinare una svol
ta nella politica economica 
per realizzare una profonda 
trasformazione del processi di 
accumulazione e delle strut
ture produttive", a tal fine 
è stato rivendicato "un gover
no che sia subito in grado 
di avviare l'opera di cambia
mento e di risanamento", ri
volgendosi per questo "a tut
ti i partiti democratici, sen
za discriminazioni per la for
mulazione di un programma 
che. nella sua realizzazione. 
abbia il più ampio sostegno". 
Tutf altro che indifferenza. 
quindi. E le priorità indicate 
dal direttivo hanno proprio 
lo scopo di rispondere alle 
esigenze più urgenti del pae
se e di rendere più concre
to l'impegno del governo e 
più incalzante il controllo 
sindacale e di massa ». 

E' questo, allora, Il senso 
delle « certezze » che I sinda
cati hanno voluto offrire? 

« Le certezze, precisate e 
autonomamente determinate. 
sono espressione dell'accre
sciuto potere e decisione dei 
lavoratori di sospingere il 
paese fuori dalla crisi e, insie
me, avviare la costruzione di 
una società più giusta. Risul
ta. chiara, in definitiva, la 
coscienza unitaria della ne
cessità e dell'urgenza del mas
simo di tensione e di elabo
razione. Lo scontro sociale e 
politico per un nuovo tipo di 
sviluppo non si è affatto con
cluso. ma diventa proprio ora 
più ravvicinato e forse persi
no più acuto, n sindacato, 
quindi, non passa la mano. 
Chi può aver pensato questo, 
ha rivelato, in realtà, una 
concezione meramente rifor
mistica e governativa dello 
scontro finora vissuto e del
la stessa autonomia, come se 
si esaurisse nel solo momen
to economico - corporativo. H 
terreno di fondo, al contra
rio, sul quale si è svolto 11 
processo unitario è stato quel
lo della organizzazione degli 
interessi particolari e imme
diati e di quelli generali e 
permanenti dei lavoratori ». 

Sul dibattito nel movimen
to sindacale ha pesato — • 
non poteva estere altrimen
ti — il risultato del voto del 
20 giugno. Alcuni hanno det
to che esso dava un colpo 
all'uniti sindacale, riportan
do le varie forze dei sindaca
ti nell'alveo dei partiti, con 
una conseguente perdita di 
autonomia. C'è davvero que
sto rischio? 

a l i sindacato si è afferma
to sempre più come forza per 
il rinnovamento non soltanto 
sul contenuti, ma anche sul 
terreno stesso della democra
zia. E proprio su questo ul
timo terreno mostra la cor
da anche la discussione sul 
"bipolarismo". Ciò che carat
terizza. infatti, la democra
zia italiana, io credo, è la 
partecipazione più ampia e 
attiva dei lavoratori e di gran
di masse popolari alla vita 

Dietro gli squilibri valutari stanno anche quelli del commercio 
-r , . • _ ^ . . . . . . . 

Il costo dell'import di carne 
> 

verso i mille miliardi di lire 
Dipende, in larga misura, dalla regolamentazione comunitaria - L'Italia tagliata fuori dall'impetuoso aumento delle 
esportazioni agricole alimentari nel mondo - Lardinois cita il sacrificio dell'Italia nella polemica CEE-USA 

La FLM 
interviene 
nella crisi 

Pan Electric 
Il comitato di coordina

mento sindacale fra le fab
briche e società consociate 
della Pan Electric si è riu
nito ieri a Roma per discu
tere gii sviluppi della crisi 
determinata dai giuochi bor
sistici della proprietà, crisi 
che preoccupa 1 2800 lavora
tori del gruppo. In relazione 
alla riunione degli azionisti 
indetta il 27 agosto, dove sa
rà discussa la proposta di am
ministrazione controllata, il 
Comitato sindacale ha formu
lato le seguenti indicazioni: 
1) respingere trasferimenti e 
licenziamenti, in quanto non 
giustificati dalle prospettive 
produttive; 2) mantenimento 
quindi del carico di lavoro 
e materiali a tutti gli stabi
limenti. respingendo la richie
sta di Cassa Integrazione a-
vanzata per lo stabilimento di 
Cervìco; 3) ottenere la garan
zìa di continuità della retri
buzione; 4) verifica costante, 
fra sindacato e direzione, ma 
anche nelle aedi periferiche, 
•ugli sviluppi della situazione. 
Su questa base sarà imposta
to l'incontro fissato per mar
tedì 31 ««osto con la dire-
tfone aziendale. 

politica quotidiana e non sol
tanto al momento del voto. 
E' una democrazia che si or
ganizza in una ricca artico
lazione sociale, culturale e 
politica. Jl 20 giugno ha avu
to grande rilevanza soprat
tutto perché ha spostato de
cisamente l'asse della lotta 
sul terreno delle scelte per il 
rinnovamento e lo sviluppo 
ulteriore della democrazia. 

« Il sindacato è stato, in 
questi anni, protagonista au
tonomo della vita politica, 
proprio perché ha saputo rea
lizzare una unità vitale e co
struttiva del mondo del la
voro che pure ha, non biso
gna mai dimenticarlo, una di
versità di componenti non so
lo ideali e politiche, ma so
ciali e territoriali. Per que
sto è og^i del tutto impossi
bile rinvoluziorr del proces
so unitario, anche se ne ap
pare difficoltoso l'ulteriore. 
necessario, avanzamento. Le 
difficoltà sono emerse mano 
a mano che lo scontro so
ciale si faceva più comples
so e sono difficoltà soprat
tutto di uscire da un'angusta 
dimensione economico corpo
rativa e dalle illusioni gover-
natlvo-riformistlche. Sono sta
te proprio esse a congelare il 
patto federativo e ad impedi
re il coerente pieno sviluppo 
di tutti l momenti dinamici 
che esso contiene». 

La ripresa produttiva, sia 
pur precaria, e la nuova spin
ta inflazionistica, sembrano 
*ver riportato In ombra « la 
priorità all'occupazione» che 
il sindacato si era dato alla 
vigilia dei contratti. Quanto 
sono forti tendenze di que
sto genere e quale Influenza 
hanno tra I lavoratori? 

« Il problema che abbiamo 
di fronte è come rendere con
creta, nel movimento, tutta 
l'impostazione che ci siamo 
dati. La critica che ci vie
ne dai lavoratori non riguar
da la scelta della priorità del
l'occupazione, ma la concre
tezza e la decisione dell'Im
pegno di lotta per essa. E' 
mancata una saldatura con 
l'iniziativa nel luoghi di la
voro, nelle categorie, nel ter
ritorio. Vi è il pericolo, quin
di, di una dicotomia e di una 
conseguente disarticolazione 
del movimento. 

« E' necessario, quindi, rea
lizzare tale saldatura a par
tire dalle fabbriche, recupe
rando l'iniziativa sui proble
mi dell'organizzazione del la
voro che si è attuata anche 
a causa della crisi e dei pe
ricoli per l'occupazione. Pro
prio durante la crisi, però, 
sono andati avanti processi 
di ristrutturazione che han
no comportato l'aggravamen
to delle condizioni di lavoro. 
Riprendere l'iniziativa su que
sti temi significa, d'altra par
te. compiere una verifica del
la ripresa produttiva, della 
sua consistenza e delle sue 
caratteristiche ». 

Ma come è possibile rende
re concreto oggi l'Impegno di 
lotta per l'occupazione? 

In primo luogo bisogna ri
prendere tutte le esperienze 
di questi anni, ciascuna delle 
quali è stata forse vista trop
po a sé stante e risolutiva in 
sé. Ma se le Iniziative a li
vello dei grandi gruppi, le 
vertenze di settore e di zo
na, il confronto con i poteri 
regionali e locali vengono vi
sti come momenti intermedi 
e collocati in una azione or
ganica di tutto il movimen
to sindacale, la lotta diventa 
più concreta e rida vigore al
la partecipazione di tutti l 
lavoratori, in una strategia 
coerente. In secondo luogo. 
bisogna estendere il fronte e 
rendere protagonisti della lot
ta i disoccupati, i giovani, i 
sottoccupati, le masse meri
dionali, le donne. Si tratta di 
sviluppare i caratteri prole
tari e popolari propri del mo
vimento sindacale italiano. E' 
di un grande interesse, cre
do, che un discorso di que
sto tipo sì sia aperto all'in
terno della Cisl, che ha co
minciato a riflettere sulla ne
cessità di giungere ad una 
sintesi unitaria tra le conce
zioni diverse del sindacato co
me confederazione di orga
nizzazioni di mestiere o con
federazione di lavoratori ». 

Quale tipo di rapporto in
tendete avere con la nuova 
direzione della Confindustria, 
ora che si aprirà un confron
to ravvicinato sia con il pa
dronato pubblico, sia con 
quello privato? 

« Noi verificheremo la nuo
va direzione della Confindu
stria sugli obiettivi di politi
ca economica che ci siamo 
posti, in particolare sulla ri
conversione produttiva. Ma 
mi pare che il nuovo asset
to confindustriale tenda ad 
esprimere un grado ormai as
sai elevato di compenetrazio
ne tra il capitale privato e 
pubblico e ad accentuare. 
non si comprende a quale ti
tolo. l'egemonia del privato. 
Al contrario, l'esigenza na
zionale è quella di condurre 
ad un quadro di controllo e 
di indirizzo pubblico pro
grammato i grandi gruppi fi
nanziari e industriali sia pri
vati sia a partecipazione sta
tale. In questo ambito, non è 
in discussione, per noi. una 
volta riaffermata la dialetti
ca sindacale, né la imprendi
torialità né l'efficienza ». 

Quali sono gli appuntamen
t i più impegnativi d'autun
no? In particolare, che cosa 
ne penti dell'ipotesi di bloc
care la ecala mobile? 

m Io credo che nell'interno 
della linea che ho già ri
cordato. anche le rivendica
zioni salariali acquistino la 
loro giusta dimensione. Ov
viamente, ciò presuppone che 
l'accordo per la scala mobile 
— che soltanto ora comincia 
a dare 1 primi frutti per i la
voratori a più basso reddito 

— non si tocchi: esso è una 
conquista capace di garantire 
il recupero automatico di 
gran parte del potere di ac
quisto dei salari. E' stato 
proprio questo accordo che, 
prima nei contratti nazionali 
e ora nella contrattazione a-
ziendale, consente di contene
re le rivendicazioni salariali. 
Se si tocca la scala mobile 
si dovrà scontare una spinta 
salariale assai più accentua
ta e sperequatlva. E' questo 
che si vuole? La parte più 
conservatrice del padronato 
crede di potersi pagare, cosi, 
la libertà di ristrutturare e 
intensificare lo sfruttamento 
del lavoratori rimasti occupa
ti, ma vi sono anche forze 
politiche che per questa via 
pensano di potersi opporre 
nd ogni cambiamento. La lot
ta contro l'inflazione è parte 
integrante del cambiamento 
e un momento importante di 
essa è la difesa del redditi 
più bassi e delle condizioni 
generali di vita dei lavoratori 
su una linea di giustizia pe-
requativa. Per questo, ha un 
grande significato la propo
sta del direttivo della Fede
razione unitaria di accanto
nare gli aumenti per gli sti
pendi superiori al livello di 
otto milioni annui e di ri
vendicare una efficace lotta 
alle evasioni fiscali ». 

Alessandro Cardulli 

Dopo la 
tartaruga 
arriva il 
caimano 

Dopo la « tartaruga > arri
va il «caimano»: così si 
chiama il nuovo locomotore 
elettrico E Còti delle Ferrovie 
dello Stato già in circolazione 
sulla rete ferroviaria nazio
nale. La scelta della denomi
nazione convenzionale — ana
logo procedimento fu adotta
to per l'altra locomotiva, la 
« tartaruga » — è avvenuta 
per concorso indetto dalla ri
vista delle FS. La commissio
ne preposta ha selezionato il 
nome « caimano » tra molti 
altri indicati: « pantera ». 
« tigre ». « squalo ». 

Il vincitore del concorso. 
Ernesto Pillitteri. ha dichia
rato di essere arrivato alla 
scelta del nome * caimano » 
dopo alcune associazioni di 
idee, come il ricordo di un 
film. 

L'È 656 è il locomotore elet
trico per treni viaggiatori (li 
« elevata composizione ». fi
no a 22 carrozze e « alta ve
locità ». Ne sono stati ordinati 
211 esemplari. Nella foto: la 
testata dell'E 656. 

Sarà presentato il 10 settembre nell'incontro al ministero del Lavoro 

PIANO DELLA REGIONE CAMPANIA 
PER L'INDUSTRIA CONSERVIERA 

Un migliaio di « slagionali » del Salernitano hanno manifestato ieri a Roma - Riunione dei rappresentanti sindacali con 
il sottosegretario Armato • Si esaminano misure per assicurare ai lavoratori provvidenze assistenziali e previdenziali 

• i problemi relativi all'indu
stria conserviera del Salerni
tano in relazione alla dram
matica situazione in cui si 
sono venuti a trovare alcune 
migliaia di « stagionali » (ol
tre 2.500 nelle sole Nocera e 
Pagani) non assunti dagli 
stabilimenti locali, compresi 
quelli a partecipazione stata
le, per la lavorazione e tra
sformazione del pomodoro, 
sono stati esaminati ieri mat
tina a Roma al ministero del 
Lavoro In un incontro fra il 
sottosegretario Armato, 1 rap
presentanti delle organizza
zioni di categoria della CGIL, 
CISL e UIL e l'assessore al 
Lavoro della Regione Cam
pania, Jevoli. 

Dal Salernitano — mentre 
in tutta la provincia era in 
corso uno sciopero del lavo
ratori del settore — sono 
giunti a Roma un migliaio di 
«stagionali» che hanno ma
nifestato davanti al ministe
ro del Lavoro per richiedere 
urgenti ed efficaci misure in 
difesa dell'occupazione e per 
avviare un sollecito piano di 
sviluppo agro-industriale. 

L'incontro si è protratto 
per alcune ore. Dal confronto 
fra i rappresentanti dei la
voratori e il sottosegretario 
Armato, sono uscite indica
zioni positive e impegni, da 
parte governativa, di note
vole rilievo. Il comunicato 
emesso al termine della riu
nione afferma che si è fissa
to un nuovo incontro per il 
10 settembre. Nel corso di 
quella riunione — dice la no
ta — «verrà esaminato un 
documento predisposto dalla 
Regione Campania, d'intesa 
con le organizzazioni sinda
cali, contenente concrete pro
poste d'interventi finalizzati 
alla risoluzione della crisi in 
atto nel particolare settore». 

Nella prossima riunione si 
dovrebbe quindi iniziare un 
confronto di merito che par
ta da precise indicazioni e 
proposte formulate dalla Re

gione e dai sindacati con ri
ferimenti specifici al settore 
conserviero, ma in armonia 
con l'esigenza di una nuova 
politica agro-industriale nel 
Salernitano e in Campania. 
In sostanza — sono questi al
cuni degli orientamenti di 
fondo emersi anche dall'in
contro di ieri — non è possi
bile affrontare il problema 
della riconversione delle in
dustrie agricolo - alimentari 
private (quelle che attual
mente si trovano maggior
mente in crisi) se non in col
legamento con le aziende a 
partecipazione statale, come 
là Cirio e la Star, e nell'am
bito di una ristrutturazione e 
trasformazione dell'agricol
tura. 

La condizione perché le in
dustrie conserviere e di tra
sformazione dei prodotti agri
coli possano funzionare, e 
non soltanto stagionalmente 
e, come in molti casi, avvie

ne per la lavorazione di un 
solo prodotto (attualmente 
del pomodoro), ma senza so
luzione di continuità, è data 
da un diverso orientamento 
produttivo-colturale In agri
coltura, da profonde trasfor
mazioni agrarie. 

D'altra parte, mentre le 
Partecipazioni statali chie
dono precisi impegni e non 
obiettivi aleatori e vaghe pro
messe, si ravvisa la necessità 
che l processi di riconversio
ne delle ìndustr»" private (è 
11 caso per il Salernitano del
le cinque dell'ex gruppo So-
gete: Gambardella. Spinelli, 
Spera, Pecoraro, IMCA) sia
no attuati sotto il controllo 
pubblico, per evitare anche. 
come troppo spesso è avve
nuto, che gli stanziamenti 
prendano strade diverse da 
quelle per le quali erano de
stinati. 

Il sottosegretario Armato 
nell'incontro di ieri ha di-

fin breve 
) 

O CRESCE A RITMO MODERATO L'ECONOMIA USA 
L'economia degli Stati Uniti continua ad avanzare, ma 

a ritmo moderato; lo riferisce il bollettino settimanale della 
Chemical bank, riportando i dati di luglio. In questo mese 
infatti anche se è leggermente calata la produzione sono 
migliorati l'occupazione e il reddito personale, e l'inflazione. 
per quanto riguarda i prezzi al consumo si è mantenuta tra 
lo 0.4 e lo 0,6<Te. Le previsioni per il prossimo trimestre par
lano di una lieve variazione nell'aumento del prodotto nazio
nale lordo, che ora è calcolato attorno al 4.3rr. 

• UN MILIONE E MEZZO I DISOCCUPATI INGLESI 
Sono saliti ad un milione e mezzo, pari al GA^e i disoccu

pati in Gran Bretagna. E' il livello più alto degli ultimi 
30 anni. Di fronte a questa situazione, il partito laburista e 
le Trade Unions hanno chiesto misure urgenti al governo. 
In particolare, il segretario del Labour party. Roy Howard 
ha chiesto un piano per la creazione di un milione di posti di 
lavoro nei prossimi tre anni. 

chiarato la « disponibilità » 
del suo ministero ad un serio 
impegno per la « concreta at
tuazione» delle proposte che 
saranno formulate dal docu
mento della Regione per ri
solvere la crisi del settore, te
nendo conto anche dei sug
gerimenti formulati, in un 
recente documento, dalle or
ganizzazioni sindacali. A que-
sco scopo il ministero del La
voro — secondo la nota dif
fusa ieri — si muoverà d'in
tesa con le amministrazioni 
di altri dicasteri: Agricoltu
ra, Industria, Partecipazioni 
statali e Bilancio. 

Oggi intanto inizieranno, 
sempre presso il ministero 
del Lavoro, gli incontri fra i 
rappresentanti dello stesso e 
delle organizzazioni sindaca
li per «ricevere gli strumen
ti amministrativi atti ad as
sicurare, in breve tempo, co
pertura previdenziale e assi
stenziale ai lavoratori colpiti, 
mentre, di concerto con la 
Regione Campania, saranno 
studiate le proposte idonee. 
nella prospettiva della ri
strutturazione del settore, a 
vincolare ogni iniziativa di 
formazione professionale al
l'obiettivo di reimpiego nel 
settore medesimo». 

Il problema più urgente — 
si rileva comunque da par
te sindacale ~ è quello di 
garantire a tutti gli «stagio
nali » rimasti forzatamente 
senza lavoro e alle loro fa
miglie la necessaria assisten
za sanitaria e previdenzia
le. I corsi di riqualificazio
ne dovranno inoltre avere 
carattere non generico, ma 
di reale formazione e pre
parazione alle nuove tecno
logie che dovrebbero esse
re introdotte con la ristruttu
razione del settore, inteso 
globalmente, dalla trasforma
zione agraria ai nuovi pro
cessi dell'industria di trasfor
mazione. 
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L'unica variazione dei mer
cati monetari di ieri è costi
tuita da un leggero apprezza
mento del franco francese (a 
169 lire) in connessione con 
la soluzione della crisi di go
verno a Parigi. La quotazio
ne dell'oro, risalita a 104 dol
lari l'oncia, è pure un ìndice 
della momentanea calma dei 
mercati. In Inghilterra, di 
fronte alle pressioni sulla 
sterlina, sono in corso aggiu
stamenti al rialzo dei tassi di 
interesse e misure la cui at
tuazione determina una pau
sa dì attesa. Fra le notizie 
che non fanno più novità, 
quella del nuovo avanzo della 
bilancia commerciale della 
Germania occidentale (2.593 
milioni di marchi in luglio) 
e dell'aumento delle riserve 
globali della Bundesbank (sa
lite a 78,8 miliardi dì mar
chi con un incremento di tre). 
In passivo invece la bilancia 
USA di luglio — per 827 mi
lioni di dollari, a causa delle 
importazioni di petrolio. 

Il presidente del Fore.x. or
ganizzazione che raggruppa l 
cambisti delle banche Italia
ne, Giacomo Perticone, in una 
dichiarazione alla Repubblica 
afferma che per evitare ten
sioni speculative sulla lira oc
corre « anzitutto mantenere 
almeno sino al prossimo feb
braio tutte le restrizioni va
lutarie adottate nel mesi 
scorsi, non senza opportuni 
ritocchi all'IVA » sulle merci 
più largamente importate. 
Egli ritiene tuttavia indiffe
ribile il negoziato con la CEE 
per ottenere l'autorizzazione 
ad importare la carne fuori 
della Comunità, ciò che « con
sentirebbe una riduzione del 
pesantissimo deficit valutario 
per i prezzi molto buoni pra
ticati » dai paesi non CEE. 

SCAMBI AGRICOLI — La 
Fao (organizzazione dell'ONU 
per l'agricoltura e l'alimentu-
zione) ha pubblicato ieri una 
anticipazione del rapporto 
« Prospettive sui prodotti '75-
'76» in cui rileva che pur re
stando ferme le quantità 
scambiate di prodotti alimen
tari (agricoli e della pesca) 
si prevede una cifra d'affa
ri senza precedenti, a causa 
del rialzi dei prezzi. Le espor
tazioni mondiali di questi pro
dotti avevano raggiunto gli 
84 miliardi di dollari l'anno 
scorso (il doppio rispetto al 
1972) e potrebbero avvicinar
si quest'anno a 100 miliardi 
di dollari. 

Le esportazioni dì prodotti 
agricoli rappresentano, quin
di, il settore più « ric
co » del commercio interna
zionale. Esiste anche una no
tevole elasticità della doman
da, che può assorbire nuove 
notevolissime quantità di pro
dotti nella misura in cui i 
prezzi migliorassero per gli 
acquirenti. C'è infatti un pro
blema di caro-alimenti o un 
altro, non meno Importante 
in alcuni paesi, di ricostitu
zione delle scorte e diversifi
cazione della offerta alimen
tare. Di qui l'enorme impor
tanza che hanno assunto, nel
l'attuale situazione di difficol
tà delle bilance dei pagamen
ti, gli scambi di prodotti 

] agricoli. L'Italia, ad esempio. 
I è riuscita ad esportare nei 

primi sei mesi di quest'anno 
prodotti agricoli per soli 461 
miliardi (a fronte di 1.905 
miliardi di importazioni) e 
prodotti degli allevamenti per 
soli 5,6 miliardi (a fronte dì 
520 miliardi di importazioni). 

POLEMICA CEE-USA — 
E* da criticare, in questo 
quadro, l'Impostazione data 
dal Commissario CEE per la 
Agricoltura Pierre Lardinois 
alla polemica con gli Stati 
Uniti sugli scambi agricoli. 
La Comunità europea, attra
verso una serie di politiche 
« particolari », riesce a ta
gliarsi una fetta del 12^ nel
lo interscambio alimentare 
mondiale. Abbiamo visto che 
questa fetta non tocca al
l'Italia. che pure ha una del
le agricolture più ampie (per 
ettari coltivati e persone Im
piegate) della CEE. Tuttavia, 
non consente dì realizzare un 
adeguato equilibrio nemmeno 
a livello di Comunità poiché 
nell'insieme dei nove paesi 
aderenti il disavanzo del com
mercio alimentare è di 21,5 
miliardi di dollari; gli Stati 
Uniti si ritagliano su di esso 
un attivo di 13 miliardi di 
dollari. 

Lardinois ha rimproverato 
agli Stati Uniti le pratiche 
protezionistiche contro i ca-
searl. i prosciutti In scatola. 
il brandy europeo ma si è 
vantato del fatto che la CEE 

Un edile 
muore a 
Potenza 

POTENZA. 26 
Un incidente sul lavoro è 

costato la vita ad un ope
raio edile. Vincenzo Ciminel-
lo di 43 anni. Dadre di sei 
fitjli. L'operaio mentre effet
tuava lo sbancamento del co
struendo ambulatorio comu
nale. è stato sotterrato da uno 
smottamento di terreno. 

La sezione del PCI. nel Dar-
teciDare al cordoglio della 
famigliti della vittima denun
cia che la sciagura poteva 
essere evitata attraverso un 
minimo di struttura preventi
va di puntellatura lungo la 
scarpata, e chiede l'interven
to della magistratura perchè 
si faccia piena luce sullo re
sponsabilità di questo enne
simo omicidio bianco. 

Necessario un effettivo decentramento e por fine alle discriminazioni 

Come gestire i corsi professionali 
Nei giorni scorsi la CGIL 

regionale di Abruzzo sì è vista 
noiificare un ricorso presen
tato dai «Clubs 3P» e dal-
l'INIPA (Istituto nazionale 
per l'istruzione professionale 
in agricoltura), enti della Col-
diretti di Bonomi e indirizza
to al Presidente della Repub
blica. contro le decisioni pre
se dal Consiglio regionale a-
bruzzese in merito al piano 
dei corsi di formazione pro
fessionale in agricoltura per 
l'anno 1976 . 

I motivi del ricorso delle 
due organizzazioni della Col-
diretti che in Abruzzo è pre
sieduta dal deputato democri
stiano Tommaso Sorgi, sono 
da ricercarsi — così il ricorso 
stesso viene motivato — in 
«eccesso di potere per difet
to assoluto di - motivazione; 
violazione del canone del
l'imparzialità dell'azione am
ministrativa; eccesso di po
tere per mancata predetermi
nazione dei criteri di ripar
to », in quanto l'assessore re

gionale. socialista, la Giunta 
ed il Consiglio regionali, a 
stragrande maggioranza, han
no ritenuto per l'anno for
mativo 1976 di pone fine alla 
trentennale discriminazione 
nei confronti degli enti di for
mazione professionale della 
CGIL (ECAP ed 1FATA >. as
segnando a questi enti .. :i.Z 
per cento dei fondi destinati 
alla formazione professionale 
in agricoltura. Le altre orga
nizzazioni hanno avuto: Coidi-
retti 34,5*^, Alleanza contadi
ni 16.7*. UCI, 97*. CISL 19.7* o 
ACLI 67*. UIL 1.4*. 

Il fatto'per sé dovrebbe es
sere lasciato cadere nel ridì
colo se non investisse un pro
blema fra i più gravi nel no
stro Paese come quello della 
gestione dei finanziamenti 
pubblici (per la formazione 
professionale si spendono in 
Italia più di 350 miliardi al 
l'anno) e non venisse da una 
organizzazione come la Coldi-
rettl che dei mezzi finanzia
ri messi a disposizione dallo 

Stato per la formazione pro
fessionale. l'assistenza tecni
ca. la divulgazione scientifica. 
l'assistenza sanitaria in agri
coltura. ha fatto un uso quasi 
esclusivo per cercare di man 
tenere i coltivatori diretti sog 
getti a delega della propria 
organizzazione. 

Più volte è stato denunciato 
lo sperpero di denaro pubbli
co esercitato con la forma
zione professionale, al di fuori 
di qualsiasi controllo del Par
lamento; c'è da essere, quin
di, lieti che finalmente anche 
una organizzazione come la 
Coldiretti si rivolga alla più 
alta magistratura dello Stato 
perché giustizia venga fatta 
in questo campo, perché ab
biano a cessare le discrimi
nazioni. Ma le discriminazio
ni devono cessare in primo 

luogo nei confronti della CGIL 
che in Abruzzo su un totale 
di circa 4 miliardi e 400 mi
lioni (senza contare alcuni al
tri miliardi del Pondo Socia
le Europeo), destinati «Ila 

formazione professionale, ve
de assegnare ai suoi en
ti (ECAP ed IFATA). solo il 
5,44" • dei finanziamenti. 

E tale percentuale è supe
riore alla media nazionale 
grazie all'avvio di una ten
denza che in Abruzzo cerca 
di porre fine ad antiche di
scriminazioni. Infatti in nes
sun caso gii enti della CGIL 
vengono agevolati nella ri
partizione ma risentono inve
ce. di gran lunga del vecchio 
clima di isolamento in cui 
erano stati posti durante gli 
anni degli scontri più duri. 

Indipendentemente dall'esi
to del ricorso che non potrà 
essere in ogni caso sfavore
vole alla CGIL, in quanto do
vrà sancire in tutta l'Italia il 
principio del superamento di 
ogni discriminazione, ritenia
mo che i problemi connessi 
alla utilità della formazione 
professionale e della sua ge
stione debbano essere oggetto 
di un più attento esame da 
parte delle organizzazioni sin

dacali e professionali, dei par
titi politici, delle assemblee 
elettive regionali e locali, del 
nuovo parlamento che. ancor 
prima di procedere all'esame 
di una necessaria legge qua
dro in materia, deve essere 
portato pienamente a cono
scenza della utilizzazione che 
si è fatta fino ad oggi dei 
finanziamenti pubblici dispo
sti per la formazione profes
sionale. 

E' utile infine ricordare che 
la posizione della CGIL non 
è quella di strappare qualche 
stanziamento in più in questa 
o in quella regione (certo, vi 
è anche il problema di finir
la con le discriminazioni!), 
ma è quella di arrivare ad 
una gestione pubblica della 
formazione professionale che 
ponga fine alla privatizzazio
ne ed alla lottizzazione di que
sto settore, facendo di essa 
uno strumento pubblico. 

Antonio Bordieri 

ha consentito agli USA un 
aumento di vendite di semi 
oleosi per 4 milioni di ton
nellate. In particolare, poi
ché ì semi oleosi hanno dan
neggiato il mercato dell'olio 
d'oliva, Lardinois si è vanta
to con f\i americani che « se 
l'Italia non fosse membro del
la Comunità, muterebbe cer
tamente politica », implicita
mente mettendo In evidenza 
Il prezzo pagato dal nostro 
paese nel quadro delle Inte
se CEE-USA basate eopra 
una comune pratica protezio
nistica. 

In sostanza, questa Intesa 
CEE-USA opera a danno del 
le agricolture più deboli, pun
ta più sul massimo realizzo 
nelle vendite che sull'espan
sione dei commerci di prodot
ti alimentari. In questo mo 
mento una parte cospicua del 
disavanzo italiano per acqui
sti di carne all'estero — pre 
visto in mille miliardi — è 
dovuta al Regolamento della 
CEE che Impedisce al nostro 
paese di rifornirsi laddove si 
ottiene la merce a prezzi mi
gliori. In cambio, come ab 
binino visto, l'Italia non ha 
certo beneficiato della espan
sione delle esportazioni di or
taggi, frutta, o altri prodotti. 

La questione agricola sì pre
senta. dunque, come la chia
ve di volta sia per 11 rlequì-
llbrio del conti con l'estero 
che per dare nuove basi allo 
sviluppo industriale italiano 

Sacrifici e scorrettezze 
Sul tavolo del ministro del 

Tesoro, Gaetano Stammati, è 
giunta una lettera delle or
ganizzazioni sindacali dell'I
stituto Mobiliare Italiano che 
gli chiedono, in quanto mag
giore azionista (tramite la 
Cassa depositi e prestiti) e 
«tutore» dell'ente, di interve
nire per « rimuovere una in
quietante situazione di dege
nerazione corporativa e azien
dalistica che determina spin
te retributive incontrollate a 
danno di una corretta gestio
ne dell'ente ». 

/ dirigenti dell'IMI — con 
l'avallo del Tesoro? — hatino 
infatti pensato di prevenire 
ogni decisione sui « sacrifici » 
clic il governo intenderebbe 
chiedere agli italiani proce
dendo, al di fuori di ugni 
norma e rapporto sindacale, 
a 83 « promozioni di merito «. 
tanto arbitrarie che ha dovuto 
persino inventarsi una nuova 
qualifica mancante dai con
tratti — quella di « capo-uffi
cio di primo grado » — ed a 
moltiplicare gli «ufficiali» in 
rapporto ai semplici « solda
ti» rimasti a fare da spet
tatori alla inusitata distribu
zione di emolumenti. Per far 
questo i dirigenti dell'IMI non 
sono passati sopra generiche 
esigenze morali, ma sui con
tratti firmati con i sindacati, 
in quanto negli accordi sti
pulati recentemente dai sin
dacati bancari con l'Assicre-
dito (cui l'IMI aderisce), non 
è previsto niente del genere. 

Si tratta di un attacco m 
piena regola ai risultati del
la difficile trattativa condotta 
per quattro mesi, da marzi 
a giugno, per rinnovare il 
contratto dei bancari ed al 
termine della quale venne as
sunto l'impegno fra le parti 
di non esercitare per tre anni 
rivendicazioni salariali per i 

mezzo di contratti integrativi 
aziendali. 

Non basta. In occasione del
la cosiddetta assemblea an
nuale per il bilancio indotta 
ad una cerimonia aziendale) 
sono stati compiuti due atti. 
complementari nello scanda
lo. ai quali il rappresentante 
del Tesoro nel consiglio di 
amministrazione non può es 
sere estraneo. Da un lato si 
è proceduto alta distribuzione 
di una busta, personale e se
greta. ma contenente da 100 
mila lire a un milione di gra
tifica a persone scelte e con 
motivazioni a libito dell'ani-
ministrazione; dall'altra si e 
scritto nella relazione ufficia
le che l'incremento delle spe
se per il personale, salite da 
17.4 a 21 miliardi di lire (23 
milioni di lire a persona in 
media) « è conseguenza degli 
aumenti intervenuti nelle re
tribuzioni corrisposte e nei re
lativi contributi per effetto 
della scala mobile e dei mi
glioramenti economici per an
zianità e per promozioni ». 

Di fronte alle elargizioni ar
bitrarie della direzione del 
l'IMI risulta chiaramente che 
l'attacco agli istituti contrat
tuali si basa sopra un falso. 
La direzione dell'IMI deve an
cora dimostrare, e sarebbe 
bene che non attendesse oltre 
per farlo, quale parte dell'in
cremento della spesa è do
vuta alle proprie decisioni 
unilaterali e quale invece è 
riconducibile ai rapporti sin
dacali contrattati. Facendo 
questo faciliterà anche al mi
nistro Stammati il compito di 
dare una risposta all'appello 
dei sindacati e all'opinione 
pubblica, risposta tanto più 
urgente ed opportuna nel mo 
mento in cui il governo cer
ca credibilità per le proprie 
scelte. 

nel n. 34 di 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

Stampa e democrazia (editoriale di Luca Pavolini) 

Riflessioni su Togliatti: un e teorema > più che, 
mai aperto (di Alfredo Reichlin) 
I l Parlamento e la lotta per il socialismo (un ar t i - ' 
colo di Palmiro Togliatti del 1956) 

Francia: una crisi di regime? (di Giorgio Fanti) 
Torino: chi può portarla a nuova vita (colloquio con 
Diego Novelli a cura di Fabrizio D'Agostini) 
Dibattito sul < Rapporto Cespe »: priorità e vincoli del 
risanamento economico; Più attenzione alle misure 
contro l'inflazione (di Giorgio La Ma l fa ) ; Nessuna 
illusione di e pace sociale > (di Lucio Libertini) 
Lavoro e non lavoro: il tempo buttato (di Aris Ac-
cornero) 
I l tema centrale è la riforma dello Stato (di Aldo 
Schiavone) 
I l sindacato nel Mezzogiorno (di Giuseppe Vignola) 
Cecoslovacchia: ma perché la vita è altrove? (di 
Lucio Lombardo Radice) 
Lo stimolante contributo di Dobb (di Paolo Forcellini) 

Una scoperta d'archivio: 34 lettere inedite di Pa- ' 
scoli, D'Annunzio, Gozzano, Borghese, Moretti, Boc-i 
ctoni e Marinelli a Luigi Siciliani (trascrizione. ' 
introduzione e note a cura di Enrico Ghidetti) j 

Musica — Ancora su Ravenna e ì giovani (di Luigi 
Pestalozza) 
Televisione — Dov'è il e modello Bernabei » (di Ivano 
Cipriani) 
Riviste — Città & Regione (di Carlo Cardia) 
Libri — Gian Carlo Ferretti. L'io disperso; Marisa 
Malagoli Togliatti. I l pesce bambino; Gianpasquale 
Santomassimo, La tradizione socialista italiana; Laura 
Pennacchi, Capitale mercantile • sottosviluppo 
Ciò che l'economicismo fece stravedere (di Angelo 
Bolaffi) 
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Ha preso finalmente il via la prima fase del risanamento delle borgate 

Iniziata a Tiburt.no III 
la demolizione dei lotti 

Ieri ne sono stati abbattuti due — Le ruspe lavoreranno anche oggi e domani — Un ulteriore intervento entro 
dicembre — Tra due anni al posto delle vecchie costruzioni sorgerà un complesso dell'IACP per 800 famiglie 

Una fase del trasloco delle famiglie che partono per Decima. A destra: la ruspa ha già smantellato le mura esterne di una costruzione del lotto numero 6 

Le ruspe hanno lavorato per tut ta la mat
tina. ieri, a Tlburtino III . per abbattere una 
parte dei fabbricati compresi nei lotti nu
mero sei e sette. Stamane i lavori ripren
dono, per concludersi domani con la demoli
zione definitiva dei due lotti. La prima fase 
del piano di risanamento del quartiere è 
finalmente in a t to sul serio. Diciotto fa
miglie — delle circa 250 che nel novembre 
del 74 hanno occupato alcuni edifici desti
nati dal piano ad essere abbattut i — sono 
state già trasferite nelle case mes-e a dispo
sizione dalla Regione in altre zone della cit
tà. Altre 52 vanno via entro domani, le re
stanti 1&4 a dicembre di quest 'anno. 

A Tlburtino III resterà soltanto chi da 
qua ran t ann i vive in questo quartiere: circa 
1000 famiglie in tutto, oltre 4000 persone. Ma 
anche per loro le cose non resteranno come 
prima. Già ieri è iniziato a cambiare qual
cosa. Sulle aree lasciate libere dai lotti de
moliti nei prossimi giorni saranno aperti i 
cantieri dell'IACP per la costruzione di un 
moderno complesso edilizio in grado di ospi
tare, in appartamenti nuovi e dignitosi, ol
tre 800 famiglie. Qui. entro due anni ver
ranno ad abitare tutti i vecchi abitanti di 
Tlburtino III. Allora sarà possibile radere 
definitivamente al suolo tut to ciò che anco
ra resta della vecchia borgata. Al suo posto 
sarà realizzata una rete adeguata di infra
strut ture e servizi sociali. 

La storia di uno dei più vecchi agglome
rati della periferia /omana . diventato quar
tiere (ma solo sul lJ carta» 8 anni fa. subi
sce una svolta profonda, ma non si conclu
de: resta il patrimonio di lotte, di sacri
fici e di cultura, costruito in questi anni 

dal popolo di Tiburtino III. Comincia ad es
sere spazzata via per sempre, l'infamia del 
ghetto, voluto dal fascismo per tenere lon
tani dal tessuto sociale e dalla vita cittadi
na gli strati più diseredati del popolo roma
no. che erano anche ì più combattivi e i 
meno disposti a subire le ingiustizie e la 
prepotenza della dit tatura. 

Ieri, alle operazioni di sgombero — che so
no iniziate puntuali, alle 7, come previsto 
dal programma predisposto dalla direzione 
dell'IACP — e poi all'opera delle ruspe che 
hanno fatto crollare in breve tempo soffitti. 
pareti e pilastri, hanno assistito, insieme ai 
funzionari dell'istituto e ai tecnici della dit
ta, i rappresentanti del Comune e della 
Regione, i dirigenti del SUNIA (sindacato 
inquilini) e numerosi esponenti del comitato 
di quartiere e della circoscrizione, che in 
questi anni sono stati i protagonisti della 
battaglia per imporre l'attuazione del piano 
di r isanamento. 

Per il Comune era presente Giuliano Pra-
sca (assessore al patrimonio) e Pietro Ales
sandro (polizia u rbana) : per la Regione Lui
gi Panizzi (assessore ai lavori pubblici) e 
Rolando Morelli, consigliere del PCI. 

Le operazioni di trasloco sono durate ap
pena due ore. Poi. chi partiva, ha salutato 
gli amici che restano ancora per qualche 
mese a Tiburtino, ed è salito sui pullmans 
per raggiungere le nuove abitazioni. 

Chi temeva che i trasferimenti potessero 
creare un clima di tensione nel quartiere 
è stato smentito. Tut to si è svolto in perfet
to ordine. « E' la prima giornata davvero 
tranquilla, qui a Tlburtino; da almeno due 
anni non c'era tanta serenità », commenta 

un giovane. Fra gli abitanti originari del 
quartiere, infatti, e gli occupanti abusivi dei 
lotti che oggi s tanno demolendo, contrasti 
e dissapori, in passato sono stati frequenti. 

Alle 9, mentre un plotoncino di vigili urba
ni si schiera per impedire l'accesso sulle 
strade adiacenti alla zona dove sorgono le 
costruzioni da abbattere, le ruspe iniziano 
il lavoro. 

Sotto i colpi di un gigantesco cilindro di 
acciaio — mille chili di peso — azionato da 
una gru mediante una fune metallica, si 
sgretolano le mura esterne dei vecchi palaz
zi sollevando una nube di polvere. Viene alla 
luce lo spaccato di alloggi squallidi e stri
minziti. Poi ent rano in azione i bulldozer a 
sventrare definitivamente gli edifici, e a spo
stare le macerie dalla strada. Una piccola 
folla di curiosi è raccolta sin dalle prime 
ore della mattina sulle vie del quartiere. 
ed è tenuta a distanza da un drappello di 
agenti di PS e di CC. I capannelli si in
grossano con il passare delle ore. Richia
mati dai boati del cilindro d'acciaio, e dal 
rumore assordante dei motori dei mezzi mec
canici, quasi tutt i gli abitanti del quartiere 
scendono in strada, a vedere finalmente 
prendere corpo la speranza di poter posse
der* — tra poco — un'abitazione dignitosa. 
Per la prima volta le promesse — che qui 
la gente era abi tuata a considerare frasi 
prive di significato — cominciano a trasfor
marsi in fatti concreti. 

C'è un clima di allegria, anche se qual
cuno. con un pizzico di malinconia, inizia a 
raccontare la storia degli anni passati, alla 
quale è legata una par te importante della 
storia recente di tu t ta la città. Un uomo 

anziano inizia a raccontare i suoi ricordi. 
Tlburtino III (uno dei centri più combatti
vi del movimento operaio romano) già nei 
primi anni del dopoguerra era frequentato 
da scrittori, artisti, che sono rimasti nella 
storia e nella leggenda del quartiere. Il più 
famoso dei personaggi che hanno in qual
che modo legato il loro nome alle vicende 
della borgata è Pier Paolo Pasolini, che ha 
immortalato Tiburtino III in due dei suoi 
romanzi più famosi « Ragazzi di vita » e 
« Una vita violenta ». Il poeta per anni ha 
frequentato ì bar e i ragazzi del quartiere. 
e in questo ambiente ha modellato personag
gi e situazioni ricorrenti nei suoi libri e 
nelle sue opere cinematografiche. 

A mezzogiorno le ruspe hanno quasi finito 
il lavoro. Nessun contrattempo, nessun in
cidente. Le strade — che anche nei nomi 
porfano ancora il segno di quella mistica 
fascista che volle intitolare agli umili stru
menti di lavoro del contadino: via dell'er
pice, del badile, del frantoio — sono coperte 
di polvere e macerie. A guardare attenta
mente. fra i sassi e gli infissi distrutti delle 
finestre, si vedono sgattaiolare i topi, che 

qui sono un problema per tutt i . Lo spetta
colo è simile a quello di una città rasa al 
suolo da un bombardamento, e la polvere 
brucia gli occhi. 

Oggi e domani lavoreranno ancora. Le de
molizioni andranno avanti . »< Il primo capi
tolo del r isanamento di Tiburtino III è ini
ziato — commenta una donna —. Vogliamo 
che si chiuda in fretta ». 

pi. S. 

Una veduta di alcuni lotti di Tiburtino I I I . I fabbricati fatiscenti entro breve tempo saranno tutti abbattuti: al loro pò sto sorgerà un nuovo moderno complesso di edifici popolari 

La borgata nata 40 anni fa dopo gli sventramenti del centro storico voluti dal fascismo 

Un «ghetto» per gli espulsi dalla città 
I primi quindici lotti vennero costruiti nel '35 — Gli edifici successivi realizzati all'epoca dei bombardamenti 
sulla capitale — Il primo intervento di risanamento deciso due anni fa — Nel '74 il trasferimento di 100 famiglie 

Tiburtino III è una delle do
dici borgate costruite per fa
re spazio alla politica urba
nistica « imperiale » del regi
me fascista. Tra il 1924 e :1 
1940. all'estrema pen'er ia del
la, città. le borgate, agglome 
rat i di lotti fatiscenti, comin
ciarono a popolarsi di quei 
cittadini romani espulsi dal 

Sostegno dei sindacati 
ai lavoratori 

della Banca d'Italia 
La federazione unitaria 

CGIL-CISL-UIL di Roma ha 
espresso ieri tutto il suo ap
poggio alla lotta dei lavora
tori della Banca d'Italia im
pegnati a respingere una ma
novra, repressiva del consi
glio superiore dell'istituto. 
Come si ricorderà, alcuni di
pendenti della Banca sono 
s tat i retrocessi a qualifiche 
inferiori, nonostante si trat
ta di lavoratori che hanno re
golarmente vinto un concor
so pubblico per una catego
ria più elevata. 

«La decisione del consiglio 
superiore, massimo organo 

J tlla Banca d'Italia e preste-
uto dal governatore Baffi 

— si legge in un comunicato 
d t l sindacati — contrasta 
con i princìpi dello statuto 
dei lavoratori 

] centro storico per via degli 
sventramenti degli antichi no
ni. al posto dei quali erano 
venute sorgendo u à della 

I Concil.azione. via dei Fon 
i Imper.ah 
i Tiburtino III è na to cosi. 
I nel 1935. Su ordine del gover

natore di Roma. Filippo Cre
monesi. la borgata — il nome 
ufficiale è Santa Maria del 
Soccorso — venne edificata 
nei pressi della caserma dei 
bersaglieri, sulla via Tiburti-
na. Quindici lotti, pressoché 
privi di serv.zi. ad un scio 
piano, si estendevano su ven-
tidue ettari di terreno «allu
vionale ». cioè sotto il livello 
del vicinissimo fiume Ame
ne. La costruzione terminò 
nel "39: ma ai vecchi lotti 
si aggiunsero, nel '43 altri 
stabili a tre quat tro piani, che 
vennero poi occupati dai sen
zatetto. dopo i bombardamen
ti della capitale. 

Dopo la guerra, si parlò su
bito di risanamento della zo
na. che era già completa
mente fatiscente. Ma per più 
d: vent'anni Tiburtino III ri
mase abbandonato, e con ì 
lotti, tutti gli abitanti, molti 
operai, e molti Ancora senza 
lavoro, disoccupati. 

I suoi abitanti (1250 fami
glie. prima dello sgombero di 
ieri, oltre 5.000 persone) sono 
costretti a vivere in un am
biente malsano. C'è una sola 
scuola media, nessuna «cuoia 

1 superiore, pochi negozi; non 

c'è pronto soccorso, mentre 
dell'ospedale di 2ona — per il 
quale nel '71 erano stati stan
ziati 6 miliardi — si è ini
ziato a parlare soltanto da 
qualche mese 

Dal 1976. con '.a stesura da 
parte del Comune dei piani 
particolareggiati previsti dal
la legge « 167 » per la casa. 
Tlburtino III è diventato 
« quartiere ». Il primo inter
vento di risanamento fu deci
so però soltanto nel 1974. 
quando la Regione approvò 
una legge per l'assegnazione 
di alcuni alloggi provvisori. 
in altre zone della città ad 
una parte della gente dell'ex 
borgata. Questo provvedimen
to avrebbe dovuto consentire 
l'immediato demolizione, da 
parte dell'IACP. di due lotti 
e l'avvio della costruzione — 
sulle aree rese libere — di 
un nuovo complesso di edifici 
in grado di ospitare 800 fa
miglie. In questo modo saieb-
be s tato possibile fare torna
re a Tiburtino il primo erup-
po di famiglie trasferite dalla 
Regione, e sistemarle in un 
alloggio più civile e definitivo. 

Nel novembre del 74 circa 
100 famiglie vennero trasferi
te negli appartamenti messi a 
disposizione dalla Regione. 
Nessuno, però, si preoccupò 
di demolire i lotti disabitati. 
e nel giro di poche settima
ne questi furono occupati da 
altre 250 famiglie. L'occupa
zione — che per due anni co

stituirà un continuo elemento 
di tensione fra la popolazione 
originaria del quartiere, e gli 
abusivi sopraggiunti — fa in
ceppare il meccanismo del 
piano di risanamento che. per 
via dell ' inerba d imagra t a 
dalla precedente amministra
zione capitolina, resta fermo 
fino al mese scorso. 

In luglio il consiglio d: am-
nistrazione del l 'UCP. d'inte
sa con il Comune e con la 
Regione ha approvato !a de. 
libera di sgombero e d; de
molizione dei due lotti occu
pati. I senza tetto saranno 
allogg.ati provv.5or.amente in 
appartamenti messi a disposi
zione dalla Regione. * -

Le operazioni sono iniziate 
ieri mattina. Dlciotto famiglie 
sono s ta te già trasferite e due 
dei quat tro fabbricati che fan
no parte dei lotti da demo
lire. abbattuti . Entro sabato 
saranno trasferite al t re 52 fa
miglie e rasi al suolo gli altri 
due fabbricati. In dicembre 
dovrebbe concludersi il tra
sferimento delle restanti 184 
famiglie degli abusivi. 

Intanto inizieranno i lavori 
per la costruzione dei nuovi 
edifici, che dovrebbero con
cludersi entro due anni . Per 
quella data sarà possibile con
cludere la demolizione del 
vecchio quartiere, per realiz
zare nelle aree rese libere 
una rete adeguata di infra
strut ture e servizi sociali. 

Più intensa la campagna di solidarietà 

In partenza da Fiumicino 
i primi medicinali 

per il popolo libanese 
Tutu gli aerei dell 'Alitala che ozili g.orno partono dai 

« Leonardo da Vinci» aila volta di Aier.e e Cipro porteranno 
una tonnellata di mcdicina'.i e di generi alimentari raccoìt; 
nella cit tà a sostegno della resistenza palestinese e del popolo 
libanese. L'iniziai.va di concreta so.idanetà è stata presa 

dalla Fulat il sindacato unitario della gente dell'aria, che e 
anche impegnata ad organizzare voli speciali da Roma per 
far affluire in Libano i prodotti farmaceutici che in questi 
R.omi vengono raccolti in tu t to il Paese. Anche la compagnia 
di bandiera greca Olimpie si è dichiarata dispomb.le «compa-
t.bilmente con il normale carico dei propri voli» al trasporto 
fino a Cipro di tutt i ì generi raccolti. 

Nella città, intanto, si vanno moltiplicando le iniziai.ve 
un i t ane a sostegno de: popoli palestinese e libanese, per il ri
torno della pace in tu t to il Medio Oriente. Mozioni unitarie 
sono state approvate dai partiti democratici della XII circo
scrizione. dalle sezioni d: Fium.cino. dal con.ciglio d: azienda. 
dalla cellula del PCI. dal NAS socialista e dal Gip democri
stiano dell'aeroporto di Fiumicino. Nei documenti si chiede 
un immediato intervento del governo italiano per la fine 
de', conflitto che da mesi insanguina il Libano. 

Centri di raccolta di medicinali, alimenti e vestiario sono 
stati istituiti presso la V I e XIV circoscrizione, davanti alla 
stazione della metropolitana all'Eur, ad Ostia, all ' interno del 
Leonardo da Vinci. Molti commercianti e medici di Fiumicino 
hanno consegnato in questi giorni una rilevante quant i tà di 
prodotti presso il centro di raccolta del quartiere. 

Lo schianto a un incrocio dell'EUR sulla Cristoforo Colombo 

In gravissime condizioni 
tre sulF ambulanza 

che finisce contro un bus 
Feriti nell'incidente l'autista dell'autolettiga, il bambino di otto 
anni trasportato e la madre che lo accompagnava - Il mezzo della 
CRI veniva da Anzio e a sirene spiegate era diretto al S. Giovanni 

Scattalo il verde, l'autobus ha occupato l'incrocio, poche fermate prima del capolinea: 
quando il conducente si è accorto che alla sua destra slava sopraggiungendo un'ambulanza 
a sirene spiegate con un ferito a bordo, era troppo tardi. L'urlo è stato violentissimo. Tre 
persone ( f ra cui i l ragazzo già ferito) sono in condizioni molto gravi al S. Giovanni e al 
S. Camil lo. I l secondo auti.sta dell 'autolettiga e- i l guidatore dell'autobus hanno riportato 
leggere ferite guaribi l i in pochi giorni. L'incidente è accaduto verso lo 15. sulla via Cristo 
foro Colombo, al l ' incrocio con 
Viale della Civiltà del Lavoro. 
Un autobus dell'ATAC n. 97. 
diretto verso il Palazzo dei 
Congressi e guidato dal ven
tisettenne Ivo Verzieri, abi
tante in Via dell ' lmpruneta 
n. 13. dopo essere rimasto 
fermo al semaforo qualche 
secondo, si è mosso non ap
pena scattata la luce verde. 
Dalla Colombo, proprio in 
quel momento, arrivava l'am
bulanza diretta verso il S. Gio
vanni. 

L 'autole t t iga , proveniente 
da Anzio Colonia (dove era 
stato prelevato dalla clinica 
« Villa dei Pini » Giuseppe 
Silvestri, 8 anni, di Anzio, 
con la testa f rat turata) , ave
va quattro persone a l>ordo: 
il ragazzo ferito, la madre 
Maria Farina che lo accom
pagnava, l'autista Rino Si-
moncini e il secondo condu
cente Vittorio Di Girolamo. 

Il Simoncini ha tentato di
speratamente di evitare l'urto, 
sterzando sulla destra, ma non 
è riuscito nel suo intento. Il 
mezzo si è schiantato con la 
fiancata sinistra addosso all' 
autobus e si è fermato quindi
ci metri più avanti. Quan
do sono accorsi i primi soccor
ritori la donna di 50 anni, ora 
a terra in un lago di sangue 
con la trave di legno di un 
sedilo conficcata nell'addome. 
Incastrato tra le lamiere era 
rimasto invece il Simoncini. 
40 anni, da trenta mesi addet
to alla guida delle ambulanze 
del comune di Anzio: è stato 
estratto dai vigili del fuoco ac
corsi pochi minuti dopo lo 
scontro. In stato di choc, ma 
senza ferite, il secondo autista. 
Vittorio Di Girolamo, anch'egli 
quarantenne anziate. .sposato 
con due figli. Giuseppe Silve
stri sbalzato dal lettino o fini
to sul pavimento dell'auto, 
privo di conoscenza. 

Tra i primi ad accorrere in 
aiuto dei malcapitati, è stato 
il dott. Franco Idone. medico 
dell'ospedale di Nettuno che 
era arrivato nqlla capitale po
che ore prima, anch'egli in 
ambulanza per accompagnare 
un malato in un nosocomio 
romano. Stava seduto in un ri
storante vicino quando si è ve
rificato lo scontro ed ha assi
stito i feriti fino al S. Giovan
ni. 

Le condizioni di tre di loro 
sono apparse subito molto gra
vi. La madre del ragazzo è 
stata condotta in sala operato
ria dove i sanitari le rianno 
estratto la trave di legno dall' 
addome e ricomposto alcune 
delle numerose fratture agli 
arti. E' gravissima. Altrettan
to preoccupanti le condizioni 
del Simoncini che ha riporta
to Io sfondamento del torace e 
un trauma cranico. E' in coma 
profondo: i medici disperano 
di salvarlo. Giuseppe Silvestri 
invece dal S- Eugenio dove era 
stato portato in un primo mo
mento. è stato trasferito al 
S. Camillo per una frattura al 
parietale sinistro, ma tale le
sione egli l'aveva subita ad 
Anzio ed era proprio quella il 
motivo per cui si era reso ne
cessario il suo ricovero a Ro
ma. 

II bambino cirf caduto a ier-
ra e aveva battuto la testa 
mentre tentava di scavalcare 
un cancello a pochi metri da 
casa sua in via Colombo 30. 
ad Anzio Colonia. Stava gio 
cando con il fratello Mario di 
12 anni ed altri amichetti quan
do aveva perso l'equilibrio ed 
era piombato al suolo. I geni
tori lo avevano accompagnato 
con l'automobile a una vicina 
clinica (la « Villa dei pini ») 
da dove si era provveduto al 
trasferimento a Roma. Sull' 
ambulanza avrebbe dovuto sa
lire anche il padre del ragaz
zino ma all'ultimo momento 
aveva deciso di restare a ca
sa con i due figli. 

Meno gravi le condizioni do
gli altri due uomini rimasti 
coinvolti nell' incidente dell' 
EUR. Vittorio Di Girolamo è 
stato medicato al S. Giovanni 
dove i sanitari gli hanno ri
scontrato uno stato di choc. 
Non ha potuto raccontare nien
te del drammatico scontro poi
ché non ricorda nulla di que
gli istanti. E' stato trattenuto 
in osservazione per la sospet
ta frattura dello sterno. La 
prognosi comunque è di 15 gior
ni. 

Il conducente dell'autobus è 
stato accompagnato a bordo di 
una auto di passaggio ai 
S. Eugenio. Al pronto soccorso 

M è fatto medicare lievi contu
sioni guaribili in cinque gior
ni. Ivo Verzieri ria confermato 
all'agente del posto di polizia 
la versione dell'incidente. Egli 
<i è accorto dell'autolettiga so
lo pochi istanti prima che que
sta piombasse addosso all'auto
bus e non è riuscito a far nul
la per evitare il cozzo. 

L'autista dell'ambulanza in gravissime condizioni al S. Giovan
ni. Il piccolo Giuseppe Silvestri e Maria Farina, la madre 

Ieri una commissione ha visitato gli animali 

Perizia dei veterinari 
per i 102 cani ammalati 

Molt i sono affetti da forme infett ive — Lunedì 
l'assessore deciderà Ì provvedimenti da prendere 

La sorte dei 102 cani, pre
levati dal veterinario del Co
mune dal « rifugio » abusi
vo della signora Elide Bri
gata sulla via del Mare, ver
rà decisa in via definitiva 
lunedi prossimo dall'assesso
re Mirella D'Arcangeli. lori 
mattina intanto una commis
sione collegiale ha provvedu
to ad esaminare le condizio
ni sanitarie degli animali, 
ora ricoverati al canile co
munale a Porta Portese. 

Della commissione faceva
no parte il professor Massi, 
direttore dei servizi veteri
nari del Comune, il profes
sor Aleandri. dell'istituto zoo-
profilattico del Lazio e del
la Toscana, inviato dal ga
binetto del sindaco, il dot
tor Bonelli, in rappresentan
za della protezione animali 
e i dottori Spirinde, Valli, 
D'Amore e Panfili quali con
sulenti segnalati dalle varie 
associazioni dei cinofili. 

Al termine della visita — al
la quale ha presenzialo an
che il dottor Loreto, com
missario nazionale dell'ente 

proiezione ammali — è sta
to emesso un breve comuni 
cato. sottoscritto all'unanimi
tà dai componenti della com
missione. Dopo aver costa
tato il grave stato generalo 
di nutrizione e sanitario di 
quasi tutti gli animali — do
vuto a cause precedenti il 
ricovero presso il canile co 
munale — è .stato accertato 
che 18 cani sono in condi
zioni talmente gravi che ogni 
terapia risulterebbe proble 
mati ta e, comunque, di esi
to molto incerto. Solo il r: 
coverò presso ehn.che spe
cializzate — si legge sempre 
nel comunicato — consenti
rebbe di affrulliate Io tera
pie più appropriate, senza 
per al tro cne si possa espri
mere un giudizio più favo 
revole sull'esito delle cure. 

Molte bestie, inoltre, risul
tano affette non solo da gra 
vi e diffuse malattie da ecto
parassiti »!a rogna, per in
tenderci) ma anche da va
n e forme infettive. Lunedi. 
in ogni caso, l'amministraz.o-
ne comunale prenderà i ne
cessari provvedimenti. 

In carcere militare 
l'amico del finanziere 
che uccise un uomo 

davanti al Waikiki 
E' finito m carcere anche 

Francesco Di Martino, uno 
degli allievi della Guardia di 
finanza, che erano assieme a 
Umberto Aulis.o nella notte 
tra sabato e domenica davan
ti al locale notturno Waikiki 
quando fu uccso Egidio Ver-
dirosi. Un procedimento nei 
suoi confronti è stato pro
mosso dalla Procura militare. 
Di Martino e accusato di 
aver abbandonato il serv.z.o. 

I! giovane è da qualche 
g.orno rinchiuso nel carcere 
mil.tare di Forte Boccea. La 
Procura nv.l.tare sembra gii 
abb.a mosso anche altre ac
cuse. L'inchiesta civile con
dotta dal sostituto procurato
re G.orgio Santacroce ha pe
rò escluso qualsiasi re.spon.sa-
b.lità da parte dei cinque al
lievi della F.nanza che era
no con Umberto Aul.s.o al 
momento del delitto 

Protestano 
a Latina 

i trasportatori 
industriali 

Gli autotrasportatoci del!.< 
prov.nc.a di Latina si sono 
riuniti ieri in assemblea — 
presso la sede dell'unione in
durir ,ah — per discutere dèi-
la legge che impone nuove 
norme sugli autoveicoli indu
striali. Alla riunione erano 
predenti il compagno Mario 
Berti, assessore rez.onale e 
il compazno on. Lei.o Gras-
succi. 

I limiti d: car.co imposti 
dalla nuova legge varata nel 
maggio scor;o. secondo gli 
auto'.rasportatori comporta 
no una .sene d: prob'om; che 
v inno a discapito della ca-
t c z o m II provvedimento — 
è stato sottolineato :n a leu 
n; interventi — farà inevita-
b.lmente aumentare il prez
zo dei trasporto, soprattutto 
di quello locale, e qu.ndi è fa-

| ci'.f prevedere un rincaro per 
i numeros. prodotti. 

Lutto 

ripartito' 
) 

E' morta dopo lunga ma 
lattiB. all 'età di 56 anni. Lisa 
Valentin!, madre di Vincen
zo Lombardelli, operaio della 
GATE. Al figlio e ai parenti 
giungano le condoglianze più 
sentite dell'Unità. 

C O M I T A T I D I R E T T I V I -— FOR-
MELLO alle ore 2 0 . 3 0 (Bacchi 
l i ) ; O V I L E DI CA5TELVERDE e! 
le ore 2 0 . 3 0 (Galeot t i ) . TORRE 
N O V A alle ere 19 (Spera) : ALES
S A N D R I N A a!ie ore 19 .30 ( lan 
n i l l i ) ; N I N O FRANCHELLUCCI a -
le ore 19 (Pro e t t i ) ; CENTOCEL-
I E sl'e ore 13 .30 ( M a r : ) . 

ASSEMBLEE — CASTEL MA
D A M A alle ore 2 0 . 3 0 ( T u . c ) : 
BORGHESIANA alle ore 2 0 . 3 0 
attivo ( lavico! . ) : P I S O N I A N O e l i : 
ore 21 a!t vo (Bernard.ni) . 

V ITERBO — GALLESE, assi-n-
blea (Pacel l i ) ; S U T R I . assembla 
(Spolett i ) 

FESTE DE L ' U N I T A ' — Com'n 
ciano oqgi i lestival della stampa 
comunista a: Artena Columbio, 
Giv ignino, Ariccia, Campo L.mp> 

do T.vol Qjttt ere ned.evala, 
A l i .e. M o i t s F.av o. Rocca a. Pa
pa. Ani .o . Anr.o Co.on a. C i , a da 
S<?:c, Ardea. A j - n e**. Sai to Ore
ste. Capena. R e n a i o . Ro.at; 

Nella r is or,e n : STO O Ì J le 
I u t e dell 'Unita a Cercano (FR) 
ore 10 d 3 3 " ' r j p-pb ; m . sai.fa 

co-i I csmpj^-io 9cb: - :o P a t j - v 
b o ) , Rcccagorga ( L T ) ; Sabauda 
( L T ) ; Te!!.a ( R I ) : Taiocc i ;Fara 
Sebma. R I ) ; Bolscna ( V T , ora 
20 30 d bai: :p problem. ^ osin 
con ,1 com?:gno Angeloni) , Mon
tano di Castro ( V T , pro.C2ionc 
del dira « C a p o » ) ; Tuscania ( V T . 
p ro i t i io ie de! i Im « M J S ca per 
la I .berta); Fabrica di Roma ( V T , 
ore 19 spettacolo teatrale « M -
mica » ora 21 proiaalanv l i ìm 
e Siogut ali Condor > ) . 

http://Tiburt.no
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l ' U n i t à / venerdì 27 agosto 1976 <\Q. 9 / r o m a - r e g i o n e 
L'incarico verrebbe revocato al magistrato autore del rapporto che accusa due giudici di aver favorito il costruttore 

AFFIDATA A UN ALTRO PUBBLICO MINISTERO 
L'INCHIESTA SUL RAPIMENTO FILIPPINI? 

Il sostituto procuratore Armati verrebbe esonerato per motivi di « opportunità » - E' lui che un mese e mezzo fa fece arre
stare per simulazione l'imprenditore di Lavinio - Comunicazione giudiziaria per « reticenza » al giornalista che ha rivelato la 
esistenza del clamoroso documento - Ferme prese di posizione dell'Unione cronisti, della FNSI e dell'Ordine dei giornalisti 

I colpi dì scena non .;ono 
finiti. L'inchiesta giudiziaria 
sul rapimento Filippini, sfo
ciata in una guerra aperta t ra 
magistrati , sembra destinata 
a fornire sorprese a ritmo 
quasi quotidiano mentre il 
tempo trascorre .-.enza che 
questa intricata vicenda sia 
avviata ad un reale ciliari-
mento. L'altro ieri il sostitu
to procuratore Armati, pubbli
co ministero neH'inohie.s*a, in 
un rapporto inviato alla Pro
cura generale della Repub
blica aveva avanzato i! so
spetto che il giudice istrutto
re Imposimato avesse deciso 
di scarcerare .1 costruttore 
(assolvendolo dalla accusa di 
aver simulato il proprio rapi
mento) cedendo alle previsio
ni di un alto magistrato, il 
capo dell'ufficio istruzione 
Achille Gallucci che a Filip
pini sarebbe legato da una 
vecchia amicizia. Ieri mat t ina 
un altro colpo di scena: il 
capo della Procura generale 
presso la Corte d'Appel.o. 
Guafco, ha indiziato di rea
to. accusandolo di -<reM::en-
aa». il giornalista del «Mes
saggero» che in un servizio 
ha annunciato l'ini-iirUiva di 
Armati. A Giuseppe Zaccaria, 
questo il nome del cronista. 
viene in pratica contentata la 
accusa di non voler rivelare 
chi gli ha fornito la notizia 

Intanto si profila un 'al t ra 
iniziativa che non farebbe al
tro che rendere ancor più pe
sante l'aria che si respira in 
questi giorni negli uffici di 
piazzale Clcdìo: ieri mat t ina 
è circolata con insistenza la 
voce di una possibile revoca 
dell'incarico ai sostituto pro
curatore Armati nell'inchiesta 
Filippini. L'iniziativa, e sta
to specificato, verrebbe e\en-
tualmente presa per motivi 
di «opportunità». Si t i a t t a 
di una «vece» alla quale, na
turalmente, solo una decisio
ne del procuratc-e soneraìe. 
Pascalino. potrà dare consi
stenza. Ma da più parti e^sa 
viene data per certa. Il giu
dice Imposimato m un breve 
incontro con un gruppo di 
cronisti l'avrebbe ancne com
mentata negativamente: <In 
tal caso — avrebbe afl'eimi
to il giudice istruttore — Ar
mati diventerebbe una vitti
ma e quindi le sue acciise 
contro di me e Gallucci fini
rebbero per acquistare credi
bilità). 

Ii-i comunicazione -iud:?:a-
ria a! croni.-ta del MVsr.ig-
gero» e l'eventuale revoca del- i 
l'incarico ad Armati non pns- I 
sono che solle\are -.perplessi- I 
tà ed anche inquietudine. V. ' 
non solo per la gravi* a in
trinseca a tali iniziative, ma 
anche perchè in questo mo-

« Necessario garantire 
la libertà di stampa» 

Contro l'incriminazione 
del giornalista del '< Mes
saggero » Giuseppe Zac
caria hanno preso posi
zione la Federazione della 
stampa, l'Associazione na
zionale dei giornalisti giu
diziari, il consiglio dell'Or
dine dei giornalisti di La
zio, Umbria, Abruzzi e Mo
lise. l 'Un ione nazionale 
cronisti e il comitato di 
redazione del «Messag
gero». Il presidente ed il 
segretario della FNSI in 
un loro telegramma han
no espresso « solidarietà 
al collega Zaccaria » ed 
hanno sottolineato come 
« questo episodio ripro
ponga con urgenza il pro
blema dell ' abolizione e 
della modifica delle norme 
penali che. sopravvissute 
al regime fascista, tu t tora 
limitano il libero esercizio 
della professione ». 

Telegrammi di protesta 
al ministro di grazia e 
giustizia e al procuratore 
generale della Repubblica 
sono stati inviati dal pre
sidente dell'Unione nazio
nale cronisti, Passetti, per 
chiedere una « sollecita 
conclusione della vicenda 
con il proscioglimento di 
Zaccaria da aualsiasi ac
cusa ». IV UNCI ha defi
nito il provvedimento ana
cronistico e ha denunciato 
«la minaccia alla libertà 
di s tampa e al diritto di 
cronaca » 

Ancne il consiglio del-
'; l 'Ordine dei 'giornalisti in

terregionale, dopo avere 
espresso la propria solida
rietà al giornalista inqui
sito, ha protestato energi
camente presso il procura
tore generale della Corte 
d'appello 

do non prevarrebbe certo 
la linea tendente ad un ra
pido accertamento di respon
sabilità ma, al contrario, quel
la di colpire un magistrato 
che ha «turbato» l'ambiente 
giudiziario e un j i o r n i l n l a 
che ha svolto con (eccessivo 
zelo» il proprio lavoro. 

Su convocazione del magi
s t ra to il giornalista del «Mes
saggero» si era recato dal 
dottor Guasco alle 13. 

Nell'indiziario di reato, al 
termine di un colloquio du
rato 20 minuti. Guasco avreb
be fatto presente a Z iccana 
che quello dei giornalisti non 
rientra nel gruppo di ordini 
professionali che godono tfr\ 
privilegio di non rivelare le 
proprie fonti di informri/.io-
ne. 

A proposito di questa vi
cenda. comunque, sembra che 
alcuni giorni prima ciw esplo
desse cosi clamorosainen'.e, 
la notizia dell'esistenza nel 
rapporto Armati fosse gì.» co
nosciuta negli ambienti della 
questura. 

Quali sono i sosoeui che 
il sostituto procuraiJ.e Ar
mati ha avanzato nei con
fronti del giudice istruttore 
Imposimato? Armati iche il 
9 luglio scorso aveva fatto 
arrestare Renato Filippini sot
to l'accusa di aver simulato 
il proprio rapimento) dice 
che il giudice Imposimato po
trebbe aver deciso di scarce
rare il costruttore dietro le 
pressioni esercitate su di lui 
dal capo dell'ufficio istruzio
ne, Achille Gallucci. Ma per
chè, secondo Armati !'al'o 
magistrato avrebbe voluto di
fendere in qualche modo Fi
lippini? Perche tra loro ci 
sarebbe una vecchia amicizia. 
che risalirebbe ad almeno 13 
armi fa. al 1963 cioè, quando 
il costruttore era fidan'-ato 
con quella che doveva diven
tare la figliastra di Gallucci. 
Rosanna Lambertucci. A ri
prova di questa amicL.ii nel 
suo rapporto inviato alla Pro
cura generale (che ha aperto 
un'inchiesta amministrativa », 
Armati chiede che venati fat
ta luce su un episodio che 
risalirebbe a tre giorni dopo 
il rapimento di Filippini e 
che sarebbe s tato raccontato 
nel corso di un interrogato
rio dal curatore degli inte
ressi del costruttore, avvoca
to Santucci. Costui avrebbe 
det to di essere stato convoca
to dal giudice Gallucci il qua
le lo avrebbe informato che 
la polizia e il giudice Arma
ti s tavano maturando il so
spetto che Filippini si era au
tosequestrato. 

g. pa. 

—»^sM^^^ 

Le auto in sosta danneggiate dal pullman rubato durante l'inseguimento con la polizia 

Arrestato dagli agenti di una volante in via Gaeta 

Scappa con un pullman rubato 
e fa strage di auto in sosta 
E' accaduto l'altra notte - Fuggendo a zig-zag ha cozzato contro una quin
dicina di vetture - Il bus di proprietà della società «Autoservizi meridionali» 

Ha dimostrato di non aver 
molta dimestichezza con la 
guida il ladro che l'altra not
te ha rubato un autobus vici
no alla stazione Termini. In
seguito da una « volante » ha 
perso il controllo del veicolo 
e dopo una paurosa sbandata 
ha travolto e trascinato per 
una decina di metri una 
quindicina di auto in sasta. 
Protagonista della mancata 
fuga è un pregiudicato, En
nio Rinaldo Lucidi di 34 an
ni, che è stato arrestato sot
to l'accusa di furto e danneg
giamento aggravato, guida 
senza patente. 

Erano le 3,30 quando una 

pattuglia di agenti ha notato 
in via Gaeta un pullman che 
viaggiava a sobbalzi e in mo
do incerto, come se il condu
cente non fosse esperto nella 
guida. Quando gli agenti, in
sospettiti. si sono avvicinati 
all 'autobus, il Lucidi ha im
mediatamente accelerato ten
tando di fuggire. Ma l'inse
guimento della « volante » è 
s ta to brevissimo: dopo poche 
centinaia di metri il pull
man ha cominciato a sban
dare paurosamente e dopo 
aver superato un incrocio ha 
cozzato contro un fila di auto 
in sosta sul lato destro della 
strada, e subito dopo contro 

al tre vetture ferme sul lato 
opposto. Ma né l'urto, né il 
conducente, sono riusciti a 
fermare la corsa dell'autovei
colo che lia trascinato per 
una decina di metri altre au
to in sosta, fermandosi sol
tanto quando è rimasto inca
s t ra to tra le vetture accar
tocciate davanti alla parte 
anteriore. 

Il pullman — di proprietà 
della società napoletana «Au
toservizi meridionali » — era 
s ta to rubato in via San Mar
tino della Battaglia, dove era 
stato parcheggiato al termi
ne del trasferimento di un 
gruppo di turisti da Napoli. 

Renato Penteriani racconta i 66 giorni della sua prigionia 

«Penso sia sbagliato 
impedire alle famiglie 

di pagare il r is catto » 
A una settimana dal rilascio it grossista di polli ha accettato di parlare con i 
giornalisti — Per oltre due mesi bendato e con i tappi di cera nelle orecchie 

Un'ora dopo l'altra, in una 
solitudine allucinante, senza 
poter vedere ne ascoltare nul
la ». Questo in sintesi il rac
conto che Renato Penteria
ni ni grossista di pollame e 
uova rapito due mesi e mez
zo fa) ha fatto ieri matt ina 
ai giornalisti sui 66 giorni 
della sua prigionia Penteria
ni a una set t imana dal rila
scio — avvenuto venerdì not 
te — ha recuperato molta 
forza e vitalità, anche se ì 
segni degli stenti patiti ri
mangono tuttora evidenti sul 
suo volto smagrito. Rasato di 
fresco ma pallido, debolissi
mo (ha perso ben diciassette 
chili di peso) esordisce for
nendo noti7ie sulle sue condi
zioni di saluto, a Nonostante 
io non abbia un fisico robu
sto — dice — vado gradual
mente riprendendomi dal tre
mendo colpo subito. Soltanto 
le orecchie continuano a dar
mi noia. Il imo medico vi Ita 
trovato dentro tracce di ce
ra die evidentemente t ban
diti barino colato per impe
dirmi di ascoltare qualsiasi 
rumore. Si è formata una in
fezione. leggera ma fastidio
sissima. die ancora stenta a 
rientrare ». 

Il nodo centrale della vi
cenda è comunque il repen
tino rilascio dell'ostaggio, da 
parte dei banditi, dopo la 
decisione del magistrato di 
«congelare» i fondi desti
nati al pagamento del riscat
to. I parenti del rapito sono 
riusciti in qualche modo a 
consegnare ai malviventi un 
certo quantitativo di denaro 
o si è t ra t ta to di altro? 

Dalle risposte fornite a que
sto proposito sia da Renato 
Penteriani. sia dalla moglie. 
si dovrebbe dedurre che qual
che contat to c'è stato. « A 
me non risulta » ripetono en
trambi. guardandosi bene pe
rò dal negarlo recisamente. 
anzi lasciando la risposta — 
forse volutamente — nell'am
biguità. Sulla cifra effetti
vamente pagata tuttavia 
neanche un accenno. Come 
è noto alcune voci parlano 
di duecentocinquanta milioni. 

Penteriani vuole poi espri
mere la sua opinione sulla 
decisione presa dalla magi
s t ra tura : « E' difficile, cre
do, per una famiglia clic ve
de la sorte del proprio con
giunto legata a un filo, ac
cettare .serenamente o con 
favore questo tipo di provve
dimento. Non nego che ci 
possano anche essere delle 
serie implicazioni di ordine 
giuridico secondo le auali il 
"blocco" dei soldi può risul
tare indispensabile, ma come 
ex rapito rimango dell'idea 

R e n a t o P e n t e r i a n i con la m o g l i e d u r a n t e la c o n f e r e n z a s t a m p a 

che i familiari dei sequestra
ti debbano poter avere cam
po libero nelle trattative con 
i banditi ». 

Da tali considerazioni Pen
teriani. che è stato redatto
re del « Popolo >'. passa alla 
cronaca della sua pr.gionia. 
intarcendo il discorso con 
frequenti riferimenti religio
si, e dichiarando senza mez
zi termini di considerarsi un 
«miracolato». « Mi hanno 
preso la mattina del iti giu
gno alle 4. mentre mi recavo 
al lavoro. Mi Iranno immobi
lizzato nonostante io abbia 
stupidamente opposto una 
forte resistenza, con il riseli io 
di farmi ammazzare subito. 
Ricordo soltanto che l'unto 
è partita a tutto gas quan
do io avevo ancora un piede 
fuori dallo sportello. Ho av
vertito due curve e poi non 
ricordo più nulla. Quando mi 
sono risvegliato dalla narco
si ero bendato, con le orec
chie otturate dalla cera e inol
tre ero legato al letto per le 
braccia e le gambe. Con le 
mani avevo una autonomia 
di movimento di pochissimi 
centimetri. Tan'o mi è ba
stato per rendermi conto che 
mi avevano messo addosso un 
pigiama ». 

Come l 'hanno t r a t t a t a? 
« A parte l'immobilità forza
ta — risponde — non ho su
bito violenze. Le pochissime 
parole che mi hanno rivol
to, "stai fermo", "alzati". 
"mangia", le hanno pronun
ciate con la voce contraffat
ta. Altrimenti si esprimeva
no a qesti. spingendomi o 
toccandomi. Da mangiare mi 
davano del cibo freddo, pro
babilmente inscatolato, e ac
qua. Talvolta, ma molto ra

ramente. mi facevano anche 
fumare. Per espletare i mici 
bisogni fisiologici mi dava
no un secchio e mi slegava
no le braccia e una gambi: 
potevo compiere così un mo
vimento rotatorio e metter-

j mi in piedi ». 
Penteriani tenta anche di 

descrivere la sua cella, ma ì! 
racconto si basa sulle sue 
sole intuizioni, dal momento 
che non ha potuto vedere 
o udire alcunché. Si t ra t te 
rebbe comunque di un am
biente chiuso, non molto ti
mido. con la temperatura ab 
bastanza costante. 

In ultimo, la fase del ri
lancio. « Non mi hanno ri
volto la parola neanche in 
questa occasione — dice - -
mi hanno solo vestito e poi. 
sempre bendato, questa vol
ta però con un cerotto, mi 
hanno caricato in auto. Ab
biamo fatto molta strada e 
ini hanno scaricato a via 
della Navicella ». 

Per qualche tempo, dopo 
il sequestro, si pensò che A 
rapire Penteriani fossero sta
te le sedicenti « brigate ro«.-
se » che alcuni cinini prima 
avevano rivendicato la cat 
tura del grossista ili carni 
Ambrosio e chiesto come ri
scat to la vendita a prezzi ir
risori di un ingente quanti 
tativo di carne (la vicenda 
come è noto si concluse con 
la rocambolesca scoperta n 
una sett imana dalle elezioni 
della prigione di Ambrosio 
in via del Colosseo). Pentc-
rinni taglia la testa al toro: 
« Penso proprio che it min 
caso con la politica non c'en
tri niente». 

q. d. a. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V ia 

F i lmini» 1 1 8 - Te l . 3 6 0 . 1 7 . 0 2 ) 
La Segreteria dell'Accademia 
( V i a Flaminia, 1 1 8 , teletono 
3 6 0 1 7 0 2 ) e a disposizione dei 
soci tutti I giorni (escluso il 
sabato pomeriggio) dalle 9 alle 
13 e dalle 1 6 . 3 0 alle 19 per 
il rinnovo delle associazioni per 
l'anno accademico 1 9 7 6 - 7 7 . I l 
termine per la conferma è il 4 
settembre. Gli uffici resteranno 
chiusi dal 7 al 30 agosto. 

A S S O C I A Z I O N E CULTURALE CON
CERTI D E L L ' A R C A D I A 
Sono aperte i« iscrizioni per 
l'anno ' 7 6 - ' 7 7 alla Scuola di 
Musica per l'insegnamento di 
strumenti musicali antichi e mo
derni . Per informazioni telefo
no 6 2 2 3 0 2 6 . 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I CONCERTI 
La Segreteria dell ' Istituzione, 
Via Fracassin, 4 6 . tei . 3 9 6 4 7 7 7 
è aperta tutti i giorni lerial; 
( 9 - 1 3 e 1 6 - 1 9 ) escluso il sa
bato per i l rinnovo delle asso
ciazioni per la stagione 1 9 7 6 - 7 7 . 
I posti saranno tenuti a disposi
zione dei soci tino al 5 otto
bre p.v. I soci possono con
fermare i Irò posti anche tele
fonicamente. 

PROSA E RIVISTA 
V I L L A A L D O B R A N D I N I (V ia Maz

zarino • V ia Nazionale - Tele
fono 6 7 8 . 7 4 . 9 4 ) 
Alte ore 2 1 , 3 0 spettacolo in 
onore di Anita Durante. La 
Comp. Stabile del Teatro di Ro
ma « Chccco Durante » con A . 
Durante L. Ducei. E. Liberti in: 
• Fior di Gaggia: guarda si che 
pò la la gelosia » di E. Liberti. 
Regia dell 'Autore. Omaggio a 
Anita con i Canterini di Roma. 

T E A T R O M O N C I O V I N O (V ia C. 
Colombo, angolo Via Cenocchi. 
te i . 5 1 3 . 9 4 . 0 5 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 . il Teatro 
d'Arte di Roma pres.: « L'alba. 
il giorno e la notte • di Dario 
Niccodemi. Con: G. Mongiovino. 
M . Tempesta Regia di Giovanni 
Maestà. 

T E A T R O M A I A K O W S K Y (V ia Car
lo del Greco 1 3 - Ostia Lido 
Te l . 6 0 2 . 4 7 . 0 1 ) 
Fino al 5 settembre - Al le 
ore 2 1 . 3 0 la Cooperativa Tea
trale Maiakowsky pres.: « M i 
stero bul lo > di W . Majakowsky. 
In caso di maltempo le rappre
sentazioni verranno effettuate 
•M'interno del Teatro IV Novem
bre. I l biglietto: U 8 0 0 e 1 .500 . 

CABARET-MUSIC HALL 
PIPER (V ia T a g l i a m e l o , n. 9 ) 

Dalle ore 21 alle 3 .30 discoteque 
- Ore 2 3 , ore 1 e 2 : G. Bor-
rtigia presenta un nuovo super 
spettacolo musicale con numeri 
di attrazione internazionali. 

B E L A V I ' ( V i a Taro. 28 -A - Tele
fono 8 4 4 . 5 6 7 ) 
Al le ore 18 -20 hostes cabaret! 
Ore 2 1 : Helga Paoli hostes ca
baret. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
S T U D I O N A Z I O N A L E D I D A N Z A 

A . I . C S . (Via le della Medaglie 
d 'Oro. 4 9 - T e l . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
Sono aperte le domande di 
iscrizione all'anno accadem co 
1 9 7 6 1 9 7 7 

G R U P P O D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Circonvallazio
ne Appla. 3 3 - Tel . 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Gruppo di operatori soc.o cul
turali di base • animazione per i 
bambini. ' 

i U N E U R (Via le de l l * Tre Fontana 
EUR - Te l . 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti I fa orni. 

CINE CLUB 
F I L M S T U D I O 

Studio 1 - Al le ore 1 8 . 3 0 , 2 0 . 
2 1 . 3 0 . 2 3 : « L a maschera del 
demonio », di Mario Bava, con 
Barbara Steele. v. ingl . ) . 
Studio 2 - Al le ore 19 .15 . 2 3 : 
« Edipo re ». 
Al le ore 2 1 . 1 5 , 1 : e Accatto
ne ». 

POLITECNICO 
Al le ore 19 . 2 1 . 3 0 . 2 4 : « A n 
che i boia muoiono », di Fritz 
Lang. 

IL C O L L E T T I V O (V ia Garibaldi 5 6 
- Trastevere) 
Al le ore 21 e 2 3 : « Chi ha pau
ra di Virginia Wool l? », di M i k e 
N.chols. 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I • V . G . Pepe 

Te l . 7 3 1 . 3 3 . 0 3 L. 8 0 0 
Stupro, con M . Hem'ngway 
DR ( V M 18) - Rivista di spo
gliarello 

V O L T U R N O - Via Volturno. 37 
Te l . 4 7 1 . 5 5 7 L. 9 0 0 
Che cosa dici a una signora nuda 
D O ( V M 18) - R.vista di spo
gliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O Piazza Cavour 

Te l . 3 5 2 . 1 2 3 L. 2 . 5 0 0 
I l grande racket, con F. Testi 
DR ( V M 1 8 ) 

A I R O N E Via Lidia. 4 4 
Tel . 7 2 7 . 1 9 3 L- 1 .600 
(Chiusura estiva) 

A L C Y O N L V. Lago di Lesina, 3 9 
Tel 8 3 3 . 0 9 . 3 0 L 1 .000 
Terremoto, con C. Heston - DR 

A L M L K l Via Kcpctn 
Tel 2 9 0 251 L • 100 
L'invasione dei ragni giganti, con 
B. Halc - DR 

A M B A ì l A O t Via Acc Agiati 
Tel. 5 4 0 . 8 9 . 0 1 L. 1 .900 
I l grande racket, con F. Testi 
DR ( V M 18) 

A M E R I C A - V . Nat- del Grande, » 
Tel. 5 3 1 . 6 1 . 6 8 L. 2 0 0 0 
Roma: l'altra faccia della vio
lenza, con M . Bozzuffi 
DR ( V M 1 8 ) 

A N T A K t S Viale Adriatico, 2 1 
Tel . 8 9 0 . 9 4 7 l_ 1 .200 
La bestia, con W . Borowczyk 
SA ( V M 18) 

A P P I O Via Appia Nuova. 5 6 
Tel 7 7 9 . 6 3 8 L I 2 0 0 
Gli amici dì Nick Hezard, con 
L. Merenda - G 

A R C H l M t U t D'ESSAI 
Tel . 8 7 5 . 5 6 7 L, 1 .200 
(Chiusura est.va) 

A R I S T O N Via Cicerone. 19 
Tei . 3 5 3 2 3 0 L. 2 . 0 0 0 
Amici miei , con P. No.ret 
SA ( V M 1 4 ) 

A R L t C C r t i N O Via Flaminia, 37 
Tel . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 L 2 . 1 0 0 
I l pistolero, con J. Wayne - A 

A S I U H V B degli Uba,di. 134 
Tel . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 0 0 0 
I l comune senso del pudore, con 
A . Sordi - SA ( V M 1 4 ) 

A S T O K I A P.xza O da Pordenone 
Tei. i l 1 . 5 1 . OS L 2 0 0 0 
L'educazione sessuale, con G. 
Kieslick - D O ( V M 1 3 ) 

A S I K A Viale Ionio. 105 
Tel 8 8 6 . 2 0 9 L- 2 -000 
La casa dalle finestra che rido
no, con L. Capoiicchio 
DR ( V M 18) 

A T I A N I I L Via l u H o i i n i 7 4 5 
Tel . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 0 0 0 
I l trucido e lo sbirro (pr ima) 

A b K t U Via *<%n* Nuove, / u 
Tel . 8 8 0 6 0 6 L. 9 0 0 
(Chiusura estiva) 

A U . o N i A V.a Padova. 9 2 
Tel 4 2 6 . 1 6 0 L- 1 .200 
Gli amici di Nick Hezard, con L. 
Merenda • G 

A V L . U I M O Via Pir. Cesila. 15 
Tel. 2 7 2 . 1 3 7 L. l.SOO 
Sabato riapertura 

8 A L - . .A P,azz* Balduina 
Tel. 347 5 9 2 L. 1 1 0 0 
Irma la dolca, con S. McLaina 
SA ( V M 1 8 ) 

B A R B E R I N I - Piazza Barberini 
Tel . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 . 0 0 0 
(Chiuso per restauro) 

B E L S I l O • Piazzile Med . d'Oro 
Tel . 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
Slida sul londo 

BOLOGNA via Slamira, 7 
Tel 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 0 0 0 
L'affittacamere, con G. Guida 
S ( V M 1 8 ) 

BRANCACCIO - Via Mcrulana. 2 4 4 
Tel . 7 3 5 . 2 5 5 L. 1 .500 -2 .000 
(Chiusura estiva) 

C A P I l O L - Via Sacconi. 3 9 
Te l . 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .800 
Classe mista, con D. Lassander 
C ( V M 1 4 ) 

C A P R A N I C A - Piazza Capranica 
Te l . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1 .600 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi • 5A 

C A P R A N I C H t T T A • Piazza Mon
tecitorio 
Tel . 6 8 6 . 9 5 7 L. 1 .600 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann • DR 

COLA D i R I E N Z O Piazza Cola 
di Rienzo 
Tel 3 5 0 . 5 8 4 L. 2 100 
L'all ittacamere, con G. Guida 
S ( V M 1 8 ) 

DEL V A b C t L L O Piazza K. Pilo 
Tel 5 8 8 4S4 L. 1 .500 
Terremoto, con C. Heston - DR 

D I A N A via Appi» Nuova l i / 
Tel 7E0 146 L 9 0 0 
Giù la testa, con R. Steiger 
A ( V M 1 4 ) 

O U t A . . L ~ . . I Via Castina. 5 2 5 
Tel . 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000-1 .200 
Gli amici di Nick Hezard, con 
L Merenda • G 

E D E N Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 3 8 0 . 1 8 3 L 1 .000 
Questa ragazza è di tutt i , con 
N. W o o d - DR ( V M 14) 

E M b A ^ T Via Stoppia. . 1 
Tei 8 7 0 2 4 5 l 2 5 0 0 
Je t 'aime moi non plus, con J. 
Da!!esandro - S ( V M 18) 

E M P i K t v . le R. Margr.i-iita. 29 
Te l . 8 5 7 . 7 1 9 L 2 . 5 0 0 
Emanuelle nera n. 2 , con A . 
Infanti - S ( V M 1 8 ) 

E T O I L E Piazza in Lucina 
Tel . 6 8 7 . 5 5 6 L. 2 .S00 
Giovannino, con C. De Sica 
S ( V M I S ) 

E T R U R I A Via Cassia. 1672 -A 
Te l . 6 9 9 10 .78 
Come cani arrabbiati, con J. P. 
Sabagh - DR ( V M 18) 

E U R i l N t Via L I M I . 22 
Tel . 5 9 1 . 0 9 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Savana violenta (pr ima) 

EUROPA Corso d' I tal ia. 107 
Tel . 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
La casa dalle finestre che rido
no, con L. Cspo'icchio 
DR ( V M 18) 

F I A M M A Via Bissolatl. 4 7 
Te l . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Oualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

F I A M M E T T A Via San Nicolò 
da Tolentino 
Tel . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 L- 2 . 1 0 0 
L'educazione sessuale, con G. 
Kieslick - D O ( V M 18) 

G A L L E R I A • Gallerìa Colonna 
(Chiuso per restauro) 

G A R O E N V.le Trastevere. 2 4 6 C 
TcL 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .200 
Gl i amici di Nick Hezard. con 
L. Merenda - G 

G I A R D I N O Piazza Vulture 
Tel 8 9 4 9 4 6 L 1 0 0 0 
Professione reporter, con J. N.-
cholson - DR 

G I O I E L L O Via Nomentana. 4 3 
Te l . 8 6 4 . 1 4 » U 1 .500 
Stop a Greenwfch village, con 
L. Baker DR ( V M 14) 

G O L D E N Via Taranto. 36 
Tel . 7 S 5 . 0 0 2 L 1 7 0 0 
I l trucido • lo sbirro (prima) 

C R t C U K I V Gregorio V I I . loO 
Tel 6 3 8 . 0 6 0 0 L. 1 .900 
La casa dalle finestre che rido
no, con L. Capol.cchio 
DR ( V M 1 8 ) 

H O L V O A T Largo B Marcello 
Tal 8 5 8 3 2 6 L 2 . 0 0 0 
Echi di una breve estate 
(pr ima) 

("schermi e ribatte' D 
VI SEGNALIAMO 

CINEMA 

• « I l pistolero » (Arlecchino, Supercinema) 
• «Qualcuno volò sul nido del cuculo a (Fiamma) 
• e Professione reporter * (Giardino) 
• « Stop a Greenwich Village • (Gioiello) 
• « Un turco napoletano* (Mignon) 
• « I l caso Katharina Blum > (Quirinetta) 
• « I l laureato e (in inglese, al Pasquino) 
• « Monty Walsh. un uomo duro a morire » (Boito) 
• « Provaci ancora, Sam » (Clodio) 
• « Killer El i te* (Corallo) 
• «Chato» (Cristallo) 
• «Pugni, pupe e pepite a (Niagara) 
• < Amanti perduti » (Nuovo Olimpia) 
• « Lo smemorato di Collegno » (Rialto) 
• « Hombfe » (Trianon) 
• « Totò imperatore di Capri a (Tibur) 
• «Anche i boia muoiono» (Politecnico) 
• «Chi ha paura di Virginia Woolf ? » ( I l Collettivo) 
• « Edipo re » e « Accattone > (Filmstudio 2) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli dei film corri
spondono alla seguente classificazione dei generi: 
A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato . DO: 
Documentario; DR: Drammatico: G: Giallo; M: Musica
le; S: Sentimentale; SA: Satirico: SM: Storico mitologico 

K I N G Via Fogliano. 7 
Tel . 8 3 1 . 9 5 . 4 1 l_ 2 , 1 0 0 
(Chiusura cst . ta) 

I N D U N O Via G. Induno 
Tel . 5 8 2 . 4 9 5 l_ 1 .600 
(Chiusura estiva) 

LE C i N c M R E Caulpalocco 
Tel 6 0 9 3 6 38 L I 500 
Squadra d'assalto antirapina, con 
K. Kristoffcrson - DR ( V M 18) 

LUX U n v . . I D I I I o, . *»n. , -w 
Tel 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO - Via Appla Nuova 
Tel 7S6.0S6 L. 2 100 
I 4 dell 'Ave Mar ia , con E. V.'ai-
l'Ch - A 

M A l b S l I C Piazza SS. Apostoti 
Tel. 6 7 9 . 4 9 . 0 8 U 1 9 0 0 
Classe mista, con D Lassander 
C i V M 1 4 ) 

MERCURY V.a di P Castello. 44 
Tel. 6 5 6 17 67 L. 1 100 
I I caso Thomas Crown, con S. 
McQucen - SA 

M E T R O D R I V E I N - Via Cristo-
loro Colombo 
Tel . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 
Anno 2 0 0 0 : la corsa della mor
te. con D. Carradine 
DR ( V M 1 8 ) 

METROPOL11 Ars V. dei Corso. 6 
Tel. 6 8 9 . 4 0 0 U 2 . 5 0 0 
I 4 dell 'Ave Marta, con E 
Wa.iecn A 

M I G N O N D'ESSAI - V . Viterbo. 11 
Tel 8 6 9 4 9 3 L. 9 0 0 
Un turco napoletano, con Toto 
C 

M O O E R N E T T A - Piazza della Re
pubblica 
Tel. 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
La professoressa di scienze na
tural i , con L, Carati 
C ( V M 18) 

M O D E R N O Piazza della Repub
blica 
Tel 4 6 0 2 8 5 L 2 S00 
L'allittacamere, con G. Gu da 
S ( V M 1 8 ) 

N E W YORK - Via delle Cava 2 0 
Tel 7 8 0 . 2 7 1 L 2 i n o 
I l grande racket, con F. Testi 
DR ( V M 18) 

N U O V O F L O R I D A Via Niobe. 30 
Tel 6 1 1 16 63 
Espy minaccia extrasensoriale, 
con F. Colbert - A 

N U O V O SI AH v M Amar i . 18 
Tel . 7 8 9 . 2 4 2 L. 1 .600 
Afr ika crotika, con L. Cascy 
C ( V M 1 8 ) 

O L I M P I C O Piazza G. Fabriano 
Tel 39S 2 6 35 L I 3 0 0 
La sposina, con A. Nerr.aur 
C ( V M 1 8 ) 

P A l ' - n u / u : ; ! det banniri 
Tel. 4 9 5 6 6 31 l ' 6 0 0 
L'invasione dei ragni giganti, con 
E. Hz!e - DR 

P A i . l i Via «-ugnagrct a 112 
Tel 7 5 4 . 3 6 8 l_ 1 9 0 0 
Roma: l'altra taccia della vio
lenza. con M Bozzuffi 
DR ( V M 18} 

P A S Q U I N O - piazza S. Mar ia in 
Trastevere 
Te l . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
The graduate (« I l laureate » ) , 
with A. Bancroit - S 

PRENESTE - Via A. da Giussano 
Te l . 2 9 0 . 1 7 7 L. 1 .000 -1 .200 
Cenerentola - DA 

Q U A i i K u M I N I A N E Via Quat
tro Fontane. 23 
Tel. 4 8 0 . 1 1 9 k. 1 .900 
Professoressa di lingue, con F. 
Benussi - S ( V M 18) 

O U I K I N A L E Via Nazionale. 20 
Tel 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
Alr ika erotika, con L. Casey 
C ( V M 18) 

Q U I R I N E T T A - Via Minanettt , 4 
Tel . 6 7 9 0 0 . 1 2 L. 1 .200 
I l caso Kalarina Blum, con A . 
Wmkler - DR 

R A D I O CITY Via X X Settembre 
T a l . 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
I violenti di Roma bene, con 
A. Sabato - OR ( V M 1 8 ) 

Bergamo, 
L 

dollari , d i 

Sistina 

75 
2 . 1 0 0 

con C. 

129 
l 2.500 

Klcnzo 
1 .000 

Depre-

L_ 2 .500 

REALE • Piazza Sonnino 
Tel . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 3 0 0 
I l trucido • lo sbirro (prima) 

REX Loiso Trieste. I l o 
Tel . 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
Torna el Grinta, con J. Wayne 
A 

R I I Z • Viale Somalia. 107 
Tel 8 3 7 . 4 9 1 L. 1 .500 
I l trucido e lo sbirro (prima) 

R I V O L I Via LomDaruia. it 
Tel . 4 5 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Ma l ìa versine e di nome Maria, 
ocn T. Ferro - SA ( V M 1 8 ) 

ROUGE ET N O I R - Via Salaria 
Tel . 8 6 4 . 3 0 5 L, 2 . 0 0 0 
La moglie erotica, con D. Wla-
minck - S ( V M 1 8 ) 

R O X Y - V:a Luciani. 5 2 
Te l . 8 7 0 . 5 0 4 l_ 2 . 1 0 0 
(Chiusura estiva) 

ROYAL Via E. Filiberto. 1 7 3 
Tel . 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L 2 . 3 0 0 
Paura in città, con M . Mer l i 
DR ( V M 18) 

S A V O I A Via 
Tel . 861 159 
Per un pugno 
Eastwood - A 

S IST INA Via 
Tel 4 7 5 6 8 41 
Savana violenta (pr ima) 

S M t K r t L O U l ' i * Loia a. 
Tel 351 5 8 1 L. 
(Chiusura estiva) 

S U l ' - r f C I N E M A • Via A. 
tis. 48 
Tel. 4 8 5 . 4 9 8 
I l pistolero, con J. Wayne • A 

T IFFANY Via A Dcpietis 
Tel 4 6 2 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
I racconti immorali , di W . Bo-
rowczyk - SA ( V M 18) 

T R E V I Via S. Vincenzo. 3 
Tel . 6 8 9 . 6 1 9 L 1.600 
Per un pugno di dollari , con C. 
Easti-.ood - A 

T R I O M P H L P.za Annibaliano. 8 
Tel 8 3 8 0 0 . 0 3 L. 1 .500 
Roma: l'altra faccia della vio
lenza, con M • Bozzuffi 
DR ( V M 1 8 ) 

U L I b b t Via M a r t i n a . 254 
Tel. 4 3 3 . 7 4 4 L 1.000 
La macchina della violenza 

U N I V E R S A L 
(Chiusura estiva) 

V I G N A CLARA P za lacini. 22 
Tel . 3 2 0 . 3 5 9 L. 2 0 0 0 
Per un pugno di dollari , con C. 
Eastwood - A 

V I T T U K I A Piazza Santa Maria 
Liberatrice 
Tel. 571 3 5 7 L 1.700 
L'invasione dei ragni giganti, c o i 
B. H»!e - DR 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N Via G. Mazzoni 

Tei 624 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 
(Riposo) 

A C I L i A 
Tei 6 1 6 . 1 8 . 0 8 
La bestia, di W . Borowczyk 
SA ( V M 1 8 ) 

A D A M Via lasii ina 1816 
Tel 8 3 8 0 7 18 |_ 6 0 0 
La colt era il suo dio 

AFRICA Via Calia * sdama. 18 
Tel 8 3 8 0 7 18 L 6 0 0 
Dai papà sei una forza, con B. 
Rush - C 

ALASKA Via lo» C e n t r a 3 1 9 
Tel. 220 122 L 500 
Lo chiamavano tr inità, con T. 
Hi l l • A 

ALBA Via Tata Giovanni. 3 
Tel. 570 8 5 5 L S00 
Gli uccelli, con R. Taylor 
no. ( V M 1 4 ) 

A L L L V » delle Fornaci, 37 
Tel 632 648 L. 600 
(Chiusura estiva) 

A N i t N t Puzza Scmplon*. 19 
Tel 8 9 0 8 1 7 ' L. 8 0 0 
(Chiusura estiva) 

A M B A S C I A T O R I • V i a Monlcbel-
lo, 1 0 1 
Te l . 4 8 1 . 5 7 0 L. 5 0 0 
Piaceri erotici di una signora per 
bene, con L. Romay 
DR ( V M 1 8 ) 

APOLLO Via Cairoti. 6 8 
Tel . 7 3 1 . 3 3 0 0 L. 4 0 0 
Gli esecutori, con R. Moore 
A ( V M 1 8 ) 

A Q U I L A v.. i L'Aquila. 7 4 
Tel . 7 5 4 9 5 1 L. 6 0 0 
L'orgia notturna dei vampiri , 
con J. Taylor - DR ( V M 18) 

A K H L O U Via Serenissima. ^ I J 
Tel . 2 5 4 . C 0 5 
Petrolio rosso - A 

A R G O Via i i b u m n a . 6 0 2 
Tel . 4 3 4 . 0 5 0 L. 7 0 0 
Totò, Pcppino e i luorilcgge - C 

A R I t L V i i Montevcio^ -4 a 
Tel 5 3 0 521 L 6 0 0 
Agente 0 0 7 : si vive solo 2 vol
te, con S. Connery - A 

AL- , - J I U Ì L. V. tmù„..<.!e. 2 0 2 
Tel G55 .455 L 6 0 0 
La bestia, di VV. Borowczyk 
SA ( V M 18) 

A U . - , . .A v>a Flaminia. 5 2 0 
Tel . 3 9 3 . 2 6 9 L. 5 0 0 
La segretaria, con O. Mut i • S 

A V O R I O J t S S A I V. Macerata 18 
Tel 7 7 9 . 8 3 2 L. 5 5 0 
Topaz, con F. Stafford - G 

BOI l o »... Li-cuiovalio 12 
T«i 8 3 1 0 1 98 L 6 0 0 
Mouty Walsh un uomo duro a 
morire, con L. Marvin - A 

BRA3IL V.a O M «.uitiK.u -ii 
Tel 5 5 2 . 3 5 0 L. 5 0 0 
Kitty Tippcl , con M . Van De 
Ven - S ( V M 18) 

B R u i O L Via lustolana, 9 5 0 
Tei. 761 5 4 . 2 4 L- 6 0 0 
Requiem per un commissario di 
polizia, con R. Hossein 
DR ( V M 14) 

B R O A D W A Y Via dei Narcisi. 2 4 
Tel 2 » l 57 4 0 L 7 0 0 
L'ambizioso, con J. Dallesandro 
DR ( V M 1 8 ) 

C A L I M J A . H A Via delle Hobinie 
Tel 281 8 0 12 t_ 6 0 0 
I lunghi giorni delel aquile, con 
L. Cii>er - DR 

CASSIO Via cassia. 6 9 4 
Tel. JSa 56 57 U 7 0 0 
I I tesoro del Bengala - A 

CLOOlO V.a K iDot j . 24 
Tel 35 .95 6 5 7 L. 6 0 0 
Provaci ancora Sam, con W . 
Aiien - SA 

C C L O . I A D O V Clemente I t i . 28 
Tel 6 2 7 9 6 . 0 6 L 6 0 0 
Giovannona coscialunga, con E. 
Fcnech - C ( V M 1 4 ) 

C O L O j s t O V Cape 3'Atrica, 7 
Tel 736 2 5 5 L. 5 0 0 
La brigata del diavolo, con W . 
Ho.der, - A 

C U i M i i u Piazza Oria. 6 
Tei 254 524 L 5 0 0 
Killer el i te, con M . Van de 
Ven - S ( V M 1 8 ) 

CRISTALLO - Via Ouattro Can
toni . 5 2 
Chato. con C. Bronson 
A ( V M 14) 

DELLE M I M O S E V . V . Marino 2 0 
Tel. 3 6 6 4 7 . 1 2 L. 2 0 0 
Zorro - A 

D E L L C R O N D I N I Via delle Ron
dini 
Tel 2 6 0 . 1 5 3 L. S00 
Zanna Bianca e i l cacciatore so
litario 

O l A M A M I E • Via Prenestina. 2 3 0 
Tel 2 9 5 6 0 6 L. 6 0 0 
Terrore del mondo, con J. Mor-
row - DR 

DORI A Via A. Dorla, 5 2 
Tel 3 1 7 . 4 0 0 L. 6 0 0 
La besti». di W . Borowczyk 
SA ( V M 18) 

EDELWEISS Via Gabell i . 2 
Tel. 3 3 4 . 9 0 5 L. 6 0 0 
Agente 0 0 7 : Tunderbal l , con S. 
Connery - A 

E L D O R A D O V. dall 'Eaertlto. 2 8 
Tel. SOI 0 6 . 5 2 
I l guardone, con J. McMul lan 
DR ( V M 18) 

ESPERIA Piazza Sonnino. 37 
Tel . 5 8 2 8 8 4 L. 1 .100 
La bestia, di W . Borowczyk 
SA ( V M 18) 

ESPERO - Via Nomentana Nuova 
Tel. 893.906 L. 700 
Domani riapertura 

FARNESE D ESSAI - P.zza Cam 
pò de' Fiori 
Tel . 6 5 9 . 4 3 . 9 5 L. 5 0 0 

' M i m i metallurgico lerito nel
l'onore, con G. Giannini - SA 

G I U L I U CfcSARfc Viale G. Le-
. sare. 2 2 9 

Tel. 353.360 L. 600 
5 malt i vanno in guerra, con 
i Charlots - C 

H A R L E M Via del Labaro. 4 9 
Tel . 6 9 1 . 5 3 . 4 4 L. 5 0 0 
Domani riapertura 

H O L L Y W O O D Vis del Pigneto 
Tel. 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 

. Rapina al treno postale, con S. 
" Baker - G 

I M P E K O Via Acqua Bulicante 
Tel . 2 7 1 . 0 5 . 0 5 L. 5 0 0 
(Non pervenuto) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tel . 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Come cani arrabbiati, con J. P. 
Sabagh - DR ( V M 18) 

LEBLOU . Via Bombclll, 24 
Tel. 552.344 L. 600 
L'ira viene dalla Cina 

MACKYS Via BentivogliO. 2 
Tel. 622.28.25 l_ 600 
(Riposo) 

M A D I S O N Via G. Chiabrcra. 121 
Tel. 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
I l luororc della Cina colpisce 
ancora, con B. Lee - A 

M O N D I A L C I N E (cmf-aro) Via del 
Trullo. 330 
Tel. 523.07.90 L. 600 
Dalla Cina con furore 

N E V A O A Via di f c n i l a t » . 4 3 4 
Tel 430 268 L. 600 
I tre dell'operazione drago, con 
B. Lee - A 

N I A G A W A Via P M a l t i . I O 
Tel 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L 5 0 0 
Pugni pupe pepite, con J. V.'ryne 
C 

N l i O V O Via Ascianght. IO 
Tel. S3S 116 L SOD 
I I bestione, con G. Giannini 
SA 

N U O V O F I D E N E - Via Radico 
lani . 2 4 0 t_ 6 0 0 
(Non pervenuto) 

N U O V O O L I M P I A Via S. Lo
renzo >n Lucina 16 
Tel . 6 7 9 0 5 9 5 L. 6 5 0 
Lcs cnlants du paradis 

P A L L A O I U M P.za 8 Komano 8 
Tel 5 1 1 . 0 2 0 3 L. 6 0 0 
Daleks il iuturo tra un milione 
di anni , con P. Cush ng - A 

P L A N t l A K l O V t Urtando. 3 
Tel. 4 7 9 . 9 9 8 l_ 5 0 0 
(Ch usura estiva) 

P R I M A PORTA P Saia Rubra 
Tel. 6 9 1 3 3 . 9 1 L 6 0 0 
Trastevere, con U Manfredi 
DR ( V M 1 4 ) 

RENO Via Cesai di S. Basilio 
Tel 4 1 6 9 0 3 l 4 5 0 
I l clan del cuore di pietra 

R I A L T O Via IV No.cmo.c . 1S6 
Tel . 6 7 9 0 7 . 6 3 L 5 0 0 
Lo smemorato di Collegno, con 
Toto - C 

R U B I N O D'ESSAI V. S. Saba 24 
Tel . 5 7 0 3 2 7 L 5 0 0 
I 3 giorni del Condor, con R. 
Rcdford - DR 

SALA U M B E R T O • Vìa della Mer
cede. 5 6 
I terrificanti delitti della via 
Morgue, con i. Rcbards 
DR ( V M 1 4 ) 

S P L Ì N U I D v a Piei delle Vigne 
Tel 6 2 0 3 0 5 L 6 0 0 
A muso duro, con C. Bronson 
DR 

T R I A N O N Via M Sce«ola 101 
Tel 7 8 0 . 3 0 2 
Hombre, con P. Newrnan - DR 

V E K 8 A N O Piazza Verbano 
Tel. 8 5 1 1 9 5 U 1 .000 
Domani riapertura 

TERZE VISIONI 
D E I P ICCOLI (V i l la Borghese) 

(Non pervenuto) 
N O V O C I N E Via Merry del Val 

Tel . 5 8 1 6 2 . 3 5 L. 5 0 0 
Domani napettura 

O D E O N - P.za della Repubblica. 4 
Te l . 4 6 4 . 7 6 0 L. 3 0 0 
Polizia investigativa femminile, 
con S. Currie - DR 

ARENE 
A L A B A M A 

Alleluia e Sartana, iigli <JI._ 
C H I A R A S T E L L A 

I l ritorno di Zanna Bianca, con 
F. Nero - A 

COLUMBUS 
L'organizzazione ringrazia Urina
lo il Santo, con R. Moore - A 

DELLE G R A Z I E 
Zanna Bianca alla riscossa, con 
A. Silva - A 

F E L I X 
5 dita e una pistola, con P. 
Chany Chung - A 

LUCCIOLA 
Rosemary's baby, con M Far-
row - DR ( V M 1 4 ) 

M E X I C O 
Roma violenta, con M . Mer l i 
DR ( V M 14) 

N E V A D A 
I tre dell'operazione drago, con 
B. Lee - A 

N U O V O 
I I bestione, con G. Giann :ni 
SA 

O R I O N E 
Preparati la bara, con T. Hi l l 
A 

S A N B A S I L I O 
Mi lano odia la polizia non può 
sparare, con T. Mi l ian 
DR ( V M 1 3 ) 

T I B U R 
Totò imperatore di Capri • C 

T I Z I A N O 
La pantera rosa colpisce antera, 
con P. Selicrs - SA 

SALE DIOCESANE 
C I N E F I O R E L L I - V ia Terni , 94 

Tel. 757.86.95 L. 400 500 
L'uomo di mezzanotte, cor. B. 
Lancastcr - G 

COLUMBUS 
L'orginizzazionc ringrazia l i rmato 
i l Santo, con R. Moore - A 

DELLE P R O V I N C E - Viale delle 
Province. 4 1 
L'avventuriero, con A. Qu-"l»n 
DR 

O R I O N E • Via 
Tel. 776.960 
Preparati la bara, 
A 

P A N F I L O - Via Paisiello, 
Te l . 8 6 4 . 2 1 0 
La poliziotta, con M . 
SA 

T I B U R - Via degli Etruschi. 3 6 
Tel. 495.77.62 L. 350 
Totò imperatore di Capri • C 

T I Z I A N O Via Guido Keni. 2 
Tel . 3 9 2 . 7 7 7 
La pantera rosa colpisce ancor», 
con P Sellers - SA 

Tortona. 

c o n 

3 
L. 4 0 0 

T H'H 

2 4 - 8 
U 600 

M a i M 

CUCCIOLO 
L'inferno 
He'vrr.zn 

OSTIA 

di cristallo, 
DR 

FIUMICINO 
T R A J A N O 

Sugarland Express, con G. H e v n 
DR 

ACHIA 
DEL M A R E - Via Antonelh 

Tel . 6 0 5 . 0 1 . 0 7 
( N o n pervenuto) 

C I N E M A E T E A T R I CHE PRA
T I C H E R A N N O LA R I D U Z I O N E 
E N A L . A G I S , A C L I , ENDASi 
Alaska, Aniene, Argo, Avorio. 
Cristallo, Delle Rondini , Niagara, 
Nuovo Ol impia , Palazzo, Planeta
r io , Prima Porta, Reno. Traiano di 
Fiumicino, Ulisse. 

T E A T R I : A r t i , Beat 7 2 . Bel l i , 
Carlino, Centrale, Dei Satiri , Do* 
Servi, Delle Muse, Dioscuri, E l i t r e . 
Papagno. Pariol ì , Quir ino, RaaaJni, 
San Genesio. 
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I giallorossi di Liedholm hanno avuto nel portiere il loro punto di forza (0-0) 

Conti salva la Roma a Pescara 
Tutto facile per i « granata » Tra le altre Napoli , Mi lan, Roma e Lazio 

Il Torino batte ; Molte società «deferite 
la Romania B: 3-1 Per uso di mediatori 

» 

T O R I N O : Castellini; Da-
nova, Salvadorl; P. Sala, 
Mozzini, Caporale; C. Sala, 
Pecci, Graziani, Zaccarelli, 
Oarritano. 

ROMANIA B: Moraru; No-
grila, Sames; Lucuta (dal 
75' Florea), Stoica, Mar in ; 
lonescu, Aelonei, Sandu, SI-
mlonov (dal 64' Radolescu), 
Rosznay (dal 46' Manera). 

A R B I T R O : Peri di Genova. 
M A R C A T O R I : nel p.t. al 

32' Garritano. al 41' Pecci; 
nella ripresa al 9' Graziani, 
all'11' Aelonei (rigore). 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 26 

Positiva prestazione del To 
n n o contro i giovani della 
Romania B. una .squadra vo-
lenteiosa e caparbia ma tec
nicamente troppo evanescen
te in at tacco per poter un-
pensierne ì campioni d'Ita
lia, i quali hanno dimostrato 
di essere a buon punto nella 
preparazione e di non aver 
dimenticato ì brillanti sche 
mi della .-.corsa stagione, vin
cendo per 3 1. 

I granata hanno giocato 
con lucidità e grinta notevo
le. soprat tut to nel primo tem
po. quando gli ospiti cercava
no m tutt i i modi di rallenta
re il gioco per « addoi menta-
re » la part i ta . In questa fase 
dell 'incontro, il Tonno ha ap
plicato con successo sia la 
tat t ica del «pressing» m at
tacco che quella elei fuorigio
co in difesa, mettendo in no
tevole disagio gli avversari. 

La part i ta ^ vera » e dura
ta a l l ' inarca fin verso la me
tà della ripresa, l'ultima par
te dell'incontro è stata infat
ti per ì campioni d'Italia po
co più che un allenamento. 

Al fischio di inizio sugli 
spalti sono presenti circa 
trentamila spettatori . Il To
n n o at tacca immediatamen
te alla «casa l inga» e inve
ste gli avversari che tentano 
con un gioco, a volto stuc
chevole. di impantanare la 
manovra granata . Pillici non 
ha recuperato in tempo, se
condo le previsioni, e al suo 
posto gioca Garr i tano. Clau
dio Sala si mette in luce 
fra i primi ed un suo sug
gerimento per Graziani offre 
al centrat tacco la possibili
tà di sparare forte ma trop
po alto. La Romania gioca 
«abbo t tona ta» oltre il pre
visto e sugli uomini di Cer-
naianu piovono impietosi i 
fischi del pubblico. Su Gra
ziani e Garr i tano si alter
nano Mann e Negrila e ai 
due dà man forte il lungo 
Sames (libero) e Lucuta. 

II centrocampo granata è 
fronteggiato da Simionas. 
Stoica e Jonescu, le due pun
te romene Sandu e Rosznav 
sono affidati alle cure di 
Mozzini e Danova. Le redi
ni della par t i ta sono salda
mente nelle mani del Tori
no ma la manovra offensi
va. anche se pericolosa, sten
ta a concretizzarsi e non rie
sce a sfondare il « bunker » 
romeno. Sui centri calibrati 
di Claudio Sala invano si ac
caniscono Graziani e Garri
tano. Spingono la manovra 
Zaccarelli e Paatrizio Sala e 
Pecci dirige il gioco a cen
trocampo malgrado la buona 
guardia di Jonescu. 

Rare volte la Romania si 
affaccia in campo granata e 
in mezz'ora Castellini ha ese
guito una sola uscita volan
te. Al 32' il Torino passa in 
vantaggio: Garr i tano racco
glie davanti all 'area con la 
m a n o (involontario?) e dopo 
u n a giravolta t i ra : respinge 
Lucuta ma la palla torna a 
Gar r i t ano che dribbla in a rea 
Sames e si presenta solo da
vanti al portiere in usci ta: 
il tiro non perdona. 

Il T o n n o insiste sospinto 
dall 'entusiasmo dei suoi tifo
si e alcune azioni sono prege
volissime. all 'insegna del bel 
gioco in assoluto. Un gran ti
ro di Graziani trova pronto 
Morraru t ra i pali. Al 41' il 
Torino raddoppia: da Zac
carelli a Pecci il cui colpo di 
tes ta viene respinto corto da 
Janescu. raccoglie ancora 
Pecci e questa volta in contro 
balzo insacca alla destra di 
Moraru. 

Nell'intervallo giunge m 
t r ibuna stampa la notizia che 
Ferrini è s ta to colpito da 
emorragia celebrale. Giocato
ri e pubblico sono all 'oscuro 
di tu t to . 

La Roman.a si presenta con 
Manea al posto di Rosznay e 
la rmnovra pare più svelta. 
J! « fuorigioco » che dovrebbe 
essere "arma del Tonno pe
nalizza invece l'attacco gra
na ta Al 6' Castellini si get

ta alla disperata su Sandu 
solo davanti al portiere e lo 
travolge e con un nuovo bal
zo ruba la palla all'accorren
te Stoica. Al 9' segna Grazia
ni in sospetto fuori gioco: 
Garr i tano porge a Claudio 
Sala fuori area sulla destra e 
pronto arriva il centro: liscia 
Garr i tano ma Graziani appo
stato sul secando palo segna 
con un forte tiro. Due minuti 
dopo fallo in area di rigore 
di Mozzini su Sandu e dal 
dischetto del rigore Storica 
realizza con una bella finta. 

Al 16' Radu'.escu sostituisce 
Simionas Un bel «arsolo» di 
Zaccarelli al 16' e al 19' bel
la giravolta di Garr i tano a 
conclusione di un'azione co
rale che strappa gh applau 
.si. Al 20' per po:-o. un pas
saggio di Claudio Saia. Gar-
u t ano non segna di testa: 
la palla sfiora il palo alla de
stra de! portiere torneilo. Il 
guardalinee sbandiera a ca
saccio e fa morire sul nasce
re alcune pregevoli azioni del
l'attacco granata Al 35' esce 
dai pali Castellini e ne fa 
le spése Zaccarelli. fortunata
mente senza conseguenze. Al 
37' Radulescu impegna Ca
stellini. Ancora una gran le
gnata di Graziani ma ormai 
si a t tende il fischio finale di 

Il capo dell'fficio Inchieste 
della Federcalcio, Corrado De 
Biase, ha deferito alla « Di
sciplinare» una serie di diri
genti e di società per essersi 
avvalzi dell'opera di media
tori nel recente mercato cal
cistico Milan. Brescia, Vero
na e Marsala hanno addirit
tura accreditato un «sensa
le » come loro dipendente. Ol
tre alle tre società sono sta
ti deferiti: la Roma e il suo 
general manager Carlo Mu-
po, la Lazio, il suo presiden
te Umberto Lenzini e l'alle
natore Vinicio, il Novara e il 
suo allenatore Giorgis. il To
rino e Giacinto Ellena diri
gente del settore giovanile 
granata, il Napoli e Paolo 
Fino dirigente delle « giova- j 
nili » partenopee, il Palermo ' 
e il suo direttore sportivo Be- ! 
nigno De Grandi. Sono state 
pure denunciate insieme ad 
alcun: loro dirigenti il Par-

i ma. il Sorrento e il suo pre-
j sidente Andrea Tonno, la 
| Romulea e il suo presidente I 
I Vilella. la Nocerina. il Tera-
I mo. il Campobasso. l'Akragas, 
i il Frosinone e la Pro Cai-
! ciò di Roma. 

Nella foto accanto il pre
sidente Lenzim: al tre nuvole 
all'orizzonte, dopo i 20 milio
ni di multa sborsati per il 
« caso Cesena» rischia di pa-

una partita che non ha più ! game altri per essersi servi-
niente da dire. I to di mediatori che già sono 

N e l l o Paci ! SSSSSìi! , vv iamente' be,,e per' 
• UMBERTO LENZINI è stato deferito per essere ricorso 
durante la campagna acquisti agli ausili di un mediatore 

Domenica a Zandvoort Regazzoni in pista per respingere gli attacchi di Hunt 

Riuscirà la Ferrari a conquistare 
un titolo che sembrava già perso ? 

Oggi avrà luogo la prima giornata di prove del G.P. d'Olanda - La decisione di tornare 
alle corse è stata presa con tempestività -1 commenti stonati di un settimanale specializzato 

Appena poche set t imane fa , 
tu t to sembrava perduto per j 
la Ferrari . Il suo pilota n. 1, 
il campione del mondo Niki 
Lauda che aveva praticamen
te in mano il secondo titolo 
iridato, giaceva tra la vita e 
la morte in una clinica te
desca. Qualche giorno pri
ma. il tr ibunale d'appello del
la FIA (Federazione Interna
zionale Automobilistica), con 
una sentenza scandalosa, ri
dava a James Hunt i 9 punti 
della corsa di Ja rama , revo
cando la squalifica inflitta 
all'inglese dai commissari 
spagnoli per le irregolarità 
r iscontrate nella sua McLa
ren. C'era poi in ballo la 
polemica per il G.P. d'Inghil
terra. dove lo stesso Hunt 
era s ta to ammesso alla par
tenza violando clamorosa
mente il regolamento e pro
clamato vincitore della stessa 
gara nonostante un preciso 
reclamo della Ferrari , il pri
mo che la Casa di Maranel-
lo ha presentato durante la 
sua lunga e gloriosa parte
cipazione alle corse. 

Come non bastasse, dopo 
il drammatico incidente del 
Nurburgnng, gli organizzato
ri tedeschi, con in testa il 
principe Metternich. presi- j c o i 0 n e i quale si diceva pres 
dente dell'AC della RFT. ma i sappoco che senza la Ferrar i 
anche presidente della FIA ' -

PESCARA: Piloni; Motta, 
Mancin; Zucchini (Tripodi 
79'), Andreuzza, DI Somma; 
Orazi (Repetto nel secondo 
tempo), Galbiati (Santucci 
69'), Cesati (Ferrari s.t.). No
bili (Daolio s.t.), Prunecchi. 

ROMA: Conti; Maggiora, 
Rocca; Boni. Santarini, Me-
nichini; Pellegrini, DI Barto
lomei, Musiello, De Sisti 
(Baccl 66'), Sabatini (San
cì rea ni s.t.). 

A R B I T R O : Falasca di 
Chieti. 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA. 26 

Alla luce dei lari e in una 
cornice di pubblico ragguar
devole. con una nutri ta rap
presentanza di tifosi giallo 
rossi, la Roma si presenta 
all\<Adnatico» per un «test» 
severo ed attendibile. Infatti, 
il collaudo contro un Pesca
ra. giunto ad uno stadio di 
forma apprezzabile, è quan
to di meglio Liedholm passa 
aspettarsi per una verifica 
che cade proprio alla vigilia 
della Coppa Italia, La parti
ta di stasera rivela un ami
chevole di tutto riguardo, ed 
offre, sin dai primi minuti. 
chiare indicazioni ad en. 
trambi i tramer. Tanto per 
cominciare la Roma appare 
ancora giù di tono e alquan
to a disagio d: fronte ad un 
avversano che ha ormai rag
giunto un buon livello di pre
parazione. Il centrocampo 
giallorosso balbetta spesso, 
nonostante qualche sprazzo 
di luce del solito De Sisti. Bo
ni e Di Bartolomei si « ve
dono » solo a t ra t t i mentre 
Rocca si esibisce in un'unica 
sgroppata sul lungolinea. I,e 
punte si perdono tra le ma
glie della difesa avversai ia e, 
molto raramente Musiello e 
compagni, riescono a render 
si pericolosi. 

La parti ta finisce con il ri
sultato bianco, ma il pubbli
co non si annoia di certo. Nu
merose sono le azioni da gol 
ma i pericoli maggiori li cor
re la parte romanista. Conti 
compie una sene di prodez
ze e. unica nota veramente 
lieta per Liedholm. si dimo
stra in piena forma e dà si
curezza a tutta la difesa. Al 
7' il portiere giallorosso re
spinge un tiro di Cesati e si 
ripete subito dopo su un'in
cursione di Nobili. Da parte 
sua la Roma si fa valere con 
una punizione dal limite di 
De Sisti e con una incursio
ne di Rocca che Galbiati 
sventa sulla linea. 

Ancora più marcata ed in
sistente si fa la pressione del 
Pescara al rientro in campo. 
Al 10' tina nuova occasione. 
C'è un servizio di Daolio in 
profondità che taglia tutta la 
difesa romanista e finisce sui 
piedi di Mancin. che a molti 
è apparso, però, in posizione 
di fuori gioco. La conclusione 
del terzino è comunque devia
ta con il corpo da Conti, usci
to a precipizio. Cinque minu
ti dopo i biancazzurri colpi
scono una traversa con un 
lunghissimo spiovente di Fer
rari. che sorprende fuori tem
po Conti. 

E' l'ultimo episodio di un 
certo rilievo, perché pò: an
che i pescaresi calano di 
ritmo. Le numerose sostitu
zioni poi fanno 11 resto. E' 
cosi, anche se Prunecchi (35") 
e poi Ferrari (40') vanno an- [ 
coro vicini alla segnatura, al 
fischio di chiusura è sempre 
zero a zero. 

Il campione dei super-welter si schianta con la moto 

Muore in un incidente 
il pugile Castellini 

Professionista dal 1972, si preparava all'assalto della co
rona europea, detenuta dall'italo-americano Antuofermo 

PALERMO. 26. 
L'ex campione italiano dei 

pesi medi (« tncoloie >> in ca
rica dei superuelters» Anto-
nio « Nino » Castellini, è mor
to s tamane a seguito di un 
incidente avvenuto .sull'auto 
.strada Palermo-Punta Raisi. 
Il pugile era alla guida di 
una potente motocicletta e 
neH'afrrontare una curva al 
l 'interno della galleria «Toni 
nia.so Natale» ha perduto il 
controllo della sua Kawasaki 
schiantandoci contro la pa 
rete rocciosa del tunnel. 

Castellini e rimasto ucci 
so sul colpo mentre una ra
gazza Elisa Augugharo. che 
viaggiava con lui sul sellino 
posteriore, e stata ricovera
ta in fin di vita all'ospedale 
« Cervello ». 

Castellini, nato a Palermo 
il 10 aprile 1951. a t tualmente | 
era campione italiano dei su | 
per-welters Aveva ì.conqui- | 
s tato il titolo il 21 aprile j 
scorso sul ring della Fiera i 
del Mcditeiranco tra 1 tito ! 
si della sua città. Castellini | 
era stato dot ionizzato nel no | 
\embie 1975 da Las^uulro. a 
Pesaro, in un match pei.->o | 
per squalifica alla quarta n- i 
presa. E dopo e.s-,eiM Imma- I 
mente ed accuratamente pie- I 
parato, cinque mesi fa era 1 

musato a p rendas i la rivin
cita e soprattutto a npien-
deisi il titolo. 

Il pugile palermitano la 
cova paite della i<.scuderia» 
genovese di Rocco Agostino. 

CASTELLINI 

la stessa di Hi uno Arcan, ed 
a\cva cominciato l'attività da 
dilettante come peso welter. 

Portacolori azzurro alle 
Olimpiadi di Monaco, subito 
dopo era passato al piotessio-
ni.Mno sotto le at tente cure 
di José Menno, l'antico me-
diom.us.simo .imeni ino dal 
notevole metitiere. appuntan
do alla categoria .siipenoic 
ora di \enta to campione d'Ita
lia nell'aprile del 1974. bat
tendo ai punti Hertini. Meri
tano d'ossa e menzionati an
che i vittoriosi incontri con 
Smer.lh e Guernien 

Il campione dei super-wel-
ters era considerato ìnuento 
o potente più che m posses
so di una tecnica ìaflmata. 
schiene Agostino avesse spe-
JO molto energie per tender 
lo meno grezzo La sua boxe 
a volto disordinata gli era 
costata intatti la squalifica 
nello seor.-o novembre a Pe 
saio contro I-issandio 

Castellini, che ora celibe di 
solito si allt>na\,i a Palei mo, 
ma in \ is ta dogli incontri si 
trasferiva a Genova pei pre 
pararsi .sotto le direttivo di 
Agostino. Noi programmi fu
turi c'era l'assalto alla coro
na europea con la hfida al 
detentore, l'ita Io-americano 
Vito Antuofermo. 

Francesco Moser avrà le spalle coperte 

Con la lezione di Martini 
ad Ostuni si può vincere 
Certe polemiche non costruiscono - Anche Merckx insegna qualcosa 
Dopo i Giri dei Lazio e delle Marche verranno fatte le scelte definitive 

f. i . 

• NIKI LAUDA e CLAY REGAZZONI in una foto di due anni fa. Mentre Niki sta gua
rendo dalle gravi ustioni riportate nel pauroso incidente occorsogli nel G.P. di Germania, 
nel G.P. d'Olanda Clay cercherà di difendere la posizione dell'austriaco nella classifica 
mondiale dall'assalto di Hunt 

sportflash-sportflash 

• P U G I L A T O — Sono stali re
golarizzali presso l'EBU i contratti 
per V» europeo » dei medio mas
simi tra lo sfidante Aldo Traver
sare ed il campione in carica lo 
jugoslavo Mate Parlov. L'incontro 

Mille chiacchere possono 
nascere sui dodici ciclisti scel
ti da Alfredo Martini per il 
campionato mondiale. m« 
non è il caso di entrare in 
un gioco di parole, di dedu
zioni e di sospetti. L'uomo e 
il tecnico hanno agito con 
coscienza nonostante com
prensibili difficoltà. Da qui 
l'interrogativo sulle due ri
serve che speriamo venga ri
solto domani dal Girò del 
Lazio: appettare oltre, at ten
dere la sera del 31 agosto 
(Giro delle Marche) signifi
cherebbe tirare un po' trop
po la corda. E aggiungiamo \ 
pure che i corridori in ballo, 
chiamati ad un esame defi
nitivo. sembrano Conti. Osler 
e Santambrogio. Naturalmen-

j te sono state le circostanze 
a sollevare perplessità e in
certezze in Martini, vuoi per 
il sorprendente colpo d'ali di 
Bertoglio a Imola, vuoi per 
altre questioni. 

Il presidente Rodoni e i va
ri esponenti del ciclismo pro
fessionistico possono aver in
terferito (sia pure con cau
tela) sulla cosiddetta poht.-
ca dei contentini, e comunque 
il comissano tecnico ha Usa-
to bene, con intelligenza ed 
equilibrio la sua bilancia. 
Muoversi in un ginepraio, te
ner conto delle pressioni di 
Maser, non era facile. 

Moser avverte la grossa re 
sponsabihtà del 5 settembre e 
non vuole intoppi. Barone hel-
li gli dà fastidio. Bertogho 
idem o pressappoco, e pero. 

belgi magari orchestrata da 
olandesi e francesi, e tuttavia 
non dimentichiamo che un 
mondiale rimane una specie 
d. lotteria con almeno una 
ventina di favoriti, che biso
gna essere forti, legati da una 
perfetta inteso alio scopo di 
rintuzzare l'attacco di questo 
e di quello. Vedete un po' co
me procede tranquillamente 
Merckx. Gli hanno dato un 
solo gregario (Braverò) e lui 
s'è ben guardato dall 'aprire 
bocca, anzi va sventolandola 
quattro venti che 
Maertens. 

Ma e una finta . è una mos
sa per confondere le acque. 
S c c h é bisognerà aprire gli 
occhi e muoversi in ormo-

Torna 
il «Toto» 

Domenica con le partite di 
Coppa Hai a ritorna il « To
tocalcio >•. Edo le no>tr- pre-

L'ex granata 
Ferrini grave 
per emorragia 

cerebrale 
L'ex calciatore franata • at-

at tr ibuivano precipitosamen 
te alla Ferrari la respcnsa- j 
bilità dell'uscita di s t rada ' 
di Lauda e le sue gravi con- ; 
seguenze. Essi infatti, pri- j 
ma dichiaravano che la mac- ! 
ch:na del campione del mon- | 
do aveva perso una ruota J 
(montata male dai mecca
nici del «Cavall ino» duran te I 
il cambio dei pneumatici) . 
poi rf scoprivano *> che Lauda j 
era r imasto ust ionato per- j 
che non aveva funzionato J 
l ' impianto antincendio della , 
vettura stessa. Tralasciamo 
le d.cerie. come quella che 
gli uomini di Maranello a-
vrebbero portato via presso- i 
che clandest inamente la mac- j 
china dal Nurburgnng eoo • 
l'evidente intento di evitare 
verifiche. ! 

Ce n'era comunque abba
stanza per domandarsi quale 
sarebbe s ta ta la reazione di 
Enzo Ferrar». E il « D r a k e » ! 
non ci fece troppo a t tendere 

il mondo girava lo stesso. 
Purtroppo, t ra i mali dello 
sport i taliano dell 'auto c*è 
anche quello di essere rap
presentato da una pubblica
zione di questa forza! 

Ora la Ferrari ha deciso di 
nprendere e da oggi a Zand
voort (dove si svolge la pn-

j ma giornata di prove per 
I il G.P. d'Olanda che SÌ cor-
J rerà domenica) vedremo 
I sfrecciare la rossa vet tura 

di Clay Regazzoni. La deci

sione di riprendere, come 
quella di sospendere, è venuta 
al momento giusto. Prima 
cioè delle sentenze degli or
gani internazionali sulle que
stioni pendenti (sentenze che 
— se si fosse at teso il loro 
esito — sarebbero apparse de
terminanti per il comporta
mento della Casa di Mara- » 

nelle corse di Zandvoort e di 
Monza, e se. soprat tut to, co
me egli stesso ha annunciato. 
Lauda potrà r ientrare nelle 
ultime t re corse, vi sono mol
tissime probabilità che il 
campione del mondo possa 
riconquistare il titolo che 
prima del Nurburgnng sem
brava già suo. In meno di un 

dovrà avvenire in Italia entro il i caro Francesco, non esagena-
| io ottobre. ì mo. Avrai le spalle coperte. 
I ^ „ . . . . . . . . , „ „ .. ,- ì non temere, e poi basta co. 

«connltm.^1 dSleTaua^r» l'i,!?.' i d U D D i : è giunto il momento 
' accoppiamenti delle squadre Italia- . . ° , , . , 
| ne per le Coppe internazionali di ' d l cniUdere le polemiche, di 
i pallamano riservate a squadre di ' Unire il tu t to nel segno della 
I club, il cui sorteggio è avvenuto ! vera, autcnt .ca amicizia, d. 
i a Basilea - Coppa dei campioni ma- | versamsnte potresti trovart . 

toicoaso 
•itti 

cnatilt Mutrie* 
a m a m i n i n i " 

F»KTITE DEL 3 ' S 1»7t 

! nello, prima che sia troppo • mese, dunque, alla Ferrari si 
ì tard» per difendere sul campo 
! il primato che Lauda ancora 
J detiene. 
, Infatt i , se Regazzoni nu-
i sc:rà a dare un contributo 

e passati da una situazione 
; disperata alla fondata spe-
| ranza. 

[ Giuseppe Cervetto 

schile: Pallamano Trieste - Steaua 
Bucarest (Romania) • Coppa del
le coppe maschile: Volani Rovere
to - Porto (Portogal lo) . 

i 

; • O L I M P I A D I — I l C IO deci-
. derà in ottobre se privare o me-
, no delle loro medaglie i tre atle-
i t i (due bulgari ed un polacco) che 
• gareggiarono a Montreal nel solle-
1 vamento pesi e che risultarono po-
1 sitivi al controllo sull'uso di ste-
. roidi anabolizzantì. 

hand:cappato in partenza, e 
sarebbe sconfitta sicura. La 
scia fare a Mart.ni che me! 
tera '.e carte ;n tavola co' 
sentimento della ragiona 
puntando su di te e su G.-
mondi senza scartare soluz.o 
ni d.verse dettate dail 'and « 
mento della cor.-a. 

Presto verrà l'ora del'.a ve 
n t à . la sfida fra italiani e 

1 
2 
3 

A 

Z 
c 

7 
5 
e 

•c 
' i 
ir 

! : J : - I !• Ss . : • ! : • 

Vaiala Uno 
So'og-a A.eìM-o 
Cag'is'' Pfr^g a 

Vilai C i V a 
Vo-ta JJ.C-XS 
Pescara: e - - " 

R'T,-,i Rrr,ì 
Urtiva 11 ixu.'i 
Spi Ca'r.'aro 
T " " " a C-sr"a 
Ter 3 F o ; - Ì 
,a'e :s l";r 
. V r ; G--oi 

Concorsa lW* 

x'fcs ' 1 i . • f 
X 1 1 

i ' I l l 
X 1- ' f 

1 i ' f 
l̂ lj 
V i l i f 
1; f i 1 
V i ! 1 
*4J •£ 

ma nel sincronismo di una 
azione globale per cercare di 
vincere, o almeno di perdere 
con l'onore delle armi. 

Moser può mettere paura ai 
rivali con Buronchelli, con 
Bertogho, con Paolini, con 
Riccomi. paura nel senso di 
togliersi l'intero peso del!» 
gara E Gimondi sarà il faro 
della situazione, il vecchio 
leone di innumerevoli batta
glie. MoM?r avrà in Poggiali 
e Bortolotto due soldati .iem-
phci disposti a qualsiasi sa-

vmeerà j orificio, avrà in Fabbri (pros
simo compagno di colori) un 
guastatore, per non d.re di 
Osler che parla la stessa lin
gua de! trentino, di un Conti 
che può solo crescere, di un 
Santambrogio robusto e astu
to. Due di questi, purtroppo. 
seguiranno la competizione 
dai Ixix. e spiace, come e 
spiaciuto a Man .n i lasc.nr 
fuori un Coverzasi, un Bitos 
si. uno Zilioli. un Gavazzi: 
per non scontentare qualcu
no la squadra dovrebbe e? 

| sere composta da quind.ci 
i elementi, e sarebbe anche 
i giusto che l'Italia ed o'.tr. 
l paes. coniassero su una rap-
! presentanza più lonzo, confa

cente all 'attività e al.'elen 
, co dei tesserati. Non e discri

minazione r.spetto ad altre 
naz.on., benoi il nconosci-

j mento d. una realtà, tonto 
! pai che si continua a procc-
> dere sulla strada .sbagliato. 
i sulla provo un.ca a d.?petto 
I di un titolo tanto prestisioso. 
; tale da r.ch.edere la rcv.s.o 
! ne di una disputa chiusa ne.-

l'areo di poche ore. 
I E concludendo, il lettore 
i comprenderà perché .n que 
• st; giorni non ci s.amo con-
! fusi nella m.schia di coloro 
i che soff.ano sul fuoco a prò 
j nosito della naz.onale Italia 
' na. Certe frasi, ceru- parole 
, vendono trasformat0 m p.om-
• ho od arie per far t.to'.o. Pre-
i f--»r amo co.-itru.re fon 5empll-
; e t à . e s tr ine.amo .a mano 
I a Mart.n:. un toscino che 
! ama lo sport della bec ' e t tp . 
i ed e anche un maestro di 
' v:ta. 

F l ( 

Gino Sala 

Federtennis 
e razzismo 

Dopo l'Unione Sovietica e la , ca sportiva nei con/ronfi dei 
Rivelandosi ancora una volta I Cecoslovacchia anche l'L'nghe- i paesi ra:zi*U. Perfetto. Ma a 

I ria e le Filippine si sono ri-
\ tirate dalla tFederaVon cup*, 

il massimo torneo mternazio-

deciso a lottare contro tut t i 
e ad accollarsi le responsabi
lità dei proDrl eesti. Ferrar i 
prendeva l'unica decisione i 
che gli era dato di poter pren- ! 
dere: quella di r i t i rare le ! 
proprie macch:ne dal cam
pionato mondiale. 

La sua protesta, diceva 
chiaramente il s D r a k e » . era 
rivolta contro gh orsani di
rigenti intemazionali, inca
paci e faziosi, ma anche con- „ . . — 

- - - . - - - - - - - - i t ro i raDpresentanti dell'au- risoluzione dell'OSU contro la 
E'dTTÓrrnoTRarfice". cfoSo ?«- I tomobilismo italiano, che non j segregazione razziale nello 
rini • nato tolto nel pom*rìnie — | hanno difeso m modo ade-
mentre si trovava in casa appunto guato gli interessi della Casa 

I di Maranello. 

Filadelfia l'Italia c'era (è 
stata eliminata per 3 0 dalla J 
RFT). Viene allora spontaneo j 

naie femminile a squadre di chiedere a Onesti: la Feder
tennis, in segno di protesta j tennis non nuova ad atteggia-
contro la partecipazione alla menti del genere (vedi Johan-
manifeslazione (in corso di J nesburg) fa parte del COSI e 
svolgimento a Filadelfia) dei j ne segue le direttive oppure è 
paesi a regime razzista Sud ( libera di agire come meglio 

! 

Africa e Rhodesia. Le quat
tro nazioni ritirate afferma
no di agire in app*>ggio alla 

di Radice — da un grave malore. 
E' stato trasportato all'ospedale 
• Molinette » • ricoverato, in con
dizioni molto t r a v i , per una emor
ragia cerebrale. 

• E' un malato molto t rave » 
così ha spiegato i l prof. Fatano, pri
mario del reparto dì neurochirurgia 
delle « Mol inette ». « Ferrini — ha 
proseguito i l neurochirurgo — e 
• ta to colpito da una emorragia sub- j 
arocnodea, cioè 4 avvenuta la rot- i 
tura di un'arteria del cervello • c'è -
• ta to di conseguenza uno «part i - ' 
fBjtnto di sangue dentro il cervt l - | 
|a> ». Domani mattina Giorgio Fer- i 
r inl che ha 3 7 anni ed è sposato. I 
v e r r i sottoposto ad alcuni esami • | 
poi i medici decideranno sul da j 

sporr. 
Alte Olimpiadi di Montreal. 

, in seguito alla decisione dei 
La «bomba», benché non < p a ^ j afnCani di non porteci-

I pare ai Giochi per protestare 
contro la presenza di nazioni 

! che intrattengono relazioni 
[ sportive con il Sud Africa e 
i la Rhodesia. il presidente del 
- COSI Onesti (che come è noto 

è presidente dell'Assemblea 
dei Comitati Olimpici Sazio
nali) dichiarò che il solo mo
do per evitare il ripetersi di 
simili dolorosi episodi è di 
accantonare ogni ipocrisia e 
applicare una coerente politi-

dei tu t to inattesa, scosse tut 
to il mondo dell'automobili
smo. La stessa Ford, diretta 
concorrente at t raverso il 
Cosworth. si preoccupò di 
t a n t a assenza, ben compren
dendo che poco avrebbero 
contato gli eventuali successi 
dei motori che portano il 
nome della CasA americana 
senza un'avversaria del pre
stigio della Ferrari . Solo sul 
sett imanale dell'autctnobili-
smo sportivo italiano abbia
mo potuto leggere un art l-

j crede, in barba ai buoni prò 
; positi espressi dal COSI stes-
j so? L'interrogativo vuole una 

risposta chiara e urgente: tan
to più che la Federtennis non 
ha ancora fatto sapere uffi
cialmente da quale parte si è 
schierata allorché si è trattalo 
di discutere (e votare) l'esclu
sione del Sud Africa dalla Fé-
derar'.nr.e internazionale del 
tennis la qualcosa autorizza a 
pensare che il dubbio che i 
rappresentanti italiani si sia
no schierati anche in quella 
occasione in favore dei razzi
sti è abbastanza legittimo. La 
cosa — «re cosi è — non faci
literà certo il lavoro di Onesti 
alla prossima Assemblea afri
cana dei CSO. 

Lo sapevate che... J 

Lo sapevate che la 127 Special è ricca di accessori di 
serie? Come i paraurti rivestiti di gomma, l'accendisigari, il 
lavacristalli elettrico, il ventilatore-riscaldatore a due velocità, 
il fanale di retromarcia e tanti altri (sedili in panno e finta
pelle. tappeti in boucle, volante con razze imbottite, vano 
porta-oggetti sul tunnel, ecc.). 

Fiat 127: l'auto più venduta in Europa 
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Stasera al Matignon il trasferimento dei poteri . . } . • • 

Barre affronta difficili dosaggi 
per allestire il nuovo gabinetto 
Tra le personalità consultate è il gollista Guichard, in polemica con Chirac, che assumerebbe la carica di 
ministro di Stato — Un diplomatico di carriera agli Esteri, al posto di Sauvagnargues — I commenti alla crisi 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 26. 

La cerimonia del passaggio 
dei poteri tra Chirac e Ray
mond Barre avrà luogo do
mani sera al Matignon. Po
co dopo, Barre dovrebbe an
nunciare la composizione del 
nuovo governo, che potrebbe 
riunirsi per la prima volta 
sabato mattina. Raymond 
Barre, che i centristi e le 
destre salutano come il nuo
vo salvatore del franco. Il 
« cavaliere dell'austerità », 
quello insomma che do
vrebbe e saprebbe far accet
tare ai francesi i sacrifici ne
cessari per risanare la situa
zione economica, ha comin
ciato stamattina a consultare 
gli uomini destinati ad entra
re nel suo gabinetto: cioè, per 
essere espliciti, ha visto quel
le personalità che Giscard 
d'Estaing desidera chiamare 
al governo senza esporsl al 
disappunto di un rifiuto even
tuale. Tra queste personalità 
spicca quella di Olivier Gui
chard, uno del baroni del-
l'UDR, da tempo in polemi
ca con Chirac, al quale ver
rebbe conferito il titolo di mi
nistro di Stato. Il nuovo go
verno avrebbe dunque un pri
mo ministro senza eti
chetta politica, appoggiato 
da quattro ministri di stato 
(11 gollista Guichard, mini
stro della giustizia, il glscar-
diano Ponlatowski che reste
rà ministro degli interni, il 
centrista Lecanuet che pas
serebbe agli affari sociali e 
il radicale-riformista Dura-
four ministro del lavoro) rap
presentanti 1 quattro partiti 
della attuale maggioranza 
presidenziale, e da una serie 
di ministri « tecnici ». Four-
cade e Sauvagnargues, rispet
tivamente ministro delle fi
nanze e ministro degli este
ri del gabinetto dimissiona
rio, perderebbero il loro po
sto che verrebbe usato da 
personalità meno politiche e 
più tecniche. 

Poiché, come ha detto lo 
stesso Barre e come ha con
fermato Ieri sera Giscard 
d'Estaing. il compito essen
ziale del nuovo governo è 
quello di combattere l'infla
zione e di raddrizzare la si
tuazione internazionale del 
franco, ci si «spetta — con 
la pubblicazione del program-

Cattolici 
a fianco 

del vescovo 
ecuadoriano 
di Riobamba 

Un gruppo di cattolici pia
centini reduci dall'Ecuador, 
aderenti alla Lega per i di
ritti e la liberazione dei po
poli (già Tribunale Russell 
II) ha redatto un documento 
di solidarietà nei confronti 
dei vescovi progressisti arre
stati a Riobamba dalla poli
zia ecuadoriana il 14 agosto 
in occasione di una conferen
za pastorale, ed espulsi l'in
domani dal paese sotto l'ac
cusa di « sovversivismo ». 

In particolare, i cattolici 
piacentini firmatari del do
cumento illustrano la perso
nalità del vescovo di Riobam
ba. Leonidas Proano. e la sua 
azione in difesa «della giu
stizia e del poveri», un'azio
ne di sviluppo e promozione 
che da vent'anni egli condu
ce fra la popolazione «indios» 
della regione. duramente 
«fruttata dal latlfondismo a-
grario. Per monsignor Proa
no — sottolinea il documento 
— «vivere la fede significa 
anche fare politica, indipen
dentemente dalla bandiera»; 
significa battersi « contro tut
te le forme di peccato In cui 
viviamo: dalla povertà ella 
malattia. In sostanza contro 
quello che la chiesa ha defi
nito "peccato sociale"». In 
questo impegno, precisa il do
cumento, mons. Proano. che 
è stato accusato di fomen
tare la violenza, ha scelto al 
contrario la via della «vio
lenza pacifica ». cioè di una 
azione di « cosclenzizzazione » 
delle masse contadine. Ma a 
risolvere questo problema — 
conclude il documento — non 
bastano da sole le forze del
ia chiesa: occorre la colla
borazione di «uomini since
ri che, anche senza avere la 
fede in Cristo, vi dedichino 
la loro opera». 

Un poliziotto 
ucciso 

nell'Irlanda 
del nord 

LONDRA. 26. 
Un giovane poliziotto fuo

ri servizio è rimasto oggi vit
tima di una sparatoria nel 
quartiere di Andersonstown, 
a Belfast. Il poliziotto. Ja
mes Heaney. di 20 anni, sta
va lavorando alla sua auto
mobile davanti al giardino 
di casa, quando è stato af
frontato da un gruppo di ter
roristi e crivellato di colpi 
sparati da distanza ravvici
nata. Non meno di sei proiet
tili lo hanno raggiunto al to
race e al volto. 

La polizia, chiamata da un 
vicino di casa, lo ha trovato 
ancora vivo in una pozza di 
sangue. E' morto poco dopo 
U ricovero al Royal Victoria 
Hospital. - -

ma di governo — la messa a 
punto di una serie di misure 
già approvate nelle sue gran
di linee dall'ultimo consiglio 
del ministri: prima tra que
ste. una « imposta ecceziona
le» (più che di una stan
gata si parla di una mazza
ta) per finanziare gli aluti 
concessi dal governo agli 
agricoltori colpiti dalla sicci
tà a titolo di «solidarietà 
nazionale»; l'aumento Imme
diato del prezzo della benzi
na a circa due franchi il li
tro, nuove restrizioni sul cre
dito, severo «controllo » del 
livello dei salari, per non par
lare dì « blocco », e cosi via. 

Oggi, tuttavia, più che del 
futuro immediato si parla a 
Parigi del passato recente, 
cioè del modo come la crisi 
è esplosa, dei suoi uspetti ori
ginali rispetto alle altre, del
le cause di varia natura che 
sono alla sua origine e di co
me questa maggioranza pro
fondamente incrinata sta cer
cando di trovare un «modus 
vivendi » senza il quale il po
tere della grande borghesia e 
dunque la sopravvivenza del 
regime attuale appaiono com
promessi. La stampa benpen
sante si arrampica sugli spec
chi per dare ragione sia a 
Chirac che a Giscard d'E
staing e per spiegare ai fran
cesi una crisi che va al di là 
della lettura dei testi costitu
zionali. Ma i suoi sforzi sono 
in verità penosi. Come dire, 
infatti, ai francesi, senza ca
dere nel ridicolo, che il golli
sta Chirac è entrato in dissi
dio con un presidente della 
Repubblica non gollista e che 
quest'ultimo gli ha dato una 
lezione di gollismo? 

Saremmo tentati, rispolve
rando certe cronache italia
ne apparse sui maggiori quo
tidiani parigini, di parlare di 
«imbroglio alla francese», di 
« combinazioni», di «gioco 
delle parti». Ma non lo fare
mo perchè la crisi è seria e 
profonda e scaturisce — co
me osserva stamattina la di
chiarazione dell'ufficio politi
co del PCF — dal fallimen
to politico di un blocco di po
tere che da Giscard d'Estaing 
a Chirac e Lscanuet non è 
riuscito «ad allargare la sua 
influenza, a mettere in diffi
coltà l'unione delle sinistre, a 
indebolire il Partito comuni
sta ». Giscard ieri sera ha im
plicitamente dato ragione a 
questa analisi dei comunisti 
allorché ha detto di avere af
fidato al nuovo primo mini
stro il compito di allargare 
la maggioranza « verso il cen
tro-sinistra », cioè di recupe
rare quegli asteroidi che an
cora ruotano tra i centristi 
e i socialisti nella speranza 
di racimolare nuovi consen
si prima dell'avventura elet
torale. 

E* partendo di qui che si 
può valutare ciò che è acca
duto ieri a Parigi: Chirac ha 
cercato di scaricare sul gi-
scardismo la responsabilità 
del progressivo restringimen
to dell'area di consenso del 
blocco governativo, sapendo 
però che, se non se ne fos
se andato, Giscard d'Estaing 
non avrebbe esitato a liqui
darlo alla prima occasione e 
per la stessa ragione. Il pre
sidente della Repubblica lo 
ha ammesso rivelando che in 
ottobre avrebbe varato una 
« seconda tappa » del suo pro
gramma con altri uomini di 
governo. Ma ha detto anche 
di più: ha detto che Chirac 
voleva più potere come pri
mo ministro, contro la Costi
tuzione degolliana. che egli 
premeva per elezioni antici
pate alla fine di quest'anno e 
infine che si opponeva all'al
largamento della maggioran
za. 

E qui entriamo negli aspet
ti tecnici della crisi, che so
no anch'essi importanti per
chè Investono la sfera delle 
istituzioni della Quinta Re
pubblica. Quello che nessun 
membro della maggioranza 

vuole ammettere è che De 
Gaulle ha lasciato al paese 
una Costituzione che sarà 
sempre più fonte di dissidi e 
di lotte. Finché non si avrà il 
coraggio di affrontare il nodo 
degli articoli che riguardano 
i rapporti tra capo dello Sta
to. primo ministro, governo 
e parlamento, la Francia non 
troverà più pace istituzionale. 

I guai sono cominciati quando 
II presidente della Repubbli
ca. nel 1974. è uscito da un 
altro partito, per giunta mi
noritario. della maggioranza 
governativa e questo presi
dente è stato costretto a sce
gliere come primo ministro 
un gollista, cioè il rappresen
tante del partito di maggio
ranza relativa. 

A questo punto le ambigui
tà della Costituzione, ambi
guità volute dai legislatori 
che mascheravano con una 
finta diarchia il potere qua
si assoluto del presidente del
la Repubblica, sono emerse 
con forza sempre maggiore 
sino ad esplodere nella crisi 
di ieri. Ma che cosa acca
drebbe, con questa Costituzio
ne. se le legislative del 1978 
fossero vinte dalle sinistre e 
Giscard d'Estaing dovesse fa
re i conti con un primo mi
nistro che. logicamente, vor
rebbe applicare il program
ma comune? Per ora fermia
moci qui. I gollisti, dopo aver 
perduto la presidenza della 
Repubblica hanno dovuto ri
nunciare al posto di primo 
ministro. Il loro declino con
tinua, anche se Chirac pen
sa di poterlo bloccare, ora 
che non è più al servizio del 
giscardismo. 

Augusto Pancaldi 

PARIGI — Il nuovo primo ministro, Barre, a colloquio col presidente del Senato, Poher 

Parigi 

Duemila 
• M.* 

manifestano 

in favore 

dei dipendenti 

di «France Soir» 
PARIGI. 26. 

Di nuovo in sciopero da 
48 ore contro la cessione del
la metà del pacchetto azio
nario al magnate della stam
pa Robert Hersant. i giorna
listi e i tipografi di Fran
se Soir hanno concretamen
te sentito, stamattina, di non 
essere soli nella loro batta 
glia: duemila giornalisti e 
addetti alla stampa quotidia
na e psriodlea dipendenti dai 
giornali YHumumté, le Quo-
tidien de Paris, Le Pomt, 
VObservatettr, L'Express per 
non citarne che alcuni tra 
i maggiori, hanno manifesta
to dalla piazza della Borsa 
alla sede del giornale in lot
ta dopo essere pa.ssati davan
ti alla tipografia del Figaro, 
il più grande quotidiano fran
cese da qualche mese acqui
stato dallo stesso Hersant. 

I manifestanti chiedevano 
la applicazione della legge 
del 1944 sulla stampa, la fine 
della grande operazione di 
concentrazione delle testate 
intrapresa da Hersant. il ri
spetto del pluralismo dell'in
formazione e dell'impiego per 
i giornalisti e i tipografi. 

Nel corso di un comizio 
•.enutosi davanti a France 
"oir il presidente dell'Unio
ne nazionale dei sindacati 
dei giornalisti ha ricordato 
le vicende che hanno porta
to alla situazione attuale. 
una situazione che rischia 
di moltiplicare Io smantella
mento dei quotidiani più de
boli e dunque il restringi
mento delle fonti di infor
mazione indipendenti. 

In vista delle prossime elezioni 

Sadat designato 
unico candidato 
alla presidenza 

Il discorso del presidente dinanzi all'assemblea del 
popolo • Continua l'aspra polemica tra il Cairo e Tripoli 

Si agita la destra militare 

Denunciati sintomi 
di golpismo nel Nord 

del Portogallo , 
Il consiglio della rivoluzione riafferma i l carat
tere democratico della via scelta dai militari 

IL CAIRO. 26 
Anvar Sadat è stato desi

gnato oggi dalla Assemblea 
del popolo, unico candidato 
alla presidenza per reggere le 
sorti dello stato egiziano nei 
prossimi sei anni. Accettan
do la decisione dell'Assem
blea, il presidente egiziano ha 
fatto il quadro dei problemi 
cui si trova di fronte l'Egit
to riaffermando quelli che 
egli ritiene i sei imperativi 
fondamentali della politica del 
suo paese. 

Il primo imperativo ha det
to è la liberazione totale di 
tutti 1 territori arabi « usurpa
ti», l'instaurazione di una pa
ce giusta e duratura e il 
riconoscimento del diritto del 
popolo palestinese a costituire 
una entità indipendente e ad 
avere una patria. 

In merito a quest'ultimo 
punto, il presidente Sadat ha 
chiarito il suo pensiero in 
una intervista pubblicata ieri 
dal settimanale egiziano Akh-
bar saa (Ultima ora). « Lo 
stato palestinese — ha detto 
— deve sorgere sulla riva oc
cidentale del Giordano e a 
Gaza, territori che verrebbe
ro collegati fra loro da un 
corridoio. Se saranno ammes
si alla conferenza di Ginevra. 
i palestinesi daranno prova 
di comprensione e di obiet
tività». 

Il secondo imperativo è la 
conferma delle «scelte socia
liste che rispondano alle tra
dizioni egiziane e che tenga
no conto del patrimonio na
zionale». 

Gli altri punti indicati da 
Sadat come imperativi fonda
mentali della politica egizia
na sono: 

— Instaurazione della stabi
lità politica e della pace so
ciale. 

— Prosecuzione della poli
tica di apertura in tutti i set
tori — politico, economico e 
culturale — « come unica spe
ranza per l'Egitto di uscire 
dall'isolamento in cui l'ave
va gettato il regime nasse-
riano e il legame privilegia
to avuto per oltre dieci anni 
con l'Unione Sovietica». 

— Unificazione delle file a-
rabe. ponendo fine alle diver
genze che vanno sempre più 
manifestandosi. 

— Rafforzamento costante 
delle forze armate, affinché 
siano sempre in grado di ri
stabilire Il diritto e di re
spingere ogni aggressione o 
« avventuriero». Il termine 
«avventuriero» viene pronun
ciato per la prima volta dal 
presidente Sadat in questo 
contesto e si rivolge al co
lonnello Gheddafì. soprattutto 

dopo i recenti attentati dina
mitardi. tentativi di assassi
nio ed il dirottamento di un 
aereo tutti attribuiti al pre
sidente libico. La polemica 
su questi temi tra Libia ed 
Egitto registra oggi nuovi fat
ti: l'arresto di due asple egi-

j ziane a Tripoli » e la prote
sta del Cairo, il quale affer
ma che si tratta di due fun
zionari egiziani «rapiti» dalle 

I forze libiche da bordo di un 
I aereo USA. 

LISBONA, 26 
Il « Consiglio della rivoluzio

ne» ha riaffermato oggi che 
le forze armate portoghesi so
no profondamente impegnate 
nel processo di totale demo
cratizzazione del paese e ha 
condannato tutti i tentativi 
volti a proiettare sulle forzo 
armate l'ombra del clima di 
« golpismo » che caratterizzò 
il 1975. 

Il «Consiglio della rivolu-

Cile: respinto 

il ricorso per 

Costillo e Yelasco 
SANTIAGO DEL CILE. 26 

La Corte Suprema del Ci
le ha respinto, all'unanimità. 
il ricorso presentato a favo
re dei giuristi Jaime Casto
lo ed Eugenio Velasco. En
trambi. il 6 agosto scorso. 
sono stati espulsi dal gover
no del generale Pinochet. es
sendo considerati « estremi-
mente pericolosi per la sicu
rezza dello Slato ». 

Jaime Castillo, ex-ministro 
di stato, è considerato l'ideo
logo del Partito Democristia
no del Cile ed Eugenio Ve
lasco è stato preside della 
Facoltà di diritto dell'Univer
sità del Cile e affiliato al 
partito radicale di sinistra. 

Chiesto dal governo di Dublino 

Stato d'assedio nelPEire? 
DUBLINO. 26. 

La guerra civile che da set
te anni insanguina l'Ulster. ! 
l'Irlanda del Nord, ha avuto 
og?i importanti riflessi nel-
1EÌRE. la repubblica dell'Ir
landa del Sud. e sulla sua 
situazione politica e costitu-
zionale. 

L'IRA ha aspramente e Im 
mediatamente reagito allo j 
odierno annuncio, secondo cui 
il 31 agosto il governo irla'. 
dese intende chiedere al par
lamento il benestare alla pro
clamazione dello stato d'e
mergenza. 

L'IRA ha accusato il go
verno di Dublino di voler 

j creare una dittatura con la 
; sua nuova legislazione defi

nita anti-sowersiva. L'IRA, 
«Esercito repubblicano irlan
dese» la organizzazione di 
guerriglia dei cattolici, chie 
de 11 distacco dell'Ulster dal
la Gran Bretagna, e la sua 
fusione con l'EIRE. che ha 
popolazione quasi totalmen
te cattolica. 

La stessa organizzazione ha 
diffuso un comunicato che 
afferma: « I politici di Du
blino dovranno tenere in men
te che le leggi repressive po
ste in essere dal regime del
lo Stormont (il defunto par 
lamento dell'Ulster) alla fine 
non sono riuscite a spezzare 
la resistenza del popolo». 

Il partito del primo mini
stro Liam Cosgrave, . e Fine '• 

gael», la più cospicua com
ponente della maggioranza. 
secondo il comunicato del 
TIRA «tenta di creare quella 
dittatura, che non era riusci
ta a stabilire negli anni tren
ta ». «Come mister Ian Smith 
In Rhodesia. il governo di 
Dublino scoprirà che la re 
pressione non costituisce va
lido surrogato alla edificazio
ne di una società libera e 
giusta». 

La proposta serie di nuove 
norme se approvata (e il par
lamento è stato appositamen
te convocato martedì prassi 
mo) darà nuovi poteri alle 
forze di sicurezza nella lot
ta contro le attività dell'IRA. 
e drasticamente aumenterà le 
pene « per collaborazione con 
organizzazioni fuori legge». 

Il governo ha chiesto ai par
lamentari di dichiarare la leg
ge di emergenza nazionale. 
sia per «il conflitto armato 
nell'Irlanda del nord ». sia per 
l'accentuata tensione interna. 
Ha chiesto loro inoltre di da
re approvazione alle nuove mi
sure di sicurezza, fra le più 
dure che in questo secolo sia
no state conosciute. 

Con le nuove norme 1 so
spetti potranno essere tenuti 
in stato di fermo preventivo 
dalla polizia per sette gior
ni. anziché per l'attuale mas
simo di 48 ore. La massima 
pena detentiva per apparte
nenza ail'IRA passerà da due 

a sette anni. L'esercito inol
tre vedrà ampliati i suoi po
teri. in quanto come la poli
zia potrà compiere arresti e 
incarcerare. 

Di tutte le novità però la 
più significativa è la creazio
ne di nuovi arcati >\ decisa 
per poter arrestare quanti 
reclutano o simpatizzano con 
militanti dell'IRA. Le perso
ne che in pubblico ne esal
teranno le attività, che esal
teranno o favoriranno chi ne 
fa parte saranno poi passi 
bili di un massimo di dieci 
anni di prigione. Ciò varrà 
anche per quanti clandesti
namente compiranno atti del 
genere. Una fonte del gover
no ha detto: «Questo insie
me di norme prende di mira 
quanti apertamente o segre
tamente danno aiuto ail'IRA». 

Il « Fianna fail », partito 
dell'ex primo ministro Jack 
Linch. ha convocato una riu
nione per lunedi, al fine di 
esaminare le nuove proposte. 

I giornali di Dublino riten
gono oggi che Cosgrave non 
esiterà a dissolvere il parla
mento. e a indire elezioni an
ticipate se il principale par
tito dell'opposizione si rifiu
terà di appoggiare in parla
mento le nuove norme. Fino 
ra però il governo non ha 
fatto il minimo accenno a 
un'eventualità di elezioni an
ticipate. 

zione » ha fatto queste di
chiarazioni in un comunica
to diramato al termine di una 
riunione che, Iniziata nelle 
prime ore del pomeriggio di 
ieri, è terminata a tarda 
notte. 

«Ancora una volta — di
chiara il comunicato — si 
riafferma che le forze arma
te ed il loro organismo po
litico militare sono profonda
mente impegnati nel conso
lidamento delle vittorie del
la rivoluzione, nella totale de
mocratizzazione del paese (ciò 
che significa la trasmissione, 
all'epoca prevista, di tutti i 
poteri alle istituzioni demo
cratiche liberamente elette) 
nonché nella ripresa economi
ca, conformemente a quanto 
previsto nella costituzione del
la repubblica» (il trasferi
mento dei poteri dai militari 
ai civili è previsto tra quat
tro anni). 

Il comunicato denuncia « la 
rete di illazioni che alcune 
personalità, gruppi politici ed 
organi di informazione stanno 
tessendo attorno alle forze ar
mate, soprattutto sfruttando 
e gonfiando fatti riguardanti 
tale istituzione ». 

Il comunicato aggiunge che 
le forze armate « non posso
no accettare che, per miopia 
o per cattiveria, si insista 
nel vedere le cose alla luce 
del 1975, anno caratterizzato 
da un costante clima di "gol
pismo" ». 

Il tenore del comunica
to sembra confermare le 
preoccupazioni suscitate negli 
ultimi tempi dalla vera e pro
pria offensiva lanciata dalla 
destra militare contro il Con
siglio della rivoluzione (dove 
la sinistra e il gruppo dei no
ve che fa capo al maggiore 
Melo Antunes sono ancora 
maggioritari). 

Era stato proprio il porta
voce del Consiglio della rivo
luzione. capitano Sausa Ci 
stro a denunciare l'altro ieri 
le pressioni e le manovre di 
certi ambienti militari di de
stra soprattutto m relazione 
alle sostituzioni in atto al 
vertici delle unità operative 
che presidiano le tre regioni 
militari del paese. In una di
chiarazione al quotidiano di 
ispirazione socialista «A Lu
ta» l'ufficiale aveva accusa
to i comandanti di unità re
sponsabili della regione mili
tare Nord di esercitare inde
bite pressioni sullo stato mag
giore per imporre un uomo di 
loro scelta al posto del molto 
probabilmente dimissionano. 
generale Plres Veloso. 

Sousa Castro aveva parla
to di elementi dì « golpismo » 
nell'atteggiamento di questi 
ufficiali che si sono ripetuta
mente riuniti ad Oporto per 
chiedere che a sostituire Pl
res Veloso venga chiamato il 
tenente colonnello Carlos Aze
vedo, già governatore di Ma
dera e noto per le sue sim
patie verso l'ex presidente 
golpista Spinola. Lo stato 
maggiore avrebbe invece scel
to quale nuovo comandante 
della delicata regione mili
tare Nord il colonnello Gar
d a Dos Santos, uomo di fi
ducia del neo presidente 
Eanes. 

v-

emigrazione 
lussemburgo 

Nella scuola comincia 
la selezione dei 

figli degli emigrati 
Pochi i giovani che accedono agli istituti superiori 

Nel Granducato del Lus
semburgo l'emigrazione ita
liana è di vecchia data. Già 
negli anni 20 nei cèntri in
dustriali e minerari erano 
occupati forti nuclei di ita
liani. In tutti i Comuni l'ana
grafe registra l'arrivo dei 
primi nuclei familiari dal
l'Italia nel periodo 190H-
1910 e oltre. Nel secondo 
dopoguerra si è avuta la 
ondata più consistente (an
che qui ricostruzione e « mi
racolo » economico hanno 
avuto come artefici gli im
migrati), favorita sempre 
più da una immigrazione 
allo sbando (la libera cir
colazione eliminava l'invio 
dei contratti di lavoro). 

Attualmente in Lussem
burgo il passaggio di ge
nerazioni di immigrati ita
liani è abbastanza eviden
te: nei caffè e nei circoli 
sociali notiamo i pensionati 
dalle spalle ricurve, soprav
vissuti alla silicosi; nelle 
scuole elementari e attorno 
ai banchi di apprendista vi 
sono i nipoti: la terza o 
quarta generazione. Questi 
giovani in prevalenza appar
tengono a famiglie operaie 
e conoscono tutta la sto
ria di sacrifici e asprezze 
degli « anziani ». Aspirano a 
qualcosa di più e di meglio, 
e questo dovrebbe partire 
dalla scuola. Mentre invece 
è proprio dalla scuola che 
inizia una invisibile ma ef
fettiva selezione, con una 
successiva esclusione. Pochi 
sono infatti i giovani che 
riescono ad accedere agli 
istituti superiori. 

Al problema sono stati 
dedicati studi, inchieste e 
convegni da parte lussem
burghese e di associazioni 
e organizzazioni politiche 
italiane, compresa la Fede
razione del PCI. Alcuni tro
varono come soluzione di 
riferimento la cosiddetta 
« Scuola europea » dove fi
gli di funzionari e impie
gati comunitari inviano i lo
ro figli e dove nell'insegna
mento plunculturale si ap
prende anche la lingua ma
dre. Una istituzione model
lo ma elitaria, che oltre a 
non raccogliere tutti i figli 
degli immigrati, non con
sente un inserimento nella 
società. 

Pur con questi limiti, es
sa è stata per quei pochi 
giovani italiani, che hanno 
avuto l'occasione o il pri
vilegio di poterla frequen
tare. l'unica soluzione pos
sibile al problema della 
scuola, tanto grave e assil
lante per le comunità di no
stri emigrati. 

I pochissimi, poi, che rie
scono a conseguire la « ma
turità », che a Lussemburgo 
chiamano comunemente « o 
bac », vedono l'università co-
me un miraggio nel deserto 
dati i pesanti problemi fi
nanziari che essa comporta. 
D'altronde dove andare? In 
Italia? Ma come adattarsi 
in un ambiente cosi diverso 
per chi è nato e cresciuto 
all'estero? E come rimedia
re alle lacune della lingua 
e della cultura italiana? Al
tra Ipotesi può essere la 
iscrizione all'università in 
Francia o in Belgio, ma an
che in questi casi valgono 
le suddette considerazioni, 
oltre ad una comprensibile 
maggiorazione degli oneri fi
nanziari per la famiglia che 
vive sul reddito di lavoro 
del padre emigrato. 

Anche per questi giovani, 
dunque, sovente la prospet
tiva dello studio si inter
rompe bruscamente e si po
ne l'esigenza di cercare un 

posto di lavoro. Il diploma 
conseguito risulta di scarso 
aiuto e l'amarezzu e lo sco
raggiamento che colpiscono 
il giovane deluso perchè l 
suoi molti anni di studio ri
sultano « inutili », favorisco
no ciò che nella sostanza 
si vuole in quasi tutte le so
cietà di immigrazione: che 
i figli dei lavoratori stra
nieri lascino da parte aspi
razioni e ambizioni e accet
tino di sostituire i genitori 
nei loro posti di lavuto e 
accolgano l'idea di costitui
re la fonte principale che 
deve alimentare il « ghetto » 
degli immigrati. 

(iRA/JANO IMNAHO 

Al Parlamento europeo 

Lo Statuto dei 
• • • • • 

dell'emigrante 
Il Parlamento europeo ha 

inserito nel ruolo generale 
della sua attività la discus
sione sullo Statuto dei di
ritti dell'emigrante. Sul pro
blema della collocazione so
ciale del cittadini stranieri 
occupati nei Paesi della CEE 
è tuttora aperto un largo 
dibattito che coinvolge sin-
ducuti, partiti e organizza
zioni de«h emigrati. Le com
missioni del Parlamento eu
ropeo hanno approntato stu
di e raccolto proposte di 
deputati dei Paesi di immi
grazione e di emigrazione. 
La ripresa della discussione 
sulla definizione dello Sta
tuto era stata sollecitata dal
la F1LEF e da altre asso
ciazioni democratiche nel 
corso della terza assemblea 
europea della emigrazione 
italiana svoltasi a Lussem
burgo nel maggio scorso. La 
iscrizione nel calendario dei 
lavori del Parlamento eu
ropeo e stata comunicata 
dal segretario generale H. R. 
Nord. 

E ripresa 
l'attività 

Con la fine delle vacanze 
anche in Belgio è lipresu 
in pieno l'attività politica 
del PCI. In tutte le sezioni 
si stanno organizzando riu
nioni e dibattiti sul tema 
della formazione del nuovo 
governo e sui vecchi e nuo
vi problemi dell'emigrazio
ne. Domenica si è svolta u 
Seraing una riunione del 
Comitato regionale a cui ha 
partecipato, oltre al compa
gno Rotella, segretario del
la Federazione del PCI in 
Belgio, il compagno onore 
vole Agostino Spataro, già 
segretario della Federazione 
del PCI di Agrigento che 
ò stato eletto deputato 

Il compagno Spataro ha 
aperto 1 lavori con una re
lazione sulla formazione del 
nuovo governo e sulle pro
spettive dell'Italia per usci
re dalla crisi. Il compagno 
Rotella ha poi parlato del
le varie iniziative che sta 

in pieno 
del PCI 

prendendo il partito, da un 
lato per discutere e dibat
tere nelle sezioni e nelle 
associazioni gli ultimi avve
nimenti politici, dall'altro 
per nffronture alcuni gros
si problemi dell'emigrazio
ne come quello della scuola 
(a tale proposito nel mese 
di settembre organizzerà un 
convegno per vedere come 
risolvere alcuni problemi 
che travagliano la scuola 
all'estero). 

Altre riunioni si svolge
ranno durante questo fine 
settimana. Oggi, venerdì, 
ci sarà una riunione al
la Louviere (con il com
pagno Rotella); sempre og
ni a Mans si terrà un al
no dibattito a cui parteci
perà il compagno Argento 
e a Ougree un incontro con 
il compagno Pusceddu. Do
menica 29 si svolgerà il co
mitato direttivo di Federa
zione a Bruxelles. 

Le ferie in Puglia del nostri emigrati 

Si sono fermati 
per dare una mano 
ai vecchi genitori 

Il cattivo tempo, che ha 
caratterizzato anche in Pu
glia la stagione estiva, spe
cie nei giorni intorno a 
Ferragosto, non ha fatto an
ticipare il rientro degli emi
grati nei centri di residenza 
al nord o all'estero. La gran 
parte degli emigrati ha avu
to motivi particolari per 
rimanere fino all'ultimo 
giorno, proprio perchè i nu
bifragi e le grandinate che 
si sono susseguiti in una 
quantità che in Puglia non 
si verificava da tempo han
no provocato nelle campa
gne una situazione disastro
sa che ha pochi precedenti. 
Gli emigrati, specie ex brac
cianti e contadini poveri, 
sono stati impegnati prima 
nei lavori agricoli ritardati 
dalla cattiva stagione (in 
certe zone si è mietuto il 
grano sino ad agosto) e poi 
nel dare una mano — spe-

Si sono svolti con successo i Faggeta e Albinea 

Corsi di partito per 
i compagni all'estero 

Anche quest'anno il Par
tito ha organizzato due cor
si per i compagni emigrati 
svoltisi contemporaneamen
te presso le scuole interre
gionali di Faggeto Lario e 
di Albinea. Ancora una vol
ta abbiamo potuto fare e-
spenenze molto interessan
ti che — anche per il no
tevole numero di giovani e 
di donne presenti — han
no contribuito a fornire gli 
elementi per avere nelle no
stre organizzazioni all'este
ro un metodo con cui af
frontare i problemi nella 
nostra condizione di emi
grati inserendoli nella più 
vasta problematica italiana 
ed europea. L'eterogeneità 
dei gruppi provenienti dal
le Federazioni e dalle or
ganizzazioni di partito tra 
gli emigrati italiani all'este
ro ci ha consentito un di
battito vasto e approfondi
to sulla politica estera del 
PCI. sui comunisti italiani 
e l'Europa, sui nostri rap
porti con altre organizza
zioni italiane e dei rispet
tivi Paesi di immigrazione. 
Tutti temi che dovremo me
glio riprendere nelle sezio
ni con gli altri compagni, 
con i lavoratori partendo 
— anche nell'emigrazione — 
dal modo di intendere il 

nostro voto di astensione al 
governo Andreotti. 

Un momento di riflessio
ne dunque che ha consen
tito ai compagni che hanno 
partecipato ai corsi di Fag
geto e di Albinea di fare il 
punto sul modo di far po
litica dei comunisti emigra
ti. di ripensare anche enn-
camente alla attività svolta 
e di adeguare la loro pro
posta politica partendo sem
pre e meglio dai bisogni. 
dalie aspirazioni dei nostri 
connazionali, dei giovani. 
delle donne, ai problemi del 
lavoro, della scuola, deila 
collocazione nella società. 
del legame politico, nazio
nale e culturale con l'Ita
lia nelle sue differenti e 
spressioni democratiche e 
sociali. Partendo da tutto 
ciò i compagni hanno rite
nuto di voler contribuire 
alla realizzazione di incon
tri e convegni su problemi 
specifici con il più largo 
concorso unitario. 

I compagni hanno infine 
avanzato proposte per l'ul
teriore miglioramento dei 
prossimi corsi suggerendo 
forme di preparazione pri
ma del loro inizio, con la 
raccolta di notizie sui ri
spettivi Paesi di emigrazio
ne. 

V. BAIOCCHI 

eie nelle zone pili colphe 
dai nubifragi come Sava e 
il Salento — ai familiari 
nei lavori di riparazione 
delle abitazioni colpite. 

Il rientro, perciò, è av
venuto con un animo tut-
t"altro che sereno perchè gli 
emigrati portano con loro 
il ricordo di campagne e 
raccolti distrutti, di fatiche 
dei vecchi «enitori rese va
ne dalle calamità atmosferi
che, le cui conseguenze an
dranno ben oltre l'annata 
agraria. Questo stato d'ani
mo si è aggiunto alla real
tà che ogni anno è sempre 
più presente nei brevi pe
riodi che specie gli emi
grati all'estero trascorrono 
con i familiari (per lo più 
vecchi genitori), nei luoghi 
d'origine e che rappresen
ta la conseguenza più tri
ste della lacerazione che 11 
fenomeno dell'emigrazione 
ha portato nella tradiziona
le compattezza del nucleo 
familiare. I figli degli emi
grati. man mano che passa
no gli anni sempre meno 
vogliono seguire 1 genitori 
nei Paesi d'origine per le 
difficoltà che incontrano 
per la lingua, per l'impat
to con costumi ed abitudi
ni a loro estranei, per 1 
disagi che comporta vive
re nelle vecchie abitazioni 
dei nonni, per la mancanza 
di amici della loro età. 

« Non fa certo piacere — 
ci diceva alla stazione di 
Bari l'emigrato Giuseppe 
Calasso, originario di un 
paesino del Salento, in at
tesa di prendere posto »ul 
treno diretto in Germania 
— vedere i miei figli in at
teggiamenti quasi di estra
nei nei riguardi dei miei 
genitori anche per le dif
ficoltà della lingua. Gli uni 
fanno parte di un mondo 
diverso da quello degli al
tri e non sempre la mia 
mediazione ha successo. 
Questo aspetto drammatico 
delle conseguenze dell'emi
grazione all'estero emerge 
poco perchè è molto intimo 
e fa male parlarne, ma non 
per questo è meno reale e 
sentito degli altri effetti pur 
negativi che il fenomeno 
emigratorio ha comporta
to ». 

Tutto ciò non vuol dire 
che l'anno prossimo non si 
tornerà, anche se con qual
che figlio in meno se si 
avrà la possibilità di lasciar
lo a qualcuno. I legami e le 
radici con il mondo di ori
gine sono duri a rompersi 
perchè rappresentano per 
gli emigrati anche la loro 
forza e la loro cultura, (ipj 
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Lotta di massa 
e violenza 
a Soweto: il 
caso degli zulù 

« I l mio pai I l io ai ( uj-|ii- il 
inaliditili «ri- l i . i i in della raz
za C I IM) |K ' , I ionie il |iriiii-i|iio 
roiiiliiiiieiitale «Iella -na poli-
l i ra liei ronfi otiti delle lazze 
Iloti ( i n o l i l e , (.(infunile liit-nlt-
a que-ln pi iii(-i|io, ('••(> ih—i-
( lem ^ai aulire alle i a / / e non 
europee la po»»i|iilità ili «vi-
liip|»<u-i in lud i i campì. -«•-
rimilo le I m o i ialuinl i «li-|i«i-
«i / i iui i e rupari la e ih—iih-ia 
.i^-iciii are Imo un li all.uiieu-
lo pillalo e leale i iel l 'amini-
l iNlraziouc ilei jiat—e. ma -i 
oppone a qu.il-i.i»i ••iiiiuiii-lin-
ne ili «ansile li a la i a / / a cu-
lopea e le i a / / e non i-uni-
pee. S i l i i l i i a ia inol i le fa
vorevole nllii «r-tri'i-ii/iiiiic le i -
i Moriate e politica • 1 •-uI• in
digeni noni Ile alla -ep. ira/ io-
Ile Ira europei e inni emopei 
nel campii ic- i i l i -n/ ia le e. per 
(piatilo è p(>"il i i lr in pi . i l ic i , 
anclie nel campo mi lu- i i i.ih- ». 

In (piceli l e im in i . il '-i-na-
Iure l le iu l l ik \ i l \ t o e n l . •"•po
nente ilei p. i i l i t" « na/ ioi ia l i -
«tn » >uilafi ii ami. i azzitta • ini-
\ itilo e ai i imiraloie ili l l i l l e i . 
f—|i(inc\ n nel - i - l l i inl i i i- ilei 
l'Hit in pai l.imeiito l.i lemia 
doli'n pai lliciil. p ieha .limola
re ilei «i-lcllia pol i t i lo e - i i -
i in le Miil. ifriranii. alla cui co-
i l i f ica/ ione egli -li—-o a \ te l i -
lie il.ito ilici i anni ilopo. i uiiic 
pi imo miuiol io . I impul-o ile-
r is i i t i . 

l imile r i -nh. i ila ip ie i re-po-
«•izinne. alili lia-e ilcll'npni /-
lii'itì è il pi incipio ilella - i i -
prema/ ia della tiiinni an/ . i •.eu
ropea n — i I I Ì T C I I I I C I I I Ì ilei 
pr imi coloni lint-ri e deuli ini-
migra l i inule- i — -ol la inai:-
pinran/a •< non europea >< — 
I ueari autoctoni, appai tem-u- i 
li al ceppo Imitili, uli a-ialìt i ' 
e i pioppi mi - l i i l.i-^ific.ili 
ionie « d i colme n — i le- l i - ' 
naia n uno - \ i luppo -cpai. ito ' 
e ineguale. Ma il ilice-tini di 
Vertwicr i l . cui i -noi Micce— • 
•ori - i i-pir.'iuii. ii\e\,-i e I L I 
un coioll . ir i i i non lui-mi in- ' 
fame: l'apio ofomlimeti lo e la 
ÌM Ì t l l / Ìo i i a l i / / a / inoc ili-Ile i l i - 1 
vi - iol l i l i l l ' inl i i l io della m a : - ; 
j-inr.liiza af i icana. eredità di . 
un pa-i . i lo li ili.ili- i In- C u t i - - ' 
I rate7/a e condi / ioi i i ili \ i l a I 
Inumane cnnlri lmi-coiio ,i m in-
lenerr v i i o . Kil è ipie-lo l'.i-
MK'llo clic la - I l unioni . i l i / / . i - ! 
zinne di alcune luii-liai.i di ' 
l . i \oratol i zulii e la loro ol i - . 
l i / / n / i o u e nella lepre—ione ' 
dello «l iopcio a "ìuvu-lu Ita ! 
pol lato in pi imo piano. ] 

De i sruppi in cui - i -mid i - ! 
\ i d e la popola/ ione af i icana. . 
gli ztiìn 'mio i più ui imern- i . I 
' f iorando i ( inal i lo mi l ioni («e- i 
ctiono sii \lnnti. con un Iota- ; 
le di poro inferiore, ali I M I il- \ 
na. pre-pnli in forza a So- i 

•telo. con ipia-i due ui i l iuui . 
e i uillto. d i \ i - i in due »ol-
toyitippi di un mil ione e mez
zo C Ì H T I U I O ) . Sono anche il 
iciuppn più I I I C M I . crede della 
li adizione di un ci amie legno 
«In- «eppe oppio- i ( 'miramen
te ,ii colonizzatili i e ripetu-
lanienle -confi^^ci li e Ire an
ni «ti-unii erano - lat i , a loto 
Mil la, |ir<i|jgiiiiii>li di un pian
ile e \ i l tor io -o min imcnlii di 
- l iope io conilo il -ol lo-ala-
l io . I n o dei Imo ma-- i l i l l e-
-ponenl i . il J cupo u Malia* 
It i l l l ielezl. aveva e-pie--o po
chi ^ioiui fa iol i pinole i o-
la-i-iio-e la -uà -oliti.u iota con 
i lé-mlfi \ del iuo\ iineiilo n i o-
-cien/a nei ,i ». impi i^ionati 
dalle animi la iazzi-te alla \ i -
xilia dello -ciopcio. e i ou 
l'Ili inni \iilmintl Cimni il. 

< he lo-a ha Midollo diiuipie 
lina patte ile*-li Zilla di Pime
lo ad affiancale e pei l iuo a 
pifceilrrt- la l<-|Mt--innt- poli-
zie-cn. in una lirul.ilc e-plo-
•ioue di \ io leuza conilo i lo
to fi nielli''' I uà i i-po-la a 
qtlt—to "miei i i iyal iMi è lui -e 
iptella che punta alle po-izio-
ni di i c la ! i \o |il iv ili-^io chi
li- i o m e - - i o n i fatte dal p i 
llimi.t!u In,un ii nel *7 !. -ecoii-
dn il v i l l i n o ruholo del ili-
i l'Ir i-I ini ii< in , i \ i l ' I l luni , i - -
-n malo n j l i opetai zulù. 

\ l t i a \ e i - o le uiat-lit- di una 
infoi inazioni' - i m p i e temh-n-
zio-a e n-lii i o l i ' . -Ì aliai cia
no liili.ix in amhe al i le -inc
oazioni. i he velinomi i i i i l i n l -
l.iiiu-nle a i l lumii i . i ie ul lei io-
t i alici t azioni ili-U'iutni lluul 
I n di-ti.lci io del l ' l*sm nitrii 
l'ii's\ i i f e i i - - i - ihe migliai.) di 
Involatol i ziiln - i apo l i . im-
poi la l i pei le licci---ila i lel l ' in-
• l i i - lr ia lo. in.a \ i \ o n o a K I I -
u i ' l» in o-lcll i la cui ine - f i l 
za nei tue- . Ì di grandi in-e-
i l iameii l i fani i l ia i i è -lal.i r i -
pellilaiiienle delilllici.ila dai -o-
ciolo£Ì come fonte di leu-io
ne e di \ io lcuza. V i -mio -la
ti io pa'- . i lo epi-odi aualo-
L-lii. min ledati :• una lotta 
di ma- -a . 

\nche -e la leazioue dei 
« v i g i l a n t i - - » . \ alni izzula dai 
cil-todi del - i - lem.i lazz i - la . 
iiiili.-.i un nodo .ini in a in-olu-
lo nello '•viluppo della lolla 
e nella maturazione de] mo
vimi nln muioi ia le aft Ì C I I I O . 
- . I H - I I I I I - in imiti < . I - I I un e i -
lore vedeie in e'-a il dato 
di pi imo piano. Il fallo (he 
più I'OIII.-I e i lo- la -lamini au-
sln- . l" i i i i r -otlolinea è il '•nc-
( e*«n •.«•uza pieceilenli dello 
-ciopeio. -esili lo al l 'ol i .mia 
pe> cenili, noiio-laiile l 'a i ie -
-lo pievenlivo dei ili i-i^euli. 
il.\ lavoratol i che « - i con-i-
deiano ue i i . amor min ia che 
XIIUMI. I\n min o zr.lll ». a \li-
che -e Ì filosofi della co-cien-
/.\ ueta ventil i lo portali via. 
ne--i ino può pollar via alle 
lii.l--c la loro co-cienza nera » 
ha commentalo Hii lhelezi . 

e. p. 

Secondo le cifre ufficiali delle autorità razziste 

Trentun morti in 4 giorni 
tra gli africani di Soweto 
Continuano le spedizioni terroristiche dei « vigilantes » La popolazione vive nel panico • La polizia spara a 
Johannesburg e nei sobborghi di Città del Capo * La direzione del partito laburista contro la repressione 

Per complicità con i guerriglieri 

Un vescovo cattolico 
incriminato in Rhodesia 
Un articolo della « Pravda » sulla prossima libe
razione della Namibia - Dichiarazione di Waldheim 

S A L I S B U K Y . 26 
Il vescovo cattol ico d. Uni

tali, Donuld Lamont. e s ta to 
incr iminato per non a \ e r no 
t i f icato alle autorità la pi:'-
senza di guerngher: e p<M a-
vcr inc i tato altri a conuiK-'.t--
re lo s te s so reato. Lo !.a ci 
ch iarato o»i;'; il facente Un
zioni di p i o c u i a t o i e genera l i . 
Char les \Vaddnn»Ton. a Sai . 
sbury a f fermando che \v .111 
putaz iom non sono in alcun 
m o d o collesjate alla lettera a 
perta del 15 ago.->to che il ve 
scovo a \ e v a scruto critican
do il pr imo m i n o r o Ian 
S m i t h . 

Nella lettera aperta il ve
scovo attribuiva ada < polir. 
ca razzista e opp.*e=-»;va •> d 
S m i t h la renpoii^ab:l::a del.' 
intensif icarsi de.la guerr.-jrl.a 

Donald Lainont. \e.icovc» 
bianco e aperto (.r:::co de. 
m o d o con cui la minoral i /a 
bianca a m m i n i s t i a :'. paese 
aveva inoltre -cr:tto- . I-i 
vostra «mni .n i s traz .one e 
fuorilegge ed e condannata 
dal m o n d o civile >. 

Il processo avrà probab..-
m e n t e luogo 1! 14 •'CtTembrr 

* • « 
MOSCA. 26. 

<̂ Vi sono inf inite ragioni 
per affermare che l'ora della 
libertà suonerà presto per la 
Namibia B. dichiara oggi la 
P R A V D A . organo del PCUS. 
« Né le rappresaglie del la po
lizia né le farse costitu7io-
nal i potranno impedire la ine
vitabi le fine della amministra
zione coloniale in quel paese 
afr icano ». 

« L'intensif icazione del la lot
ta armata del patrioti di quei 
paese — prosegue il giorna 
le — sot to la guida del par
t i to SVVAPO. :a sol idar.età 10:1 
essi di tut te le forze progres
s is te del pianeta e l'ondata 
di azioni di massa da parte 
della popolazione africana 
contro l'ordine razzista al lo 
interno del la repubblica del 
Sudafrica h a n n o creato una 
s i tuazione favorevole per 
strappare la Namibia dalle 
mani dei razzisti sudafri
cani ». 

A Bonn il portavoce del mi
nistero degli Esteri ha ch:e 
s to c h e v e n g a n o immediata
m e n t e t enute elezioni politi
c h e in Namibia . Pur acco
gl iendo favorevolmente la de 
c is ione della commiss ione miti-

' tirazzialc dell 'ONU dì conce 
dere l' indipendenza all'ex co
loni* tedesca entro il 31 d. 
« m o r e 1978, il portavoce ha 
det to che a giudizio del suo 
f o v e m o questa data è molto, 
se n o n troppo, remota. 

NKW YORK. 26 
li sogietar .o nenerale delle 

Na/.ioni Uni te Kurt Wuldheim 
ha detto clic le proposte co 
inimicate dal governo Sud
africano n u i u r d a n t i 1! futu-
10 della Namibia <ono < mol
to nifer.oii al le condì/.0111 es 
-.en/.iali f issate daìl'ONU ivr 
. 'autodeterminazione e I'.nd.-
penden/a del t e r n t o n o e non 
i-orr^pondono alle nece-isita 
delia s i tuaz ione» . Waldhe .m 
ha .lagiunt»» che l'Afnca de. 
>-ud . (deve abbandonate il 
>ui> comporta inento unilatera 
le e r.conoscere che la eoo 
p»»ra7.one con l'ONU e ind. 
-pensabile per 1 ..-olve-e .1 
piobleni.i in mudo -oddi-ta 
conte per il popolo deila NA-
m:b.a e !a comun. ta .n tc .na 
/ . ona 'e 

Ijt" dich.ara/ .oni d: Wald 
he.111 wiiio .-tate fatte ne *o. 
.-o d. una seduta so lenne «il 
quartier generale dell 'ONU a 
New York per celebrare la 
.-g.ornata della Namib a > in 
>egno di sol idar.età con la 
lotta del .->uo ix»po"o per oor-
re term.ro a.la illegale occu 
paz.one d. questo terruor o 
da parte del regime razziata 
d. Pretoria 

Appello del 
PC uruguaiano 

contro la 
dittatura 

LIMA. 2n 
In un appel lo al ì 'opm.one 

pubblica mondia le del PC ti 
ruguaiano si afferma che i'a: 
m a l e regime di Mnntev-.deo 
ricorre a torture. per-e<u^n 
do per-one di qualsiasi credo 
polii .co e religio-o. ma cne 
vi t t .me di particolari effera
tezze sono 1 comunist i . 

At tua lmente 1 detenuti pò-
lit.ci sono 7 000. fra di lo
ro 1 generali Li ber Sereni e 
Victor Lisandro, il co lonne -
io Carlos Sufnategu i . i mem
bri della direzione del PC Pe 
rez. Master. Altesor e mo.ti 
altri, lo cui vita e m per.co.o 

Il p«r tuo comunista u r j -
iTua.ano n v o l e e pertanto un 
appel lo «l i 'opinione pubbi.ca 
mondiale perché levi la p . o 
pr.a voce in difesa dei pa
trioti. per porre fine a.le 
torture ed a l le persecuzion. 
per liberare i detenuti polit. 
ci. per esprimere la propria 
solida net à con 1 patrioti. 

JOHANNKSBURCi. 16 
Nuova ondata di terron.-uio 

.lei Mibborijhi negri le sqwa 
d i e di >< vigilante.-, <> rc<-iutd'.e 
dalla pvi'via iti alcune tr.bu 
1 ti a queste uh /ubi i Inumi 
cont' i iuato .e au^rer-Mon. m 
d'.scrmiinate c o n t i o 1 l .uoia 
toii e la popola/ione .it:i 
u n a c-lie parte<ipa «1 u io \ . 
nienti di bCtopero e d: p:»> 
te*>la l morti .-.aiebbeio ai 
meno \ ent i tra leu e oii^: 
Secondo le c i f i e u f l i t . a . «la 
lunedi .-; conteiebbero 'ie:i 
tuno niort. diect dei quali uè 
cu-i dalla polv.i.i l<o soedi / io 
ni punitive <lei «vigi lante . - ' 
hanno creato a Sowetn r i 
trotti aifg.omerato d. <!;uiue 
quartieri a ;la peritena di ./oh 
annesburg d: o l t ie nei nnliom 
di ao i tantn un «-lima dotili! 
to da alcuni te-itunofii d' » jxi 
m i n e a n a n Ira ) K' (|aant<i 
s proponevano le autorità 
.r«//.:»ie I quart.er. b.am li' 
della <'iltà ,-ono iiifatt1 ioutuii 
e t ianquil! . mentre la repre.-
sione contro .1 movimento <le 
mociat ico e autirazzista e ut 
g ian parto a!f:<l<ita a una 
«(Spontanea ioazione • molto 
bene oikian //MA 

Su' limili Uuilij Mail u.i 
gionMÌibta .icrive omi\ di avoi 
aacoitato un poliziotto d u e 
agn /.u.u di non danneggia le 
durante lo loro ùpedvioni le 
<\\M' appartit ie . i l i alla animi 
'ì.st'.a/iono bantu icioe :Ì!I uf 
fici governativi che si oc< 11 
pano degli a l n c a n i i . .< 0*> dan-
nejig nto le ca^e .-.ironnno 10-
.-ttetti ad in tervenne c o n n o 
di vo' V' e s tato o i d m a t o 
-oltanto di uccidere 1 fomen 
ta ton di d'.soldini « co.ii il 
giornale n!o!i.-co lo paiolo de' 
poliziotto The Star, dal canto. 
.-uo riferisce di poliziotti che 
inv . lavano IÌII /u lu ad « ucci
dere a s tomaco pieno « 

Lo -icuo'e di Soweto j-ono 
f,tato evacuate I ragazzi 
.scappano dal le aule in preda 
al pati'co. La polizia ha ri
preso a -parare seegl .endo 
l>o.s]zioni di rotro/uardia noi 
confronti delle bande terrori 
.-tiche e a.sMiinendo un atten-
giainento « equidistante >•. 

Cium d imeno ne per.-ono so 
no s tato ucci.-o i.i.\] e parlotto 
lo della poliz'H. I .«vigilan
tes >/ usano lunghi LOHOIII ed 
altre micidiali ann i bianche. 
Si aggrava anche U situa/10 
ne a Bonteheuvveì sobborgo 
dj Città de! Capo. La ->coisa 
notte la pohz.ia ha aperto 1! 
fuo<'o contro un gruppo di ma
nifestanti uccidendo un uomo 

La provocazione sanguinosa 
delle bando terrorist'ehe 2e-
nera naturalmente , ritorsioni 
Vn migl ia io di abitanti di 
un quartiere di Soweto. più 
volte at taccato dagli ztiiu han 
110 cercato di marcia le su ai 
cun: edifici abitati dagli ag 
gre.ssori. Era stata fatta cir
colare la voce che eli zulù 
avevano rapito dolio la^az/o 
E la polizia ha aperto il fuoco 
sulla colonna dogli a. ' iuaui 

Non vi .-,0110 informa/ioni 
certe Millo .sciopero toni.no.a 
to lunedi. Secondo i! program
ma fatto circolare dallo a^-so 
ciazioni c a n d e s t i n e a l n c a n e 
doveva durare tre giorni An 
<.ora ier. le a.-tenMoni flut
tuavano tra 1! 60 e l'80 pei 
ce«ito. Ozgi i o m u n q u e moite 
migliaia d; lavoratori non s. 
t*ono oresontat; al 'avoio 

Aldilà delle olire di a.sten 
sione. :i mov imento d' scio 
o e n e bolcotag^to dei tra
sporti d: que.-.ti ultimi siorn: 
ha re.-o più evidente il for
marsi nel le grandi masse d; 
una nuova consapevole/va de. 
propri d-rstti Secondo 1! ter
mine usato a n c h e dai toni-
montatori legati al governo 
razzista, sì e d.mostrata l'esi
stenza di una < coscietiza no 
ra •. Que.-ti stessi commenta 
tori scrivono che. ;n seguito a 

ciò. 'e w aii'orità sudafr'car.e 
hauiit» dato in.zio a un Dro-
^rainma d. mi i l oramento 
d o l o t o n d . / o i i ' -fH-.a'i del -et 
toro africano della popola/'o 
no q.ia'e ;! d.rit 'o di r.sca'-
taro 'e abita/.-oni -lei .-obtK>r 
ghi negri u prozz- m o t o iol i 
venienti ». Nei circo., c i p ta 
"usti sudafricani vi e molta 
preoccupazione ne,- e nuo .e . 
p.u maturo, formo d-. "ot'a .n 
cui sono impegnat i : lavora 
tor. negri 

• * * 

LONDRA. 26 
L Comitato e.-eeur.vo naz.o 

naie de! partito laburista ha 
raccomandato s t a m a n e che e 
grandi banche inglesi ohv oi>o 
rano m Sud Africa, dom.nan 
dono :a «cena finanziaria 
vet-.aano costrette dal governo 
a sospendere le loro opera 
z.on. E' uno dei pwv.ved. 
ment. che 1". oom.tato racco 
manda «. fir.e d: g.ungere 
alla totale separazione dogi-
interessi b n i a n n . c i da qael.i 
sudafricani, per protesta con 
tro .a politica di aparthe d 
di quel pae.-e. 

li Com.ta to sugaer.soe an 
cne r.n' .ermz.one di quals.a.-i 
legame a livello militare del 
governo britannico con ìe for 
ze di sicurezza s j d a f n c a n e 

* * « 

B R U X E L L E S . 2fi 
La Ccnfederazione -.ìverna-

ziona.e dei s indacati i.ber. 
iClSL» ha espresso o g i i .a 
propria ao..dar.e;a t o n lo 
s c o p e r ò generale indetto dai 
lavoratori Sud-Africani per 
protestare contro « la conti
nua violenza della polizia che 
ha provocato più di un mi
gliaio di morti e di arresti 
massicci di dirigenti afri

c a n i » . 

JOHANNESBURG -
delle manifestazioni 

Mi l i ta r i razzisti trascinano un giovane di colore, arrestalo nel corso 

I leader del PCE non potranno rientrare in Spagna 

Confermato il no di Suarez 
a Carrillo e alla Ibarruri 
Una aberrante e insostenibile giustificazione: « Recherebbero danno al benessere 
del paese » — Si prevede una vivace reazione della opposizione democratica 

DALLA PRIMA PAGINA 

Due dirigenti 
comunisti arrestati 

in Spagna 
G I J O N (Spagna). 27 

Jose Ramon Herrero Mere-
diz. avvocato, e Gerardo Igle-
sias Arguelles. operaio, am
bedue del Comitato Centrale 
del Par t i to Comunista nei 
Paesi Baschi sono stat i ar
restat i oggi dalla polizia al 
termine di una manifesta
zione pacif ica. I due d i r i 
genti comunist i avevano 
partecipato ad una r iunione 
di camionist i in sciopero, te
nutasi nella chiesa parroc
chiale di San Giuseppe a 
G i jon . 

La polizia l i ha arrestat i 
mentre i seicento partecipan
t i al la r iun ione uscivano in 
ordine dalla Chiesa. 

M A D R I D , liti 
In liei lotta consonanza con 

la politica a n t i c o m u n i s t a del 
franchismo, il nuovo gover
no S u a i e z ha re.-o ufficiai 
m e n t e noto di aver negato al 
leader del Part i to comunis ta 
spagnolo. Sant iago Carrillo e 

alla compagna Dolores lbarru 
11, di t o m a i e in pat i ta . Con 
una decis ione che si prevede 
provocherà vivaci rea/10111 del 
la opposizione democratica, il 
governo ha respinto le r.ciiie-
-te di pa.ssapoiti per Santia
go Carrillo. Dolore.- Ibanur i 
e una decina di altri unt i la SCI
M I . POI i due leader comu
nisti la giu.-tifica/ione è sem
pl icemente a l i e n a n t e - potrei» 
boro mettere in penco lo — e 
- ta to dotto — il benes-ore na
zionale. Sei sono stati i pas
saporti negati . Oltre a Carni-
Io e alla Ibarruri non lo ria
vranno tra gli a l t n Ramon 
Urrutia Galraga (ETÀ) . Jose 
Fermindez Lopez e la sogre-

Coinvolto nello scandalo « Lockheed » 

Bernardo d'Olanda si è 
dimesso da ogni carica 

L'AJA. 2tì 
Il urine.pe Bernardo d'O 

landa .-. d.metterà da tutte 
le sue funz.om uft.eiaL coni 
pre.-a quella di i.-pettore ao 
noni le delle forzo armate . Lo 
ha annunc ia to o j ^ a'..a Ca 
mera do. Deputati .1 pn ino 
ministro olando.-o -loop Don 
Uy! illu.-trando le conc .us .on. 
cui il «overno o g.unto e u i m -
nando .1 rapporto preparato 
da.la commìns one dei a Tre 
=agg. >> siil'a v t enda dei pu 
gamenti illeciti fatti al la so 
e età aeronaut ca amer .cana 
Ixx-kheed 

Le conclusion. del rappor 
to della commiss ione dei c.Tre 
:-.agg-.» incaricata di mdaea 
re sui n o l o dei principe Ber

nardo d'Olanda nella v u e n 
da della Lockoed. e s ta 'o pub 
blu ato questa -ora 

E.-.-0 afferma tra Tal tro che 
:! pr'ncipe Bernardo d'Olan 
da ha .-(-ritto p-rsonalmente 
per due volte ' e t e r e alla .-o 
vieta america. la nel .settem 
bre 1974 per ch iede ie coni 
nii.-sioui por un ammontare d 
.in mil ione d. do..ari in v -
.-ta doll 'ovoiraalo a c q u a t o da 
parie del a marina olandese 
d. aere. *< P 3 Orion >\ a be 
neficio dei « fondo mondiale 
per !a natura <> di cir il prin 
cipe e presidente -

Non essendo-- rea •.zzati 
questi acquisti di aerei, le 
< ommissioni r.chie.-te non so 
»io s tate versate. 
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CJL.TJ. .OeiMR»aaa-VlaéalTaor^ 

t a n a deli.i compari la 1 bau ti
ri. l i e n e Falcon. 

La mi.-ura nbeitu-ida del 
governo Suarez. e dostinatM a 
.suscitale vivaci reazioni non 
Milo .11 Spamia. ma 111 tutti 
uh ambient i democratici etuo-
pei che ch iedono il ì . p u - t i n o 
della democrazia nel paese 
iberico A nove nie-i dalla 
m o l t o di F ianco , la que- ' io 
ne del pa-sa poi i o ai compa
gni Carrillo o J b a n i u i può 
o.-.-eiv .nlatt n 'enuta un 
<( to.it > ilello ve io intenzioni 
de. ì ioveino { h e a t tenua di j 

1 voior incamminare la Suagn.i ; 
! vei.-o una viMa deinocta/ ia ÌAt , 
\ decis ione del governo spaimo- , 
I lo avv iene proprio nel inonien | 
; lo in cui roppo.1iz.011e de j 
i inocranca, d; <'in tanno p a n e ' 

e aono uno dei pìla.itu fonda- I 
I menta! . 1 connini i t i , .-ta r.- ' 
I prendendo un di-<oi.-o uiv ; 
• t a n o pur t ia notevoh d.fticoi- j 
' ta* si poi1.1i che a n t o i a o^^. , 
; lo riunioni politiche <lie av 

vonaono alla luco dei solo -o j 
no io!o <tol.erato/•. in quan- 1 

1 to. uff ic ia lmente osse .sono a n , 
{ cora pioibito. I/oppo-iZ'one 
• infatti , non a <a-o chiede al ' 
' governo non una evoluzione ' 
J d: regime, ma una «- lo tn i | 
! ì e » tra 1 residui del franchi • 
, s ino e ii futuro democ ia t i eo ' 
' della Spagna. Le due puri. ! 
• non h a n n o ancora potuto . iv • 
. viare quel dialogo ciit io | 
, . - te i -o primo m.ni ì tro Suait- / ! 
; e il ì e Juan Carlos hanno ' 
• a .ilio t empo ton i ia ln ie i i t e .n l J 
j ,-p.cato Anche 1 coiloqu. che ', 
; il premier ha «iv.ito u n i al<u ( 
> n, leader dell 'opponzlone, dt . 
; e .-Oi-.aliita. .-0110 avvenuti a \ 
1 puro t i tolo pe i -o l ia le -. S. 1 
: comprende qtund, come d. ; 
; fronte alla noce-v-ita d un iif ; 

; go/.,iu> < on 1. 'zove/iio por 
1 iCeil iere a i - ion io la v ..1 pf r 1 
' sf.ungere ,\. A demotrazia de , 

c is ion. come quella od e n i a • 
-siano non .-oìo di o-*ai o!o J 
ma 11 chiaro .-02110 di una 1 
manovra ene mira ad emars:,- l 
nare una delle forzo fonda ; 
montali por la nuova, futura . 
democrazia -oaanola . : 

Ne?li amb.ent . polita-, ina ; 
drileni circolano o-?i con 1 
sempre maggiore in5i.itcnz«< '.e j 
ind i sc ie / ion i secondo I U I .. , 
governo .utonderebbe even
tua lmente dai v.ta rt < hbe \ 
re » e .o / ion ma ^t-n7^ lrt pa: 
tocipa/ one de" partito conia i 
ni-ta No. protratimi, d. j o • 
verno, non d -<u--i p .v . .1 ' 
monto con l'oppo-iz.onf. .a ' 
quale eh.ode la po-.-ib.l.ta p-r . 
tutti i p-'.rtiti. compreso .. ; 
PCF. d: Vivere alla Ime d« i 
sole, dovrebbe e-.-oro .'. f i ; .1- I 
ro par.a mento a dee.doro T» J 
merito al .a e*ia'.zz.iz.one o 
mono do. partito «.omun.-'a 
Un a t t egg iamento que~»o che 
fino ad ora iia :ncontra*o .1 
più n e " a opposizione dot par 
titi democratici , 1 quali han 
no posto come quest ione 
p n o n t a r . a . appunto la l . b T 
tà e legalità per tutte lo for
ze polit iche, si ib.to 

LH provooa'.or.a do* _-.one 
del ao .orno verrà discussa 
domani .n una r.unione d. j 
<. Coidinacion democratica . J 
l'organismo c h e compror.de j 
gTan parto dell'CDpaìiz.ono 
spagnola. 1*1 riunione di.-cu j 
terà a n c h e la possibilità di 1 
allargare la sua rapprosenta ! 
tività anche ad aitre organiz I 
zazioni politiche regionali e j 
ad a l t n partiti. 1 

Polemiche 
t i l izzamì chimici si parla di 
divergenze all' intorno del mi
nistero. 

Df F PPI 
is\, L 1 I\I N U O V 1 interventi 
si sono registrati .eri nella 
polemica t ia e.-ponenti re 
pubblicani e democnst iunt 
Rispondendo al v.co M*grota 
rio de Galloni, il quale ave 
va recentemente affermato 
che un paesaggio del PIÙ da! 
l'astensione a' voto c o n t i n u o 
non costituii ebbe mot .vo di 
e n t i pei >! govoino, l'on l>a 
Malia e il segiotar .o repubbli
cano B a s i n i pai'.ano di « M 
eumeni •> 0 di .< tnu-otunte e 
tiltezzotu litclitaraeiont' die 
rientra m i/uellii lumia del 
moneto che e iiuliibbniinente 
la logica in cut molto spesso 
M collocuno gli e^iumenti de! 
Ut fJC» La Malia in parti 
10 tue ' .co1 da !'<0Hi)//Ht* te 
•>i)un<,ub'ìttii » dello scudo c iò 
e ato poi la cr si < ho ti ava 
glia 1 paese e aggiungo che 
i! PHI ha .1 ''im/iii'<\'OHC » 
( h e dift ic . l ineine i «yoienii 
che ne! < <>>-o di i/ue^ht legi-
Gattini hi l)c ha lutto o fa'tà 
1 maciullino u tupcmie la 
ani > dato che sono adoppi 
Q't erron e tmppo il popu'i-
imo che l'hanno determinata 
e l'Ite lonttnuuno ad alimen
tai la > 

A questo 1.torsioni To'i 
Galloir n.-pondoia oggi, m 
un oor.-ivo del quo''diano di 
con l'intento <h smorza'-e 'a 
pj 'em.ca Anche se : b id sce 
che i ; ioti dei lepuhblnani 
non lotto dcteiintiiaiiti per !n 
vita de! (lorerno Andu-o't' >. 
egli « H e n n a che no'l' . i"'ui ,e 
« ««(» » espetienut di mppo> 
t: tia partit- Pai la ni e nto e 
uoteino 1 1 ropubli'n.in. 1 fio* 
.sono i/mcaie un iim'o «-«SH' 
impattante » Dopo aver •<. 
levato che anche "atteggia 
n u t r o del P i t i , t ia gli a l tn , 
ha coliti 'biuto a 'elidere de 
terni .nunte ras 'ens ione co 
mun-s'.a. Galloni .-oMoluiea 
che d. con.seguenz.1 • 1' a» 
teiiio vice, o'tte che •sull'ini-
P''(jno so'idole e iirce<*uno, 
ma di pei se non sufficiente. 
della UC. anche sitU'appoaqio 
die uh potrà renne, atlrit-
retto 1! dibattito pai lamenta
re. dall'ateo di quei {talliti • 
iiuali. senza uccordo ih mau 
Qtaianza. q'.i hanno dato 'a 
astensione 1 

NULA D I s t i a s c i c h l po.em -
e. S1 sono avuti :oi anche 
si i l i ' iniziativa de; deputat . 
F**acanzxin. id «toi/^- mio 
vo > ni i MI 1 ottuia con :' 
« leader • della col l en te Do 
nat Catti l i) 0 S.uisa ideila 
coi i o n i e d; «baso <> e d a 
tri sei par lamenta i , democi 
stani ' , che hanno tw. g .oin 
storsi pio.-oniato un tlocunion 
to c i , t u o noi (orniont i de'la 
condotta dt 1 d.r.gent- do'lo 
M-'ido cro.-mt*! In un in terv . 
s 'o ,1' "Ci orai ' ' a l a d o m a i 
da so -1 . igiupiM > dei', 1 otto 
il sse i i / .ent; s' piojxmua 'a 
sost ituzione di Zaccamun 
Fracan/ .mi ha r s p a - t o ohe 
1 /' ptoblcma non e di pei 
•.or/o. ma di t'ii-nt polita a - e 
elle \i ! WA ilo la Dt' attua' 
mento <e sottiletta a so'iea 
ttf.'on't moderate • Poloni •/ 
zando con le coi ìon". do 1 bit 
lonu'.i e buroi Hit'che . Fin 
cair/ani r.tiene .111/.. • di tea 
dete un seti 1:10 a: sei/ictaiio 
de! pattilo \ 

L'on Bochatu «< he è delia 
stessa <<irrente di F incan/a-
n i i . r.spiincloiido a.'e doman
do dei medes imo giornnle, 
ha invece o.-pre.iso 1 .prova-
/ . o n e por l 'n.ziat iv. i . d- cu: 
ha detto di non c o m p i e n d o l e 
.1 .sigli.i.ca'.o. c h e <omunquo 
-inon no) interes-u i/.-o'.'o " 
« Citi atteuuiumenti astios- e 
umuteqqtuti — ogl. ha UJ 
g.unto — •'"'' lai 01 ts, otto '.' 
rmnoiuinento de'Ja ne e noti 
sei tono a' ch'tfimento Bo 
drato ha a n c h e a l l e l u i a t o 
che on- la c.rcolnie lo voc-
di u'ia .-«istituzione d - Zacca 
ginn: con l'on Moio al'a so 
grotona d<- " Io ta >o'o pei 
interessi persona'! > 

FIAT 
o HCA Ali c i m a l o in una pi. 
ma nota »u quo-t . avveir 
monti , ad uno -contro di 
potere, ad t.na asce-a cl.e 
parova i ' - ie- . -ub.ie 0 «-he e 
-tata bru-i amento t o n n a t i 
Nuove voci di buoni fonte. 
1. t e f f - t rano OÌÌUI in quo- 'o 
i c n - o D-- P.'-nedoiti. -1 d < e 
non poi l o alla FI.VI -olo la 
. idolo Ci. ardui a\.ov.i un 
p,iK-hotto d az.on" FIAT ra 
- f e l ' a t e 'da l'il -.)'<>''• a t t la -
ves.-o it bor-.i d. / . ' i i . - o Ci ' 
Anno. . av:«bb»-i" ' i t ' o Ivion 
'. ..-0 .1 e A" vo z cu u '..< . 
v a r d o - «I r t V . i te '" 1 o'p'> 

Non ha i i 'ui i . i t i i d -t mi'** 
.a it<»ilt - -mia opei,i/-o>n 
-SAI Cìl. A-'i.oi.i «.e- .ano i:n 
pjov v.-.»iti--n' - l ' d i ' n .. pai 
CIIC'.'O CÌ! I Oli! ! mìo d'-l' 1 -I' -ili 
(Ì-- -o« .**"a a-- .cT.at : .a Si e 
.-< r."'o .:i q le ;' <>•{.«.- or.e. dr 
p.u d un <j.-.-̂ rv a'«» e • < <nio:ii < u. 
( .'ir -1 pagamento AHÌ. A J I U . -
li Jii e f fe t tuato « on a ' o n . 
FIAT O-zai s. pvOvi-,i «ne 
-. -a.ebrK- ' a t i a ' o d'un p< 
e.i i i ien'o t o s p c i o quittr<i 
mi:.orn dì a / . on . h' si.i*.) 
q u e - ' o oaichoTio .1 dare . i l a 
famigna Ajn - i i la p o ^ ' b .. 
ta d. est rome::ere Do Ben** 
de:t ' 

Ni l i ' .fiitoj.'dv't- •» della t.i 
m.^ha p.u potente d'Ital.t 
- a--.1 lira c'vs -. e vo la 'o 
m e i i e r e a po- to < :.. |>rn-ava 
di }H)".oi dr. .n: .«re il n u n u r o 
uno a la FIAT. E -- r.forda 
che. durante .1 pe i .odo df. 
p.of Vaile-ta. i dae i r a t o ! . 
hanno dovuto .nzo . r e più 
d un ro-po Un : i (ordo cr.f 
resta v.vo e cne non .-1 vuole 
.n a lcun modo r.nverd.ro 

T u t t o qu.-> Ev.dentomento 
no. K A IOTA «Ktorre anda-o 
a veder'», al d. la dei'e .-ìc-
-o por-ono. qua!; sono i 
problemi reali eh»» s tanno d. 
fronte alla FIAT e at tendo 
no soluzione Su questi si e 
aporto al.a F I A T io vont - .o 
in cui i l .nsonsce . come l'ep.-
,-od.o finora più c lamoro-o 
il ca«o De Benedett i . 

I J or..-; enei get.ca d. quai-
» no anno fa ha pn.-'o anche e 
grande azienda t o n n e s o di
nanzi aha nece-s i tà d' im
portanti sce l te - diversifica
zione produttiva o rilancio 
dell 'auto Entrambe 1P vie 
en iedevano invest iment i non 
indifferenti a n c h e per un 
grande gruppo ìndustr.ale. 
T u t t o lascia vedere che la 
scelta è stata per l'auto; al
la conferenza economica pie

montese Uniboito Agnelli ha 
parlato di Torino come polo 
europeo della produzione au 
tomobihst ica. A questo si e 
accompagnata una riduzione 
di modelli FIAT mentre gli 
stessi colossi an ioncanl -~ 
at travet so lo tosto di ponto 
europee, specie tedesche 
c a t t a v a n o nel campo delle 
c i h n d i a t e medio - piccolo. Il 
model lo « Flesta » sta " per 
u s i n o dalle l ineo di montag
gio delia FOHD: si aggiun
ge) a a vati modelli di altre 
glandi ca i e stranici e 

I! mei i a t o dell'auto j>ei 
.'jucentuai.ii della co i i conen 
za .si fa più difficile, il di 
s i o n o della liquidità a i s u 
me un rilievo ci esconto A 
meta di luglio la FIAT pio 
-entava il suo bilani io ionie 
strale m (inolia 01 castone 
si o - i e ivava - - li i l'altro - -
come la politica ilei p :e / / i 
>< i i toccati » di cont inuo dalla 
casa lotine.-e. non fosso la 
più indù.ita pei i o t i -ondate 
il m e n a t o dell'auto od e- ten 
doilo Alt ia o-soi vazione n 
gnaulava il bisogno di hqui 
dita pei : m a - i l i o , .uveit i 
monti da o l t e t tua ic noi -et 
tuie che v. e ia voluto privi 
legiaie Con 1 IMI ce una 
puit icoluie s ituazione elio 
se non desta al! . inni, e poto 
l'indice «luna situazione 

Oggi si può os-ei vaio che 
per l'autobus della i icoavot 
- .one. la FIAT ha duo v io 
dinanz accoid: con lo Sta 
to ii i on -01 't ta s t i a m o l o 
i lTnveco potioblx- 0.1.-0io un 
-ogni) m quo-t o - e n i o i Poi 
l 'o igani / 'a /Kine 1 /ondalo la 
altoin itiva che si p iopono 
o tia accenti iment«> dir.g 
sta o v -cclna inainola i.illa 
V'alletta, pei mtondoi ci », e 
r . t f lo i /amento della Holding 
De Benedett i avi ebbe appog 
giato la pnina soluzione Su 
questi HI-tomenti l'animili! 
i t t a t o i e do'og.Uo di inisnona 
u o si sa; ebbe SCOUT rato con 
l'ini: Kossiguolo che, pi una 
di Do Benedett i , sov i in ten 
dova, alla component is t ica 
Il risultato in la collocuzione 
a disposizione di Kossignolo. 

Da fonte FIAT cosi «omo 
dall 'Unione mdust i ta lo di Tu 
u n o . anello oggi nessuna no 
tizia sulla dotene.it raziono 
l . 'atgomento Do Bonodetn e 
tabu I! presc iente della Foder 
nieci-.inica Waltei Mandoll: 
ha dolut i lo la i i i e i c a di no 
tiz.e su quo-t o tenia come 
•1 mi 'oin.ssioni nuleb.te <> an 
giungonilo di non volei ta 
ro » ne comment i no valuta 
ziotu -

L' invelo di questo •«•ma e 
delle -uo implicaziou. e uo 
« o - i a n o pa l la io . Lo sottoli 
neano sia i s indacati icol 
documento che upo i t ia l i io a 
p a l i c i sia .0 t o i / o polit iche 
-0 ne 0 tat to poi t.tv uco ,' 
p i e s . d e i r e d o l a Giunta n 
giona'c avv V t'iioiu 'Al 
tendiamo il; l o n o - i e i e più 
dott. igliat.unenti ~ ha dotto 
- - 'e mo'iva/i<.»n- e lo con 
seguen /e dolio diuin.s.on: . 
Vigl.uno ha ( i i .os to u io l t ie 
« che lutM' lo i< a d e n / e au 
tunnah t i o v i n o p o s t i v a -o 
luziono ' con la nilvaguardia 
dei livelli d; o icup . i / iono e 
In -vi'uppo dol'a produ/'ono 

Concludiamo 1 on una no 
t./i.t I c i o i r - t . - p o n i v i o n 
sera a l lo - tad .o comunale 
non h a n n o vi-tu so ' tanto !a 
. luvoniu- pareggiate « on la 
Cei-oslovacclna Hanno visto 
ani ho una h-tta u!evan'«- di 
lo -taff FIAT che in tribuna 
a t tu i ivava Gianni *• Umboi to 
Agnelli .n ic ivonut i alla pai 
tua con 1 figli K\A tut to 
a iuo le IXM il tootball o si e 
r .tenuto opportuno date una 
<eita immagino de' gruppo 
ti:rigo ito aziendale'' 

C»JI.. C s o U . un lamento 
a .1 I-'tn 'o i .no-o nainiu di! 
fuso ogtii siii'e dilli.ss 0.11 del 
nii i; Do Benedi-M. M -oauen 
to llli'.i 

« L . m p i o v v r 1 ilo' /i.t tl«-l 
lo d in ss-uni <i*'il ni De B«* 
nodott, «la .unni i r s t i a l o i e «lo 
legato dei'.i F a i •*. a giud. / .o 
del'*' «iigiiiiiZZaziii.1 Miul.ii A 1 
to'- ne.si. lunih'si-.i Ad una p.o 
ioiula cu.- «I d i o / o n e dell' 
A/, er.da Al d ia d. ozn; g.u 
d / o su uo.Uiii e «o.it'.i.s*. «1 
pii'cie i.i't no. .. .-.ndavaKi 
ril-'va a i iz i tu' to ohe Iati . •• 
puibVii) «ho iilp.ioano .-cel 
to o «moni ( h*- 0 pò. t..-he co 
si n ' evam i>»-r l'è -ono.n a de1 

jj.ie.'-o e l>- .-'i*-. uss l» »' 

\ e intendono api ire su questi 
' ptoblomi. anche con l'Inter 
! vento della Federazione Cgil. 

Cisl. Uil e della Firn nazione 
11. un ampio dibatt i to tra 1 
lavoratori per un osarne &p 

' profondilo e per del miro l'n 
| Mono che si 1 elidesse nivessa 
1 ria con la mobil i ta/tono do. 

lavoratori stess . >«. 

Camera 
lato ne l l 'mteiv is ta .il set: . 
manale *< di "pote i e d'inizia 
U v a " do! p ies idento della 
Camera » I«i divoi.-a valli 
tu / ione - - aggiungo Mancini 

- 'i non modifica pe lò la ri 
lovanza cost i tuzionale 0 pò 
litica della quo-t i one» 11 Non 
ho chies to - p iee isa (incoia 
l 'esponente socialista - che 
l 'un/iativa dell ' inchiesta ve 
ni.i.se pi osa dal pios idcnte 
della Carnei a ma che da 
questa «Ita autorità cost i tu 
/ tonalo paiUs-oro lo solloci 
taz.tom 0 lo spinto por i do 
votosi accertamenti , t enuto 
conto della del icate /za del 
la materni» Mancini annun
cia quindi che chioderà al 
gruppo pai lamentare do'. 
suo p.ut i to l ' autoru /u / ione 
a pi esentare la proposta di 
logge poiché appunto la 
commiss ione di inchiesta 
parlamentato su» costituita 

E tuttavia Mancini insisto 
ancoia su! ,< potere d'intoi 
vento» del presidente della 
Camola . accennando alla 
convoca /.ione di commi s i ion . 
parlamentai ' o di pre.sident 
dei g iupp' E" una insisten/«i 
di cui non 0 tacilo vollero 1' 
fondamento tanto e vei«» chi
lo s t e - -o Mancini n c o n o - c o 
i l io .ili logo ìamonto della 
Camera non ndica e non 
p>evedo » le « formo di o-tt in 
-oca/ ione di quo-to potere d 
.ntoivento> 

Il parl.imouta'.o socialista 
concludo a t f ermando eh< 
(la pronta 0 secca smenti ta 
del Quirinale i c n c a hi prò 
-unta nch ie - tu di pareri dì 
investitura al S I D • ndr» de 
vo ratforz-ire l'esigenza non 
' inviabi le doll'inchiostn pai 
'..1 ment are Sarebbe s tato sol 
Muto temerario, sulla base 
delie accuso del generalo M. 
coli, avanzare sospetti no 
confronti del presidente i l i . 
a Repubblica •>. 

-ir lavo..!•«>• «omo '«• MOÌH 
d un 1 ompV.-.-'» qu.i.o la Fui' 
no.i .>n.-ono r.-.-erc deci- ne! 
".iinli t» d un 'zrupjxi r i s t i v 
io «1 a m m n si i.i'fi -, or.va' 
Ks.-« deblKl'lo t-vi-lr • OMO 
.-•o un- o d.-< u-.-t . i t l i a m h ' o 
«I u.la ;K> ;' 1,1 proj ian ima . 
0.1 t omo ••.-.-.v.t t-d 'ira'.-'.'c 1 
le.-po'i.- ih:'.*.*» de! tj«>v+-rii«i 
do a .<•_' •) !- . di ,'-,' tni'f pò 
1!' .• h t - «• -<>•• a 

Li <j 10 '.1 ". 110.1 > • : q u a . r o 
!.'.M.I*d,i ' S..KÌ.1- l'O O -'1 
P'on.ir.iz 'l'i'- 1 .1 / a * va ti. 
• . * " • ' ! . ' :!•* l ' i i i ' r u ) ' . d-* i 

gi.i.ld ir*" io.» ' r i - a .1 F a * . 
h** d o . la ira» II', e-!, t- d e* 

• - • • l . t . l ' r .1 )>") . ' ' * ' i l t l l l - * . •« 

o • t ' , - . a q . ' . « . . ' i •• A . 0 

• ,t. /z , i / :o ìe d--..i u-t u p j / . o 
il»- . i>"«» • \v d r ,-*.*ir tiiia-
z.«>:.•• *- ui . id / 0.1 —i * ..»'. 
e <i IJ-.OIO T.» I ve "e.i/o a> 
.- m ' o d a .a Ft dora/.or.f na/.o-
n,i '- Ci .. C si . Uil. . *T-s." itti 
.-«0:10 un bar.-o d p . o . a iti. 
DII'MIÌ'I- p--i .0 -,«">on"« j>o 
. . ' .ohe d tu'* . a <_o.n ...'• . • •-
da q ielle do. governo 

Q 1 m ' o allo ta ' i se vor^h.'- e 
'ì'iovo d o l a '.-..-. d-r:zon/.a e 
do.la F* al -v-*^ va-iiio indiv. 
d.io.ie ae . 1 - . - T rt i iraz or.t-
r. . o••.—"> ' Ì ^ ' _'".ippo ' .n m r 

' . <_0 r l . f 

- • • .? . ' . . . . d :.//', d i v i . ".i .1 
.iKliL-'r.ao 'ra .-u. qu--l o d. 
p i n t a . v p.ova.Oò'omonto s.i 
'a t-.soai»-ole del" a t r o o . - i . 
'.a d.iforo.17. iz one p r o d u r r . a 
e q-ioi o d un m t v z . i o nreva 
>nT'"-men"e ne' p.ie.-'» o a..'*-
St'To 

— .10 .e .mi) i'-az ù,ii .- ne de 
t -rm.na . io : grò--*-' :"»ron em 
fi.ia.iZMr peraltro Z a ri d 
s-u.-vS one j>*r Mo.Ved son. P. 
ro ... O'..volt, o rhe dove in 
vost.ro invoto -utt. 1 grupp.: 

— no'la d a n n o s i po'.:.<a 
praticata .n questo a n n o eoa 
e!, aumont- si.-.vma'.c- e pe 
r «>d.i\ de: p.'ozz. dol . 'au'o ctio 
.-e.nbM pro-e-ru.re' 

— ii"-! « o n f r o i ' o c o i 1« i>o 
..' . . a d~; zo .er ' io iu . piano 0 
• o ioni cn go.iora"'- n pa.'t ro 
dA'.'o svado.*i7e u.-gent tra cu: 
quo:; 1 del p/o/zo della ben 
z.n« 

Perta. ito. io organ.zzazion. 
sindacali torinesi, sottolinea
no con forza che e nocassar.a 
:a mass .ma ch.arezza sulla s.-
tuazione Fiat a tutti i livelli. 
•vd iniziare da quello |x>!it.co 

1 I 

Libano 
gaii'z/ . indo io foiniiU.t d 
«•arburanto 1.1 provvig.ini.' 
ntit'iro meato» <i. tornioia» 
lalangista. . -t iattantlo le sue 
ontr. ituio aila niul i inaz.onalc 
l'IT ix gir a l i t i lo lo lomu 
n:«a/:o!i. tea 'onioho e con 
alti- nat i l i . -u . qua:: p'ofo 
• i.-ce non so l t en i ia i s i 1' tu: 
•o natii . l imonio nel iiom< 
del.'nli ti o e de! .1 .otta .1 a 
. unni 1 - ino . .-otto a cu 
l'tichotia 1 .on; u n o p.i e 
-t.ne.ii. o tor/<- piogiossisU 
'.bino.- . •naion. ' . unxloiat 
« ho • l imano .1 noiilica la 
seist 1 «li Chamou'i e di F ian 
2.0. a d d . n t t u i a g'. inviai . 
della s tampa mondiale a 1»' 
iw ohe non -o la sentono d. 
.O.-p.'.iie .n pel ina 11011/.1 a 
a 'mosie ' . i oDpio.-iiva del set 
to io e-' • pr« li : I.M 0110 r sur 
«lo-e <id «»\«-s". e pò: qihs'.o 
.sono - ' a i . 'ziat ììicat il: hom 
baidainon'i di mon . i io d« 
d c a t . *\spre.s*s im«*iit< ai lo'o 
a.l><'igh 

A'.a tavola, e ili. o \ . i cn ' 
d Fo: co R.va sono di casa 
: hg : di Goniavo', Ba.sht 
u.i|H> i m i t a r e del paitito» 
Amm e Aloxandt". ! niombi : 
dolio lamig! o Chamoun, gì. 
uffa .ali d-l'e tiupjH." .< c'*..-t a 
no > «lei to lonne . 'o Baiakat 
r m-isto frtloli a Frnngio a' 
momen'o d' ,r« .-jKm.it 1. 1 
d«'l"o.-«"*c io ibiiio.-i nel .11.1 
/ o sioi .-o. nonché 'iidu.-ti a 
od tioinui' di . i l far. ti var-a 
n.t/ on.ii.ta a'*'r:it - - «omo 
si 0 v.sto - d.r guadagni in 
« '.: t •«•dditv. «ho .n [Hwonn 
la'V su Te spog..e del Libano 
Che .injiorta -o 1 mo' i i ds' 
'.i gtiei"! a c.v.c. M.itenata 
da.la fo l la o l t ' .m/ i s ta dell*» 
do.-fa '•• j i iolungata. b .--o'gnfi 
d <> «un amarezza. d a T i n 
t c v e r . t o .1 .-.a.101. s'.ijx-rano 
•*:a for.-»- . 40 nula o se . 
17 me.-: d t u e ria t .v i .e linn 
no .ngo.ato qua'casa «orni 
veni: m: a:d. di dollar.'1 

Ogni «:o« ata. si .sa h« . 
suo j»re/.zo p u u h e s iano n 
.'iit . . ;xv.ei. o ; disereda:. 
di .-* m p ' t . a jiaza-lo 

Dichiara/ione 
sovietica 

per il ritiro 
dei siriani 

MOSCA. . . 
In una d.< n . .naz ione d.lf 1 

-a da' a agenzia Ta-.s. ;ì Co 
n . ' a ' o -oviet .co d solidario 

'A afri» a- ,a ' .ca r.badi-ro oc 
e la condanna del.a <• < n m -

naie .n'eriOionza ne;*! affa 
'". .atei ut '..oalio- da pai to 
d I>,,ic.( •• de. le forzo mipe 
- ahi'»' ci.'- ,0 aj ipogg.ano e 
i.ud ca questa .n'erlorenz* 
fonie un nuovo a ' to di n e 
gro-s one f o n t . o . popoi. a 
rab. • 

Dopo i ivu dotto cne ia or.-
s, l.bane-.e può e s - e r e r.solta 
-o o « con m^zz. democrat .cì » 
da', jiopo o . ibane-e s tesso 
« -enza alcuna intorferenia 
e-terna.;. il Comi ta to sovieti
co sottol inea C,$c .< il nt'.ro 
do .0 'rupp*- s ir iane dal U -
oano e o i - t n / . a e j>o.r una $ 0 
l'jz one d-"-l'a rr . - . l . b a n e ì * » 

Israele offre 
negoziati 
alla Siria 

per il Golan 
TEL AVIV. 26 

Per .A pr.ma volta da mo.t , 
mesi . I-racle lia rivolto oggi 
al.a S.ria un'offerta di nego
ziare un nuovo accordo per il 
Golan che sost i tuisca quel lo 
provv.sor.o d. cessate - :. 
iuoco - co ne 1 uso dopo .a 
guerra dell'ottobre 1973 

# Xo. — nA d .eh .arato il m. 
il s' o della difesa Shimrm 
P e e - prendendo la parola da 
vanti airli allievi d una sono 
a mil.taro urae l .ana — dob 

b.amo far sapere .ula Sir.a 
cne s iamo jironti a raggimi 
gore con lei un nuovo accordo 
e dobbiamo diro all'Egitto c h # 
anche nel l 'ambito degù acco: 
di a t tua lmente es i s tent i sla
mo disponibili per ulttrlor. 
negoziati ». 
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Partito un primo autocarro con 2000 coperte 

INVIATI I PRIMI AIUTI 
AL POPOLO PALESTINESE 

Numerosi centri di raccolta funzionano nella città - Comitato di solidarietà co
stituito a Scandicci - Presa di posizione dei dipendenti della Cassa di Risparmio 

Nell'ambito del festival provinciale dell'Unità 

Occasioni di incontro 
allo «Spazio donna» 

Il programma delle iniziative - Previsti dibattiti, manife
stazioni politiche e culturali e una serie di spettacoli 

Anche quest'anno al festival provinciale 
dell'Unità ci sarà una occasione di incontro 
e di dibattito specifico sulla tematica fem
minile. Come nella scorsa edizione infatti è 
"stato allestito lo stand « Spa/.io donna », in 
cui si svolgeranno manifestazioni di carat
tere politico e culturale, spettacoli e altre 
attività. 

Questo il programma completo delle ini
ziative: 

SABATO 28 Agosto, ore 21: Spettacolo con 
Muzzi Loffredo; 

DOMENICA 29. ore 18: Dibattito con la 
stampa quotidiana su: «donna e violenza >; 

LUNEDI' 30. ore 21: Dibattito su: «Un 
dramma dell'intera società italiana: Seveso. 
Per colpa di chi e che cosa fare ». Intro
durrà Laura Conti. Consigliere Regionale 
della Lombardia; 

MARTEDÌ' 31. ore 21: Incontro con la mu
sica classica. Fausta Cianti - « La donna ed 
il pianoforte nell'epoca romantica >; 

MERCOLEDÌ' 1. Settembre, ore 21: Spetta
colo Folk con Graziella Di Prospero; 

GIOVEDÌ' 2. ore 21: Teresa Arias - «Canti 
per la libertà della Spagna >: 

VENERDÌ' 3. ore 21: Concerto Jazz di Pa 
trizia Scascitelli; 

SABATO 4. ore 18 ed ore 21: F . e A. Ben-
dini - Pantomima per due Marionette: 
« La luna piena di Marzo » - ore 18.30: 
Proiezione del film: « Nascere senza vio
lenza > di Le Bojer; 

DOMENICA 5, ore 18: Dibattito sulle casa
linghe - ore 21: Il Piccolo Insieme di Livor
no presenta: « donne venite al ballo »; 

LUNEDI' 6. ore 21: Spettacolo folk con Ca
terina Bueno; 

MARTEDÌ' 7. ore 21: Al telefestival: dibat
tito sull'occupazione femminile - ore 21: Allo 
spazio donna: proiezione in diretta del di
battito in corso al Telefestival; 

Presentato il programma delle manifestazioni 

Musica ed arti visive 
per «Prato eventi 76» 

Quattordici concerti di musica classica, elettronica 
e jazz — Mostre in luoghi storici della città toscana 

PRATO. 26. 
Nel corso di una confe

renza stampa alla quale han
no partecipato il vicesindaco 
di Pra to Carlo Montaini. 
Eliana Monarca, assessore al
la Cultura del Comune e gli 
operatori culturali Lombar
di. Croce e Bencini è stato 
ufficialmente presentato il 
programma di « Prato even
ti 7 6 » . 

L'iniziativa, che partirà il 
5 settembre con l'inaugura
zione della mostra di arti 
visive, per dilatarsi poi du
rante il mese in 14 concer
ti e in interventi culturali 
diversi, fa parte integrante 
della Fiera di Prato. Con il 
programma di settembre si 
tende a intervenire in quel 
recupero di valori culturali e 
popolari di cui si sentiva la 
necessità. 

La città vive infatti il suo 
settembre in un impatto che 
si ripete orinai da secoli in ! 
maniera feconda. Por la pri- i 
ma volta quest'anno \ iene | 
proposta l'utilizzazione del ! 
meraviglioso Castello dell'Im
peratore. quale spazio cultu
rale da utilizzare come pun
to di riferimento costante 
per la musica e gli spettaco
li. Due dei 15 concerti pro
grammati avranno luogo nel
la bellissima Sala di San Nic
colò. in pieno centro storico. 

Anche questa scelta è stata 
fatta sulla base dell'esigenza 
di proporre alla città l'uti

lizzazione di luoghi non tra
dizionalmente sfruttati dove 
poter fare buona musica, e 
aprirli all 'apprezzamento ed 
al godimento della collettivi
tà. I concerti propongono il 
recupero di strumenti rara
mente ascoltati fuori dal con
testo delle grandi orchestre e 
la presentazione di alcuni 
compositori anche in veste 
di esecutori diretti. 

Cinque concerti sono dedi
cati al pianoforte ul reperto
rio scelto per l'intero ciclo 
vuol mettere a fuoco una .c2-
rie di opere che hanno una 
datazione t ra il 1900 e il 
1930). II jazz è rappresenta
to dall'incontro con Giorcio 
Gaslini: Albert Mayr propo
ne un incontro con la mu
sica elettronica: Giuliano Zoz-
zi testimonierà il suo trapas
so da una matrice che si 
identificava nel recupero del 

dadaismo, mentre completa
no la rassegna i Solisti di 
Roma e il Quartetto Gau
deamus. 

Per le arti \ i s i \ e una mo
stra avrà luogo nella Sala 
medioevale di San Jacopo. 
Inoltre per non dare un pro
dotto confezionato al pub
blico. verranno eseguite ope 
re direttamente in piazza 
delle Carceri, ai piedi del 
Castello di Federico. Sono poi 
previsti incontri e dibattiti 
con gli operatori nei locali 
della mostra nel cinesino di 
San Jacopo, oltre ad even
ti diretti nella piazza delle 
Carceri. 

Altre occasioni di incontro 
saranno fornite dallo spetta
colo sperimentale di Eugenio 
Carmi e da quello del grup
po Malabi sulla comunicazio
ne di massa e dall ' inter\en-
to di Eugenio Miccini. 

Interrogazione 
per i « lucidi » 
della Galileo 

Solidarietà 
con il capitano 

Margherito 

Grave lutto 
del compagno 

Lusvardi 
ET mor to a Modena il padre 

del compagno Luciano Lu
svardi, Capogruppo del PCI 
•1 Consiglio Regionale e 
membro del Comitato Regio
nale Comunista . Al compa
gno Luciano giungano le più 
sent i te condoglianze da par
t e del Gruppo Comunista. 
tjel Comita to Regionale e del-
te redazione dell 'Unità. 

I fiorentini possono pren
dere visione degli att i comu
nali recandosi all 'archivio 
generale di Palazzo Vec
chio. 

All'archivio sono stat i depo
sitati anche gli elaborati tec
nici della variante al piano 
regolatore della zona delle 
Officine Galileo. Fra questi 
elaboratori ci sono anche ai-
cune mappe della zona. 

Sembra che la planimetria 
sia in scala 1 a 2 000. men
tre i lucidi delle varianti so
no m scala 1 a 10.000. 

Lo afferma in un'interroga
zione al sindaco il consigliere 
democristiano Giovanni Pai-
lari ti . che ha preso occasione 
da questa differenza per chie
dere un'organizzazione razio
nale dell'albo pretorio per 
avanzare « emblematiche » 
considerazioni sulla vicenda 
della Galileo, che non ap
paiono però avere at t inenza 
con le scale planimetriche. 

La Federazione provinciale 
CGIL. CISL. UIL ha preso 
posizione in m e n t o al grave 
provvedimento che ha colpi
to il capi tano di PS Salva
tore Margherito. a r res ta to a 
Padova per aver a Provocato 
malcontento fra i poliziotti ». 
La federazione sindacale uni
taria esprime in una nota «la 
propria preoccupazione e la 
propria condanna per questo 
a t to repressivo», che «viene 
a turbare pesantemente il di
bat t i to e l'insieme di inizia
tive in cui sono impegnate le 
forze democratiche per avvia
re un reale processo di ri
s t rut turazione del corpo di 
PS» . 

La federazione unitaria, nel 
riaffermare la propria soli
darietà nei confronti del ca
pi tano Margheri to auspica 
che non si r ipetano provve
dimenti punitivi di tal gene
re. Una analoga presa di pò 
sizione è s ta ta espressa dal
la segreteria provinciale del 
s indacato ricerca della CGIL. 

MERCOLEDÌ' 8. ore 21: Gianna Sammarco 
e Anna Maria Tornali - « Monologhi e poe
sie in vernacolo >; 

GIOVEDÌ' 9. ore 21: Dibattito su: «Le mio 
ve tendenze nella letteraura infantile » - pre
sentazione di collane di libri: 

VENERDÌ' 10. ore 21: I burattini crudeli 
S.A. Bendini presentano < Teresa Raquin ». 
dal romanzo di E. Zola; 

SABATO 11. ore 18: Dibattito tra le forze j 
politiche su: « La settima legislatura e le 
donne ». Sarà presente la compagna A. Se-
roni - ore 21: Arena Centrale: Incontro in
ternazionalista con la presenza di Emma 
Oblea de Torres. Seguirà lo spettacolo di 
canti folk cubani di Sara Gonzales e Las 
Canas; 

DOMENICA 12. ore 21: Incontro con la mu
sica classica, la danza e la lirica: Barsotti. 
Bozzolini, Cianti. Poli, in collaborazione con 
le compagne della Sezione Lavoratori della 
Musica. 

Prosegue in tu t ta la provin
cia la campagna di solidarietà 
con il popolo palestinese. Le 
Federazioni unitarie della 
CGILrCISL-UIL di Firenze e 
di Prato, in un comunicato 
informano che è già part i to 
per l'aeroporto di Roma un 
primo autocarro con 2 mila 
coperte che sono state rac
colte. oltre che con il lode
vole contributo dei cittadini. 
con l'intervento concreto del
le organizzazioni sindacali di 
Pra to e di Firenze. dell'Arci 
di Prato che ha donato 620 
coperte, della Confesercenti 
con 175 coperte, del Part i to 
comunista con 250 coperte e 
un contributo di 500 mila li
re. Le organizzazioni eindaca-
li si pongono come obiettivo 
immediato la partenza di un 
autocarro entro mercoledì 
prossimo. 

Il comitato di solidarietà e 
per gli aiuti al popolo pale 
stiuese comunica che il nume
ro di conto corrente postale 
sul quale devono essere versa 
te le sottoscrizioni è 5 19413 
intestato al comitato stesso. 
via Ponte alle Messe 61. Fi
renze. 

Inoltre.e stato costituito un 
centro per la raccolta di co
perte, presso la ^ede del MCI 
— piazza Salvemini 21 — e un 
centro per la raccolta di ma-" 
feriale sanitario, presso la se
de dell'associazione Pubbliche 
assistenze. Svolta dei Mercati. 

Centri di sottoscrizione fun
zionano anche presso il Tea-, 
tro Oriolo, il circolo MCL dei 
dipendenti comunali. la sede 
ACLI. l'AICS. l'ENDAS. l'AR-
CI e i circoli di Vie Nuove, 
SMS Rifredi, SMS Andrea del 
Sarto. Buonarroti. SMS San 
Quirico, MCL di Feretola. 

Un comitato di solidarietà 
è s ta to promosso anche a 
Scandicci con la collaborazio
ne dell'ARCI-UISP, l'MCL. la 
Amministrazione comunale. 
il PCI. PSI. PSDI. DC. Con
siglio unitario di zona della 
CGILCISL-UIL, Anpi. Huma-
ni tas e Unicoop. Centri di 
raccolta cono stat i aperti pres
so i circoli ARCI-UISP e MCL, 
presso le sedi dell 'Humanitas 
e dell'Unicoop. 

Una presa di posizione con
tro il massacro di Tali El Zaa-
tar è s ta to approvato dalle 
segreterie delle se/.inni azien
dali sindacali della Cassa di 
Risparmio di Firenze: «E" in
dispensabile — si legge nel 
documento — che le truppe 
di occupazione si ritirino dal 
Libano, che cessino le inge
renze straniere su! destino di 
quel travagliato popolo, onde 
consentire la ripresa del dia
logo fra tutto il popolo liba
nese evitando la dissoluzione 
di quella nazione. Il nostro 
paese, prosegue il documen
to. anche per la sua colloca
zione geografica, può e deve 
svolgere un ruolo positivo nel
la soluzione del problema in 
Medio oriente, che veda rico
nosciuto ai palestinesi il di
r i t to di esistere nella pace 
nella collaborazione con tut t i 
i popoli di quella regione. 

Le sezioni sindacali invita
no tut t i i colleghi a manife
s ta re la Jorò tangibile solida
rietà aderendo a tu t te quelle 
iniziative, quali l'invio di me
dicinali. generi al imentari ed 
ogni altro possibile aiuto 
che il sindacato, at traverso 
tut te le sue Istanze categoria
li intendesse promuovere. 

A Montespertoli 

Monti e mare 
per gli anziani 

in vacanza 
I soggiorni sono stati organizzati dall'ammini
strazione comunale e interessano 155 persone 

Costa 
mille lire 

il tesserino 
per la caccia 

La Giunta Regionale 
nella sua ultima seduta 
ha fissato le modalità di 
rilascio e II prezzo del tes
serino per la stagione ve
natoria '76-77. In conside
razione degli accordi rag
giunti per l'estensione 
della validità del tesseri
no nei territori dell'Emi
lia-Romagna. dell'Umbria. 
della Repubblica di San 
Marino e della provincia 
di La Spezia, Il prezzo è 
stato fissato In lire 1.000 
— s'intende che il tesseri
no comprende anche la 
Regione Toscana — delle 
quali 800 saranno introita
te dalla Regione e desti
nate alla gestione fauni
stica del territorio e ad 
iniziative di tutela e di In
cremento delle specie di 
selvaggina tipiche della 
Toscana. Il rilascio del 
tesserino ò curato dalle 
Amministrazioni provin
ciali. 

MONTE5PKRTOLI. 26. 
Anche quest'anno 155 an

ziani di ' Montespertoli usu
fruiranno del soggiorno esti
vo organizzato dal Comune. 
Questo è il quarto anno che 
l'Amministrazione comunale i 
invia i cittadini ultra sessan-
tacinquenni in montagna o 
al mare per 15 giorni. 

Coloro che hanno preferi
to andare in montagna sono 
già ospiti, dal 18 agosto in 
un albergo di Pian degli On
tani, sulla montagna pistoie
se. Rimini osuiterà invece. 
fino all ' l l settembre, circa 
145 anziani che hanno prefe
rito il mare, e d ie saranno ; 
ospitati in 6 alberghi o pen
sioni della città. Sono pre
viste nel programma di per
manenza a Rimini serate di 
incontri e di scambi, balli e 
gite in barca. 

I soggiorni estivi concre
tizzano l'impegno del Comu
ne verso una politica socia
le a fax ore degli anziani, per
chè siano sempre meno e-
marginati 

Una serie di assemblee e 
di confronti fra amministra
tori del comprensorio, anzia
ni interessati, operatori turi
stici hanno portato all'orga
nizzazione di questi sog
giorni. 

L'interno dell'appartamento esploso per il gas 

Quattro abitazioni sono state danneggiate 

Fuga di gas: esplode un appartamento 
E' avvenuto in via Regìnaldo Giuliani — Due 
100 metri — Danni per decine di milioni — I 

Per i fatti di Architettura del T I 

Assolti in istruttoria 
studenti e insegnanti 

A l c u n ! e r a n o accusati d i a v e r e d a t o il v o t o un ico 

donne sono rimaste leggermente ferite — Vetri rotti nel raggio di 
proprietari erano in vacanza — Un comunicato della Fiorentina Gas 

Quattro appartamenti sono stati danneggiali e resi inabitabili da una violenta esplosione 
causala da una fuoriuscita di gas metano in via Reginaldo Giuliani 544. L'esplosione, che è 
stata udita alla distanza di oltre un chilometro, ha fatto saltare i vetri delle finestre nel 
raggio di cento metri. Fortunatamente i proprietari dell'abitazione dn\e si è verificato lo 
scoppio erano in ferie. Due persone comunque, anche so lievemente, sono rimaste ferite 
dai calcinacci. Si tratta di due inquilino dello stabile: Guglielma Senesi di 7!) anni che è 
s ta ta ricoverata all'ospedale 
di Careggi con una prognosi i 

Sono stat i prosciolti in sede 
di istruttoria numerosi docen
ti e studenti della facoltà di 
Architettura che nel luglio del 
'71 vennero denunciati alla 
magistratura per una serie di 
presunti reati commessi al
l 'interno della facoltà. 

Fra i denunciati figuravano 
l'allora preside della facoltà 
professor Leonardo Ricci. In 
particolare, il giudice istrut
tore dottor Alberto Corrieri. 
ha prosciolto Giovanni Bac-
ciardi, Leonardo Ricci e Gior
gio Trivisonno per non aver 
commesso i fatti contestati 
dall'accusa ; Romani Viaviani, 
Silvano Fei. Al Atrakchi Luk-
mann, Francesco Brunelli, 

Carlo Lucci e Renzo Falciani. 
I! giudice ha invece rinvia

to a giudizio Domenico Carrc-
n . Giuseppe Coluccia e Sal
vatore Cerroni. 

F ra l 'altro alcuni docenti, 
fra i quali lo stesso preside 
della facoltà, vennero accusati 
di dare un voto unico a tut t i 
gli studenti che si presenta
vano agli esami. La vicenda 
venne montata con una serie 
di speculazioni da parte di 
cer ta s tampa e da alcuni mo
vimenti reazionari, con il 
preciso scopo di gettare di
scredito sul movimento por
ta to avanti dagli s tudenti e 
dagli insegnanti per il rinno
vamento dell'università. 

! 

di set te giorni e di Franca 
Latini. 48 anni , anche essa 
ricoverata al pronto soccorso 
di Careggi che ce la caverà 
in dicci giorni. 

Le due donne abitavano ri 
spett ivamente nello apparta
mento soprastante ed in quel 
lo laterale a quello dove si 
è verificata l'esplosione. La 
tremenda deflagrazione è av
venuta verso le 7,40 di ieri 
matt ina nella abitazione di 
Corradino Marliani. che-si tro 
vava in vancanza con la mo 
glie al camping « 2 Jolly » di 
Vada. Pareti , mobili, infissi 
sono volati via. Molta paura 
tra gli abitanti della zona 
ma come abbiamo detto — 
fortunatamente — vi sono sta
ti solo due feriti leggeri. Se | 
i coniugi Marliani si fossero 
trovati in casa molto prò- j 
babilmente la vicenda avrec-
be potuto divenire una vera 
tragedia. i 

L 'appartamento dei Marha i 
ni . composto di t re stanze più ! 
i servizi è si tuato al primo | 
piano di uno stabile degli . 
IACP recentemente restaura- | 
to. L'esplosione ha fatto vo- ' 
lare una delle finestre a qua- i 
si un centinaio di metri di di- I 
stanza. Sono rimasti grave- ! 
mente danneggiati sia l'ap- { 
par tamento di Gughclmina i 
Senesi si tuato al piano supe- j 
riore. sia quello al piano ter- i 
ra di Giovanni Berlincioni. 
che al momento dello scop
pio si trovava nell 'orto e si ) 
è senti to arr ivare addosso i i 
calcinacci. La forza del- j 
l'esplosione, da to che i solai i 
delle abitazioni sono in ce- ' 
mento armato, si è propaga- i 
ta in senso orizsontale. Lo | 
scoppio è s ta to t an to vio.ento j 
da abbattere i muri pen r re ! 
trali del l 'appartamento dei 
Marliani raggiungendo l'abi
tazione di Franca Latini, si
tuata in uno stabile attiguo. 
La donna che è s ta ta raggiun
ta da alcuni detri t i , si trova
va :n quel momento a letto. 

Su quanto accaduto in via 
Reginaldo Giuliani la Fiorcn-

, t ma-Gas ha emesso il seguen-
i te comunicato: « Dopo 1 inci-
: dente per fuga di gas avve 
1 nuta in via delle Magnolie 
: il giorno 24 c.m. si è pur-
! troppo verificato un altro in 
', cidente di altra natura nel-
I l 'interno di un appar tamento 
! di via R. Giuliani in seguito 
j ad una perdita di gas. 
I Dai rilievi immediatamente 
j eseguiti è stato tuttavia pos 

sibile accertare l 'integrità di 
I tutti gli impianti e tubazioni 

i di proprietà e competenza 
| della Fiorentina Gas cosi da 

escludere in questo caso re 
j sponsabilità della società. 
I Sul luogo dell'incidente si 
i sono immediatamente ìveati 
j il presidente del'.i Fiorentina 
j Gas Orazio Barbieri, l'ing. 
! Parenti , responsabile rìeii'iri-
j ficio tecnico, tecnici id ope-
! ral della società per rendersi 
I conto di quanto accaduto e 
! per i controlli e le operazioni 
j richieste dal raso, oltre natii 

ralmente ai vigili del fuoco e 
alla polizia ». 

fin breve' 
) 

INCONTRO CCU GLI , sciano Val di Pesa, dove sono 
STUDENTI DI LOVANIO — ] state trovate undici piante d. 
Il sindaco Gabbuggiani ha I canapa indiana, sono stat : 
incontrato ieri mat t ina , nel- « rimessi in libertà dal dottor 
la Sala di Clemente Setti- [ Nannucci pef m S n c a n j P di 
mo di Palazzo Vecchio, un ! indizi. Dopo l'interrogatorio 
gruppo di studenti della Fa- ! dei due avvenuto mercoledì 
colta Cattolica di Lovanio, j pomeriggio il magistrato ha 

firmato l'ordine di scarcera 

I danni ad una prima som 

in visita al nostro paese per 
conoscere i vari aspett i del
la situazione a t tua le m Ita
lia. Gli studenti che erano 
accompagnati dal prof. Jul 

j Debrous. si sono :ntrat tenu 
ti a lungo con il sindaco 
sull'esperienza dell'Ammini
strazione comunale di Fi
renze. Al termine del cor
diale incontro, il sindaco. 
che e s ta to invitato a svol
gere una relazione presso la 
famosa Università belza. si 
è detto pienamente disponi
bile all'iniziativa. 

R I U N I O N E DEI LAVORA
T O R I I B M - - Domani alle 
ore 11 si svolgerà, presso il 

I circolo Vie Nuove, l'assem-
J blea aper ta di tut t i ì lavo-
; ratori dei centri elaborazio-
I ne dati deila IBM presenti 
i nel territorio nazionale. Sco-

i r J m \ -à ìu tazrónoramnionte ! p o d e : I a manifefTaz.one e 

La refurtiva recuperata in Questura 

Arrestato mentre recupera il «tesoro » 

Anelli, medaglie, collanine e braccialetti 
d'oro sono s ta te trovate In possesso di Sval-
co Nikohc di 41 anni , padre del piccolo Gian
ni. r imasto ferito una se t t imana fa duran
te una sparatoria t ra nomadi sul viale 
Guidoni. lì Nikohc — come si ricorderà — 
era s ta to rinchiuso nel carcere delle Mu
rate su ordine del dottor Casini per reti
cenza. L'altro giorno il Nikolic aveva otte
nuta la libertà provvisoria. 

Gli agenti della mobile comunque, alla 
ricerca del vero motivo che fu all 'origine 
della sparatoria in cui fu ferito il figlio 
dell'uomo hanno pedinato il Nikolic L'uo

mo non sospet tando mente appena uscito 
dalle Murate si è diretto verso il V:a!e Gu.-
doni. dove fino a pochi giorni fa e rano 
accampati numerosi girovaghi. Il Nikolic 
si è diretto con fare sospetto verso un 
campo ai margini dell 'accampamento e s: 
è messo a scavare. Appena ha recuperato 
il piccolo tesoro sono sbucati fuori gli agen
ti della mobile che lo hanno t ra t to In ar
resto per ricettazione. 

Nel sacchetto, che molto probabilmente 
l'uomo aveva nascosto prima che alla sua 
roulette giungesse la polizia quando fu fe
rito il figlio, sono s ta te trovate anche otto 
banconote da 100.000 lire. 

rebbero a circa 50 milioni di 
lire. Dopo l'esplosione si e 
verificato anche un principio 
d'incendio che comunque si 
è estinto nel giro di pochi mi
nuti . AI loro arrivo i vigili 
del fuoco hanno provveduto j 
a rimuovere parte delle ma 
cene ed a puntellare ì muri 
pericolanti. L'ingegnere capo 
dei vigili del fuoco ha dichia 
rato inagibili i quat t ro ap 
par lament i danneggiati . I pro
prietari avevano finito di pa
gare i loro appar tament i il 
31 dicembre dello scorso anno 
dopo ben 15 anni di sacrifi
ci. Da par te della magistra
tura è s ta ta aperta un'inchie
sta per stabilire le cause di 
questa violenta esplosione. A 
tal fine iì magistrato di tur
no dottor Casini, ha nomi
nato quale pen to il profes
sor Lodohco. S tando comun
que ai primi rilievi fatti cai 
tecnici dei vigili del fuoco 
sembra che all'origine di que
sta violenta deflagrazione vi 
sia s tata una perdita di gas. 
L'appartamento, chiuso poi
ché i proprietari erano in 
ferie, si sarebbe riempito di 
metano e nel momento in cui 
il compressore del frigorifero 
rimasto a t taccato si è rimes
so In moto è scoccata una 
scintilla che ha innescato la 
esplosione. 

raegiung.mento di una linea 
unitaria da contrapporre a.-
la strategia della IBM che 
tende allo .smantellamento 
di tale Attività in Italia. I 
lavori de.la assemblea sono 
preparatori alla conferenza 
di produzione che si terra 
nello stabilimento del'.'IBM. 
presso Vimercate. in ottobre. 

RIMESSI IN LIBERTA' DUE 
COLTIVATORI DI CANAPA 
INDIANA — I due r . t tad.n: 
s tranieri : Marcelle Maryvon-
ne Simon, francese di 25 an
ni e lo studente inglese Gra
me Christopher Steel di 24 
anni, arrestat i poiché sorpre
si in un rustico a San Ca-

j zione. 
i 

| TELEFONO: CAMBIANO I 
N U M E R I A CONTEA — La 
SIP informa che a partire 
dai primo settembre agii 
utenti di Contea, che han
no la numerazione compre 
sa fra n. 339910 e n. 839959 
verrà variata la numerazio 
ne stessa in 8319910 e 8319958. 
Per un certo periodo di 
tempo ai richiedenti vecchi 
numeri verranno segnalati. 
a mezzo di uno speciale ser
vizio i vecchi numeri se
gnalati. 

CONTROLLO DEI FUN
GHI — I cittadini che desi
derano far controllare 1 
funzh-, raccolti potranno re
carsi presso la ripartizione 
Igiene e San. tà . Lungarno 
Scrr is ton 19. ufficio vigili sa
nitari . dalle 3 alle 9 e dalle 
12 alle 13. 

CONCORSO MAGISTRA
LE - - li Provveditorato agli 
Studi informa che da ieri 

j sono depositate presso 11 
i Prov. rdi tora to le graduato-
. r .e di merito de: concor-
| renti che hanno superato 11 
I concorso magistrale bandito 

il 10 aprile 1975. G!: inte
ressati ne possono prendere 

j conoscenza all'aibo e posso-
. no presentare, entro il ter-
I mine di 10 giorni dalla pub-
J bhcazione. motivato recla-
I mo verso le graduatorie 
' stesse, indirizzando ai Prov-
' veditore agli Studi. 

COMUNE DI FIRENZE 
COMITATO PER IL DECENTRAMENTO CULTURALE ESTIVO 

TEATRO ESTIVO 

I L L I D O 
Sabato 23 agosto 

IL «TEATRO DIALETTALE.» di Genova presenta: 

« VOMMO RAOZO » 
di Stesa De Franchi 

Biglietti interi L. 1.500 • Ridotti L. 1.000 
Prevendita • prenotazioni presto il bsttejhlno del Teatre 
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Per sfruttare i numerosi soffioni della zona 

Una nuova centrale geotermica 
sarà costruita nel Grossetano 
Sorgerà nel comune di Monterotondo Marittimo - In funzione nei primi mesi 
del 1978 - Potrà erogare 9 mila megawatt - Immense risorse non utilizzate 

Una veduta della « centrale boracifera » ubicata nel compren sorio di Montieri-Radicondoli 

GROSSETO, 26. 
Una centrale geotermica verrà co

struita dall'Enel in località « Lago Bo
racifera » nel comune di Monterotondo 
marittimo. La centrale sarà addetta 
allo sfruttamento dei vapori endogeni 
presenti in grande misura in tutto il 
vasto comprensorio riguardante, oltre 
al comune di Monterotondo, quello di 
Montieri e Radicofani. ubicati nelle 
province di Grosseto e Siena. Oltre 
alla centrale, capace di erogare 0.000 

,megawott, che dovrebbe entrare in at
tività nei primi mesi del '78. verrà 
costruita anche una serra sperimentale 
allo scopo di studiare le possibilità di 
impiego dei cascami di vapore per una 
loro utilizzazione diversa da quella del
l'energia elettrica. 

Questa decisione è stata presa dal
l'Enel, che ha presentato alla Ammi
nistrazione comunale di sinistra il re
lativo progetto, dopo insistenti richie
ste e sollecitazioni portate avanti dal 
Comune e dall'intero movimento de
mocratico della zona delle colline me
tallifere. 

Oggi frattanto, si riunisce il Con
siglio comunale con all'ordine del gior
no la discussione sulle varianti da por
tare al piano dì fabbricazione al fine 

di trovare adeguata localizzazione al 
progetto della centrale così come per 
la serra. Una esigenza, quella delle 
varianti, resa necessaria per stabilire 
l'adeguata ubicazione della centrale 
stessa, ricercando e tenendo conto nel 
contempo di tutta una serie di pro
blemi, fra cui quello delle garanzie 
dell'ambiente dall'inquinamento. 

Alla luce di questa situazione che 
apre benefiche prospettive per le sorti 
economiche, sociali ed occupazionali 
del comune e dell'intera zona, non si 
possono non esprimere alcune consi
derazioni. In primo luogo, con l'istalla
zione di questa centrale solo in parte 
vengono utilizzate tutte le risorse « en
dogene » presenti in quantità notevole 
in questo territorio. 

Basti pensare che ben 300.000 chili 
di vapore al giorno vengono dispersi 
dal vento senza nessun positivo im
piego ed ò da qui che bisogna partire 
per registrare i ritardi e la mancanza 
di una organica politica di sfrutta
mento della geotermia da parte del
l'Enel. Troppo tempo si è perduto per 
responsabilità governative, per man
canza di chiari indirizzi economici del 
settore. Le forze endogene sono t sto
ricamente » una ricchezza di questo 

territorio e della Toscana più in ge
nerale. 

Solo con la drammatica esplosione 
della crisi del petrolio e della necessità 

• di valorizzazione delle fonti di energia 
• alternative si è cominciato a parlare 

di un piano energetico nazionale. E' 
dal '72. da quando si è registrata 
l'esplosione del soffione boracifero 
« Travale 22 », uno dei più grandi del 
mondo che veniva a confermare le 
potenzialità produttive e la presenza 
di questa risorsa, che da parte delle 
organizzazioni sindacali, degli enti lo
cali, dei partiti democratici si era ve
nuta a sviluppare una pressante ini
ziativa e mobilitazione, innalzando con
tro l'Enel una vera e propria vertenza 

• i cui obiettivi erano quelli di imporre 
nuove scelte economiche nel settore. 

Ora l'Enel, se pur cautamente, sem
bra muoversi in questa direzione. Spet
ta al governo mettere concretamente 
in atto misure che si muovono sulla 
strada finalizzata aDa ripresa econo
mica. produttiva e occupazionale di 
queste popolazioni più che mai biso
gnose di riscatto. 

Paolo Ziviani 

Dopo l'insediamento degli organi della comunità montana 

In Val di Chiana è arrivato 
il momento di voltare pagina 

Lo sviluppo della zona passa attraverso il rilancio dell'agricoltura e della zootecnia — Possi
bile il recupero dell'industria del legno, dell'artigianato e del turismo — Gli obiettivi della Giunta 

AREZZO. 26 
L'insediamento definitivo 

degli organismi direttivi del
la Comunità montana n. 14 — 
e la loro immediata entrata 
in funzione, avvenuta qual
che giorno fa — ha messo la 
parola fine ad una fase pre
paratoria estremamente lun
ga e contrastata, segnata fin 
dall'inizio dalle velleità pre
varicatrici della DC aretina. 
Oggi, caduti gli iniziali ten
tativi democristiani di snatu
ra re la composizione politica 
di questo nuovo ente e supe
rati in parte i contrasti che 
ne hanno accompagnato il de
collo. la comunità di Arezzo. 
Castiglion Fiorentino e Corto 
na può iniziare la sua com
plessa opera di recupero dei 
territori montani compresi nei 
tre comuni. 

Non si tratta certo di un 
compito facile. La stessa 
composizione della Giunta 
esecutiva della comunità — 
di cui fanno parte tutti i par
titi presenti nel Consiglio — 
rispecchia lo sforzo avviato 
dalla maggioranza di sinistra 
di superare i vecchi steccati, 
alla ricerca di un'ampia col
laborazione capace di avvia
re a soluzione i pesanti pro
blemi della montagna areti
na. Il territorio della zona 14. 
infatti, non fa eccezione. Al 
pari di tanta parte del terri
torio montano del nostro pae
se, esso ha subito una pro
fonda degradazione ambien
tale. sfociata in un vero e 
proprio decadimento delle 
condizioni di vita e di lavoro 
della sua popolazione. 

Per fermare il processo de
generativo ed invertire la ten
denza occorrono interventi 
rapidi, sostanziali ed organi
ci: è questo il motivo, del 
resto, per cui sono state isti
tuite a suo tempo le comuni
tà montane. Ma è necessario 
anche — e soprattutto — rea
lizzare l'apporto costruttivo di 
tutte le componenti politiche 
e sociali interessate alla ri
presa economica e sociale 
delle aree di montagna; con
vogliare cioè su questo ob
biettivo di emergenza tutte le 
energie disponibili. 

La Giunta della Comunità 
montana aretina si è messa 
al lavoro proprio con l'inten
zione di recuperare il tempo 
perduto tra le travagliate vi
cissitudini politiche e buro
cratiche che ne hanno fatto 
l'ultimo dei 24 enti entrati in 
funzione in Toscana. Fin dal
la sua prima seduta la Giun
ta esecutiva, presieduta dal 

compagno Lusini. si è impe
gnata a presentare nel più 
breve tempo possibile un pro
gramma di attività comples
sivo e circostanziato, aperto 
al contributo di quanti — or
ganismi economici, sociali o 
politici — operano nel ter
ritorio. 

Il lavoro che attende il nuo
vo organismo non si presenta. 
come dicevano, dei più facili. 
La Comunità montana n. 14, 
denominata < Valdichiana ». 
comprende infatti un territo
rio di oltre 360 chilometri 
quadrati, in gran parte de
presso o semiabbandonato. 
Racchiude in pratica tutta la 
parte terminale della dorsale 
sub-appenninica che separa il 
bacino dell'Arno da quello del 
Tevere; ne fanno parte i con
trafforti dell'Alpe di Poti, del 
monte Lignano e di Sant'Egi
dio, nel cortonese. Un terri
torio che negli ultimi decenni 
ha conosciuto un continuo 

spopolamento 
Ma nell'area di competen

za della comunità montana 
sono ancor oggi insediati cir
ca 6.500 abitanti (i supersti
ti dei 18 mila residenti negli 
anni '50) a cui vanno assi
curate condizioni di vita e di 
lavoro tali da frenarne la fu
ga verso i grossi agglomerati 
urbani, o i poli a più alto 
sviluppo industriale. 

All'interno di questa ottica 
vanno valutati gli obbiettivi 
che la Comunità montana si 
prefisse. Si tratta in partico
lare della realizzazione di 
nuove e moderne infrastrut
ture (soprattutto nei settori 
della viabilità, dell'irrigazio
ne, delle fonti energetiche). 
in modo da incentivare le 
attività produttive tipiche del
l'economia montana: dall'a
gricoltura alla zootecnia, dal
l'industria del legno a quella 
estrattiva, dall'artigianato al 
turismo. Dovranno essere 

quindi recuperati tutti i ter
reni abbandonati o incolti, 
mentre sarà necessario prò 
cedere sia ad una larga ope
ra di forestazione, sia all'in
stallazione di impianti per la 
lavorazione e la trasforma
zione dei prodotti della mon
tagna. Alla Comunit'i mon
tana « Valdichiana » passera 
infine la gestione delle fore
ste demaniali di Poti e di Li
gnano, che verrà improntata 
alla salvaguardia dell'ambien 
te naturale ed alla creazione 
di nuove fonti di lavoro. 

Affiora già, da questo pro
gramma appena abbozzato, 
un deciso superamento di 
quella linea di intervento a 
favore della montagna su cui 
hanno prosperato i vari Go
verni succedutisi fino ad og 
gi: quella della <s bonifica ». 
dell'azione sporadica, della 
pratica clientelare i cui frut
ti sono sotto gli occhi di tutti. 
Ma se il coordinamento degli 

interventi è il primo passo 
da compiere, è altrettanto 
evidente che bisognerà anda
re oltre. Il recupero dei ter
ritori montani richiede una 
svolta generale nelle scelte 
di politica economica, capa
ce di spezzare un modello di 
sviluppo che ha sacrificato 
all'espansione industriale — 
peraltro caotica e distorta — 
intere sacche di territorio (le 
zone montane, le campagne 
il Meridione) a cui ha sot
tratto una enorme massa di 
forza lavoro a basso costo. 

A questo processo di svilup
po industriale — controllato 
e diretto dal grande capitale 
con il tacito consenso di una 
classe dirigente succube o 
complice — la montagna are
tina ha pagato, come del re
sto è successo in tutto il pae
se, un prezzo enorme. Oggi è 
tem|)o di voltare pagina. 

Franco Rossi 

Si intensifica la campagna per la stampa comunista 

Il programma dei festival 
dell'Unità nella regione 

Numerose le manifestazioni di carattere politico, culturale, ricreativo e sportivo 

AREZZO 
A CORTONA alle 21 all'an

fiteatro del Parterre manife
stazione di solidarietà con il 
popolo palestinese. Interverrà 
un rappresentante della resi
stenza palestinese. 

A CASTELNUOVO GAR-
FAGNANA alle 21 terza mar
cia longa in not turna, secon
do trofeo dell'Unità. 

LIVORNO 
A VADA: alle 17,30 corsa 

podistica per bambini dai 6 
ai 12 anni . Alle 21.30 comizio 
sul tema: «La nostra asten
sione». Alle 22,30 proiezione 
di diapositive. 

LUCCA 
A COLLE DI COMPITO. 

alle 21. proiezione del film 
«Bron te» (Cronaca di un 
massacro) di F . Vancini. 

PISA 
A S. GIUSTO, alle 21.30, 

tavola rotonda sul tema: aDe-
gradazione e inquinamento 
dell 'ambiente», con la parte
cipazione dei rappresentanti 
dell'Amministrazione comuna

le, Provinciale, dei comitati 
di quartiere e di esperti. 

A MIGLIARINO PISANO 
alle 21 spettacolo di canzoni 
popolari con Paola Contaval-
li, del «Canzoniere delle la
me»; allo spazio donna di
battito politico. 

La FGCI di PONTEDERA 
sta intanto lavorando attiva
mente alla preparazione del 
festival di Nuova Generazio 
ne, che si terrà ai primi di 
settembre nel parco adiacen
te alla casa del popolo del 
rione di Fuori del Ponte.. 

I l festival di MONTECA-
STELLO aprirà i battenti il 
3 settembre, mentre altre fe
ste sono ancora in corso a. 
PALAIA, ROMITO. SAN PIE
T R O BELVEDERE. 

MASSA CARRARA 
Ad AULLA: alle 20.30 proie

zione del film « Il ruolo di
rigente della classe operaia»; 
seguirà un dibattito. 

PISTOIA 
A PESCIA alle 21 dibattito 

politico sulla « collocazione 
del PCI nel movimento ope
raio intemazionale». 

A PIEVE A NIEVOLE alle 
21 manifestazione antifasci
sta. 

PRATO 
Alle MACINE: alle 21 spet

tacolo di cabaret con il grup
po « Dimensione teatro » di 
Ravenna, che presenta « Lor 
signori » t ra t to dai corsivi di 
Fortebraccio. 

Inizia domani a MONTE-
MURLO il festival dell'Uni
tà ; alle 21 manifestazione po
litica in piazza della Liber
tà, conclusa da un comizio. 
Parlerà il compagno Silvano 
Andriani; alle 22 proiezione 
del film « Family life » di 
Kenneth Loach. 

FIRENZE 
A PIAN DEL MUGNONE 

alle 21.30 proiezione del film 
« I pugni in tasca » di Mar
co Bellocchio. 

A CAPRAIA FIORENTI
NA, alle 21 proiezione del 
film «La donna è cambiata»; 
seguirà un dibattito a cui 
parteciperanno rappresentan
ti dell'UDI, di Autonomia So
cialista e dei Collettivi fem
ministi. 

Alla sezione RUFINA MON-
TEBONELLO inizia oggi il fe
stival con la banda musicale 
« G. Verdi ». Seguirà un di
batt i to: « Le prospettive po
litiche dopo il voto del 20 
giugno ». 

SIENA 
Questi sono i numeri della 

lotteria estrat t i al festival 
provinciale: primo premio: 
n. 1316; secondo premio: n. 
0295: terzo premio: n. 0546; 
quarto premio: n. 2880; quin
to premio: n. 0741; sesto pre
mio: n. 2153. I possessori dei 
biglietti vincenti possono riti
rare i rispettivi premi pre
via consegna del biglietto o-
riginale presso la federazio
ne senese del PCI. viale Cur-
tatone 8. Siena. 

A CHIUSI SCALO conti
nua il festival di « Nuova Ge
nerazione ». Stasera alle 21 e 
30 concerto di Toni Espo
sito e il suo gruppo. 

A S. GIOVANNI D'ASSO 
oggi alle 21 teatro di burat
tini e premiazione dei dise
gni dei bambini. 

T E A T R I 

TEATRO AFFRICO 
Campo di Marte - Tel. 600845 
Bus 3/6,10/17/20 
Ghigo Masino • Tina Vinci p m i n r i n o - . Esorci
sta™ me non troppo. Novità In 3 etri di G 
Ciolll Regie di f i n * V l n d ( I n e t to di pioggii 
io spettacolo prosegue al chiuso) Inizio soeh 
tacolo or* 2 1 . 1 5 

G I A R D I N O L'ALTRO MOOO 
Piazza Piave, Lungarno Pecorl Giraldi 
Oggi, alle ore 2 1 , 3 0 . « I Giancattivi » presentano: 
l lalian Rock spettacolo di cabaret. Prenotazioni 
e prevendita biglietti Agenzia Lazzi Express. 
Piazza Stazione, tei . 2 9 4 . 1 7 8 - 2 9 8 8 4 1 . 

TEATRO S. ANDREA A ROVEZZANO 
Questa sera, ore 2 1 . 3 0 . la cooperativa teatrale 
« I l Fiorino » con Giovanni Nannini, Gianna 
Sammarco e Aldo Leoni presenta: Libertario due 
tempi di vita fiorentina di Vinicio Gioi i . 

TEATRO GOLDONI 
Via a Maria 
I X Rassegna Internationale del Teatri Stabili 
Ore 21 e ore 2 2 . 3 0 II • Mabou Mines • pre
senta: Gli sperduti, di Samuel Beckett. Regìa di 
Lee Breuer. Musica di Philip Glass. Lo spetta
colo è in lingua originale. (Ult ime due repliche). 

ROTONDA DELLA MISERICORDIA 
D I SETT IGNANO 
Mostra di pittura na.t 

TEATRO ESTIVO IL L I D O 
Lungarno Ferrucci. 12 - Tel 6810530 
Ore 2 1 . 1 5 . I l « Teatro D.alettale » di Genova 
presenta. L'Ommo Raozo. 

ZONA BELLARIVA 
P.zza Rosa di 
O r e 2 1 . Concerto del groppo « P.ccolo insieme » 
di Livorno Rapporti e influenze Ira mas ca coita 
• tradizioni popolari. 

CINEMA 

Tel 287834 
Platea L. 2 . 0 0 0 

ARISTON 
Piazza Oliavianl -
(Ar ia cond e retrig ) 
(Ap. 1 5 . 3 0 ) 
Oggi ho ritratto quella svergognata mentre cre
pava... Senza un* spiata non indovinerete « mai • 
il l.naie di qjesto t i im. La casa dalle finestre che 
ridono, • colori con Lino Capoucchio. France
sca Marciano. Gianni Cav:na ( V M 14) 
( 1 6 . 18 .15 . 20 25 . 2 2 . 4 0 ) 

ARLECCHINO 
Via dei Bardi TeL 284333 
(Ar i» .o.xa • -etng j 

Uria stupenda rlipoete • tutte • • pornografie 
timida. r erotismo varo aestito da un artista le 
una dimensione 41 eaaotvta liberta? I ractonti 
Irnaaoratt. di Weienen Borowtxyfc con Pai orni 
Picasso. Lnenotte Aie«endre Eastmencotor. ( V i a 
rarissime minori 16 anni) . 
( 1 5 JO " . 3 5 19 0 5 2 0 . 4 » . 2 2 . 4 5 ) 

CAPITOL 
Via Castellani - Tel. 772320 
( A r i * ....o • "Trifl | 
« Grande Prima • 
I l velluto ' su cui si coricano il piacere ed il 
vizio degli uomini e nero come la notte: Velluto 
nere, a Colori con Laura Gemser, Ann.e Beile, 
Susan Scott. Al Oliver. Gabriele Tint i . Regia dì 
Brunello Rondi. ( V M 1 8 ) . 
( I t J J O 19 JU < U J U «.£.45) 

CORSO 
Borgo degli Albini 
Platea t- 2 0 0 0 
( A p i S J O ) 
« Prima > 
Vedrete cosa raccapriccianti e terrificanti. Sarete 
vinti dall'horror al limita della ragione: I carni
vori venuti dalla «avana, a Colori con John Scar
dino, Patricia Pearcy. ( V M 1 4 ) . 
( 1 * . 17 .35 . 1 9 . 2 0 . 2 1 . 0 5 , 2 2 , 4 5 ) 

Tel 282.687 

EDISON 
P.za della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Ar ia cond e relng.) - Platea L. 2 . 0 0 0 
(Ap . 16 ) 
« Prima » 
I l i i lm considerato < osceno • e blasfemo atten
de ora la definitiva sentenza: quella del pub
blico: Mal ia , a Colori con Turi Ferro, Andrea 
Ferreo), Cinzia De Carolis. Regia di Sergio Nasca. 
( V M 1 4 ) . 

EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
(Ar ia cond e relrig.) Platea L. 2 .000 
( A o 16) 
Una storia originalissima con una atmosfera vio
lentemente conturbante e tormentata: 1 giorni 
impuri dello straniero. Technicolor con Sarah 
Miles, Kris Kristofferson ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 1 0 . 18 .20 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 0 ) 

GAMBRINUS 
Via Brunelleschl - Tel. 275.112 
(Ar ia cond. • -elrig ) Platea L 2 0 0 0 
* Prima » 
I l cmoma italiano inizia ridendo. Sullo schermo 
la commedia che ha rappresentato molti mag 
giori successi in Italia: Due sul pianerottolo, a 
Colori con Erminio Macario. Rita Pavone. 
( 1 6 , 18 .15 , 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

METROPOLITAN 
Piazza Beccaria Tel . 663.611 
Platea L 2 000 
I A I I i l i n , 

(Ap . 15 .30 ) 
« In antepr'ma nazionale » 
I l f i lm più atteso della nuo/a stagione Cinema
tografica Roma, Milano. Tonno sono ormai cit
ta coinvolte da una delinquenza dilagante con 
ur ca msìr ce. I l grande racket diretto da Enzo 
G Castellari in technico'or. Magistralmente in
terpretato da Fabio Testi (R.gorosamente 
V M 1 8 ) . 

MODERNISS IMO 
Via Cavour - Tel 275 954 
« Prima » 
Cosi S: e espressa la critica il f i lm rìccOTiònda 
per una delcata prec'sione di tocchi per la 
not.dczza fo-malc e per la bravura del rcg.-
sta e degli interpreti Echi di una breve estate 
techn'color con Richard Harris, iod.e Faste.-. 
Per tutt i . 
( 1 6 . 1 0 . 18 .20 , 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 0 ) 

ODEON 
Via dei Sassettl - Tel 24 038 
(Ar ia cond a refrig ) Platea L 2 0 0 0 
( A o 1 6 ) 
E' il g-omo di « Nspoli violenta » un Hlm ecce-
t 3-iaimente unico! Napoli violenta, a colori con 
Maj r iz io Mer l i , lohn Saxon. Barry Sullivan. 
( V M 1 4 ) 
( 1 6 3 0 . 18 3 0 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

PRINCIPE 
Via Cavour. 184r 
• ^ » «»o » -etrtg ) 
( A p . 1 6 ) 
Anche i più fanatici amanti del thrilling si tro
veranno scioccati dalle sequenze allucinanti di 
questo grande a giallo * : La fabbrica delle 
mosti, technicolor con Katharine Ross. Tina 
Louise. Paula Prentiss, Peter Mastersons 
( V M 1 4 ) . 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
f Aria :ooO » -*trrg t 
I l nuovo cinema americano con il grande pro
duttore Dino De Laurentiis. con il grande regista 
Don 5:egel a con grandi attori ha creato un 
nuovo sensazionale capolavoro tornando agli splen
dori del classico f i lm western. Technicolor: I l 
pistolero, con John Wayne. Lauran Bacali, Ja
mes Stewart, John Carradine. 
( 1 6 3 0 18 .30 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

VERDI 
Via Ghibellina • Tel. 296242 
(Chiusura estiva) 
ASTOR D'ESSAI 
Via Romagna. 113 • Tel. 222388 
(Ar ia cond • refrig ) 
Brividi d'astate: L'assassino arriva alla 
colori con T . Howard. 
(U.s. 22,4!>) 

TeL 575891 

fsdTermi e ribatte-
) 

I O . A 

ADRIANO 
Via Romagnosi - Tel. 483.607 
I poliziotti duri oppongono violenza al crimine: 
ma qual è la verità nascosta dalla violenza 
« vera »? Roma l'altra faccia della violenza, con 
Marcel Bozzuffi, Anthony Steffen, Roberta Palla
dino, Franco Cittì . ( V M 1 8 ) . 

ALBA (Rifredi) 
Via F. Vezzani - Tel. 452.296 
Domani riapertura con un grande f i lm: I l -sol
dato di ventura con Bud Spencer e Philippe 
Leroy. 

ALDEBARAN 
Via Baracca. 151 - Tel. 4100.007 
' Aria .ond * retrig ) 
Rassegna nazionale delta fantascienza: I l dr. 
Quatermass e l'astronave degli esseri perduti 
a colorì con Brian Donlevy, Jack Warner. 
A L F I E R I 
Via Martiri del Popolo. 27 - Tel. 282 137 
L'età della malizia a colo': con Cristina Lind-
berg. Krister Ekman ( V M 1 8 ) . 

ANDROMEDA 
Via Aretina Tel. 663 945 . 
(Ar ia cond e re f r ig ) 
In esclusiva: lo stupro e la rapina sono all'ori
gine del giorno in una citta sconvolta dal
l'odio e dal terrore. I ragazzi della Roma vio
lenta un capolavoro di sconvolgente realismo 
( V M 1 8 ) . 
A P O L L O 
Via Nazionale Tel 270.049 
Un fi lm sensazionale. Un grande regista e tre 
famosi attori riuniti insieme per procurare al 
pubblico 120 minuti di terrore. Technicolor 
Ballata macabra con Oliver Reed, Karen Black, 
Bette Davis. Regia di Don Curtis. 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 4 5 , 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) ( V M 14) 

ARENA DEI P IN I 
Via Faentina. 34 . Tel 470347 
( A p ore 20 3 0 ) 
II nuovo capolavoro di Mei Brook: I l mistero 
delle 12 sedie con Frank Langella. Dom De 
Lu.se. 
( U t . m o soett ore 2 2 . 3 0 ) 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G. P. Orsini - Tel. 679.373 
(Ap . 16 ) 
L'eccezionale I i lm in technicolor: I cannoni di 
Navarone. con Gregory Peck e Anthony Quinn. 
A R E N A G I A R D I N O S M S R I F R E D I 
Via Vitt Emanuele. 303 • Tel. 473.190 
(Ore 20 .30 ) 
Silvestro contro Gonzales della serie Merrie 
Melodies della Warner Bros. 

CINEMA ASTRO 
(Chiusura estiva) 

CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
I l capolavoro di Pietro Germi con « 2 0 minuti 
di risate in più: Amici miei , a Colori con Ugo 
Tognazzi. Gastone Moschin, Philippe Noiret, 
Duilio Dei Prete. 

COLUMBIA 
Via Faenza • Tel. 272.178 
(Ao . 1 5 , 3 0 ) 
Una donna assetata di amora e di sesso ed una 
continua voglia di peccare: Le calda labbra di 
Emminuelle technicolor con Corinne Marchand 
e Michel Lemoine. Regia di Jean Marie Pallardy 
( I l regista di Sweet Love) (Severamente 
V M 1 8 ) . 

EDEN 
Via della Fonderla Tel. 225.643 
Non per soldi ma per danaro con Walter Mat-
i h . t i A I . r L I A r m n . , . . . thau a Jack Lemmon. 

Frediano • Tel. 296.822 

» technicolor ( V M 1 8 ) . 

EOLO 
Borgo S. 
(Ap . 1 6 ) 
« La novizii 

ESTIVO C H I A R D I L U N A 
Via M. Oli veto ang. Viale Aleardi 
Tel. 227.141 
lo non credo a nessuno in technicolor ' con 
Charles Bronson e Ben Johnson. Un fi lm che 
vi terra con il fiato sospeso dall'inizio alla 
fine. 

ESTIVO DUE STRADE 
Vìa Senese. 129 - Tel. 221.106 
(Ore 20.30) 
Rassegna cinematografica estate ' 7 6 : I l fanta
sma del palcoscenico di Brian De Palma con 
Paul Wil l iams (Usa 1 9 7 5 ) . 

F I A M M A 
Via Pacinotti - Tel. 50401 
( A p . 16 dalle 21 in giardino) I l * ritorno » 
più atteso dell'anno. Dall'omonima commedia 
il f i lm più applaudito nel mondo: Met t i una 
sera a cena a colori e cinemascope con Tony 
Musante, Florinda Bolkan. Jean-Louis Trinti-
gnant. Lino Capolicchio ( V M 1 8 ) . 
(Rid. A G I S ) 

FIORELLA 
Via D'Annunzio - TeL 660240 
A r i a coi4>ri3na'a • refrigerata 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Diretto dal celebre regista Duccio Tessari ritorna 
in esclusiva il più avventuroso, spettacolare ed 
avvincente « western > realizzato dal cinema ita
liano... non provateci nemmeno, è impossibile 
contare tutti i morti . . . Viva la murr te™ tua. 
Cinemascope-Technicolor con Franco Nero, Eli 
Wal l acri e Lynn Redgrave. Per tutt i ! 
( 1 5 , 3 0 . 1 8 , 2 0 . 1 0 . 2 2 . 4 5 ) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ar ia cond e refrig.) 
(Ap. 1 5 . 3 0 ) 
La valletta più nuda d'Italia: Sabina Ciuffini com
pletamente nuda per voi nel grande successo 
comico-erotico: Oh mia bella matrigna! Techni
color. ( V M 1 8 ) . 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
Brivido ed avventura 
L'uomo venuto dalla 
con Charles Bronson 
tutt i . 

FULGOR 
Via M. Finlguerra - TeL 270.117 
(Ap . 1 6 ) 
I poliziotti duri oppongono violenza al crìmine: 
ma qual e la verità nascosta dalla violenza 
• vera »? Roma l'altra faccia della violenza, con 
Marcel Bozzuffi. Anthony Stetfen. Roberta Palla
d i o . Franco Citt i . ( V M 1 8 ) . 
( 1 6 , 3 0 , 1 8 , 5 5 , 2 0 , 4 0 . 2 2 . 4 0 ) 

G I A R D I N O PRIMAVERA 
Via Dino Del Gardo 
(Ore 20 ,30 ) 
Un divertente e spassosissimo f i lm: Per amara 
Ofelia in technicolor con Renato Pozzetto e 
Giovanni Ralli ( V M 1 4 ) . 

GOLDONI 
Via de' Serragli - TeL 222.437 
(Ar ia cond e refrig.) 
2 . settimana del « terrore • la più appassio
nata storia dell'horror: La vera storia alai dot
tor Jekyll technicolor con Christopher Lee e 
Susan Jameson. ( V M 1 4 ) . Domani: I l fobbo 
di Londra. 

Tel. 470.101 

in un film d'azione: 
pioggia in technicolor 

e Marlene Jobert. Per 

-Tel. 50.706 
IDEALE 
Via Firenzuola 
(Chiusura estiva) 

I TAL IA 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ar ia cono t refrig ) 
Il f i lm che più di ogni altro ha contribuito alla 
affermazione nel mondo dei • western » al
l'italiana. Arrivavano sempre al tramonto: Li 
chiamavano... « I quattro dell 'Ave Mar ia ». In 
Technicolor, con Terence Hi l l . Bud Spencer. 
Eli Wallach. Broch Peters. (Ricd.) 

M A N Z O N I 
Via Mariti - Tel. 366.808 
l « ' i 5 _ona * r e l r i g ) 
Chiusura estiva 

MARCONI 
Via Giannottl - Tel. 680.644 
La valletta più nuda d' I tal ia: Sabina Ciuffini com
pletamente nuda per voi nel grande successo 
comico-erotico: Oh mia bella matrigna! Techn,-
color. ( V M 1 8 ) . 

NAZIONALE 
(Chiusura estiva) 
N ICCOLINI 
Via Ricasoli - Tel. 23.282 
li f i lm che non na bisogno di elogi: vincitore 
di S premi Oscar e di 5 Globi d'Oro- Qualcuno 
volò sul nido de! cuculo, di Milos Forman. 
A colori con Jack Nicnoison. Luis Fletcher Wil
l iam Dedficd. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .50 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) 

IL PORTICO 
Via Capo del Mondo Tel. 675 930 
( A p 16. dalle 21 si prosegue in giardino). 
Tutt i i giorni un successo. Come uccidere vostra 
moglie. Technicolor divertente, con Jack Lem
mon e Virna Lisi. 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 

PUCCINI 
Pzza Puccini 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
I cannoni di Navarrone 
gory Peck. Dav.d N ven, 
Papas. Per tutt i ! 

S T A D I O 
Viale M Fanti - TeL 50913 
( A p 16. dalle 2 1 in g :ardmo) 
Un f i lm malizioso e d.vertente: Quell'età mali
ziosa. Technicolor, con Gloria Guida e Nino 
Castelnuovo. (R'gorosamente V M 18 ann . ) . 
Rid. AG IS 

U N I V E R S A L E 
Via Pisana. 77 • TeL 226.193 
L 5 0 0 
( A p 16 ) 
« Fantascienza fi lm festival » solo oggi: Dafcks 
i l futuro Ira un milione di anni, di G. Flem.ng. 
Colori. 
(U.s. 22.30) 

V I T T O R I A 
Via Pagninl - Tel. 480879 
Torna il capolavoro di Dam-ano Damiani: I l gior
no della civetta. Colon, con Franco Nero. C la j -
dia Cardinale. Lee J. Cobb. 
ARCOBALENO 
(Chiuso per ferie) 

ARENA S.M. • & Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 
(Riposo) 

A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli. 104 
Domani Fantozzi 

Tel. 32 067 - Bus 17 

Scopecolori. con Gre-
Anthony Quinn. Irene 

- Tel. 225.057 

FLORIDA ESTIVO 
Via Pisana. 109 Tel 700.130 
(L'unica vera oasi di verde e di tresco della 
c i t tà ) . Un grande attore e un bravissimo regista 
per questo eccezionale fi lm: I l temerario, di 
George Roy Hill Scopecolori, con Robert Red-
ford. (Ap . 2 0 . 3 0 ) . In caso di maltempo le 
proiezioni si terranno al chiuso. 

G I G L I O (Galluzzo) 
(Ore 2 1 ) 
.Marisa Meli in Perversione. ( V M 18) 
CINEMA NUOVO 
(Chiuso per ferie) 

MANZONI (Scandiccl) 
Un film western insuperabile: I più veloci dal 
West. Colori. Per tutti! 
CINEMA ARENA UNIONE (Girone) 
Riposo 

ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL 
LO - Via P Giuliani 
( Inizio spett. ore 2 1 , 3 0 . si ripete il primo 
tempo) - American way of fife: Qualcuno verrà 
di V. Minnclli fUSA ' 5 9 ) . 
Rid AGIS 

ARENA LA NAVE 
Via Villamagna. 11 
Riposo 

C.RC ANTELLA (Nuova Sala Cinama 
Teatro) - Tel. 640207 
Riposo 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza della Repubblica Tel. 640.063 
L'erotomane. Con Gastone Moschin, Janet Agran, 
Isabella B.ag ni. ( V M 1 8 ) 

ESTIVO ARCI S ANDREA 
Via S. Andrea Rovezzano - Tel. 690.418 
Bus 34 - Tel. 690.418 
Chiuso 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapisardi Sesto Fiorentino 
Domani I I giorno più lungo 
MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 
Via Gramsci. 5 - TeL 202 593 
Riposo 

CASA DEL POPOLO I M P R U N E T A 
Tel. 20.11.118 
Riposo 

ARENA CIRCOLO L'UNIONE (Ponto « 
Ema) - BU3 31-32 Tel. 640^325 
Oggi nposo Domani: Professione rapai le». 

TEATRO ROMANO (Fiesole) 
X X I X ESTATE F IESOLANA 
Ore 2 2 . Pro ezione del f i lm: Nashville. 4 A . 
Altmann. 

OANCING 

SALONE RINASCITA 
Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 
Qjesta ser», ore 2 1 : Castiglion Folk. 
DANCING M I L L E L U C I 
(Campi Btsemlo) 
Ouesta sera, ore 2 1 : Danze. 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori - Tel. 270.170 
iCn usu'» « i t o » ) 

NUOVO (Galluzzo) 
(Chiuso per ferie) 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 (Legnala) 
(Chiuso per ferie) 

CINEMA ESTIVO RINASCITA 
Via Matteotti. 18 (S Fiorentino) - Bus » 
(Riposo) 

Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) 
Tel. M7.171 H I 44! 

Firenze • Vis Martelli , t 
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Partito un primo autocarro con 2000 coperte 

INVIATI I PRIMI AIUTI 
AL POPOLO PALESTINESE 

* \ • * 

Numerosi centri di raccolta funzionano nella città - Comitato di solidarietà co
stituito a Scandicci - Presa di posizione dei dipendenti della Cassa di Risparmio 

Neil' ambito del festival provinciale dell' Unità 

Occasioni di incontro 
allo «Spazio donna» 

Il programma delle iniziative - Previsti dibattiti, manife
stazioni politiche e culturali e una serie di spettacoli 

Anche quest'anno al festival provinciale 
dell'Unità ci sarà una occasione di incontro 
e di dibattito specifico sulla tematica fem
minile. Come nella scorsa edizione infatti è 
stato allestito lo stand « Spazio donna ». in 
cui si svolgeranno manifestazioni di carat
tere politico e culturale, spettacoli e altre 
attività. 

Questo il programma completo delle ini
ziative: 

SABATO 28 Agosto, ore 21: Spettacolo con 
Muzzi Loffredo: 

DOMENICA 29. ore 18: Dibattito con la 
stampa quotidiana su: « donna e violenza ^; 

LUNEDI' 30, ore 21: Dibattito su: «Un 
dramma dell'intera società italiana: Seveso. 
Per colpa di chi e che casa fare ». Intro
durrà Laura Conti, Consigliere Regionale 
della Lombardia; 

MARTEDÌ' 31, ore 21: Incontro con la mu
sica classica. Fausta Cianti - « La donna ed 
il pianoforte nell'epoca romantica >; 

MERCOLEDÌ' 1. Settembre, ore 21: Spetta
colo Folk con Graziella Di Prospero: 

GIOVEDÌ' 2. ore 21: Teresa Arias - «Canti 
per la libertà della Spagna»; 

VENERDÌ' 3. ore 21: Concerto Jazz di Pa 
trizia Scascitelli; 

SABATO 4. ore 18 ed ore 21: F. e A. Ben-
dini - Pantomima per due Marionette: 
e La luna piena di Marzo » - ore 18,30: 
Proiezione del film: « Nascere senza vio
lenza » di Le Bojer; 

DOMENICA 5. ore 18: Dibattito sulle casa
linghe - ore 21: Il Piccolo Insieme di Livor
no presenta: « donne venite al ballo »: 

LUNEDI' 6. ore 21: Spettacolo folk con Ca
terina Bueno; 

MARTEDÌ' 7. ore 21: Al telerestival: dibat
tito sull'occupazione femminile - ore 21: Allo 
spazio donna: proiezione in diretta del di
battito in corso al Telefestival; 

MERCOLEDÌ' 8. ore 21: 
e Anna Maria Tornali -
sie in vernacolo »: 

Gianna Sammarco 
« Monologhi e poe-

GIOVEDI' 9. ore 21: Dibattito su: «Le nuo
ve tendenze nella letteraura infantile » - pre
sentazione di collane di libri: 

VENERDÌ' 10. ore 21: I burattini crudeli 
S.A. Bendini presentano t Teresa Raqum », 
dal romanzo di E. Zola: 

SABATO 11. ore 18: Dibattito tra le forze 
politiche su: «La settima legislatura e le 
donne ». Sarà presente la compagna A. Se-
roni - ore 21: Arena Centrale: Incontro in
ternazionalista con la presenza di Emma 
Oblea de Torres. Seguirà lo spettacolo di 
canti folk cubani di Sara Gonzales e Las 
Canas; 

DOMENICA 12. ore 21: Incontro con la mu
sica classica, la danza e la lirica: Barsotti, 
Bozzolini, Cianti, Poli, in collaborazione con 
le compagne della Sezione Lavoratori della 
Musica. 

Presentato il programma delle manifestazioni 

Musica ed arti visive 
per «Prato eventi 76» 

Quattordici concerti di musica classica, elettronica 
e jazz — Mostre in luoghi storici della città toscana 

PRATO. 26. 
Nel corso di una confe

renza stampa alla quale han
no partecipato il vicesindaco 
di Prato Carlo Montaini. 
Eliana Monarca, assessore al
la Cultura del Comune e gii 
operatori culturali Lombar
di. Croce e Bencini è stato 
ufficialmente presentato il 
programma di « Prato even
ti 7 6 » . 

L'iniziatila, che partirà il 
5 settembre con l'inaugura 
zione della mostra di arti 
visive, per dilatarsi poi du
rante il mese in 14 concer
ti e in interventi culturali 
diversi, fa parte integrante 
della Fiera di Prato. Con il 
programma di settembre si 
tende a in teneni re in quel 
recupero di valori culturali e 
popolari di cui si sentiva la 
necessità. 

La città vive infatti il suo 
settembre in un impatto che 
si ripete ormai da secoli in 
maniera feconda. Per la pri
ma volta quest'anno viene 
proposta l'utilizzazione del 
meraviglioso Castello dell'Im
peratore. quale spazio cultu
rale da utilizzare come pun
to di riferimento costante 
per la musica e gli spettaco
li. Due dei 15 concerti pro
grammati avranno luogo nel
la bellissima Sala di San Nic
colò. in pieno centro storico. 

Anche questa scelta è stata 
fatta sulla base dell'esigenza 
di proporre alla città l'uti

lizzazione di luoghi non tra
dizionalmente sfruttati do\e 
poter fare buona musica, e 
aprirli all'apprezzamento ed 
al godimento della collettivi
tà. I concerti propongono il 
recupero di strumenti rara
mente ascoltati fuori dal con
testo delle grandi orchestre e 
la presentazione di alcuni 
compositori anche in veste 
di esecutori diretti. 

Cinque concerti sono dodi 
cati al pianoforte (il reperto
rio scelto per l'intero ciclo 
vuol mettere a fuoco una -> 
rie di opere che hanno una 
datazione tra il 1900 e il 
1930). Il jazz è rappresenta
to dall'incontro con Giorgio 
Gaslini: Albert Mayr propo
ne un incontro con la mu
sica elettronica; Giuliano Zoz-
zi testimonierà il suo trapas
so da una matrice che si 
identificava nel recupero del 

dadaismo, mentre completa
no la rassegna i Solisti di 
Roma e il Quartetto Gau
deamus-

Per le arti visive una mo
stra avrà luogo nella Sala 
mcdioevale di San Jacopo. 
Inoltre per non dare un pro
dotto confezionato al pub
blico. verranno eseguite ope 
re direttamente in piazza 
delle Carceri, ai piedi del 
Cartello di Federico Sono poi 
previsti incontri e dibattiti 
con gli operatori nei locali 
della mostra ne' chiosino di 
San Jacopo, oltre ad e\en 
ti diretti nella piazza delle 
Carceri. 

Altre occasioni di incontro 
saranno fornite dallo spetta
colo sperimentale di Eugenio 
Carmi e da quello del grup
po Malabi sulla comunicazio
ne di massa e dall'interven
to di Eugenio Miccini. 

Prosegue in tutta la provin
cia la campagna di solidarietà 
con il popolo palestinese. Le 
Federazioni unitarie • della 
CG1L-CISL-UIL di Firenze e 
di Prato, in un comunicato 
informano che è già part i to 
per l'aeroporto di Roma un 
primo autocarro con 2 mila 
coperte che sono, s tate rac
colte, oltre che con il lode
vole contributo dei cittadini, 
con l'intervento concreto del
le organizzazioni sindacali di 
Prato e di Firenze, dell'Arci 
di Prato che ha donato 620 
coperte, della Confesercenti 
con 175 coperte, del Partito 
comunista con 250 coperte e 
un contributo di 500 mila li
re. Le organizzazioni sindaca
li si pongono come obiettivo 
immediato la partenza di un 
autocarro entro mercoledì 
prossimo. 

Il comitato di solidarietà e 
per gli aiuti al popolo pale
stinese comunica che il nume
ro di conto corrente postale 
sul quale devono essere versa
te le sottoècnzloni è 5'19443 
intestato al comitato .stesso, 
via Ponte alle Me.-^e 61, Fi
renze. 

Inoltre è stato costituito un 
centro per la raccolta di co 
perte. presso la sede del MCI 
— piazza Salvemini 21 — e un 
centro per la raccolta di ma" 
teriale sanitario, presso la se
de dell'associazione Pubbliche 
assistenze. Svolta dei Mercati. 

Centri di sottoscrizione fun
zionano anche presso il Tea; 
tro Oriolo, il circolo MCL dei 
dipendenti comunali, la sede 
ACLI. l'AICS. rlSNDAS. l'AR-
CI e i circoli di Vie Nuove, 
SMS Rifredi. SMS Andrea del 
Sarto, Buonarroti, SMS San 
Quirico, MCL di Peretola. 

Un comitato di solidarietà 
è stato promosso anche a 
Scandicci con la collaborazio
ne dell'ARCI-UISP, l'MCL. la 
Amministrazione comunale, 
il PCI. PSI. PSDI. DC, Con
siglio unitario di zona della 
CGIL-CISL-UIL, Anpi. Huma-
nitas e Unicoop. Centri di 
raccolta sono stati aperti pres
so i circoli ARCI-UISP e MCL, 
presso le sedi dell 'Humanitas 
e dell'Unicoop. , 

Una. presa di posizione con
tro il massacro di Tali El Zaa-
tar è s ta to approvato dalle 
segreterie delle sezioni azien
dali sindacali della Cassa di 
Risparmio di Firenze: «E* in
dispensabile — si legge nel 
documento — che le truppe 
di occupazione si ri t irino dal 
Libano, che cessino le inge
renze straniere sul destino di 
quel travagliato popolo, onde 
consentire la' ripresa del dia
logo fra tut to il popolo liba
nese evitando la dissoluzione 
di quella nazione. Il nostro 
paese, prosegue il documen
to. anche per la sua colloca
zione geografica, può e deve 
svolgere un ruolo positivo nel
la soluzione del problema in 
Medio oriente, che veda rico
nosciuto ai palestinesi il" di
ritto di esistere nella pace 
nella collaborazione con tutti 
i popoli di quella regione. 

Le sezioni sindacali invita
no tutti i colleghi a manife
stare la loro tangibile solida
rietà aderendo a tut te quelle 
iniziative, quali l'invio di me
dicinali. generi al imentari ed 
ogni al tro passibile aiuto 
che il sindacato, attraverso 
tut te le *ue istanze categoria
li intendesse promuovere. 

A Montespertoli 

Monti e mare 
per gli anziani 

in vacanza 
I soggiorni sono stati organizzati dall'ammini
strazione comunale e interessano 155 persone 

Costa 
mille lire 

il tesserino 
per la caccia 
La Giunta Regionale 

nella sua ultima seduta 
ha fissato le modalità di 
rilascio e il prezzo del tes-
«orino per la stagione ve
natoria '76-77. In conside
razione degli accordi rag
giunti per l'estensione 
della validità del tesseri
no nel territori dell'Emi
lia-Romagna. dell'Umbria, 
della Repubblica di San 
Marino e della provincia 
di La Spezia, il prezzo è 
stato fissato in lire 1.000 
— s'intende che il tesseri
no contprende anche la 
Regione Toscana — delle 
quali 600 saranno introita
te dalla Regione e desti
nate alla qestione fauni
stica del territorio e ad 
iniziative di tutela e di in
cremento delle specie di 
selvaggina tipiche della 
Toscana. Il rilascio del 
tesserino ò curato dalle 
Amministrazioni provin
ciali. 

MONTESPERTOLI, 26. 
Anche quest'anno 155 an

ziani di .Montespertoli usu
fruiranno del soggiorno esti-
\o organizzato dal Comune. | 
Questo è il quarto anno che 
l'Amministrazione comunale 
invia i cittadini ultra sessan-
tacinquenni in montagna o 
al mare per 15 giorni. 

Coloro che hanno preferi
to andare in montagna sono 
già ospiti, dal 18 agosto in 
un albergo di Pian degli On
tani, sulla montagna pistoie
se. Rimini osniterà invece. 
fino all'I 1 settembre, circa 
115 anziani che hanno prefe
rito il mare, e che saranno 
ospitati in 6 alberghi o pen
sioni della città. Sono pre- j 
viste nel programma di per
manenza a Rimini serate di 
incontri e di scambi, balli e 
gite in barca. 

I soggiorni estivi concre
tizzano l'impegno del Comu
ne verso una politica socia
le a favore degli anziani, per
chè siano sempre meno e-
marginati 

Una serie di assemblee e 
di confronti fra amministra
tori del comprensorio, anzia
ni interessati, operatori turi
stici hanno portato all'orga
nizzazione di questi sog
giorni. 

L'interno dell'appartamento esploso per il gas 

Quattro abitazioni sono state danneggiate 

Fuga di gas: esplode un appartamento 
E' avvenuto in via Reginaldo Giuliani — Due 
100 metri — Danni per decine di milioni — I 

Per i fatti di Architettura del 7 1 

Assolti in istruttoria 
studenti e insegnanti 

Alcuni erano accusati di avere dato il voto unico 

donne sono rimaste leggermente ferite — Vetri rotti nel raggio di 
proprietari erano in vacanza — Un comunicato della Fiorentina Gas 

Quattro appartamenti sono stati danneggiati e resi inabitabili da una violenta esplosione 
causata da una fuoriuscita di gas metano in via Reginaldo Giuliani 544. L'esplosione, che è 
stata udita alla distanza di oltre un chilometro, ha fatto saltare i vetri delle finestre nel 
raggio di cento metri . Fortunatamente i proprietari dell'abitazione dove si è \erificato lo 
scoppio erano in ferie. Due ix>rsonc comunque, anche se lievemente, sono rimaste ferite 
dai calcinacci. Si t rat ta di due inquilino dello stabile: Guglielma Senesi di 79 anni che è 
stata ricoverata all'ospedale | * — 
di Careggi con una prognosi I Su quanto accaduto in via 

Sono stati prosciolti in sede 
di istruttoria numerosi docen
ti e studenti della facoltà di 
Architettura che nel luglio del 
'71 vennero denunciati alla 
magistratura per una serie di 
presunti reati commessi al
l 'interno della facoltà. 

Fra i denunciati figuravano 
l'allora preside della facoltà 
professor Leonardo Ricci. In 
particolare, il giudice istrut
tore dottor Alberto Corrieri, 
ha prosciolto Giovanni Bac-
ciardi, Leonardo Ricci e Gior
gio Trivisonno per non aver 
commesso i fatti contestati 
dall 'accusa: Romani Viaviani. 
Silvano Fei. Al Atrakchi Luk-
mann, Francesco Brunelli, 

Carlo Lucci e Renzo Falciani. 
I! giudice ha invece rinvia

to a giudizio Domenico Carre-
ri. Giuseppe Coluccia e Sal
vatore Cerroni. 

Fra l'altro alcuni docenti. 
fra i quali Io stesso preside 

j della facoltà, vennero accusati 
I di dare un voto unico a tutti 
I gli studenti che si presenta

vano agli esami. La vicenda 
I venne montata con una serie 
! di speculazioni da parte di 
1 certa s tampa e da alcuni mo-
I vimenti reazionari, con il 

preciso scopo di gettare di-
' scredito sul movimento por

tato avanti dagli studenti e 
digli insegnanti per il rinno
vamento dell'università. 

di sette giorni e di Franca 
Latini. 48 anni, anche e^sa 
neoverata al pronto soccorso 
di Carcggi che se la caverà 
in dieci giorni. 

Le due donne abitavano ri 
spett ivamente nello apparta ! 
mento soprastante ed in quel j 
lo laterale a quello dove si i 
è verificata l'esplosione. La ì 
tremenda deflagrazione è av- i 
venuta verso le 7,40 di ieri j 
mattina nella abitazione di , 
Corradino Marliani. che si tro 

• Reginaldo Giuliani la Fioren-
; tuia-Gas ha emesso il teguen-
| te comunicato: «Dopo i'inci 
] dente per fuga di gas avve 
i nuta in via delle Magnolie 

il giorno 24 c.m. si è pui-
j troppo verificato un altro in 
! a d e n t e di altra natura nel 

l 'interno di un appar tamento 
di via R. Giuliani in seguito 
ad una perdita di gas. 

Dai rilievi immediatamente 
eseguiti è s tato tuttavia pos 
sibile accertare l 'integrità di 

fin breve1 

Grave lutto 
del compagno 

Lusvardi 
E' morto a Modena 11 padre 

del compagno Luciano Lu
svardi, Capogruppo del PCI 
al Consiglio Regionale e 
membro del Comitato Regio
na le Comunista. Al compa
gno Luciano giungano le più 
senti te condoglianze da par
t e del Gruppo Comunista. 
del C e r n u t o Regionale e del
ift rati m o n e dell 'Unità, 

Interrogazione 
per i « lucidi » 
della Galileo 

Solidarietà 
con il capitano 

Margherito 

I fiorentini possono pren
dere v.sione degli att i comu
nali recandosi all'archivio 
generale di Palazzo Vec
chio. 

All'archivio sono s tat i depo
sitati anche gli elaborati tec
nici della variante al piano 
regolatore della zona delle 
Officine Galileo. Fra questi 
elaboratori ci sono anche al
cune mappe della zona. 

Sembra che la planimetria 
sia in scala 1 a 2.000. men
tre i lucidi delle varianti so
no in scala 1 a 10000. 

Lo afferma in un'interroga
zione al sindaco il consigliere 
democristiano Giovanni Pal-
lanti. che ha preso occasione 
da questa differenza per chie
dere un'organizzazione razio
nale dell'albo pretorio per 
avanzare « emblematiche » 
considerazioni sulla vicenda 
della Galileo, che non ap
paiono però avere att inenza 
con le scale planimetriche. 

La Federazione provinciale 
CGIL. CISL. UIL ha preso 
posizione in m e n t o al grave 
provvedimento che ha colpi
to il capi tano di PS Salva
tore Marghento . a r res ta to a 
Padova per aver « Provocato 
malcontento fra i poliziotti ». 
La federazione sindacale uni
taria esprime in una nota «la 
propria preoccupazione e la 
propria condanna per questo 
a t to repressivo», che «viene 
a turbare pesantemente il di
batt i to e l'insieme di inizia
tive in cui sono impegnate le 
forze democratiche per avvia
re un reale processo di ri
strut turazione del corpo di 
PS» . 

La federazione unitaria, nel 
riaffermare la propria soli
darietà nei confronti del ca
pi tano Margheri to auspica 
che non si r ipetano provve
dimenti punitivi di tal gene
re. Una analoga presa di po
sizione è s ta ta espressa dal
la segreteria provinciale del 
sindacato ricerca della CGIL. 

i 

vava in vancanza con la mo i tut t i gli impianti e tubazioni 
glie al camping « 2 Jolly » di 
Vada. Pareti , mobili, infissi 
sono volati via Molta paura 
tra gli abitanti della ona 
ma come abbiamo det to — 
fortunatamente — vi sono sta 
ti solo due feriti leggeri. Se 
i coniugi Marliani si fossero 
trovati in casa molto pro
babilmente la vicenda «uree 
be potuto divenire una vera 
tragedia. 

L'appartamento dei Marlia-
ni. composto di tre stanze più 
i servizi è situato al primo 
piano di uno stabile degli 
IACP recentemente restaura
to. L'esplosione ha fat to vo 
lare una delle finestre a qua
si un centinaio di metr i di di
stanza. Sono rimasti grave
mente danneggiati sia l'ap
par tamento di Guglielmina 
Senesi si tuato al piano supe
riore. sia quello al piano ter
ra di Giovanni Berlincioni. 
che al momento dello scop 
pio si trovava nell 'orto e si 
è sentito arrivare addosso ì 
calcinacci. La forza del 
l'esplosione, dato che 1 solai 
delle abitazioni sono in ce
mento armato, si e propaga
ta in senso orizsontale. Lo 
scoppio è s ta to tan to vio.ento 
da abbattere ì muri perirre-
trali dell 'appartamento dei 
Marliani raegiungendo l'abi
tazione di Franca Latini, si
tuata in uno stabile attiguo. 
La donna che è s ta ta raggiun
ta da alcuni detriti, si trova
va in quel momento a Ietto. 

I danni ad una prima som 
m a n a valutazione, ammonte
rebbero a circa 50 milioni di 
lire. Dopo l'esplosione si e 
verificato anche un principio 
d'incendio che comunque si 
e estinto nel giro di pochi mi 
nuti Al loro arrivo i vigili 
del fuoco hanno provveduto 
a rimuovere parte delle ma-
cer.e ed a punte"..are : muri 
pericolanti. L'ingeznere capo 
dei vigili del fuoco ha dichia- . 
™--™W-,«i«S-*:t.™ _a.?' I RLMIss,.lNi-«BERTA; DUI 

[ di proprietà e competenza 
i della Fiorentina Gas cosi da 
j escludere in questo caso re 
i sponsabilità della società. 
I Sul luogo dell'incidente si 
i sono immediatamente recati 
| il presidente della Fiorentina 

Gas Orazio Barbieri, l'ing. 
Parenti , responsabile dej'i'uì-
ficio tecnico, tecnici ed ope 
rai della società per rendersi 
conto di quanto acraduto e 
per i controlli e le operazioni 
richieste dal caso, oltre natu
ralmente ai vigili del fuoco e 
alla polizia ». 

D 
! INCONTRO CON G L I 
| S T U D E N T I D I LOVANIO — 
i II sindaco Gabbuggiani ha 
| incontrato ieri mat t ina , nel-
I la Sala di Clemente Setti-
! mo di Palazzo Vecchio, un 
• gruppo di studenti della Fa-
ì colta Cattolica di Lovanio, 
i in visita al nostro paese per 
j conoscere i vari aspett i del- | 

la situazione a t tuale in Ita- i 
lia. Gli studenti che erano ì 
accompagnati dal prof. Ju! , 
Debrous. si sono intrattenu- j 
ti a lungo con ii sindaco i 
sull'esperienza deli'Ammini 
strazione comunale di Fi
renze. Al termine del cor
diale incontro, il sindaco. 
che è s ta to invitato a svoì-

sciano Val di Pesa, dove sono 
s ta te trovate undici piante di 
canapa indiana, sono stati 
rimessi in libertà dai dottor 
Nannucci per mancanza di 
indizi. Dopo l 'interrogatorio 
dei due avvenuto mercoledì 
pomeriggio il magistrato ha 
firmato l'ordine di scarcera
zione. 

TELEFONO: CAMBIANO I 
; NUMERI A CONTEA — La 
i S I P informa che a part ire 
! dal primo settembre agii 
j utenti di Contea, che han 

no la numerazione compre 
I s^a. fra n. 839910 e n. 839959 
. verrà variata la numerazio 

, | ne stessa in 8319910 e 8319959. 
gere una relazione presso la j P e _ u n c c r { 0 p e n o d o d l 
famosa Università belza. si j , 0 a i n c h i e d e n : i vecchi 
e detto pienamente disponi ; n u m e n verranno segnalati. 
bile ali iniziativa. ; a m e z z 0 d l u n r ) speciale ser-

I \izio ì vecchi numeri se 
RIUNIONE DEI LAVORA- ! gna'.ati. 

TORI IBM — Domani alle | ore U si svolgerà, presso i; 
circo'.o Vie Nuove, l'assem
blea aper ta di tut t i i lavo
ratori dei centri elaborazio
ne dati deila IBM presenti 
nel territorio nazionale. Sco
po de".la manifestazione è il 
raggiungimento di una linea 
unitaria da contrapporre al
ia strategia della IBM che 
tende allo smantei lamento | 
di ta'.e at t ivi tà in Italia. I 
l a \ o n della assemblea sono 
preparatori alla conferenza 
di produzione che si terrà 
nello stabilimento dell'lBM. 
presso Vimercate. in ottobre. 

CONTROLLO DEI FUN
GHI — I cit tadini che desi
derano far controllare 1 
funghi raccolti potranno re
carsi presso la ripartizione 
Igiene e Sani tà . Lungarno 
Semstor i 19. ufficio vigili sa
nitari . dallo 3 a l > 9 e dalle 
12 alle 13. 

La refurtiva recuperata in Questura 

Arrestato mentre recupera il «tesoro » 

' Anelli, medaglie, collanine e braccialetti 
d'oro sono s ta te trovate in possesso di Sval-
co Nikolic di 41 anni, padre del piccolo Gian
ni. r imasto ferito una sett imana fa duran
te una sparatoria t ra nomadi sul viale 
Guidoni. Il Nikolìc — come si ricorderà — 
era stato rinchiuso nel carcere delle Mu
rate su ordine del dot tor Casini per reti
cenza. L'altro giorno il Nikolic aveva otte
nuta la libertà provvisoria. 

Gli agenti della mobile comunque, alla 
ricerca del vero motivo che fu all'origine 
della sparatoria in cui fu ferito il figlio 
dell'uomo h a n n o pedinato il Nikolic L'uo

mo non sospettando n.ente appena usc.to 
daile Murate si è diretto \erso il Viale Gu -
doni, dove Lno a poch. g.omi fa orano 
accampati numerosi girovagh.. Il N.kol.~ 
si è diretto con fare sospetto verso un 
campo ai margini dell 'accampamento e si 
è messo a scavare. Appena ha recuperato 
il piccolo tesoro sono sbucati fuori gii agen
ti della mobile che lo hanno t ra t to in ar
resto per ricettazione. 

Nel sacchetto, che molto probabilmente 
l'uomo aveva nascosto prima che alla sua 
roulette giungesse la polizia quando fu fe
rito 11 figlio, sono s ta te trovate anche otto 
banconote da 100.000 lire. 

par tamenti danneggiati . I prò 
pr ic tan avevano finito di pa
gare i loro appar tament i il 
31 dicembre dello scorso anno 
dopo ben 15 anni di sacrifi
ci. Da par te della magistra
tura è stata aperta un'inchie 
sta per stabilire le cause di 
questa violenta esplosione. A 
tal fine il magistrato di tur- ! 
no dottor Casini, ha nomi- > 
nato quale pen to il profes
sor Lodoliro. S tando coimm | 
que ai primi rilievi fatti cai j 
tecnici dei \igili del fuoco | 
sembra che all'origine di que 
sta violenta deflagrazione vi 
sia stata una perdita di gas. 
L'appartamento, chiuso poi
ché i proprietari e rano in 
ferie, si sarebbe riempito di 
metano e nel momento in cui 
il compressore del frigorifero 
rimasto at taccato si è rimes
so in moto è scoccata una 
scintilla che ha innescato la 
esplosione. 

COLTIVATORI Dl CANAPA 
INDIANA — I due cittadini 
stranieri : Marcel'e Maryvon-
ne Simon, francese di 25 an
ni e lo studente inglese Gra
me Christopher Steel di 24 
anni , arrestat i poiché sorpre
si in un rustico a San Ca-

CONCORSO MAGISTRA
LE — Il Provveditorato agli 
Studi informa che da -.eri 
sono depositate presso 11 
Provveditorato le srraduato-
rie di m e n t o d n eoncor-

I renti che hanno superato !1 
concorso magistrale bandito 
il 10 aprile 1975 Gli inte
ressati ne possono prendere 
conoscenza all 'albo e posso
no presentare, ent ro il ter
mine di 10 giorni dalla pub
blicazione, motivato recla
mo verso le graduatorie 
stesse, indirizzando al Prov
veditore agli Studi. 

COMUNE DI FIRENZE 
COMITATO PER IL DECENTRAMENTO CULTURALE ESTIVO 

TEATRO ESTIVO 

IL LIDO 
Sabato 28 agosto 

IL «TEATRO DIALETTALE» di Genova presentai 

« L'OMMO RAOZO » 
di Stcvt D« Franchi 

Biglietti Interi L. 1.500 - Ridotti L. 1.000 
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Per sfruttare i numerosi soffioni delia zona 

uova centrale geotermica 
sarà costruita nel Grossetano 
Sorgerà nel comune di Monterotondo Marittimo - In funzione nei primi mesi 
del 1978 - Potrà erogare 9 mila megawatt - Immense risorse non utilizzate 

Una veduta della < centrale boracifera » ubicata nel compren sorta di Montieri-Radicondoli 

GROSSETO. 26. 
Una centrale geotermica verrà co

struita dall'Enel ili località t Lago Bo
racifera » nel comune eli Monterotondo 
marittimo. La centrale sarà addetta 
allo sfruttamento dei vapori endogeni 
presenti in grande misura in tutto il 
vasto comprensorio riguardante, oltre 
al comune di Monterotondo. quello di 
Montieri e Radicofani, ubicati nelle 
province di Grosseto e Siena. Oltre 
alla centrale, capace di erogare 9.000 
megawott, che dovrebbe entrare in at
tività nei primi mesi del '78, verrà 
costruita anche una ser ra sperimentale 
allo scopo di studiare le possibilità di 
impiego dei cascami di vapore per una 
loro utilizzazione diversa da quella del-
Uenergia elettrica. 

Questa decisione è stata presa dal
l'Enel, che ha presentato alla Ammi
nistrazione comunale di sinistra il re
lativo progetto, dopo insistenti richie
ste e sollecitazioni portate avanti dal 
Comune e dall'intero movimento de
mocratico della zona delle colline me
tallifere. 

Oggi frattanto, si riunisce il Con
siglio comunale con all'ordine del gior
no la discussione sulle varianti da por
tare al piano di fabbricazione al fine 

di trovare adeguata localizzazione al 
progetto della centrale così come per 
la serra. Una esigenza, quella delle 
varianti, resa necessaria per stabilire 
l 'adeguata ubicazione della centrale 
stessa, ricercando e tenendo conto nel 
contempo di tutta una serie di pro
blemi, fra cui quello delle garanzie 
dell 'ambiente dall 'inquinamento. 

Alla luce di questa situazione che 
apre benefiche prospettive per le sorti 
economiche, sociali ed occupazionali 
del comune e dell 'intera zona, non si 
possono non esprimere alcune consi
derazioni. In primo luogo, con l'istalla
zione di questa centrale solo in parte 
vengono utilizzate tutte le risorse « en
dogene » presenti in quantità notevole 
in questo territorio. 

Basti pensare che ben 300.000 chili 
di vapore al giorno vengono dispersi 
dal vento senza nessun positivo im
piego ed è da qui che bisogna part ire 
per registrare i ri tardi e la mancanza 
di una organica politica di sfrutta
mento della geotermia da parte del
l'Enel. Troppo tempo si è perduto per 
responsabilità governative, per man
canza di chiari indirizzi economici del 
settore. Le forze endogene sono « sto
ricamente » una ricchezza di questo 

territorio e della Toscana più in ge
nerale. 

Solo con la drammatica esplosione 
della crisi del petrolio e della necessità 
di valorizzazione delle fonti di energia 
alternative si è cominciato a parlare 
di un piano energetico nazionale. E ' 
dal '72. da quando si è registrata 
l'esplosione del soffione boracifero 
« Travale 22 •», uno dei più grandi del 
mondo che veniva a confermare le 
potenzi a lità produttive e la presenza 
di questa risorsa, che da parte delle 
organizzazioni sindacali, degli enti lo
cali, dei partiti democratici si e ra ve
nuta a sviluppare una pressante ini
ziativa e mobilitazione, innalzando con
tro l'Enel una vera e propria vertenza 
i cui obiettivi erano quelli di imporre 
nuove scelte economiche nel settore. 

Ora l'Enel, se pur cautamente, sem
bra muoversi in questa direzione. Spet
ta al governo mettere concretamente 
in at to misure che si muovono sulla 
s t rada finalizzata alla ripresa econo
mica, produttiva e occupazionale di 
queste popolazioni più che mai-b iso
gnose di riscatto. 

Paolo Ziviani 

Dopo l'insediamento degli organi della comunità montana 

In Val di Chiana è arrivato 
il momento di voltare pagina 

Lo sviluppo della zona passa attraverso il rilancio deiragricoltura e della zootecnia — Possi
bile il recupero dell'industria del legno, dell'artigianato e del turismo — Gli obiettivi della Giunta 

AREZZO, 26 
L'insediamento definitivo 

degli organismi direttivi del
la Comunità montana n. 14 — 
e la loro immediata entrata 
in funzione, avvenuta qual
che giorno fa — ha messo la 
parola fine ad una fase pre
paratoria estremamente lun
ga e contrastata, segnata fin 
dall'inizio dalle velleità pre
varicatrici della DC aretina. 
Oggi, caduti gli iniziali ten
tativi democristiani di snatu
rare la composizione politica 
di questo nuovo ente e supe
rati in parte i contrasti che 
ne hanno accompagnato il de
collo. la comunità di Arezzo. 
Castiglion Fiorentino e Corto
na può iniziare la sua com
plessa opera di recupero dei 
territori montani compresi nei 
tre comuni. 

Non si tratta certo di un 
compito facile. La stessa 
composizione della Giunta 
esecutiva della comunità — 
di cui fanno parte tutti i par
titi presenti nel Consiglio — 
rispecchia lo sforzo avviato 
dalla maggioranza di sinistra 
di superare i vecchi steccati. 
alla ricerca di un'ampia col
laborazione capace di avvia
re a soluzione i pesanti pro
blemi della montagna areti
na. Il territorio della zona 14, 
infatti, non fa eccezione. Al 
pari di tanta parte del terri
torio montano del nostro pae
se. esso ha subito una pro
fonda degradazione ambien
tale, sfociata in un vero e 
proprio decadimento delle 
condizioni di vita e di lavoro 
della sua popolazione. 

Per fermare il processo de
generativo ed invertire la ten
denza occorrono interventi 
rapidi, sostanziali ed organi
ci : è questo il motivo, del 
resto, per cui sono state isti
tuite a suo tempo le comuni
tà montane. Ma è necessario 
anche — e soprattutto — rea
lizzare l'apporto costruttivo di 
tutte le componenti politiche 
e sociali interessate alla ri
presa economica e sociale 
delle aree di montagna: con
vogliare cioè su questo ob
biettivo di emergenza tutte le 
energie disponibili. 

La Giunta della Comunità 
montana aretina si è messa 
al lavoro proprio con l'inten
zione di recuperare il tempo 
perduto t ra le travagliate vi
cissitudini politiche e buro
cratiche che ne hanno fatto 
l'ultimo dei 24 enti entrati in 
funzione in Toscana. Fin dal
la sua prima seduta la Giun
ta esecutiva, presieduta dal 

compagno Lusini, si è impe
gnata a presentare nel più 
breve tempo possibile un pro
gramma di attività comples
sivo e circostanziato, aperto 
al contributo di quanti — or
ganismi economici, sociali o 
politici — operano nel ter
ritorio. 

11 lavoro che attende il nuo
vo organismo non si presenta. 
come dicevano, dei più facili. 
La Comunità montana n. 14. 
denominata « Valdichiana », 
comprende infatti un territo
rio di oltre 360 chilometri 
quadrati, in gran parte de
presso o semiabbandonato. 
Racchiude in pratica tutta la 
parte terminale della dorsale 
sub-appenninica che separa il 
bacino dell'Arno da quello del 
Tevere; ne fanno parte i con
trafforti dell'Alpe di Poti, del 
monte Ugnano e di Sant'Egi
dio. nel cortoncse. Un terri
torio che negli ultimi decenni 
ha conosciuto un continuo 

spopolamento 
Ala nell'area di competen

za della comunità montana 
sono ancor oggi insediati cir
ca 6.500 abitanti (i supersti
ti dei 18 mila residenti negli 
anni '50) a cui vanno assi
curate condizioni di vita e di 
lavoro tali da frenarne la fu
ga verso i grossi agglomerati 
urbani, o i poli a più alto 
sviluppo industriale. 

All'interno di questa ottica 
vanno valutati gli obbiettivi 
che la Comunità montana si 
prefisse. Si tratta in partico
lare della realizzazione di 
nuove e moderne infrastrut
ture (soprattutto nei settori 
della viabilità, dell'irrigazio
ne, delle fonti energetiche), 
in modo da incentivare le 
attività produttive tipiche del
l'economia montana: dall'a
gricoltura alla zootecnia, dal
l'industria del legno a quella 
estrattiva, dall'artigianato al 
turismo. Dovranno essere 

quindi recuperati tutti i ter
reni abbandonati o incolti, 
mentre sarà necessario pro
cedere sia ad una larga ope
ra di forestazione, sia all'in
stallazione di impianti per la 
lavorazione e la trasforma
zione dei prodotti della mon
tagna. Alla Comunità mon
tana « Valdichiana » passerà 
infine la gestione delle fore
ste demaniali di Poti e di la
gnano, che verrà improntata 
alla salvaguardia dell'ambien 
te naturale ed alla ereazione 
di nuove fonti di lavoro. 

Affiora già. da questo pro
gramma appena abbozzato, 
un deciso superamento di 
quella linea di intervento a 
favore della montagna su cui 
hanno prosperato i vari Go
verni succedutisi fino ad og
gi: quella della «bonifica». 
dell'azione sporadica, della 
pratica clientelare ì cui frut
ti sono sotto gli occhi di tutti. 
Ma se il coordinamento degli 

interventi è il primo passo 
da compiere, è altrettanto 
evidente che bisognerà anda
re oltre. 11 recupero dei ter
ritori montani richiede una 
svolta generale nelle scelte 
di politica economica, capa
ce di spezzare un modello di 
sviluppo che ha sacrificato 
all'espansione industriale — 
peraltro caotica e distorta — 
intere sacche di territorio (le 
zone montane, le campagne 
il Meridione) a cui ha sot
tratto una enorme massa di 
forza-lavoro a basso costo. 

A questo processo di svilup
po industriale — controllato 
e diretto dal grande capitale 
con il tacito consenso di una 
classe dirigente succube o 
complice — la montagna are
tina ha pagato, come del re
sto è successo in tutto il pae
se. un prezzo enorme. Oggi è 
tempo di voltare pagina. 

Franco Rossi 

Si intensifica la campagna per la stampa comunista 

Il programma dei festival 
dell'Unità nella regione 

Numerose le manifestazioni di carattere politico, culturale, ricreativo e sportivo 

AREZZO 
A CORTONA alle 21 all'an

fi teatro del Parterre manife
stazione di solidarietà con il 
popolo palestinese. Interverrà 
u n rappresentante della resi
stenza palestinese. 

A CASTELNUOVO GAR-
FAGNANA alle 21 terza mar
cia longa in not turna , secon
do trofeo dell'Unità. 

LIVORNO 
A VADA: alle 17,30 corsa 

podistica per bambini dai 6 
ai 12 anni . Alle 21.30 comizio 
sul t ema : « L a nostra asten
sione». Alle 22,30 proiezione 
di diapositive. 

LUCCA 
A COLLE D I C O M P I T O . 

alle 21, proiezione del film 
« B r o n t e » (Cronaca di un 
massacro) di F. Vancini. 

PISA 
A S. GIUSTO, alle 21.30, 

tavola rotonda sul t ema: «De
gradazione e inquinamento 
dell 'ambiente», con la parte
cipazione dei rappresentant i 
dell 'Amministrazione comuna

le, Provinciale, dei comitati 
di quartiere e di esperti. 

A MIGLIARINO PISANO 
alle 21 spettacolo di canzoni 
popolari con Paola Contaval-
li, del « Canzoniere delle la
m e » ; allo spazio donna di
batti to politico. 

La FGCI di PONTEDERA 
sta in tanto lavorando attiva
mente alla preparazione del 
festival di Nuova Generazio
ne, che si terrà ai primi di 
settembre nel parco adiacen
te alla casa del popolo del 
rione di Fuori del Ponte.. 

Il festival di MONTECA-
STELLO aprirà ì bat tent i il 
3 settembre, mentre a l t re fe
ste sono ancora in corso a 
PALAIA. ROMITO. SAN PIE
TRO BELVEDERE. 

MASSA CARRARA 
Ad AULLA: alle 20.30 proie

zione del film « Il ruolo di
rigente della classe opera ia»; 
seguirà un dibattito. 

PISTOIA 
A PESCIA alle 21 dibatti to 

politico sulla « collocazione 
del PCI nel movimento ope
raio internazionale». 

A PIEVE A NIEVOLE alle 
21 manifestazione antifasci
sta. 

PRATO 
Alle MACINE: alle 21 spet

tacolo di cabaret con il grup
po « Dimensione teatro » di 
Ravenna, che presenta «Lor 
signori » t ra t to dai corsivi di 
Fortebraccio. 

Inizia domani a MONTE-
MURLO il festival dell'Uni
tà : alle 21 manifestazione po
litica in piazza della Liber
tà. conclusa da un comizio. 
Parlerà il compagno Silvano 
Andriani; alle 22 proiezione 
del film « Family life » di 
Kenneth Loach. 

FIRENZE 
A P I A N DEL M U G N O N E 

alle 21.30 proiezione del film 
« I pugni in tasca » di Mar
co Bellocchio. 

A CAPRAIA FIORENTI
NA, alle 21 proiezione del 
film «La donna è cambiata»; 
seguirà un dibatti to a cui 
parteciperanno rappresentan
ti dell'UDI, di Autonomia So
cialista e dei Collettivi fem
ministi. 

Alla sezione RUFINA MON-
TEBONELLO inizia oggi il fe
stival con la banda musicale 
« G. Verdi ». Seguirà un di
bat t i to: « Le prospettive po
litiche dopo il voto del 20 
giugno ». 

SIENA 
Questi sono i numeri della 

lotteria estrat t i al festival 
provinciale: primo premio: 
n. 1316; secondo premio: n. 
0293; terzo premio: n. 0546; 
quarto premio: n. 2880; quin
to premio: n. 0741; sesto pre
mio: n. 2153. I possessori dei 
biglietti vincenti possono riti
rare i rispettivi premi pro-
via consegna del biglietto o-
riginale presso la federazio
ne senese del PCI, viale Cur-
tatone 8, Siena. 

A CHIUSI SCALO conti
nua il festival di « Nuova Ge
nerazione ». Stasera alle 21 e 
30 concerto di Toni Espo
sito e il suo gruppo. 

A S. GIOVANNI D'ASSO 
oggi alle 21 teatro di burat
tini e premiazione dei dise
gni dei bambini. 

Organizzato dalla cooperativa « Il frantoio sociale » 

Oltre 5 mila persone alla prima 
mostra dell'olio del compitese 

Grande successo della manifestazione che si è svolta a 
S. Andrea - Interessante dibattito sulle prospettive della zona 

COMUNE 
DI ORBETELLO 

Provincia di Grosseto 

Avviso di 
licitazione privata 

IL SINDACO 
ai sensi dell'art. 7 della les-

ce 2-2-1973. n. 14 rende noto 
ohe l 'Amministrazione comu
nale di Orbetello indirà quan
to prima una licitazione pri
vata per l'appalto dei .seguen
ti lavori: «Sistemazione del 
fabbricato comunale dest inato 
• caserma dei carabinieri del 
capoluogo»; importo a base 
d 'asta L. 12.732.000 (dodieimi-
l ionisettecentotrentaduemila). 

Le licitazione suddetta ver
rà effettuata col metodo di 
cui all 'art . 1 lettera a ) della 
legge 2-3-1973. n. 14 ed in 
conformità alle disposizioni 
vigenti in materia. 

Le Imprese interessate, con 
domanda in carta bollata da 
L. 700 indirizzata al S.ndaco 
possono chiedere di essere 
invitate alla gara entro quin
dici giorni dalla data di pub
blicazione del presente avvi
so all'Albo Pretorio del Co
mune. 

Dalla Residenza Municipa
le, li 20 agosto 1976 

IL SINDACO 

L//ESTERE D VASGA^E 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

LUCCA, 26. 
E* s ta to ripagato con un 

successo enorme, superiore 
alle stesse aspettative, l'impe
gno eri il lavoro che gli abi
tan t i di S. Andrea e di Pie
ve di Compito hanno profu
so per la castrazione delle 
s t ru t ture e la gestione della 
prima mostra mercato del
l'olio extra-vergine del com
pitese. La manifestazione si 
è svolta venerdì, sabato e do
menica scorsi nel suggestivo 
scenano di un oliveto di S. 
Andrea, circondato dalle ver 
di colline del compitese. La 
mostra, la prima del genere 
nella provincia, è s t a t a or
ganizzata dalla cooperativa 
agricola « Il frantoio sociale 
del compitele» in collabora
zione con il Comune di Ca-
pannon . la Regione, la Ca
mera di Commercio di Luc
ca. l 'EPT ed i": locale centro 
culturale. 

La cooperativa, nata solo 
sei mesi fa. ha ^ià al suo at-
t.vo anche l'organizzazione di 
un convegno sull'olio, svoltosi 
in primavera; sta inoltre por
tando avanti lo studio e la 
progettazione di un frantoio 
sociale. Scopo di questa mo
st ra e di tu t te le att ività del
la cooperativa è la valorizza
zione e commercializzazione 
dell'olio d'oliva del compitese 
e la difesa degli interessi de
gli olivicoltori della zona. 

E' auspicabile che nei pros
simi anni l 'Amministrazione 
Comunale di Capannon si 
senta più di re t tamente impe
gnata nell'iniziativa e non la
sci che il peso delle struttu
re primarie gravino sulla buo
na volontà degli abitanti , te
nuto conto dèlia importanza 
economica assai vasta della 
manifestazione. Più di cinque 
mila sono etate, nei tre gior
ni. le persone venute a visi
tare gli s tands e ad assag
giare la bontà dell'olio su al
cuni piatti tipici della zona. 
Anche gli affari sono andat i 
bene: quasi mille litri vendu
ti in bottiglie e confezioni da 
5 litri e molte prenotazioni 
per grosse quanti tà . Senz'al
t ro un passo avanti nella giu
s ta direzione — come dicono 
anche gli organizzatori — che 

già lavorano a t torno al pro
gramma da presentare agli 
enti locali per inserire que
s ta mostra nel calendario re
gionale. 

L'auspicio è che l'iniziativa 
si allarghi ad al t re zone del
la provincia di Lucca ed al 
versante pisano dei monti pi
sani . Tra le vane iniziative 
di questi t re giorni, parti
colare interesse ha rivestito 
il dibatt i to su « realtà e pro
spettive socio economiche del 
compitese» tenutosi venerdi 
sera con una relazione in
troduttiva di Adolfo Lucche
si. presidente della Commis
sione consiliare permanente 
del Comune di Capannori. So 
no intervenuti Cecchi, presi
dente dell'Associazione olivi
cola dei monti e colline Pi
san i ; Santion:. dell'Ispettora
to deiragricoltura: Tucci. 
presidente dell 'Unione asr i 
coltori lucchesi: Puccetti. pre
sidente dell 'EPT e Frat ino 
della CGIL Nel tirare le con
clusioni il consigliere resiona-
le Rino F.oravanti ha rileva
to come, oer diferdere que
sta produzione senza alterna
tiva, è urgente andare ad una 
revisione della regolamenta
zione comunitaria sui gras
si ed elaborare una linea or
ganica di politica nazionale 
olivicola 

« Occorre — ha concluso 
Fioravanti — arrivare a sta
bilire un equo prezzo deil'o-
lio. fare serie leggi antifro
de, istituire una denominazio
ne di origine che tenga con 
to delle caratterist iche zonali 
e favorire l'associazione dei 
produttori ed ogni forma coo
perativa». Estremamente po
sitivo è anche il giudizio del
l'Alleanza provinciale dei con
tadini — che ha dato tu t to il 
suo appoggio — su questa 
manifestazione sorta dalla 
partecipazione di base dei col 
tlvatori della zona. « Questo 
successo — dicono all'Allean
za — è la prova tangibile 
della giustezza della linea 
cooperativa sviluppatasi dopo 
mesi di aperto confronto fra 
tu t t e le componenti sociali del 
compitese». 

Renzo Sabbatini 

Previsto per il prossimo anno un incremento di spesa 

Rosignano: primo bilancio 
dell5 attività del Comune 

per la medicina scolastica 
Migliaia di visite generiche e interventi di tipo speciali
stico - Partecipazione dei genitori e degli organi collegiali 
Impor tant i successi sono 

s tat i ot tenuti dall 'Ammini
strazione Comunale di Rosi
gnano nel campo del servi
zio di medicina scolastica, 
t an to da far prevedere per il 
prossimo anno una maggiore 
spesa nel bilancio di previsio
ne di dieci milioni rispetto 
ai precedenti s tanziamenti . 
La relazione di at t ivi tà per 
l 'anno 1975-76 testimonia l'im
pegno sviluppato dal comune 
nel settore. 

Sono stat i 3.866 gli a lunni 
sottoposti a visita medica ge
nerica, oltre agli interventi 
specialistici di odontoiatria, 
oculistica, otorino, ortodon-
zia. ginnastica correttiva. U-
sufruendo della sezione di
spensariale di Rosignano Sol-
vay. è s ta to possibile effet
tuare accertamenti elettro
cardiografici con l ' intento di 
avviare un servizio di car
dioreumatologia da a t t ua re 
in modo più comp'eto con il 
prossimo anno scolastico. 

Per la futura att ività, ol
tre a confermare i servizi già 
esistenti, l 'Amministrazione 
Comunale intende dar vita a 
quelli inerenti la pleottica-
ortottica e l'ortopedia, per i 
quali sono già da tempo ini
ziate t ra t ta t ive con gli Spe
dali Riuniti di Livorno e 
l 'Isti tuto Vittorio Put t i di 
Pisa. In merito agli interven
ti nell'ortodonzia vi è da se
gnalare il raggiungimento di 
un'intesa t ra il comune e la 
CIAS degli stabilimenti Sol-
vay di Rosignano, per impo
s tare un lavoro coordinato. 

L'obiettivo che si intende 
raggiungere è anche quello 

j di qualificare i servizi esisten
ti per farli sempre più corri
spondere alle accresciute esi
genze, e nello stesso tempo 
andare al superamento di 
una visione locale degli in
terventi , per inquadrarli nel
la dimensione terri toriale de
limitata dal consorzio socio
sani tar io della zona n. 23. In
fatti, in tale prospettiva, è 
s ta ta Iniziata già nel l 'anno 
scolastico scorso, una profi

cua collaborazione con il co
mune di Castellina Maritti
ma per alcune visite spe
cialistiche effettuate dai me
dici del Comune di Rosigna
no, agli alunni delle scuole 
elementari di quella Ammi
nistrazione. 

Un momento importante di 
tu t t a questa at t ivi tà è quello 
di rendere partecipi tu t t i i 
cit tadini. Il collegamento con 
essi, lo stimolo alla loro par
tecipazione. deve essere assi
curato a t t raverso organismi 
democratici come i consigli 
di quartiere e, per lo specifi
co settore della medicina 
scolastica, dai consigli di cir
colo e di istituto. Quest'ulti
mi dovranno avere uno stret
to collegamento con l'Ammi
nistrazione Comunale che po
t rà essere facilitata nella ero
gazione dei servizi non solo 
per una meno dispersiva or
ganizzazione del lavoro, ma 
anche sotto il profilo dell'edu
cazione sanitaria . 

Infatti nelle assemblee di 
classe sarà più facile parla
re con i genitori, discutere 
con essi il servizio perché ab
bia sempre una maggiore e.-
stensione. Una più vasta par
tecipazione facilita l'inter
vento di med iana scolastica 
che può presentare esigenze 
diverse da zona a zona, es
sendo il Comune di Rosigna
no esteso su un vasto terri
torio comprendente ben set
te frazioni. Le indicazioni che 
possono provenire dai con
sigli di circolo e di ist i tuto. 
pot ranno facilitare la pro
grammazione degli interventi . 

Questo tipo di servizi ac
cresce l ' importanza dell'ente 
locale che viene a collocarsi 
in una posizione di central i tà 
nell 'ambito della riforma del
lo Stato. Contemporaneamen
te mette il Comune in con
dizione di assumere la ge
stione dei compiti assegnati
gli dalla legislazione naziona
le e regionale. 

g. n. 

Valtiberina: 
insediato 

il consorzio 

Si svolgerà in piazza Cavalieri 

Da domani la seconda parte 
della rassegna jazz di Pisa 
Un « pacchetto » di artisti di fama internazionale - Le 
modalità di vendita dei biglietti - Una serie di dibattiti 

Mostra 
di Cagli 
a Pienza 

SANSEPOLCRO, 26. 
Il consorzio socio-sanitario 

della Valt ibenna Toscana, o-
perante sulla zona n. 57 della 
divisione t e rn tona le sanita-
n a della Toscana, si è uffi
cialmente insediato a Sanse-
polcro. Esso risponde alla e-
sigenza di dare funzionalità 
ai più importanti servizi so- ] 
cio-sanitari della vallata, qua
li In medicina sul lavoro che 
interessa oltre 7300 lavora
tori . la medicina scolastica 
r iguardante 2.300 scolari, ii 
piano ospedaliero di zona. 

SIENA. 26 
Verrà inaugurata, sabato 

28 settembre, alle ore 18. 
presso il palazzo pubblico di 
P.enza. una mostra di Cor
rado Cagli, il maestro recen
temente scomparso. La mo
stra è organizzata dall'Am 
ministrazione Comunale e 
dalla Pro Loco di P.enza. e 
rientra nel quadro della ini
ziativa « Incontro annuale 
con un maestro della grafi 
ca ». Negli anni .=corsi la mo
stra presentò opere grafiche 
di Manzù. Guttuso e Clerici. 

PISA. 26 
Domani, domenica 2!» e lu

nedì 30 agosto, con inizio al
le ore 21.30. si svolgerà in 
piazza dei Cavalieri (la scel
ta della piazza è stata con
fermata dalla Giunta comu
nale nell'ultima seduta) la se
conda parte della rassegna in
ternazionale del jazz. 

Aprirà la manifestazione il 
collettivo musicale e Diafram
ma >. uno dei più giovani e 
validi gruppi italiani che sarà 
seguito in palcoscenico dal 
quartetto di Max Roach- Il 29 
agosto sarà la volta di Rafael 
e Susan Garret al contrabbas
so. clarinetto basso ed altri 
strumenti a fiato, strumentisti 
per molti anni in coppia con 
Jon Coltrane. I Garret prose
guono la ricerca di Coltrane 

I CINEMA IN TOSCANA 

LIVORNO 
GRAN GUARDIA: Il pistoero 
GRANDE: La dottoressa del d stret

to m.litare (VM 14) 
MODERNO: L i casa sulla collina 

d. paglia (VM 13) 
ODEON: I racconti immorali di 

BorowCTyk (VM 18) 
METROPOLITAN: I grande raket 

(VM 18) 
GOLDONI: Il solco dì pesca 

( V M 18) 
JOLLY: Catastrofe 
SORGENTI: Simone e Matteo: un 

gioco da ragazzi 
AURORA: Koira 
4 MORI: Frau Marlene (VM 14) 
ARENA ARDENZA: Professione: re

porter 
GIARDINO SAN MARCO: Bluff 

storie di truffe e di imbrogl oni 
ASTRA: L'u!t,mo g'orno di scuo

la pr.ma delle vacanze di Natale 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: ...E i can

noni tuonano ancora 
I . AGOSTINO: Riusciranno i nostri 

eroi ha ritrovar* l'amico scom
parso In Africa? 

LUCCA 
ASTRA: Ce—.e cani a.-rab.bari 

(VM 18) 
CENTRALE: II baco della taran

tola (VM 18) 
ITALIA: Buttiglione d.venta capo 
del serv Zio secreto 
MIGNON: ... E tutto in big'ett; d. 

piccolo taglio 
MODERNO: Classe mista ( V M 18) 
NAZIONALE: L'altra face a della 

violenza (VM 13) 
PANTERA: Il pistolero 

PISA 
ARISTON: l quattro dell'Ave Maria 
ASTRA: Il grande racket (VM 18) 
MICNON: (:h'uso f.no ai 28) 
ITALIA: (crtiuso per ferie) 
NUOVO: Fox troot 
ODEON: Gr.zzly i'orso che uccide 

GROSSETO 
EUROPA: Frankestain junior 
MARRACCINI: I quattro dell'Ave 

Maria 
MODERNO: La ghigliottina vo

lante 
ODEON: L'invasione del ragni gi

ganti 
SPLENDOR: La professoressa «ti 

•cianze naturali 

di 

AREZZO 
CORSO: Cslde labbra (VM 18) 
POLITEAMA: La professoressa 

s: enze naturali 
SUPERCINEMA: Arrivavano sempre 

a' tramonta... 
TRIONFO: Amante adolescente 
APOLLO (Foiano): chiuso 
DANTE (Sansepolcro) : chiuso 

PISTOIA 
EDEN: L'aH.ttacamere 
GLOBO: L'in/aslon* dei ragni gi

ganti 
LUX: Sfida negli abissi 
ITALIA: I giustizieri del West 
NUOVO GIGLIO: Il p.aneta morto 
VERDI: (riposo) 
ROMA: (chiuso per ferie) 

EMPOLI 
CRISTALLO: Il comune senso del 

pudore 

SIENA 
ODEON: Class* mista 
MODERNO: Quelli della calibro 38 
TEATRO IMPERO: Gli spericolati 

. POGGIBONSI 
POLITEAMA: Sansone • Dalida. 

con H«dy Lamarr • Victor Matura 

per una musica di notevole 
intensità effettiva, incorpo
rando nel linguaggio del ja//. 
elementi musicali e spiritua
li di altre culture. Sempre 
il 21) si esibirà in un concer
to a solo il trombettista I^eo 
Smith. Il 30 agosto la rasse
gna verrà chiusa dal gruppo 
italiano Muzic Circo od il 
gruppo dell'Art Ensemble of 
Chicago. 

Per la seconda parte della 
rassegna internazionale del 
jazz in piazza dei Cavalieri il 
prezzo unico del biglietto, co
me informa l'ufficio stampa 
di Palazzo Gambacorti, è to
sato in lire 1.500. Per gli ap
passionati di questo genere 
di musica sarà però possibi
le ottenere l'abbonamento 
per le tre serate al prezzo di 
L. 3.000. La prevendita dei 
biglietti verrà effettuata al 
botteghino del Teatro Verdi e 
presso l'ARCI in Borgo Stretto. 

In margine alla rassegna 
organizzata dal Comune, dai 
consigli di quartiere e dal-
l'ARCI-ACLI-EXDAS. il 29 e 
30 agosto, alle ore 16.30. nel
l'ex Abbazia di San Zeno, si 
terranno incontri dibattiti: <H 
jazz: una musica di classe » 
con la partecipazione di M a i 
Roach, Leo Smitj , Art En
semble. Collettivo musicale 
€ Il diaframma ». Muzic Cir
co. Interverranno Daniele Io
nio. Giampiero Cane. Fran
cesco Borelli. Franco Cascel-
la. Stefano Arcangeli e Ro
berto Terlizzi. 

La cultura in una librerìa amica 

rJHSB&l 
Via d*n* Batfwflw Oscure, 1-34 • 
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Scuola: per la prima volta 
se ne parla tutti insieme 

Messo a fuoco il quadro della drammatica situazione • Avanzata la richiesta di un piano di intervento per far 
fronte all'emergenza e alla prospettiva - Necessario sbloccare i fondi della legge regionale per l'istruzione 

Gravi attentati al mercato in via Terracina 

Il racket della protezione 
agisce con la bomba facile 

Presi di mira un negozio di abbigliamento e una filiale della Mercedes per 
ricambi auto — Nessun passo avanti nelle indagini 

Un aspetto della riunione svoltesi ieri nella sede dell'amministrazione provinciale 

Nessuno ricorda che a Napoli si sia discusso con oltre un mese di anticipo dei problemi 
connessi con l'apertura delle scuole e sulle soluzioni più opportune da predisporre. La riu
nione che s'è tenuta presso l'amministrazione provinciale costituisce, dunque, una novità, 
cosi come il fatto d ie per la prima volta — quasi a riprova della gravità della situazione 
- - alla riunione ha partecipato un sottosegretario alla Pubblica Istruzione. L'incontro è 
durato — ieri mattina — più di quattro ore e mezza. Al sottosegretario Del Rio sono stati 
sottoposti con grande acute//a 

Nessuno passo avanti è sta
to compiuto per la identifica
zione degli autori dei due at
tentati dinamitardi messi In 
at to l'altra notte ai danni di 
un negozio d'abbigliamento in 
piazza Mercato e di una filia
le della Mercedes per ricambi 
auto in via Terracina. 

Il primo at tenta to è stato 
compiuto poco dopo le venti-
due. Una deflagrazione ha 
squassato la saracinesca del 
negozio del grossista Enzo 
Marotta in piazza Mercato 
189. Lo spostamento d'aria ha 
mandato in frantumi anche 
le vetrate dell'attigua agen
zia della Banca Commerciale 
Italiana. 

Alcuni abitanti della zona 
hanno provveduto a avverti
re la polizia e i carabinieri 
che pochi minuti dopo sono 
giunti sul posto . 

Il titolare del negozio, av
vertito. ha raggiunto il nego
zio per una prima verifica dei 
danni subiti, interrogato, ha 
escluso categoricamente di 
aver avuto minacce. Non ha 
saputo spiegare il motivo che 
ha indotto gli attentatori a 
depositare davanti al suo ne
gozio un ordigno molto prò 
babilmente confezionato con 
tritolo. 

L'altra esplosione è avvenu
ta davanti alla filiale della 
Mercedes in via Terracina 
159. I danni sono stati in que
sto caso minori perché l'or
digno era di dimensioni più 
ridotte. Il primo a accorrere 
al rumore della esplosione è 
stato il capofficina Michele 
Testa, poi il titolare della fi
liale Antonio Spadolecchia. 
Da rilevare che già l'anno 
scorso la Mercedes subì un 
a t tenta to alla sede di via Na-
zario Sauro. Cosi l'ingresso del negozio al mercato dopo l'esplosione 

decine di problemi da parte 
degli amministratori locali 
(gli assessori Gentile e Nespo
li). dalle organizzazioni sinda
cali (per la CGIL CISL-UfL ha 
parlato Rocco Civitclli) del 
provveditore agli studi (Mau-
rano), e — anche questo è un 
fatto nuovo — dai rappresen
tanti dei genitori e degli stu
denti. 

Poteva venir fuori, nonostan
te la buona volontà, una sem
plice denuncia, confusa e qui» 
di mutile, di una innumerevo
le sene di problemi: ed inve
ce è emerso un quadro omoge
neo della situazione, una enun
ciazione precisa di cose da 
fare ed è venuta fuori anche 
— ed è questa la cosa impor
tante — una sene di indica
zioni, di suggerimenti, di pro

poste su come affrontare su 
bito — ad un tcm|>o — l'emer-

I genza e la prospettiva. Tutto 
I questo ha avuto un momento 
j unificante: la volontà politica 
I di tutti di voler partecipare a 
. questa vera e propria salvez-
, za della scuola a Napoli. 

; Ma. a questa disponibilità 
1 delle forze politiche e sociali 
. non è sembrato, comunque. 
i corrispondere un adeguato at-
I teggiamento del rapprescntan-
I te del mmistero che. se pro-
, prio non ha allargato platc.il-
' mente le braccia di fronte al

l'enorme mole di problemi da 
( risolvere, non ha certo nasco-
1 sto. nel pretendere la parola. 
j le difficoltà (« sono alla pub-
j blica istruzione solo da poche 
l settimane . . . », ha anche te-

Così per 
le scuole 
del Comune 

La necessità di intnr-
venti speciali per la riso
luzione dei gravi proble
mi delle scuole di compe
tenza dell'amministrazio
ne comunale è dimostra
ta — con l'eloquenza del 
dato — dalla mancanza di 
circa 1500 aule. 

Intanto per l'Interven
to dell'amministrazione 
comunale saranno com
pletate entro l'anno dieci 
nuovi istituti, per un nu
mero complessivo di 172 
aule, tutte ubicata in zone 
nelle quali esiste attual
mente il duplice turno. Ed 
ecco dove le scuole ele
mentari saranno ubicate: 
via San Rocco a Capodi-
monte (24 aule): via Ca-
maldolilli alla Pigna (10); 
via Dalmazio Birago a San 
Pietro a Patierno (12): via 
Ciaravolo alla Loggatta-
(12); via Manna a Secca
vo (12); via Andrea Ooria 
a Fuorigrotta (12): via Ar
no (12). 

Queste, invece, le scuo
le medie: « Grazia Oeled-
d a * (24 aule); «Ti to Con-
faionieri > (24). Altre 30 
aule saranno per l'istituto 
professionale per l'indu
stria e l'artigianato In via 
Miano-Agnano. 

Entro i prossimi venti 
mesi, inoltre, saranno con
segnati i seguenti edifici 
scolastici elementari: 10 
aule In via Trencia a Pia
nura. 24 aule in via Ver
dolino a Soccavo Ponte: 
24 aule «Gianturco» in 
via Girardi; 24 aule in via 
Consalvo: 20 aule a Se-
condigliano; 8 aule in via-
Enrico Cosenza: 10 aule 
in via Scherillo a Socca
vo; 12 aule «Rodino» in 
via delle Repubbliche Ma
rinare; 12 aule in via del
l'Abbondanza a Marianel-
la: 12 aule in piazza Ne-
ghelli. 

Sempre tra venti mesi 
saranno consegnate la se
guenti scuole media: 20 
aule In via Mergellina; 18 
in via Bosco ai Colli Ami
ne! : 20 in via Domenico 
Fontana; 8 in vico Acitil-
lo; 24 in via Campagna. 

E, per finire le seguenti 
scuole: 20 aule al « Villa-
r i » ; 30 aule in via Cupa 
Scudillo e 30 aule per l'isti
tuto tecnico nautico di 
Bagnoli. 

E' un programma, come 
si vede. Impegnativo ma 
eh* non dispensa — co
ma diceva Gentile — dal-
lapprovazione di una let
t a particolare 

E' così per 
quelle della 
provincia 

Nonostante le difficoltà 
economiche con cui si è 
dovuto fare i conti non 
poche sono le opere por
tate a termine dall'ammi
nistrazione provinciale di 
Napoli nelle scuole di sua 
competenza (Licei scienti
fici e Istituti tecnici). 

Per l'inizio del prossimo 
anno scolastico andranno 
in funzione nuove sedi per 
un complesso di 111 aule 
ordinarie e 55 speciali (la
boratori. gabinetti scienti
fici. officine). 

Le aule saranno cosi di
stribuite: Educandati fem
minili (5 e 10): I T I S di 
Pozzuoli (12 e 7 ) : I T I S di 
Somma Vesuviana (14): 
Liceo Scientifico di Mari-
gliano (31 e 5 ) ; I T I S di 
S. Giorgio a Cremano (40-
18); Istituto Cesare di 
Torre Annunziata (9-5). 

Durante il prossimo an
no scolastico, inoltre, sa
ranno disponibili altre 95 
aule ordinarie e 10 spe
ciali. Molte sono anche 
le opere già finanziate i 
cui lavori o sono già ini
ziati o inizieranno.tra bre
ve. E' il caso dell ' ITIS Mar
coni di Torre Annunziata 
(circa 3 mil iardi); della 
I T I S di Pomigliano D'Ar
co (2 miliardi e mezzo); 
del l ' ITIC di Torre Annun
ziata (38S milioni): del
l ' IT IC di Castellammare 
(534 milioni); dell ' ITIS 
Giordani di Napoli (4 mi
l iardi) ; del l ' ITIC Pareto 
di Pozzuoli (412 milioni) 
del l ' ITIS Righi di Naooli 
(178 milioni): del l ' ITIC di 
Frattamaggiore (120 mi
lioni) • del complesso 
Mercalli-Pagano (223 mi
lioni). 

Per tutte queste opere 
di costruzione di nuovi edi
fici o di ampliamenti di 
edifici già esistenti sono 
però necessari i fondi del
la legge 412, attualmente 
congelati alla Regione. Po
tranno essere portati a 

termine lavori per comples
sivi 12 miliardi circa in 
cinque istituti ( I T I S Da 
Vinci. I T I S Volta di Na
poli, Geometra Porzio di 
Naooli. Liceo Scientifico 
di Castellammare e Istitu
to Tecnico "Femminile di 
Napoli. Per il prossimo an
no scolastico si prevede. 
Infina. un netto mlglior»-
mento dell'agibilità igieni-
co-sanitaria gratta agli 
interventi di manutenzio
ne ordinaria a straordina
ria opportunamente predi
sposti. 

mito a precisare). Ma proce 
diamo con ordine. 

Uno degli argomenti più di
scussi, nel corso della riunio
ne. è stato quello della legge 
412 che stanzia diversi miliar
di per la costruzione di edifici 
scolastici. « Senza voler ali
mentare nessuna polemica — 
ha detto l'assessore comunale 
Gentile — bisogna prendere at
te» che la città di Napoli è sta
ta praticamente esclusa dai 
benefici del primo triennio del
la le'ige 412 per quanto attie
ne alla copertura dell'enorme 
fabbisogno (come si può ve
dere dal riquadro n.d.r.) di 
aule per la scuola della fascia 
dell'obbligo ». « A questo si 
deve aggiungere l'assoluta as
senza di qualunque iniziativa 
e finanziamento per le scuole 
materne ». « Per salvare la 
città. Ha concluso Gentile — 
occorrerebbero provvedimenti 

i straordinari. assolutamente 
j fuori dalla portata dell'ente j 
1 locale ». 
| A sua volta Nespoli ha de 
i nunciato il ritardo con cui si 

procede da parte della regio
ne alla approva/ione delle nor
me di attua7 :onc della legge 
412 per cui rimangono pratica
mente congelati per la sola 
Provincia di Napoli più di 20 
mi'iardi. 

Nespoli ha poi fatto accen
no ad alcune norme tecniche. 

Dieci fermati: 5 sono metronotte 

Tutto facile per i ladri : 
le guardie sono d'accordo 

Insieme avevano portato a termine numerosi colpi — Restavano anche nottate intere, indi
sturbati, sul luogo dei furti — Estorsioni a commercianti e rapine nella attività della banda 

Un circolo 
da spezzare 

NOTÌZIE FESTIVAL 

£*A nazfc^ 

11 
' dalle quali ha fatto richiesta 

PREMI FESTIVAL 
I Tut te le sezioni di Napoli 
' e della provincia impegnate 

per la raccolta di omaggi 
per il festiva! nazionale del-
l'« Unità » sono invitati ad 

j inviare t premi al compagno 
I Cardaro. presso la direzione 
; giochi nell'area festival aila 
i Mcstra d'Oltremare (telefono 
I 615.066). 

al ministro di poter derogare 
che impediscono la costruzio
ne di alcuni edifici scolastici. 

j | Una pr.ma risposta sulla leg-
I gè 412 è stata data dall'asses-

i i sore regionale Cirillo, demo-
j j cristiano. 

* K' vero che c'è stato un 
ritardo — ha ammesso -- ma 
è anche vero che la normativa 
che è stata preparata preve
de !o snellimento d: numerose 
procedure burocr<ttiche che ci 
permetteranno di recuperare i PROPAGANDA 
il tempo |>erduto ». 

Ha quindi preso la parola 
Civitell: per 1 sindacati con
federali: «Si rendono urgen
ti — ha detto - que. prowedi-

L I B R E T T I SANITARI 
I compagni e i simpatiz-

ì zanti impegnati in bar, risto-
l rant i . ristori, devono essere 
j forniti di libretti sanitari ri-
; lasciati dai comuni residen-
| ti. I libretti hanno la vah-
i dita di un anno. 

Tut te le sezioni di Napoli 
j e provincia devono n t i r a r e 

materiale di propaganda pres-
j so l'ufficio propasanda che 
I è all ' interno dell'area festi-
' vai alla Mostra d'Oltremare. 

Una rete di complicità t ra 
ladri e rapinatori da una par
te e guardie giurate dall'al
tra è s ta ta scoperta dopo lun
ghe indagini condotte dal 
dott. Vincenzo Ippolito della 
squadra mobile. Sono s ta te 
fermate e messe a disposizio
ne dell 'autorità giudiziaria 
dieci persone: cinque civili e 
cinque guardie giurate. Le 
guardie giurate fanno tu t te 
parte dell'istituto «Nuova Lin
ce» e sono: Salvatore Mostra
to. 26 anni , corso Sirena 255; 
Giovanni Tammaro. 28 anni, 
via Flavio Gioia 13; Franco 
Cavaliere. 29 anni, rione Vil
la Is. 9; Giuseppe Incoronato, 
28 anni, via 4 Novembre 12 
a Barra : Ciro Zeno. 24 anni. 
via Carafa 27 a Cercola. 

Gli altri fermati sono: Emi
lio Equabile. 45 anni . Vico 
Vacche Amercato 7: Vincen
zo Muzio. 15 anni, vico Figu-
rclle 151: Giovanni La Roc
ca. 17 anni , rione Villa 1; Giu
seppe Amore. 17 anni, rione 
Villa 6: Stefano Gilardi. 30 
anni , rione Villa 155; zio di 
Vincenzo Gilardi. il rapinato
re ventiduenne rimasto ucci
so nella tragica sparatoria da
vanti a una banca di Otta
viano. 

Muzio. La Rocca e Amore 
sono accusati di incendio do
loso. furto ed estorsione e as
sociazione a delinquere e fur
ti. Gilardi e le cinque guar
die giurate di « Nuova Lince » 
sono accusati di associazione 
a delinquere, tentata estorsio
ne e vari altri reati. 

Gilardi ed Equabile sono 
anche accusati di avere cor-

menti legislativi sui quali da I Sono pronti anche i program-
anni è aperto il dibattito in 
Parlamento e nel Paese: ri
forma deila scuola e dell'uni
versità. nuova legge sulla scuo
la dell'infanzia, nuovo calen
dario sco'ast.co. p?r avviare 

mi del festival, e tu t te le 
sezioni li possono ri t i rare, 
sempre presso la propaganda. 

APPELLO AGLI A R T I S T I 
Nel viliaggio del festival è 

in alles;.mento una mostra 
una concreta tr.»<formaz;one I mercato e tutt i sii art ist i 
della scuoia ». 
Sono qu.nd. intervenuti c.spo 
ncnti dello commissioni scuoia 
dei part.ti. Damata p?r il PCI 
(ha insistito sulla necessità di 
affrettare 1 tempi per la 412 
e ha accennato ai distretti sco-
last.ci. che purtroppo sono an
cora sulla carta) e Iannell; 
del PSI (che ha sollecitato fi
nanziamenti straordinari da 
parte della r e sone e del go
verno centrale). 

Una maggiore collaborazio
ne t ra enti locali e governo 
centrale e stata sollecitata an 
che dall'On. Pomicino (DC). 
Ed ceco alcune delle risposto 
che — in chiusura — ha dato 
i! sotto-segretario. Per il per
sonale del provveditorato: 
« Farò tutto il possibile ... >; 
per le scuole materne: « Dob
biamo fare i cont. con il " Te
soro" dello Stato >: per le 
retribuzioni dei lavoratori: « Si 
spera di pagare a fine set
tembre gli arretrati dovuti >. 

Per il resto ha fatto appel
lo alla corresponsabilizzazìone 
di tutte le forze democratiche 

Marco D« Marco 

della Campania sono invitati 
a donare una loro opera. GÌ: 
artisti oh? vozì-.ono oontri-
bu.re all 'allestimento di que 
sta mostra, possono conge
gnare una loro opera al ma
gazzino delia mostra, rivo] 
gendosi ai rompaeni C0Z70-

; Imo e Compare. 

I FESTIVAL NELLE 
! PROVINCE CAMPANE 
j SALERNO — Oeei. doman: 
j e domenica prossimi sono 
| previsti festival a Capaccio. 
» Altavilla. Sassano. Vietn sul 

mare. Madori. Per domani è 
previsto, in una sola p o m a 
t i lo svoleimento del festi
val alla Annunziata di Cava 
dei Tirreni. 

BENEVENTO — C o m i n c i 
no domani per concludersi do
menica sera le feste dell'Uni
tà a Paohsi e San Giovanni 
Ccppalcni. 

AVELLINO — Da ogei e fi
no a domenica si svolgono 
tre festival a Cervmara. S. 
Mi r t ino Valle Caudina e Ro
tondi. 

CASERTA — Cominciano 
oxgì i festival di Maddaloni. 
Piedimonte Matese. Capodrt-
se. Cesa. Pretella. Pignataro. 

All'Alfa Sud 
raccolta 

di medicinali per 
i palestinesi 

Nel quadro delle iniziative 
promosse dalla Federazione 
CGIL. CISL e UIL per aiuti 
alle popolazioni c.v.li palest:-
ncs.. è s ta to raccolto, fra i 
lavoratori dell'Aifosud. un 
primo quantitativo di medi
cinali. già mv:ato al centro 
d: raccolta d: Napoli. 

Ali'iniz.ativa. promossa dal 
consiglio d; fabbrica e dal 
Comitato un . t ano ant i faso-
sta, hanno aderito ì medie: 
dei serv.z.o samtar .o de'.i'AI-
fasud. i qua!: forniranno tut
ti ì campioni di medicinali in 
loro possesso. 

E" s ta to chiesto alla dire
zione delio stab.limento di 
fornire medie.nali e materia
li di pronto soccorso (bende, 
garze, cerott i) . 

Il consiglio di fabbr.ca del-
l'Alfasud e il Comitato anti
fascista rinnovano l'appello 
affinché in ogni fabbr.ca s: 
consolidi la solìdar.età con 
le popolazioni coinvolte nel 
conflitto libanese. 

A sua volta la sezione cam-
i pana di Medicina Democrati

ca ha rivolto un appello alle 
forze politiche, ai sindacati e 
alle organizzazioni giovanili 

rrché si svolga a Napoli, il 
settembre, una manifesta

zione di solidarietà con la 
Resistenza palestinese. 

rotto le cinque guardie giu
rate. 

Dal settembre 1975 al giu
gno scorso si verificarono nel
la zona di San Giovanni a 
Teduccio numerosi furti in 
vari esercizi pubblici. Il dott. 
Ippolito della squadra mobile 
dopo alcune indagini notò co
me in gran parte di questi 
furti i ladri erano rimasti una 
notte intera nel negozio da 
svaligiare. Questo elemento 
gli fece sospettare che in 
qualche modo dovesse esiste
re una complicità tra i mal
viventi e i metronotte incari
cati della sorveglianza not
turna. 

Fu soprat tut to dopo che tra 
il 3 aprile e il 18 giugno scor
si per ben sei volte si erano 
verificati furti al deposito 
levo Mare in vico Figurelle i 
che il dott. Ippolito si con
vinse dell'impossibilità del 
fatto che per due mesi, ogni 
dieci giorni. le guardie giura
te si lasciassero rubare pun
tualmente sotto il naso i mo
tori dei motoscafi sequestra
ti dalla Guardia di Finanza. 
I ladri avevano addirit tura il 
modo e il tempo di trasporta
re all ' interno vecchi e pesan
ti motori da sostituire a quel
li rubati per r i tardare la sco
perta de! furto. 

Altri casi analoghi andava
no sempre più confermando il 
sospetto di un accordo tra 
malviventi e guardie giurate. 
II titolare di una salumeria 
al vico Figurelle. Angelo Sa
turno, non pazò la tangente 
richiestagli dagli estorsori ma 
prima gli bruciarono il ne
gozio e poi lo derubarono di 
16 prosciutti, di cui dieci fu
rono poi venduti per 200.000 
lire. 

Si è ora accertato che a 
quest'azione parteciparono Gi
lardi. La Rocca e Muzio con 
la complicità del metronotte 
Cavaliere. L'elenco dei reati 
commessi con la complicità 
delle guardie è lungo. A no
vembre fu commesso un fur-

i to alla Spedimpex di vico Fi
gurelle 164 di proprietà di 
Roberto Sazgese e Luciano 
Toledo. Furono rubate calza
ture per un valore di 7 mi
lioni e addirit tura un solleva
tore meccanico del peso di 55 
quintali. 

La sera del furto erano di 
servizio Zeno e Cavaliere, e 
in seguito al furto la Spedi-
mex rinunciò a servirsi delle 
guardie della «Nuova Lince». 

«Se è cosi che lavorano — 
dissero — non ne abbiamo ! 
b:sozr.o n. Frut to del « lavoro ' 
combinato» tra guardie e | 
malviventi furono anche un j 
furto di 78 milioni in pelli, e * 
tre rapine per un bottino di j 
10 milioni. 

Ben 10 squadre della mobile 
hanno agito in contempora 
ne* per stroncare l'attività di 
questa banda. 

Salvi i 6 occupanti 

Panfilo va a fuoco 
e affonda a Ischia 

Uno * yacht > ha preso fuo- . tuffati in mare e hanno co-
co ed è affondato al largo di I nunciato a nuotare verso ri-
Ischia. A bordo c'erano sei J va. In quel momento la nave 
persone che si sono gettate j di linea « Anna Maria Lauro » 
in mare e sono state raccolte, j stava entrando nel porto di 
incolumi, da una barca da 
pesca. 

Verso le 10.30 di ieri Cor
rado De Sanctis. con cinque 
amici, aveva deciso di fare 
una gita nelle acque di 
Ischia, col motoscafo cabina
to « Monnile ». lungo sette me
tri. di sua proprietà. De Sanc-
tis. cheè proprietario del bar 
« La Piazzetta » a Ischia Por
to. aveva guidato lo yacht a 
200 metri di distanza dall'in
gresso del porto quando d'im
provviso a bordo qualcosa ha 
preso fuoco. 

Le fiamme sono apparse su
bito indomabili e hanno co
minciato a estendersi su tutta 
la superficie del motoscafo. 
I sei occupanti allora si sono 

Ischia, proveniente da Napo
li. e ha notato le fiamme. Ha 
lanciato via radio l'SOS. 

La Capitaneria del porto di 
Ischia ha immediatamente 
spedito sul luogo il battello 
CP 5005 e la motovedetta 601 
dei carabinieri; da Procida è 
giunta un'altra motovedetta. 
Mentre i pescatori di una 
barca raccoglievano i sei oc
cupanti dell'imbarcazione, co
minciavano i lavori di circo
scrizione delle fiamme 

A causa della presenza a 
bordo di una bombola di gas 
liquido che poteva esplodere 
da un momento all'altro, non 
ci si è potuti avvicinare allo 
yacht che è cosi colato a 
picco. 

Le due de/lagraziom clic 
l'altra notte hanno danneg
giato un negozio di abbiglia
mento in piazza Mercato e 
uno di ricambi auto in via 
Terracina, ripropongono alla 
attenzione dell'opinione pub
blica un problema dalle di
mensioni decisamente preoc
cupanti. E' tuoi di dubbio 
die la matrice degli attenta
ti va individuata nelle orga
nizzazioni di taglteggiaton 
prolificate negli ultimi tempi 
in tutta la citta e anche nel
l'intera piovutela. 

E' un fenomeno che è sta
to denunciato dai commercian
ti nel corso dt assemblee ap
positamente convocate e sap 
piamo di passi precisi com
piuti sia dall'associazione dei 
commercianti che dalla Con-
{esercenti picsso gli organi 
di polizia per una più effi
cace difesa degli operatori del 
settore. Abbiamo anche avu
to modo di parlare diretta
mente con numerosi interes
sati i quali et hanno riferito 
moltt particolari sul modo i/i 
cut si attua il taglieggiamen
to ma ci hanno anche chie
sto di mantenerli nell'anoni
mato. Temono non solo per 
le sorti dei loio negozi ma 
finanche per l'incolumità pio-
pria e dei vropri congiunti. 

Fino a qualche tempo fa 
il rachet della protezione ope
rava quast esclusivamente nel 
settore dell'edilizia, poi ha 
esteso i suoi interessi al più 
redditizio settore del com
mercio (ricordiamo t pochi 
casi in cut sono state sgomi
nate organizzazioni di pro
tettori: a Bagnoli e a Ischtui 
e oggi le sue ramificazioni 
non lasciano scoperta alcuna 
zona della citta come testi
moniano i continui atti dina
mitardi compiuti nei confron
ti di coloro che evidente
mente non intendono assog-
gettarst al pagamento delle 
tangenti richieste. 

Negli ambienti della poli
zia si sostiene d'avere « le 
mani legate» nel senso che 
sarebbero messi nella impos
sibilita di agire dal silenzio 
degli interessati, letteralmen
te terrorizzati dalle consc^ 
guenze che eventuali denun
ce potrebbcio comportare. 

Tutto questo e solo par
zialmente vero. Certamente t 
commercianti hanno paura di 
far nomi, di sporgete denun
ce e in queste condizioni e 
difficile per la polizia poter 
operare perchè è chiaro che 
gli investigatoli non sono dei 
superman dotati dt poteri ec
cezionali. E' difficile ma non 
impossibile. Sempre negli am
bienti della polizia si parla 
di organici insufficienti: po
chi uomini per l'opera di in
vestigazione vera e propria 
e molti nelle caserme pronti 
all'intervento con ti manga
nello e i lacrimogeni 

E, poi ci sarebbe anche da 
affrontare ti discotso sulle ca
pacità professionali degli in
vestigatori, sulla preparazio
ne che le guardie di pubbli
ca sicurezza conseguono nel 
periodo di addestramento. Ci 
sarebbe ancora molto da di
re. Per il momento ritenia
mo urgente e indispensabile 
che il fenomeno della « pro
tezione» sta affrontato da 
parte degli organi di polizia 
con l'impegno die la sua di
mensione richiede. 

Non è poisibile consentire 
il consolidamento di questo 
tipo dt organizzazione che 
sarebbe poi sempre più diffi
cilmente sradtcabile. E dicia
mo anche un'altra cosa: se e 
vero die i commercianti non 
collaborano con la polizia è 
altrettanto vero che questo 
atteggiamento è anche il frut 
to della convinzione clic la 
polizia non fa nulla da parte 
sua per protegaerh e preferi
scono quindi pagare e tacere 
anziché andare incontro a più 
gravi conseguenze. 

E' questo circolo vizioso 
che occorre spezzare. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi 27 agosto 1976. Ono
mastico: Monica, (domani: 
Agostino). 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 46: richieste di 
pubblicazione 28; matrimoni 
religiosi 18; deceduti: 16. 

• MOSTRA DI 
SANDRA F A N T I N I 

E' in corso alla galleria 
Gargiulo di Positano la mo
stra di Sandra Fantini , gio
vane ar t i s ta bolognese, pre
sentata al catalogo da Paolo 
Ricci e da Ibrahim Kodra, 
che è s ta to maestro della 
pittrice. 

SCUOLA PER TECNICI 
DI RADIOLOGIA MEDICA 

Ceri decreto de", presidente 
della regione Campania è 
istituita la scuola per tecni
ci d: radiologia medica, pres
so l'ospedale Elena d'Aosta d: 
Napoli. 

Le domande di partecipa
zione per n. 20 posti dovran
no pervenire entro le ere 13 
del 20 settembre 1976 alla di
rezione della scuola a Croce 
Blu » in via Cagnazzi. 29 - Na
poli. presso la quale gli inte-

i ressati potranno rivolgersi 
I per informazioni e chiari

menti. 
Presso la stessa scuola so

no aperte le iscrizioni per la 
partecipazione al concorso di i 
ammissione ai seguenti corsr 

per n. 120 posti di infer
miere generico 

per n. 20 posti di infermie
re professionale. 

Anche per questi corsi i 
termini dt scadenza sono le [ 
ore 13 del 20 settembre. | 

AMBULANZA G R A T I S 

Il servizio di trasporto gra
tuito in ambulanza dei soli 
ammalati infettivi al « Cotu
rno » o alle cliniche universi-
t a n e si ottiene chiamando il 
44.13 44; orario 8-20 ogni 
giorno. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona San Ferdinando: via 
Roma 348 Montacalvario: 
piazza Dante 71. Ghiaia: via 
Carducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148; via 
Tasso 109. Avvocata - Musao: 
via Museo 45. Mercato • Pen
dino: via Duomo 357; piazza 
Garibaldi i l . S. Lorenzo • Vi
caria: via S. Giov. a Carbo
nara 83; Stazione Centrale 
corso Lucci 5. via S. Paolo 
20. Stella San Carlo Arena: 
via Foria 201; via Maierdei 
72; corso Gariualdi 218 Ve
rnerò • Arenella: via M Pi
sciceli! 138, piazza Leonardo 

28: via L. Giordano 144; 
via Mediani 33: via D. Fon
tana 37; via Simone Mar
tini 80- Fuorigrotta: piaz
za Marcantonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 154. 
Miano • Secondigliano: corso 
Secondigliano 174. Bagnoli: 
via L. Siila 65. Ponticelli: 
v.le Margherita. Poggioraala: 
piazza Lo Bianco 5. Po«ll-
lipo: via Manzoni 215. Pia* 
nura : via Provinciale 18. 
Chiaiano . Marianalla • Pisci
nola: corso Chiaiano 23 • 
Chiaiano. 

GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur
no «ogni notte dalle 22 alle 
7»; sabato e prefestivi dalle 
ore 14; domenica e al tre fe
stività per l'intera giornata. 
Centralino numero 3150 32 
(Comando Vigili Urbani) Vi
sita medica e med.cine sono 
gratuite 
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Stasera a Salerno il Consiglio provinciale 

Dopo l'elezione del 
presidente ora tutti 

attendono una giunta 
Possibile la conclusione della crisi se — come nell'ultima sedu
ta — prevarrà uno spirito unitario - Un incontro tra i partiti è 
previsto per sciogliere gli ultimi nodi - Necessità di un governo 

Cosa c'è dietro l'uccisione del boss calabrese 

A Porta Capuana 

16 candelabri 
e 3 cristi 
rubati in 

una chiesa 
Sedici candelabri, tre cristi, 

quat t ro calici d'argento, due
centomila lire In contanti, gli 
oboli di quindici cassette e 
arredi sacri costituiscono il 
bottino di ignoti ladri pene
trati l'altra notte nella chie
sa di S. Anna a Porta Ca
puana. 

Il furto è stato denunciato 
Ieri mat t ina al commissaria
to di PS di Vicaria dal vice 
parroco Aldo Alfieri di 37 an
ni. Ha detto che i ladri sono 
penetrati nella chiesa dopo 
aver segato una grata in fer
ro che proteggeva la fine
s t ra della sacrestia, confinan
te con un monastero. 

Hanno agito del tu t to indi
sturbati . Tra gli oggetti ru
bati vi è un cristo ligneo del
l 'Ottocento dì rilevante valo
re artistico. 

Sul posto si sono recati 
successivamente agenti della 
polizia scientifica per i rilie
vi del caso. Le indagini, pur
troppo, fino a questo momen
to non sono approdate a nul
la di concreto. 

A B e n e v e n t o 

Conferenza 
sul Libano 

Questa sera, alle ore 19 a 
Benevento, nella sala « dello 
Iacovo», conferenza dibattito 
su : «La situazione nel Li
bano dopo la strage di Tali 
El Zaatar e l'iniziativa delle 
forze democratiche ». Intro
dur rà la compagna Dina For
t i della sezione esteri del 
PCI. In tan to si avvertono le 
sezioni del part i to e le orga
nizzazioni democratiche che 
la sede della sezione «Gram
sci» in via G.B. Pilanesi di 
Benevento funziona da cen
tro di raccolta del materiale 
e degli aiuti al popolo pale
stinese. 

Molto probabilmente stase
ra a Salerno una prima par
te dell'intesa sottoscritta tra 
tutt i i partiti dell'arco costi
tuzionale potrebbe trovare 
pratica attuazione al consi
glio provinciale. Il voto una
nime del partiti , nell'ultima 
seduta del Consiglio, su! no
me del socialista Gaetano Fa-
solino e il successivo appro
fondimento dei problemi svi
luppatosi in questi ultimi in
contri fanno sperare che nel
la serata di stasera l'ammi
nistrazione provinciale avrà 
finalmente una giunta e si 
sarà cosi scongiurato il pe
ricolo dello scioglimento del 
consiglio. 

Certo, l'intesa sottoscritta. 
a Salerno, si qualifica con al
cuni elementi di novità as
sai interessanti che, una vol
ta applicati, potranno dare 
una svolta decisiva nella so
luzione dei problemi da ri
solvere, che sono tutt 'ora sul 
tappeto. L'accordo prevedi' 
non solo delle novità a livel
lo dell'esecutivo e del pro
gramma. ma potrebbe final
mente consentire il riprende
re della vita democratica in 
alcuni enti paralizzati da 
anni . 

Non si t ra t ta , come una 
certa s tampa ha voluto far 
capire, di spartizione aritme
tica del « potere » ma di rl-
vitalizzazione del tessuto de
mocratico della nostra pro
vincia, mortificato e paraliz
zato per anni . 

Su questa linea sì fa stra
da tra tutt i i partiti democra
tici il principio di andare per 
le prossime nomine — In al
cuni enti pubblici — alla scel
ta di uomini capaci ed onesti, 
Indipendentemente dalla loro 
adesione a questo o a quel 
part i to. Questi, infine, sono 
alcuni nodi da sciogliere nel
l'incontro interpartitico che 
precederà la riunione del con
siglio provinciale di stasera 
e del consiglio comunale di 
lunedi. 

I socialisti — che da ieri 
hanno sciolto le loro riserve 
su quasi tut t i i punti e so
no disponibili per partecipare 
agli esecutivi la cui struttu
ra deve essere concordata da 
tut t i i partiti — pongono giu
stamente due richieste: le di
missioni della giunta di Cava 
dei Tirreni e lo scioglimento 
della commissione ammini
strativa dell'ATACS. 

Le richieste socialiste tro
vano il consenso di tutt i i 
part i t i , anche perchè non più 
tardi di un mese fa le segre
terie dei partit i democratici 
a proposito di Cava dei Tir
reni, sottoscrissero un docu
mento comune — diffuso dal
la s tampa e fatto affiggere 
in centinaia di copie su tutt i 
i muri della provincia — nel 
quale si condannava il con

nubio stabilito a Cava dei 
Tirreni dalla DC e si chiede
vano le dimissioni della 
giunta. 

Comunque, la riunione di 
oggi dovrebbe concludersi con 
risultati positivi. D'altra par
te che senso avrebbe il docu
mento cosi avanzato sul ter
reno democratico, che è sta
to posto a base delle ultime 
trat tat ive, se non servisse a 
riportare a Salerno e provin
cia una ripresa democratica 
in tut te le assemblee elettive 
e negli enti ad esse collega
te? Dipende dunque dalla DC. 
a questo punto, se l'accordo 
non si realizza. 

L'evolverei ultimo della si
tuazione lascia tuttavia ben 
sperare che questa sera sa
ranno sciolti gli ultimi nodi. 
Nel giro di due giorni, la pro
vincia e la città di Salerno 
potranno avere, in tal caso, 
le loro amministrazioni. Sa
rà. casi, dopo un anno di cri
si da ta una risposta democra
tica alle attese delle popola
zioni che chiedono, anche 
per il salernitano, governi 
stabili ed autorevoli, capaci 
finalmente di affrontare e 
risolvere i gravi problemi. 

I troppi traffici di Poggioreale 
Inutili le denunzie dei giudici di sorveglianza — L'infermeria riservata ai detenuti « di rispetto » — Nel carcere continuano a 
circolare liberamente coltelli e armi di ogni genere — Caos e violenze favoriti dall'eccezionale affollamento — Con un numero 
ragionevolmente ridotto di ospiti, il penitenziario sarebbe più sorvegliabile — Una lunga catena di episodi inquietanti 

Il traffico di armi — e di 
altro — a Poggioreale, non 
è stato mai stroncato, nono
stante i clamorosi arresti del 
febbraio scorso, le massicce 
perquisizioni; e non è stato 

Musica 
da Camera 

in settembre 
a Ischia 

u. d. p. 

Dal 1 al 9 settembre avran
no luogo a Ischia, nell'audi
torium del Jolll hotel, una se
rie di 9 concerti di musica da 
camera. 

Parteciperanno ai concerti: 
« Il quartet to della filarmoni
ca di Cracovia»; il clarinetti
sta Franco Pezzullo; i piani
sti Marco Fumo, Ruggero 
Ruocco, Maria Regina De Va 
sconcellos e Alexander Hmt-
chv; il flautista Carlos Fran
co; il violoncellista Giorgio 
Menegozzo; i tenori Fernando 
Serafim e José De Oliveira 
Lopez; la chitarr is ta Linda 
Calsolaro. 

I concerti avranno inizio al
le ore 21.30. 

« La Torrella » licenzia 

S. Angelo a Cupolo : 
senza trasporti 

Anche gli abitanti di S. Nicola Manfredi rimasti 
appiedati - Iniziativa delle locali sezioni del PCI 

Si svolgerà questo pome
riggio presso la Rocca dei 
rettori un incontro t ra i rap
presentanti della amministra
zione provinciale ed una dele
gazione di cit tadini di San
t'Angelo a Cupolo e San Ni
cola Manfredi sulla grave si
tuazione di disagio venutasi 
a creare dopo che la di t ta 
« La Torrella » che gestiva 
il servizio di trasporti per il 
capoluogo lo ha sospeso ed 
ha licenziato i dipendenti . 
' Alla base del provvedimen
to non vi è alcuna giustifi
cazione valida; ma sembra 
che esso sia da imputarsi 
al fatto che la di t ta intende 
dare in appalto il servizio 
o quanto meno spillare mag
giori contributi alle autori tà 
provinciali e regionali. 

A tutt 'oggi nessuna inizia

tiva capace di assicurare so
luzioni di urgenza è s ta ta pre
sa dall 'amministrazione pro
vinciale. In tan to da oltre un 
mese le popolazioni dei co
muni di San Nicola Manfredi 
e Sant'Angelo o Cupolo sono 
senza servizio di trasporto e 
ricevono la posta con gravi 
r i tardi. A ciò vi è da aggiun
gere che non vi è s ta ta al
cuna iniziativa dei sindaci dei 
due comuni per sollecitare 
un intervento di emergenza. 

Pronta è s ta ta l'iniziativa 
dei comunisti della zona che 
hanno iniziato la raccolta di 
firme in calce a una petizio
ne di massa nella quale si 
sottolinea che solo l'attuazio
ne dell'intesa programmatica 
alla Provincia, possa garan
t ire un servizio adeguato ed 
efficiente. 

stroncato nemmeno lo scan
dalo dell'infermeria, proprio 
quella dove erano ricove
ra t i» il boss calabrese Do
menico Tripodo e i suoi as
sassini (del delitto parliamo 
in altra par te del giornale). 

E' del giugno scorso, cioè 
I di due mesi fa, una clamo-
' rosa denuncia stilata dai giu-
i dici di sorveglianza Igino 

Cappelli e Massimo Genghi-
ni a proposito dell'uso che 
la direzione faceva — e fa 
tuttora — dell'infermeria, di
ventata un reparto riservato 
ai detenuti danarosi, racco
mandati , o per altri versi 
« influenti ». Un reparto con 
« stanze singole » e tratta
mento di favore — vitto ed 
altro — dove gli unici as
senti sono quelli che avreb
bero il diritto di starci, cioè 
i detenuti veramente infermi. 

Ebber.e, questa denuncia, 
documentata e gravissima, 
non ha trovato alcun ascol
to al ministero, come non ne 
ha trovato — almeno che si 
sappia — presso la Procura 

! di Napoli. Nonostante che due 
magistrati incaricati di occu
parsi dello s ta to delle carce
ri e dei detenuti , abbiano lan
ciato in tempo, e nei luoghi 
adatti , l 'allarme, si è prefe
rito lasciar correre: c'è da 
chiedersi a questo punto se 
le responsabilità del feroce 
omicidio avvenuto Ieri mat
tina nell'infermeria, non sia
no da ricercarsi anche mol
to al di fuori delle mura di 
Poggioreale. 

Ma, non è questo l'unico 
episodio inquietante relativo 
al tetro edificio e a coi irò 
che hanno la responsabilità 
di dirigerlo e farlo funziona
re. Sono del febbraio scorso 
gli arresti di due agenti di 
custodia, l 'incriminazione — 
con mandato di cat tura — 
per tre detenuti (e fra que
sti c'è uno degli assassini di 
ieri. Agostino Efflcle) trova
ti inequivocabilmente colpevo
li di traffico di armi nel 
carcere. 

Nel giro di due mesi — 
dal dicembre al febbraio — 
ben 7 detenuti di Poggiorea
le erano stati accoltellati (e 
tut t i ripetevano d'essersi fe
riti «scivolando su cocci di 
bottiglie»), un agente di cu
stodia era s ta to sequestrato 
per ore da un detenuto ar
mato di coltello (il 22 gen
naio: nulla però era stato 
fat to trapelare, e il carcera
to, Antonio De Caro, fu tra
sferito a Volterra dove si tro
va tuttora in at tesa di giu
dizio). 

Nel pomeriggio del 6 feb

braio, il giorno dopo l'ennesi
mo ferimento, l'agente di cu
stodia Carmine Cardone di 
24 anni fu trovato in posses
so di temperini e « mollette ». 
Teneva chiusa quella roba nel 
suo armadiet to: fu arrestato. 
Lo seguiva in cella di isola
mento, due giorni dopo, un 
suo collega, l'agente Antonio 
Boccucci di 35 anni . La sera 
prima 450 uomini dei cara 
binieri e della polizia ave
vano perquisito Poggioreale 
da cima a fondo riuscendo a 
trovare solo una parte dell' 
amenale che si sospettava es
sere nel carcere: 5 mollette, 
2 coltelli. 10 punteruoli, 2 se
ghe, 4 martelli, numerose la
me « improprie », numerosis 
sime sbarre fatte con pesan
ti segmenti di tondini di fer
ro (quelli che si mettono nel 
cemento armato) . 

Si sapeva che a Pogglorea 
le circolava anche ben a l t ro: 
addosso ad un detenuto del 
carcere di Salerno avevano 
trovato una pistola completa 
di caricatore; a l t ie armi da 
luoco e da taglio erano sta
te rinvenute addir i t tura nei 
corridori, e perfino nei pres
si della sala dove si svolge
vano gli Interrogatori da par
te dei magistrat i . 

Ebbene, il feroce omicidio 
di ieri mat t ina mette in evi • 
denza come un pregiudicato 
accusato di traffico d'armi 
sia stato lasciato nello stes
so carcere in cui ha traffi
cato con agenti di custodia 
ed altri detenut i ; e che gli 
è stato usato il t ra t t amento 
di favore dell' infermeria. 
quello denunciato dai giudici 
di sorveglianza. E mette an
che in evidenza che a nulla 
sono servite le perquisizioni 
e gli arresti del febbraio '75: 
a Poggioreale coltelli e armi 
di vario genere continuano a 
circolare, e il traffico è fa
vorito soprat tut to da un af
follamento che, se la riforma 
carceraria fosse s ta ta a t tua ta 
seriamente, sarebbe assai ri
dotto. 

A Poggioreale ci sono 2mlla 
detenut i : ebbene, oltre un 
quarto di costoro — imputati 
di reati lievi — potrebbero 
non stare lì ad affollare il 
carcere. Con un numero ra
gionevolmente ridotto di «o-
spi t i» , il carcere sarebbe più 
sorvegliabile, le « famiglie » 
mafiose o camorristiche non 
detterebbero t an to impune
mente la loro legge carce
raria, e non sarebbe t an to 
facile eseguire certe condanne 
a morte. 

Una immagine di Efficle Agrippino, uno degli indiziati per 
l'omicidio di Poggioreale 

In tutta l'Irpinia 

Sottoscrizioni 
per i palestinesi 

Un documento di solidarietà sotto
scritto da PCI, DC, PSI, PSDI e PRI 

Vasta è la solidarietà delle 
popolazioni irpine nei confron
ti de! popolo palestinese: mol
te sezioni comuniste hanno 
aperto sottoscrizioni e quasi 
tu t te le amministrazioni di si
nistra hanno deliberato co
spicue cifre a favore di que
sto popolo. Le sezioni di cit tà 
s tanno raccogliendo materiale 
presso la libreria « Rinasci
ta ». 

Inoltre, nella riunione in
terpartit ica di alcuni giorni 
fa. PCI, DC. PSI, PSDI. e 
P R I hanno firmato un docu
mento unitario di solidarietà 
col popolo palestinese. Con 
esso i partiti « esprimono pro
fonda commozione per la 
drammat ica situazione venu
tasi a creare nel Libano e 

. la ferma condanna verso 
I quelle forze, interne ed ester-
I ne a questo paese, che ope-
i rano non l'obiettivo di man-
I tenere o addiri t tura di aliar-
| gare la guerra fratricida e 

puntano ormai apertamente 
I alla distinzione del popolo pa 
| lestinese. 

Rivolgono un appello al go-
j verno ed al parlamento ita-
] liano perché ogni iniziativa 

sia intrapresa per mettere 
fine al massacro e riaprire 
le vie della pace 

Analogo documento ed ini
ziative di solidarietà sono sta
te assunte dai sindacati CGIL. 
CISL. UIL. mentre l'ANAAO 
ha lanciato un appello ai me
dici per la raccolta di medi
cinali. 

B e n e v e n t o 

Danneggiate 
dal maltempo 

le colture 
di tabacco 

La cattiva stagione colpi
sce non solo le località turi
stiche ma anche le zone agri
cole. come quelle sannite. 
Quest'estate vi sono s ta te nu 
inerose grandinate e tempo
rali che hanno distrut to buo
na parte dei raccolti: in par
ticolare tabacco, vite, pomo 
doro. Inoltre, il permanente 
clima umido ha creato le 
condizioni migliori per con 
sentire ad un parassita ve
getale come la Peronospora 
di svilupparsi e di completa
re l'opera di distruzione del
la grandine. 

Il maltempo ha fatto dan
ni >n tut te le zone della val
le Telesina. della valle Cau
dina. del Fortore. Uno degli 
ultimi temporali ha colpito 
in pieno la valle Caudina. 
dove più rigogliose sono le 
colture di tabacco: in parti
colare risultano colpiti i co
muni di Airola. Montcsarchio. 
Bonea, Rotondi. Paulisi, Bue-
ciano. 

Il malcontento dei conta
dini si è già fatto sentire. 
Nei luoghi colpiti vi è s ta ta 
una prima ricognizione del 
l'Ispettorato provinciale del 
l'agricoltura che ha accerta
to danni ai raccolti superiori 
al 60r'r. Questo fatto consen 
te di lar scat tare gli inter
venti previsti dalla legge 25 
maggio 1970 n. 364 sulle ca
lamità naturali . 

L'alleanza provinciale dei 
contadini ha indetto una 
serie di assemblee dei con
tadini colpiti dal maltem
po con le quali si chiede la 
rapida emanazione del de
creto ministeriale concernen
te la precisa delimitazione 
delle zone colpite. Si denun 
eia poi la insufficienza del
la legge che non va ancora 
in direzione della integra
zione del reddito fisso conta
dino e che scat ta solo in ca
si eccezionalissimi. 

Da parte dei compagni An 
tonlo Conte, deputato. Co
stanzo Savoia, consigliere re
gionale, sono in corso inizia
tive. a livello di governo 
centrale per una rapida ap 
plicazione della legge, e a 
livello regionale per ulterio 
ri provvedimenti a favole d e 

i contadini colpiti. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

•ELVEDERE DEL MUSEO DI SAN 
MARTINO (Vomtro - Telefo
no 377.005) 
Questa sera alle ora 21.15 la 
Coop. Anonima Teatrale Parte
nopea pres.: « Napoli contro: La 
4 f tomaia ». 

MARGHERITA (Gallarla Umberto I 
Tal. 417.426) 
Spettacolo di Strip-tease. 

TEATRO DEL PARCO VILLA Pl-
GNATELLI (Tel. 411.762) 
Alle ora 21.15: « La miedeco 
pe'fforza • farsa con musica, re
gia di Tato Russo. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 

n. 30) 
(Chiusura estiva) 

CIRCOLO ARCI-SOCCAVO (Piazza 
Ettore Vitale) 
Ogni sera dalle ora 19 alla 24 
attiviti musicali. 

EMBASSt (Via F. De Mura Te-
telono 377 046) 
My fair lady, con A. Hepburn 
M 

MAXIMUM (Viale Elena. 19 Te-
lelono 682.114) 
La caduta degli del, con J. Thu-
lin - OR (VM 18) 

NO (Via S. Caterina da Siena, 53 
Tel. 415.371) 
(Chiusura estiva) 

NUOVO (Via Montecalvario, 16 
Tel. 412.410) 
(Chiusura estiva) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ru
ta S. al Vomero) 
(Chiusura estiva) 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 

Milano fronte es caserma Ber 
•aglleri) 
Attrazioni per tutte le età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisielio. 35 • Sta
dio Collana Tel 377 057) 
L'aliiltacamcre, con G. Guida 
S. (VM 18) 

ACACIA >Vi» tarantino 12 te
lefono 370 871) 
Il maestro di violino 

OGGI Al CINEMA 

ACACIA - EXCELSI0R 
Un film privo di sesso e di violenza, nn 
film semplice, che può essere visto in 
compagnia dell'intera Famiglia! 

KUlWTERMTIOlULprntiti 

• i fisi arsami tata CAMITA CltHeUTOblAFIU 

DOMENICO MODUGNO. RENA NIEHAUS 
i i 

IL MAESTRO DI VIOUNO 

JULIETTE MAYNIEL ELISABETTA VIRGILI 
MsiniiltUM NICOLAI ri|ii..GIOVAMI FAGQ . 

SPETTACOLI : Exccltior 11-22,30 
Acacia 17 • 18.40 • 20.30 • 22,30 

ALCYONE (V. Lomonaco. 3 • Te
lefono 418.680) 
Educazione sessuale, con G. 
Kieslick - DO (VM 18) 

AMBASCIATORI (Via Crispl. 33 
Tel. 683.128) 
Calde labbra, con C. Beccane 
DR (VM 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 10 
Tel. 416.731) 
La prima notte di quiete, con A. 
Delon - DR (VM 14) 

AUGU5TEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
La dottoressa del distretto mili
tare 

AUSUNIA (Via R. Caverò Tele
fono 444.700) 
L'educazione sessuale, con G. 
Kieslick DO (VM 18) 

CORSO (Corso Meridionale Te-
lelono 339 911) 
La prima notte di quiete, con A. 
Delon - DR (VM 14) 

OELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418 134) 
Grizzly l'orso che uccide 

EXCELSIOK (Via Milano Tele
tono 268 479) 
Il maestro di violino 

FIAMMA (Via L Poerio. 46 Te
lefono 416.988) 
La casa dalle finestre che rido
no, con L. Capolicchio 
DR (VM 18) | 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te- , 
letono 417 437) ' 
La be<va dell» <* , con D. Thome | 
DR ( V M 18) 

FIORENTINI (Via R Bracco. • | 
Tel 310 483) | 
I quattro dell'Ave Maria, con | 
E. Wallach - A I 

METROPOLI 1AN (Via Chtala 
lefono 418 880) 
Napoli violenta 

Te-

ODEON (Puri» 
Tel. 688 360) 
Napoli violenta 

Piedigrotta. 12 

ROXY (Via Tarala T. 343.149) 
La belva delle SS, con D. Thor-
ne - OR ( V M 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel 415.572) 
L'affittacamere, con G. Guida 
5. (VM 18) 

TITANUS (Coreo Novara. 37 - Te
lefono 268.122) 
La moglie di mio padre 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.te Augusto. 59 Te
lefono 619 923) 
Classe mista, con D. Lassander 
C (VM 14) 

ADRIANO (Via Monteoliveto. 12 
Tel. 313.005) 
(Non pervenuto) 

ALLE GINESTRE (Piazza 3. Vi
tale - Tel. 616.303) 
L'uomo venuto dalla pioggia, con 
M. Yobert - G (VM 14) 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377.583) 
Roma: l'altra faccia della violen
za, con M. Bozzulfi 
DR ( V M 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel 224.764) 
Afrika crotika, con L. Casey 
C (VM 18) 

ARISTON (Via Morette*». 37 • Te- 1 
lefono 377 352) I 
La professoresse In scienze na
turali, con L. Carati j 
C (VM 18) | 

BERNINI (Via Bernini. 113 Te- | 
lelono 377 1091 j 
Totò contro i quattro - C 

CORALLO ; P n u i GB Vico Te
lefono «44 800) j 
I l colpo grosso dei marsigliesi, ! 
con M. Porel - DR (VM 14) • 

DIANA (Via Luca Giordano Te
lefono 377.527) 
Il pistolero, con J. Wayne - A 

EDEN (Via G. Santalica Tele
fono 322.774) 
Arancia meccanica, con M. Me 
oDwell • DR (VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49) 
Tei 293 423) 
005 matti da Hong Kong con 
furore, con i Charlots - C 

GLORIA (Via Arenacei». 151 Te
lefono 291.309) 
Roma: l'altra faccia della violen
za. con M. Bozzuffi 
DR (VM 18) 

MIGNON (Via Armando Dlai • Te
lefono 324 893) 
Afrika erotika. con L. Casey 
C (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaker. 7 Tele
fono 370.519) 
Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

ROTAI (Via Roma. 353 - Tele
fono 403 588) 
005 matti da Hong Kong con 
furore, con i Charlots - C 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucd, 63 • Te

lefono 680.266) 
(Chiusura estiva) 

AMERICA (Sjn Martino - Tele- ; 
fono 248.982) i 
La valle dell'Eden, con J. Dean 
DR i 

ASTORIA (Salita Tarsia Telefo- j 
no 343.722) 
C'era una volta il West, con 
C. Card naie - A 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
Tel. 321.984) 
(Chiusura estiva) 

AZALEA (Via Comona. 33 Tete-
feno 519 280) 
La legge violenta della squadra i 
anticrimine, con J. Saxcn 
G (VM 14) 

Oggi esclusivamente per la zona Vomero ai cinema 

BERNINI - AVION 
Un eccezionale avvenimento cinematografico della nuova stagione!! 

m 
V 9 CONTRO I I 

NULLA E' CAMBIATO... IERI COME OGGI LA VIOLENZA DILAGA!! 
QUANDO IL COMMISSARIO TOTO' DELLA COMICPOL AGIVA, IL 
COMMISSARIO BETTI ERA IN FASCE!! 

In questa brillante operazione TOTO' è stato coadiuvato dagli agenti del
la squadra speciale della risata: PEPPINO DE FILIPPO - NINO TARANTO 
UGO D'ALESSIO - ALDO FABRIZI e MACARIO. Regia di STENO. 

Produzione TITANUSTILMS s.p.a 

A - 3 (Via Vittorio Veneto • Mla-
no - Tel. 740.60.48) 
(Chiusura estiva) 

BELLINI (Via Sellini Telefo
no 341.222) 
I l settimo viaggio di Simbad, con 
K. Mathews - A 

BOLIVAR (Via B Caracciolo. 2 
Tel. 342.552) 
C'era una volta il West, con 
C. Cardinale - A 

CAPIIOL (Vi * Manicano tele
fono 343 469) 
La polizia brancola nel buio 

CASANOVA (torso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441} 
(Chiusura estiva) 

COLOSSEO (Gallerìa Umberto Te
letono 416 334) 
Sensualità morbosa, con T. Hun-
ter - DR 

DOPOLAVORO P. I . (Via del Chio
stro • Tel. 321.339) 
(Non pervenuto) 

ITALNAPOLI (Vie Tasso. 169 
Tel. 685.444) 
(Chiusura estiva) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 Tel. 760.17.12) 
Perdutamente tuo mi firmo Ma-
caluso Carmelo fu Giuseppe, con 
S. Satta Flores • C 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto - Tel. 310.062) 
(Chiusura estiva) 

POSILLIPO (V. Posillipo. 36 Te
lefono 769.47.41) 
Soffici letti dure battaglie, con 
P. Seller* - C ( V M 14) 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggen 
Aosta 41 Tel 616 92S) 
Sandokan parte I I , con K. Bedì 
A 

ROMA (Via Ascanio. 36 Tele
fono 760.19.32) 
(Chiusura estiva) 

SELIS (Via Vittorio Veneto. 269) 
Lo strano ricatto di una ragazza 
perbene 

TERME (Via Pozzuoli. 10 Te-
lelono 760 17.10) 
I cannoni di Navarrone. con G. 
Peck - A 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767 85.58) 
Tracce di rossetto e di droga per 
un detective 

VITTORIA (Via Pisciteli! 18 - Te
lefono 377.937) 
Luna di miele in tre, con R. 
Pozzetto - C 

TELENAPOU 

20,00 Telanapoli oggi: dotcri-
ziona dt i programmi 
Fi lm: e Meticcia di 
fuoco » 

21.30 Tclenotizia 
22.00 Tatanotizia sport 
22,30 Fi lm: e Donna fuori

legge) >. con Jackie 
Coogan 

taccuino culturale 
TEATRO 

leggete 

Rinascita 

• P O L E M I C H E 
A SPROPOSITO 

Tato Russo, autore di « Lo 
miedeco pe' /forza » lo spet
tacolo tratto da Molière le 
cui rappresentazioni sono in 
corso a Villa Pignatelli i re
gista lo stesso Russo» ci ha 
scritto una lunghissima let
tera a proposito della bre
ve nota dedicata allo spetta
colo, apparsa sul nostro gior
nale domenica scorsa. In mo
do piuttosto sconnesso, con 
un uso assai incerto della 
grammatica e della sintassi 
il Russo rivolge una serie 
di insolenze alla nostra col
laboratrice che ha scritto l'ar
ticolo, colpevole, naturalmen
te di non avere colto tutte le 
implicazioni del testo e gli 
elementi caratterizzanti del
la regia. 

Questa parte della lettera 
del Russo non merita nem
meno una parola di rispo
sta, anche se, come diremo 
dopo, ci interessa tn guan
to indice di una mentalità 
e di un diffuso (mal/costu
me. 

Tornato m Qualche modo 
alla ragione, il Russo tenta 
di fornire qualche nota esp'.i 
cativa sui criteri che lo han
no guidato nell'allestimen
to dello spettacolo. Parla co
si di t crisi del teatro alterna
tivo, ormai devitalizzato per 
la sclerosi delle forme e dei 
contenuti, rifiutati entram
bi dal « volontariato pubbli
co» nelle forme teatrali, cri
si che ha avvertito ed av
verte gli operatori del setto
re della esigenza di una fun
zione diversa per il teatro 
che solo si sta sviluppando 
con l'animazione, realtà anco
ra embrionale ma unica vera 
alternativa alla funzione del 
teatro ufficiale ». 

Secondo Russo e il teatro 
oggi per poter sopravvnerc 
nella sua forma di contatto 
col pubblico va restituito di 
nuovo agli attori lasciando da 
parte gli esteti e i critici di 
arte, a meno di non essere 
completamente sostituito nel
la sua funzione da quell'uni
ca altra di cui facevamo cen
no e che si chiama Anima
zione ». 

Si tratta, come si vede. 
di idee confuse e a dir poco 
discutibili, che a noi sem
brano piuttosto arretrate, ma 
di cui nemmeno ci sognerem
mo naturalmente, di mettere 
tn dubbio la liceità. Padro
nissimo. ingomma. Russo, e 
i suoi compagni di njr, crede
re al teatro di ricerca e di \ 

: teorizzare una specie di one-
! sto artigianato che può ali

ene, in ipotesi, dare mag
giore dignità al teatro Ji in-
trpttcniirer.tj. 

Quel che pero ci sembra 
intollerabile, è il fatto che 
Russo — ed altri come lui 
— debbano considerare co
me un delitto qualsiasi recen
sione non elogiativa, come se 
il solo fatto di far teatro in 
condizioni indubbiamente dif
ficili aovesse mettere i' ri
paro da qualsiasi critica e 
fa^ considerare valida ogni 
es.ìcnenza, per il solo fatto 
di 'sterr compiuta. Si spie
gano CÌÙ il carattere risso
so di molte prese d> posizio
ne come quella del Russo, 
l'atteggiamento da vergini of
fese di fronte ad ogni criti
ca. i riferimenti acritici e 
qualunquisti alla « stampa ... 
intesa come un lutto indiffe
renziato. Ci pare insomma. 
che a certi livelli della vita 
culturale cittadina sopravvi
vano ancora atteggiamenti 
che possiamo definire asotto-
ptoletan ».il cui superamento. 
accanto alle molte altre cose. 
necessarie, ci sembra indi
spensabile se si vuole andare 
avanti verso quel complessivi 
rinnovamento della vita cultu
rale e civile della città che 
tutti, certo in assoluta buo
na fede, dicono di desiderare. 
m fondo e forse questa l'uni
ca considerazione che ci sen
tiamo di trarre da questa 
luiValtro che esaltante pole
mica. (f. p.) 

• UNO SPETTACOLO 
SULLE 4 GIORNATE 

La cooperativa anonima 
teatrale partenopea ha pre
senta to in un cortile del mu
seo di S. Mart ino: .i Napoli 
contro: le 4 g.crnate ». La 
regia è di Sergio Pacelli, che 
partecipa anche come at tore 
allo spettacolo. 

Come è chiarito nel titolo. 
si t r a t t a di una rievocazio
ne e di una riproposta della 
lotta popolare del napoletani 
contro i tedeschi nelle eroi
che giornate dal 27 al 30 set
tembre 1943. L'azione si svol
ge su due pedane staccate e 
simmetriche, illuminate a 
turno dai riflettori. 

Il pubblico, in piedi al cen
t ro del cortile, vede passare 
gli at tori che si spostano da 
un lato all 'altro e che spesso 
si trovano ad agire proprio 
fra la gente. 

La scenografia è un ten
tativo «ronconiano»; insieme 
alla recitazione un po' naif 
dei giovani attori si tenta di 
ricreare il clima popolare e 
un po' confuso dell'esposizione 
e dello svolgimento dell" ri

volta napoletana. La fame, le 
distruzioni, l 'arroganza tede
sca, i problemi di vera e 
propria sopravvivenza che 
provocarono l'improvviso e 
brusco risveglio delle 4 gior
nate sono presentati noi ror-
so dello spettacolo. 

Si tenta di mettere la gen 
te di fronte al fatto nella 
sua complessità e spontanei
tà. ma l'angoscia per i pa
renti morti brutalmente uc
cisi. la pensosa precoce se
rietà degli scugnizzi riescono 
piuttosto a provocare epider
miche emozioni fra il pub
blico. 

Non c'è interpretazione. 
giudizio o a let tura politica ><. 
Il rischio che si corre, cosi, 
è quello della genericità. 

Non è pericoloso afferma
re che tu t te le rivoluzioni 
fallirono, accomunando'.e «.MI-
za troppe distinzioni? Che il 
popo'.o napoletano non sep
pe mai con precisione dove 
e come schierarsi? 

In una canzone, infatti, ven
gono riunite la rivoluzione 
giacobina del '99, la rivolta 
di Masaniello, e i giorni del 
'43. e tu t to ciò appare al
quanto discutibile. Un fasci
sta arriva alla pazzia, ve
dendo crollare quello che per 
tanti anni gli hanno fatto cre
dere, i suoi stessi vicini, la 
gente che vive con lui la 
realtà della miseria dei quar
tieri popolari napoletani, im
provvisamente si ribella e 
« tradisce » i tedeschi e Mus
solini. 

Resta il latente pencolo di 
non individuare affatto dove 
siano il torto e la ragione, di 
non desumere dall'affresco 
delle 4 giornate che ci offre 
Pacelli, le colpe nei confron
ti del «creativo, un po' mi
tico. e tan to particolare » po
polo di Napoli. C'è da chie
dersi, insomma, se una pro
posta didascalica delle 4 gior
nate, senza nessuna interpre
tazione « politica » sia valida. 

Questo spettacolo verrà 
probabilmente portato nei 
quartieri che hanno vissuto 
da protagonisti quelle lotte: 
certamente quei ci t tadini che 
hanno vissuto quelle giornate, 
rivivranno emozioni ed episo
di realmente accaduti, pre
sentati anche con notevole vi
talità. 

A questo proposito è da ap
prezzare il tentativo di que
sta compagnia di ricercare. 
anche fra difficoltà, forme 
nuove, di s tare a t tent i a temi 
e fatti che sono un pò* al di 
fuori dell 'angusto panorama. 
in cui si dibattono molti grup
pi teatrali della c i t tà . 

in* ina. 
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Un documento della Federazione comunista pesarese 

Il PCI: Regione e Comuni 
devono gestire i fondi 

per la ripresa economica 
Affrontare subito i problemi dell'assetto del territorio, dell'assetto idro
geologico - Urgente l'immediato ripristino di tutte le opere pubbliche 

PESARO, 26 
La situazione creatasi nella 

provincia di Pesaro e Urbino 
In seguito all'eccezionale on
data di maltempo, la valuta
zione del danni, le proposte 
concrete di Intervento per 1' 
Immediato risanamento dei 
settori economici, produttivi 
e pubblici colpiti, sono • i 
temi oggetto di ' un do
cumento approvato dopo 
ampio e approfondito esame, 
del Direttivo della Federazio
ne provinciale comunista, riu
nito con i propri parlamenta
ri, i consiglieri regionali e 1 
rappresentanti dei Comuni, 
della Provincia e delle Comu
nità montane. 

Nel documento si esprime 
Innanzi tutto la solidarietà del 
Partito «alle popolazioni col
pite dalle ultime avversità at
mosferiche con danni che am
montano a diverse decine di 
miliardi», si rileva Inoltre 
« l'impegno immediato e uni
tario con cui sì sono mossi gli 
amministratori pubblici, le 
forze politiche e sociali e le 
organizzazioni periferiche del 
Partito per limitare i danni 
«Ile persone e alle strutture 
civili e produttive », e si in
dividua «nella politica di ab
bandono dell'agricoltura e nel 
distorto sviluppo economico 
e territoriale, che ha determi
nato un complessivo degrado 
ambientale, la causa di fondo 
che provoca ed accentua il ca
rattere distruttivo degli even
ti atmosferici ». C'è pertanto 
l'inderogabile necessità di ri
muovere le cause del ripetuti 
eventi calamitosi, affrontan
do, prioritariamente, i proble
mi dell'assetto del territorio, 
dell'assetto idro-geologico, del
la sistemazione e regolamenta
zione dei corsi d'acqua e di 
una completa difesa del suolo 
anche attraverso lo sviluppo 
delle opere di forestazione, in
dicando in questi provvedi
menti la condizione essenzia
le per affrontare adeguata

mente i problemi dell'agricol
tura, dell'industria, dell'arti
gianato, del turismo, della pe
sca e delle altre attività pro
duttive. 

Tali problemi di fondo, af
ferma il Direttivo, dovranno 
trovare adeguato spazio nella 
stessa riunione del Consiglio 
regionale, convocata d'urgen
za. Nello 6tesso tempo il PCI 
di Pesaro e Urbino dà manda
to al propri parlamentari, con
siglieri regionali e ai gruppi 
consiliari dei Comuni, della 
Provincia e delle Comunità 
montane, di promuovere gli 
indispensabili collegamenti u-
nitari con le altre forze poli
tiche, quelle sociali e sindaca
li, per avere un pronto e Im
mediato contatto con tutte le 
popolazioni colpite, per pro
muovere un adeguato movi
mento di lotta « in collega
mento con l'azione della Giun
ta e del Consiglio regionale 
— in accordo con le altre re
gioni colpite —, per rivendi
care pronti ed immediati in
terventi da parte del governo 
a favore delle popolazioni col
pite, interventi che devono 
essere, comunque, gestiti solo 
ed esclusivamente dalla Regio
ne (tramite le assemblee elet
tive) e dagli Enti locali ». 

Il Direttivo comunista in
dica che i provvedimenti deb
bono consentire: 1) l'imme
diato ripristino, al di là dei 
primi interventi, di tutte le 
opere pubbliche (fognature, 
opere idriche, ponti, canali, 
strade e arenili); 2) contribu
ti a parziale o totale fondo 
perduto per quei nuclei fami
liari produttivi che hanno vi
sto sfumata ogni fonte di red
dito e che potranno in tal mo
do riprendere la propria atti
vità: 3)una dilazione di alme
no 12 mesi per scadenze fisca
li, previdenziali e di mutui 
(d'intesa con le banche e con 
gli altri istituti di credito) a 
favore delle aziende agricole, 
delle piccole e medie imprese 
industriali, artigianali, com
merciali e del settore turisti

co, gravemente colpito; 4) 
uno specifico intervento degli 
istituti di credito affinché 
semplifichino al massimo le 
procedure per la concessione 
di mutui ordinari e straordi
nari a tasso agevolato alle im
prese totalmente 

Inoltre il Direttivo conside
ra prioritari, anche come or
dine di intervento, i danni su
biti nel settore dell'agricoltu
ra, in modo particolare nelle 
cinque Comunità montane e 
nel comprensorio di Fano, sia 
in termini di perdita della 
produzione (grano, foraggio, 
vigneti, ortaggi, barbabietole 
e fiori) che di danni alle 
strutture aziendali e alle ope
re civili. Per questi motivi il 
PCI ritiene indispensabile: a) 
l'assoluto rinvio del pagamen
ti delle cambiali, delle rate 
dei mutui agrari e delle trat
te dei Consorzi agrari provin
ciali a qualsiasi titolo con
tratti, per le aziende parzial
mente o totalmente colpite; 
b) la concessione, a favore 
delle aziende agricole colpite, 
di tutte le provvidenze previ
ste dalla legse n. 364 (fondo 
di solidarietà nazionale) op
portunamente rifinanziata e 
snellita nei tempi di attuazio
ne e nelle forme di intervento 
da affidare alla Regione; e) 
l'erogazione di contributi a 
fondo perduto, da parte dello 
Stato è della Regione, in or
dine di priorità a questo set
tore, a favore di quelle azien
de che si trovino nell'impossi
bilità di continuare la propria 
attività di lavoro. 

« Il Direttivo provinciale del 
PCI — conclude il comunica
to — dà mandato alla Segre
teria di prendere contatto con 
le altre forze politiche e, di 
fronte alla entità dei provve
dimenti e degli interventi ne
cessari per fronteggiare la si
tuazione determinata dall'al
luvione, rileva l'esigenza di 
uno sforzo unitario fra tutti 
i partiti democratici, le forze 
sociali di una vasta mobilita
zione popolare». 

(." r 

Gli straripamenti non tono 

•venti fatali e ineluttabili 

Non i fiumi, ma 
l'imprevidenza 
e l'incuria vanno 
messe sotto accusa 

Sono eventi fatali ed ineluttabili gli straripamenti dei 
fiumi e gli allagamenti di case e campagne ogni qual 
volta si scatena un nubifragio? 

Dice il sindaco di Senigallia, Giuseppe Orciari: « Sono 
IO anni che non si fa la manutenzione. E i fossi, classi
ficati in mille modi, sono diventati violenti torrenti che 
cadono in velocità dentro il Misa ». 

Appunto il Misa. sornione e quieto per tanti mesi e 
poi, all'improvviso, s'imbizzarrisce e scalcia come un 
cavallo selvaggio. Nelle acque del fiume anche questa 
volta è morta una persona. Ma è il Misa un « assassino » 
per vocazione? Il Misa è solo un piccolo fiume come 
tanti altri, con in più un alveo ed un regime scorbutici 
sì, ma non intrattabili. Il Misa va ammansito ovvero 
convenientemente imbrigliato. Un'opera richiedente mezzi 
strumenti, tempi del tutto ìiormali. Infatti, aggiunge il 
sindaco Orciari: «Le richieste di Senigallia hanno avuto 
sempre largo riconoscimento. Ma non più di questo. 
La risposta abituale è stata "non ci sono i soldi". 
Occorre un Vajont per credere nella necessità dell'in
tervento? ». 

A proposito di soldi, si sta facendo adesso il calcolo 
preciso dei miliardi e miliardi di perdite provocate dallo 
straripamento del Misa causa anche i mancati lavori di 
regolamentazione del corso del fiume. 

Con il Misa un altro grande «imputato» è il fiume 
Tronto. Pure il Tronto ha saltato gli argini, provocando 
uno sconquasso. Ma di chi è colpa? 

Ha scritto H Messaggero: « Il dissesto idrogeologico 
è stato quasi totale in tutti questi anni. La zona ha 
subito scempi e devastazioni di ogni genere, tutti fina
lizzati a scopi speculativi. Lottizzazioni abusive, smantel
lamenti, prelievo di materiale. La stessa costruzione della 
superstrada Ascoli-Mare non appare tecnicamente inec
cepibile, in quanto costituisce quasi un lunghissimo argine 
alto tre o quattro metri che taglia per l'intera lunghezza 
la vallata, opponendosi al deflusso delle acque collinari ». 

L'alluvione ha scoperto nel Tronto guasti incredibili: 
i piloni dell'autostrada hanno alzato di quasi un metro 
il letto del fiume, parte dell'alveo è stato occupato da 
capannoni, in vasti tratti è stata lasciata crescere una 
fittissima vegetazione, si parla di un argine più basso 
rispetto ad un altro, ecc. 

Insomma, il Tronto strozzato, sconvolto, maltrattato: 
ecco perché è saltato. 

Esistono in questo senso denunce dei Comuni di San 
Benedetto del Tronto e di Monteprandone. 

Allora bisogna « incriminare » il Misa ed il Tronto? 
Oppure una politica d'imprevidenza, di disinteresse, di 
irresponsabilità protrattasi per tanti anni? 

Adesso ci sono i morti e decine e decine di miliardi 
di danni. Serviranno come lezione? 

Riassetto idrogeologico, regolamentazione dei corsi 
d'acqua, cura del territorio ed anche lotta a fondo alla 
speculazione. A Marcelli di Numana — una zona die 
fu stupenda e poi « messa al sacco » da speculatori senza 
scrupoli — l'intero versante di una collina è stato barba
ramente ricoperto di calcestruzzo. Quando piove l'acqua 
scivola dai tetti lungo le stradine e scorre verso il basso. 
Non ci sono più campagne, orti, giardini sufficienti per 
assorbirla. Il 20 agosto Marcelli di Numana è stata alla
gata. 

w. m. 
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L'impegno del PCI per risolvere la Crisi al Comune Significativa la partecipazione del PCI 

A MONTE GIORGIO SI LAVORA 
PER UNA SOLUZIONE UNITARIA 
Positivi gli incontri per la stesura del programma - Incertezze nella DC 
A colloquio con il compagno Ciro Bove, capogruppo consiliare comunista 

MONTE GIORGIO, 26 
Sono passati due mesi dal 

30 giugno; molti incontri si 
sono succeduti tra le forze 
politiche di M. Giorgio, ma 
la cittadina resta ancora sen
za Amministrazione, che negli 
ultimi tre anni è stata di si
nistra. Il risultato elettorale 
ha confortato la proposta uni
taria avanzata alla vigilia del 
voto dal partito comunista. 
una proposta ribadita con un 
pubblico manifesto il 2 luglio 
e posta al centro del dibattito 
tra le forze politiche, promos
so subito dopo da comunisti 
e socialisti. 

Gli incontri si sono dimo
strati ricchi di spunti positi
vi e si è arrivati alla stesura 
unitaria del programma del
le nuova Amministrazione co
si • come anche del regola
mento per il funzionamento 
dei Consigli di zona. Si è trat
tato di un accordo estrema
mente importante, ma per 
cause che, probabilmente, si 
collocano fuori dalla stessa 
Monte Giorgio, su quella ba
se non è stato possibile an
cora dar vita ad una Ammi
nistrazione unitaria. La DC. 
Infatti, sembra bloccata da 
timori e condizionamenti, e 
si spera che possa dare una 
risposta positivi nella riunio
ne che si dovrà tenere lune
dì prossimo. 

La soluzione unitaria al co
mune di M. Giorgio, che co
stituisce un «ran passo avan
ti nella via della democrazia, 
* oggi una necessità incal
zante. dal momento che le 
forze politiche non sono certo 
favorite dal rapporto di forza 
paritario: da un lato PCI e 
PSI r'-spettivamente con 6 e 
4 consiglieri (il PCI ne ha 
guadagnati 2. aumentando del 
97c dei voti), dall'altro la 
DC con 8 consiglieri e PRI e 
PSDI con un consigliere cia
scuno. 

Oggi il PCI a M. Giorgio 
costituisce una forza che può 
vantare una crescita notevo
le di consensi popolari e da 
essa la popolazione si atten
de proposte che siano coe
renti con lo spirito che nei 
tre anni di Amministrazione 
di sinistra ha caratterizzato 
la gestione della vita pub
blica. 

Ne parliamo col compagno 
prof. Ciro Bove, capogruppo 
consiliare del PCI: « L'Ammi
nistrazione di sinistra che ha 
retto M. Giorgio fino al 20 
giugno si è caratterizzata co
me una rottura rispetto a tut
te le Amministrazioni del pas
sato, che si erano inaridite 
in personalismi che a lungo 
andare hanno deteriorato tut
ta la situazione politica. Il 
PCI, insieme ai compagni so
cialisti e ai socialdemocratici, 
ha amministrato senza inte
ressi di parte e ha creato a 
M. Giorgio un clima nuoro, 
fit citi la politica s'è scissa 
dai singoli individui ed è di-

. ventata opera di forze politi
che in cui tutta la popolazio
ne si rivedeva ». 

il è l'atteggiamento del 

PCI dinanzi al prolungarsi 
della crisi post-elettorale, chie
diamo ancora al compagno 
Bove: « Il PCI è preoccupato 
per i tempi lunghi, quindi 
sta spingendo sugli altri par
titi per risolvere la crisi al 
più presto, interpretando co
sì le attese e le esigenze con
crete della popolazione, che 
vuote qualcosa di nuovo an
cora, sia nella forma ammi
nistrativa che nel program
ma. Il programma è già stato 
concordato, e potrà fondarsi 
sulla partecipazione e sul 
controllo dei Consigli di zona, 
che il nostro partito ha fer
mamente voluto per dare un 
fondamento popolare all'atti
vità amministrativa; ma per 
quanto riguarda la forma del
l'Amministrazione. il PCI ha 
purtroppo motivo di ritenere 
che la soluzione possa essere 
condizionata, per quanto con
cerne soprattutto la DC, da 
situazioni e da crisi proprie 
di altre città; ciò è però 
inammissibile, si deve infatti 
rispecchiare il fatto nuovo 
determinato a M. Giorgio dal 
20 giugno, nel rispetto delle 
esigenze locali così come dal 
voto popolare sono emerse. 
Anche gli altri partiti, specie 
la DC, debbono essere co
scienti di ciò e prendere quin
di la strada per una rapida 
e giusta soluzione che rispec
chi la realtà locale y. 

s. m. 

Imbrattati da 
teppisti 

i muri e le 
chiese di Jesi 

ANCONA, 26 
Ancora una volta ignoti tep

pisti hanno imbrattato i mu
ri della città di Jesi con scrit
te incivili. Sono stati a spor
cati » dall'anonima bravata 
notturna, chiese, monumenti, 
ed edifici pubblici. Il PCI di 
Jesi, di fronte a questi depre
cabili atti non può non farsi 
interprete dello sdegno e del
la riprovazione di tutta la 
città ed esprimere la più fie
ra e' risoluta condanna. 

« Esprimiamo — si legge In 
un comunicato del partito — 
sentita solidarietà alle autori
tà ecclesiastiche e ai cattolici 
jesinl per l'offesa loro recata. 
Nel contempo denunciamo il 
carattere oggettivamente an
tidemocratico. presente anche 
nel contenuto apertamente 
fascista di molte di queste 
ignobili scritte. Invitiamo in
fine le autorità a vigilare af
finché si impedisca il ripeter
si di tali atti e vengano al 
più presto colpiti gli ese
cutori J>. 

Una giunta d'intesa 
per la Comunità 

montana del Tronto 
Da 15 mesi il Consiglio comunitario non fun
zionava - Recuperare subito il tempo perduto 

SAN BENEDETTO, 26 
Dopo quella dei Sibillini, 

anche la Comunità montana 
del Tronto ha una giunta 
unitaria, che vede la parteci
pazione di tutte le forze del
l'arco costituzionale presenti 
nel Consiglio comunitario. In 
precedenza la Giunta era 
formata dai partiti del cen
tro-sinistra. 

A tale soluzione si è giun
ti, dopo una serie di incontri 
tra 1 partiti dell'arco costitu
zionale, nella seduta del Con
siglio comunitario tenutasi 
ad Acquasanta Terme. Era
no 15 mesi che il Consiglio 
comunitario non funzionava, 
mentre la Giunta era rima
sta inoperante da circa sei 
mesi; da quando cioè il Co
mitato di controllo aveva an
nullato tutte le deliberazioni 
assunte in modo illegittimo 
dalla Comunità, a seguito del 
rifiuto di dimettersi di un 
certo numero di assessori de
caduti dopo le elezioni del 15 
giugno dello scorso anno. 

E* evidente che tale arresto 
di attività da parte della Co
munità, ha determinato una 
perdita e dei ritardi signifi
cativi per le popolazioni 
montane della zona se è vero 
che la Regione Marche, co
me ha dichiarato recente
mente il suo Presidente ad 
un convegno di sindaci delia 
montagna, ha una disponibi
lità di circa 11 miliardi per 
interventi nei territori mon

tani: interventi che purtrop
po nella Comunità del Tron
to non si sono mai potuti 
effettuare. Ora certamente 
la Comunità montana potrà 
riprendere in pieno la sua 
attività su una base politi
ca nuova, che vede la parte
cipazione significativa del 
Partito comunista nella Giun
ta esecutiva. Come ha sotto
lineato 11 capogruppo PCI Ro-
manuccl ma anche lo stesso 
Presidente Miozzi (DC), nel 
corso del dibattito svoltosi 
sulla mozione per la nomina 
della nuova Giunta, la costi
tuzione del nuovo organo ese
cutivo ha voluto essere una 
presa d'atto delle novità di 
ordine politico intervenute 
nel nostro paese dopo le ele
zioni del 15 giugno e, soprat
tutto dopo l'ultimo confronto 
elettorale del 20 giugno. 

La nuova Giunta della Co
munità del Tronto ha comun
que un carattere provvisorio, 
nel senso che dopo la prossi
ma nomina delle nuove rap
presentanze del Consiglio co
munale di Ascoli, si passerà 
al definitivo assetto degli or
gani comunitari 

Nel frattempo in un docu
mento approvato al momen
to della costituzione della 
Giunta si è riconfermato che 
si punterà alla valorizzazio
ne del Consiglio comunitario 
attraverso le commissioni 
consiliari, ed ad una precisa 
partecipazione popolare 

Nuove iniziative da ogni parte della regione 

Si intensifica la solidarietà con i palestinesi 
Affollata riunione di sindaci a Monte S. Giusto - Ferma presa di posizione del Comune di Pesaro 

Anche se ormai la triste 
odissea del popoio palestine
se sta lentamente, ma Ineso
rabilmente lasciando le pri
me pagine dei giornali, pro
seguono con la stessa inten
sità del primi giorni, le ini
ziative e le prese di posizio
ne di organismi, enti demo
cratici e organizzazioni di 
massa marchigiani. 

L'Amministrazione comu
nale di Montemarclano. cer
ta di Interpretare 1 profondi 
sentimenti di pace e di liber
tà della popolazione, ha 
espresso la propria solidarie
tà con il popolo palestinese, 
che lotta per la sopravviven
za e per una Patria. In un 
comunicato il Comune della 
cittadina esprime sdegno e 
condanna per 11 • massacro 
compiuto con tanta ferocia a 
Tali Al Zaatar e per i conti
nui fatti di violenza e cru
deltà perpetrati dai cristiani 
maroniti nei confronti dei 
palestinesi, che risiedono nel
la parte sud del Libano. 

«Occorre — prosegue il co
municato — isolare con un 

vasto movimento le centrali 
imperialistiche che soffiano 
sul fuoco di una guerra civile 
che travaglia quel paese da 
troppo tempo». 

La nota termina con un in
vito agli Enti locali ed ai 
partiti democratici a prende
re posizioni che coagulino i 
sentimenti di uguaglianza e 
di coesistenza tra i popoli 
che, soli, possono far cresce
re una reale maturazione ci
vile e sociale di tutti i citta
dini. 

Si è svolta ieri alle ore 18. 
presso la Sala consiliare del 
Comune di Monte S. Giusto 
una riunione di Sindaci dei 
comuni di Monte S. Pietran
gelo Montegranaro. Monte 
Urano. Porto S. Elpidio, Ra-
pagnano. S. Elpidio. Torre 
S. Patrizio. Civitanova Mar
che, Montecosaro, Morroval-
le: oggetto della riunione, 
«la questione libanese». 

Durante l'incontro si è cer
cato di individuare la miglio
re forma per esternare la 
solidarietà della zona calza
turiera verso il popolo pale

stinese. Sono state inoltre 
considerate valide iniziative 
che le varie Amministrazioni 
potranno prendere affinché 
il governo italiano diventi 
parte attiva nel" raggiungi
mento di una pace duratura 
nelle zone dove ancora si 
combatte. 

Anche il Consiglio di Quar
tiere del rione Scrima di An
cona riunitosi nei giorni scor
si, profondamente addolora
to dall'orribile guerra che da 
15 mesi si combatte nel Liba
no, interprete dei sentimenti 
di pace e di democrazia dei 
cittadini del rione ha rivolto 
un appello al Governo e a 
tutte le forze democratiche 
italiane, affinché con il loro 
peso e la loro autorità pos
sano fermare l'orribile ba
gno di sangue. 

• • • 
PESARO. 25 

La Giunta comunale di Pe
saro, interpretando 1 senti
menti di profonda commo
zione della popolazione dell* 
città, di fronte alla tragedia 
del Libano, alle stragi di uo

mini. donne e bambini, ai 
drammi di tanta parte della 
popolazione civile, richiede 
e sollecita la immediata ces
sazione del fuoco e una so
luzione politica del problema 
libanese e palestinese tale 
che garantisca ad ogni po
polo e ad ogni Stato il dirit
to all'esistenza. 

Ritiene che il compito più 
urgente sia quello di aiutare 
il popolo del Libano e quello 
palestinese. A tal fine, la 
Giunta comunale di Pesaro 
ha deliberato di acquistare 
viveri e medicinali per 500 
mila lire. 

Tutti 1 cittadini che voglio
no intervenire per alleviare 
le sofferenze dei popoli pa
lestinese e libanese, possono 
rivolgersi presso gli uffici co
munali per la raccolta di vi
veri, preferibilmente in sca
tola, medicinali, in particola
re vitamine e latte in polve
re, o somme in denaro che 
verranno utilizzate sempre 
per alutare le popolazioni 
coinvolte nel dramma pale
stinese. 

Conferenza stampa dell'assessore alla Sanità, compagno Mauri 

Terni: la Provincia assicura 
la salvaguardia dell'ambiente 

Una chiara risposta a chi ha criticato gli organi preposti a tutelare l'equilibrio ecologico — I regolamenti 
provinciali molto più severi di quelli nazionali — La situazione è largamente migliorata rispetto al 1971 
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Inquinamento, un fermine, ricorrente, un male del nostro secolo, lo scotto che la civiltà Industriale ha pagato e conti

nua a pagare duramente per la sua crescita. Mai, comunque, come in questi giorni ci si è trovati a parlare In termini cosi 
drammatici, per la vicenda dell'ICMESA, campanello di allarme di una situazione ben più grave a livello generale. E t i 
parla soprattutto in termini concreti, finalmente, delle misure preventive e dei provvedimenti atti ad ' evitare un disastro 
ecologico irreversibile. Terreno fertile, a Terni, su questo problema ha creduto di trovare la stampa reazionaria, che 
si è gettata alla ricerca di pretesti per incolpare di inefficienza gli enti preposti alla salvaguardia dell'ambiente. In una 
conferenza stampa l'assesso
re provinciale alla Sanità, 
Ferruccio Mauri, ha ritenuto 
doveroso fare un po' il pun
to della situazione, a sei an
ni dalla messa in atto di con
creti provvedimenti da parte 
della Provincia. 

Dall'esposizione dello stes
so assessore Mauri e dalle 
informazioni fornite dal tec
nici sanitari della Provincia 
durante l'incontro odierno, 
un dato è emerso chiaramen
te: a Terni ci si trova un 
gradino più avanti rispetto 
alle stesse nuove norme go
vernative in materia di in
quinamenti. Basterebbe con
trollare i dati di accettabili
tà per gli scarichi inquinanti 
imposti dalla legge 615 e quel
li individuati dal regolamento 
della Provincia per rendersi 
conto della serietà e scrupo
losità del lavoro svolto fino 
ad oggi a Terni. Le norme 
provinciali, infatti, risultano 
di gran lunga più restrittive, 
cioè « meno permissive », di 
quelle nazionali. Un esem
pio: la 615 indica una percen
tuale di polveri nell'aria am
missibile intorno allo 0,30<;ó 
(valore medio mensile). Il re
golamento provinciale indica 
invece il limite nello 0,275%. 

Dicevamo dei sei anni di 
attività e ricerca per l'inqui
namento. Difficilmente, cre
diamo, Terni avrebbe retto al 
carico inquinante delle sue 
numerose industrie, se in 
questi sei anni non ci fos
se stato un impegno costan
te dell'apparato tecnico sani
tario provinciale. 

L'unica legge organica in 
materia infatti è venuta non 
più di 4 mesi fa, precisamen
te il 10 maggio 1976: la legge 
Merli. Difatti la 615, data
ta 12 luglio del '66, restò ino
perante fino al '71. Solo allo
ra fu migliorata, ma rimase 
con grosse lacune. La stessa 
legge Merli troverà la sua 
completa attuazione soltanto 
nel 1985. 

Ebbene, dalla Provincia di 
Terni, con notevoli sacrifici 
finanziari e senza alcun con
tributo governativo, sono sta
ti attuati provvedimenti che 
hanno anticipato di gran lun
ga ì tempi e i modi delle leg
gi nazionali. E' a questo pun
to che si rendono necessari 
alcuni dati resi noti in un 
documento presentato al re
cente congresso nazionale di 
Igiene, tenutosi a Terni dal 
1. al 4 giugno. 

Il primo passo fu la costru
zione del centro rilevamento 
inquinamenti con il compito, 
in un secondo momento pas
sato alla Provincia di Peru
gia, di rilevare il grado di in
quinamento delle acque. Fu 
quindi costituita una commis
sione composta da tecnici, as
sessorati interessati, p~*«*to. 
genio civile, ecc., con il com
pito di esprimere pareri e 
proposte. Cosi pure per quan
to riguarda l'inquinamento 
atmosferico, vennero compiu
te indagini nelle grandi in
dustrie della conca ternana 
e del basso Nera, e predispo
sto un organico regolamento. 
Pur con limiti oggettivi si 
instaurò un proficuo rappor
to con le direzioni dei più 
grossi complessi industriali 
della zona per la salvaguar
dia dell'ambiente. 

L'azione della Provincia 
non si è limitata comunque 
alla grande industria. Sono 
state investite le piccole e 
medie imprese alle quali è 
stato dato tempo di organiz
zarsi e di associarsi, dove 
possibile, per adottare im
pianti antinquinamento effi
cienti. Quando nel 10, co
munque, la Provincia redasse 
il piano, nessuna industria. 
grande o piccola, era adegua
ta alle norme antinquina
mento. 

Oggi, almeno le grandi, so
no in condizioni di garantire 
il rispetto dei limiti indica
ti. sia daìle leggi nazionali. 
sia di quelle, più severe della 
Provincia. La « Terni » per 
prima approntò misure antin
quinamento. Quindi la Mon-
tefibre. con la realizzazione 
del grosso impianto di depu
razione delle acque di scari
co. la Elettrocarbonium. pri
ma con la centrifuga, poi con 
un sistema di essiccamento. 
e la « Terni chimica », che 
ha ristrutturato tutto il siste
ma degli scarichi fognanti. 

Per quanto riguarda gli in
quinamenti atmosferici sono 
stati sistemati nella conca 
ternana, e a Narni. 15 depo-
simetri. piccole stazioni di ri
levamento delle polveri nel
l'aria. Questo forse il dato 
più interessante da esamina
re: dalle 13 tonnellate per 
chilometro quadro mensili. 
rilevate nel "71 si è passati 
alle 5 tonnellate attuali in 
prossimità dello stabilimento 
della « Terni ». A Nami. vi
cino all'Elettro, si è passati 
dalle 8 tonnellate del "71 al
le attuali 5 tonnellate di pol
veri mensili per kmq. A Ter
ni. è sensibilmente diminuita 
l'anidride solforosa, 

Soddisfazione quindi, alla 
Provincia, per la situazione 
anche se ovviamente molto è 
ancora da fare, e, a conclu
sione dell'incontro, non pote
va mancare questa domanda: 
a Temi c'è il rischio della 
formazione di nubi tossiche 
come a Seveso? n « no » dei 
tecnici, basato sulle esperien
ze raccolte in questi ultimi 
anni dal MESOP, ha fatto 
tirare un sospiro di sollievo 
a tutti. 

r. b. 

Dopo alcuni mesi di lavoro 

II mosaico restaurato 
torna sulla facciata 
del Duomo di Spoleto 

SPOLETO, 26 
Il famoso mosaico del Solsterno che ador

na la facciata del Duomo di Spoleto è stato 
restituito in questi giorni alla vista ed alla 
ammirazione della popolazione e dei visita
tori della Cattedrale. 

L'insigne opera, firmata e datata 1207. è 
stata sottoposta ad un delicato lavoro di 
consolidamento per scongiurare i pericoli di 
distacco che la minacciavano e per cancel
lare i preoccupanti segni di degradazione 
che manifestava. Il difficile lavoro, dura
to alcuni mesi, è stato eseguito da docenti 
ed allievi del Centro regionale per la for
mazione di addetti alla manutenzione ed al 
restauro di beni culturali riuniti nella Coo
perativa COOBEC di Spoleto che si dedica 
appunto alla manutenzione dei beni culturali. 

Sotto il controllo della Soprintendenza alle 
Gallerie ed ai Monumenti dell'Umbria, la 
COOBEC ha proceduto al distacco ed al ri
montaggio di parti pericolanti previa ricom
posizione in laboratorio ed al consolidamen
to generale del mosaico. 

E' stata cosi restituita alla sua integrità 
un'opera di valore eccezionale che gli sto
rici considerano « pressoché un unicum nel
l'arte umbra ». Ed è importante che il la
voro sia stato affrontato e portato a ter
mine così degnamente da una cooperativa 
sorta di recente nel quadro delle iniziative 
della Regione dell'Umbria nel settore dei 
beni culturali. 

g. t. 

Si esaminerà il regolamento 

Perugia: il Comune 
discuterà lunedì 

delle circoscrizioni 
PERUGIA, 26. -

Sarà al centro della riunione del Consiglio 
comunale di Perugia prevista per il 30 ago
sto prossimo, il dibattito sul regolamento dei 
Consigli circoscrizionali (sostituiscono i Con
sigli di quartiere). Già da tempo era prevista 
l'elezione diretta degli organi della circo
scrizione per il novembre prossimo, ma fino 
ad oggi i termini del regolamento degli stessi 
non erano noti. 

Il dibattito del 30 agosto non sarà comun
que conclusivo dato che la bozza di regola
mento (al cui riguardo alcune indiscrezioni 
sono state rese pubbliche stamane da im 
quotidiano locale) dovrà essere ulteriormente 
verificata in assemblee pubbliche e quindi 
essere definitivamente approvata dopo il 17 
settembre dal Consiglio comunale. 

Il Comune di Perugia, secondo le prime 
notizie, verrà suddiviso in 16 circoscrizioni 
che raggruppano varie zone; ad esempio la 
circoscrizione di Perugia città comprenderà 
le zone di Ponte Rio e Montebello. Ogni cir
coscrizione eleggerà quindi direttamente i 
20 membri che faranno parte del Consiglio. 

Se è importante la regolamentazione delle 
attribuzioni dei Consigli e dell'organizzazione 
interna, il dato comunque politicamente più 
rilevante è il senso di un'istituzione che si 
muove in una linea di decentramento e coin-
volgimcnto diretto della popolazione alla ri
soluzione dei propri problemi, precedente
mente organizzati a livello « aggregato », dal 
solo Comune. Consigli come strumenti per 
una più diretta partecipazione 

Aperta da! procuratore Clerico l'istruttoria sul « caso Panciroli » 

Il detenuto è pieno di lividi 
È stato picchiato in carcere? 

Verificate da un primo esame medico le dichiarazioni della madre del giovane carce
rato - Visita dell on. Ciuffini nella casa di pena di Spoleto - Continuano le indagini 

PERUGIA, 26. — Dopo la 
visita medica ordinata ieri 
dal Procuratore della Repub
blica di Spoleto Vincenzo 
Clerico, il detenuto Marco 
Panciroli è stato nuovamen
te visitato questa mattina da 
un medico di Spoleto che egli 
stesso aveva incaricato co
me concesso ai sensi delle 
norme stabilite dal nuovo re
golamento carcerario. 

Secondo alcune voci sem
brerebbe che da entrambe le 
visite mediche, al Panciroli 
siano stati riscontrati emato
mi e lividi in numerose par
ti del corpo che avvalorereb
bero l'ipotesi di un •» pestag
gio » del detenuto, presumi
bilmente al momento del suo 
trasferimento dal carcere di 
Perugia a quello di Spoleto. 
assieme ad altri reclusi. 

La vicenda, come è noto. 
prese il via dalla denuncia 
inviata pochi giorni fa alla 
procura della Repubblica di 
Spoleto, dalla madre del gio
vane. Anna Panciroli. La si
gnora Panciroli nel corso di 
una visita al figlio detenuto 
aveva infatti notato numerosi 
ematomi nel corpo del fi
glio. Di qui l'esposto alla pro
cura di Spoleto in cui si chie
deva un esame medico del 
Panciroli per verificarne lo 
stato di salute ed aprire una 

eventuale inchiesta. 
H Procuratore della Repub

blica Clerico ha aperto ieri 
l'istruttoria e disposto un esa
me radiologico e clinico del 
detenuto, operato dal dott. Gri-
selli. Sembrerebbe che da 
questo primo esame medico 
le dichiarazioni della madre 
del Panciroli siano in parte 
verificate, come del resto dal
l'esame medico di questa mat
tina svolto dal sanitario di 
fiducia del ragazzo dott. Pa-
squalucci Enrico di Spoleto. 

Sempre questa mattina si 
è recato in visita del carcere 
di Spoleto il deputato comu
nista v àuni " a r i a Ciuffini. 

Il compagno Ciuffini ha in
fatti usufruito di un articolo 
del nuovo regolamento car
cerario in base al quale è 
permessa ai parlamentari la 
visita ai penitenziari per con
statarne lo stato e la rispon
denza alle norme di legge. 
Una visita nella quale il com
pagno Ciuffini ha avuto modo 
di vedere il carcere di Spo
leto e di incontrare alcuni de
tenuti tra cui anche il Pan
ciroli. Questa sera Anna Pan
ciroli si recherà a visitare il 
figlio in carcere. 

La vicenda del detenuto del 
carcere di Spoleto ripropo
ne ancora una volta i diffi
cili termini della situazione 

nelle carceri italiane in cui 
spesso scoppiano episodi di 
violenza, ma che ancor più 
spesso sono teatro di una vio
lenza quotidiana fatta anche 
di episodi quali quello di cui 
stiamo parlando. Va ricor
dato come al momento del 
trasferimento dei detenuti dal 
carcere di Perugia (dopo la 
sostituzione del precedente di
rettore che qualcuno ha de
finito « troppo democratico ») 
ufficialmente si seppe che in 
pratica le cose erano anda
te avanti regolarmente anche 
se una guardia era stata me
dicata all'ospedale per moti
vi non precisati. 

Oggi, alla luce delle recen
ti notizie, la cosa sembra 
aver avuto un diverso svol
gimento. ?Fatto sta che un 
detenuto, appunto il Panciroli. 
sembra pieno di lividi procu
rati presumibilmente da più 
persone (il Panciroli, ha una 
costituzione fisica particolar
mente robusta). Di che cosa 
si tratta? C'è stato un pestag
gio « punitivo > nel carcere di 
Perugia al momento del tra
sferimento? Di chi sono le 
responsabilità? Sono interro
gativi che la magistratura do
vrà chiarire al più presto. 

Gianni Romizi 

In tutta la regione si raccolgono fondi e materiali 

Si estendono le iniziative 
di aiuto per i palestinesi 

Gli ospedali di Perugia e di Foligno rispondono all'appello della CGIL • Impegno del PCI 

PERUGIA, 26 
Continua la raccolta da 

par te di organizzazioni po
litiche e sociali di fondi, 
viveri, vestiario e medici
nali da inviare In Libano 
alle popolazioni palestine
si impegnate nella sangui
nosa lotta contro le falan
gi fasciste cristiano maro
nite. 

La CGIL sta effettuan
do la raccolta di fondi e 
material i in tutt i i luoghi 
di lavoro. Sempre alla 
CGIL s tanno arrivando 
medicinali e materiale sa
ni tar io dagli Ospedali di 
Perugia e Foligno. 

Cont inua anche l'impe
gno del nostro partito nel-
l 'organlzzare centri di rac
colta e manifestazioni di 
solidarietà in tut t i I festi
val dell 'Unità. Domani al

le 22 a Bastia è prevista 
nel quadro del festival del
l 'Unità una serata inter
nazionalista. 

• • » 
TERNI, 26 

Continua, presso la ten
da allestita dal sindaca
to unitario del lavoratori 
ospedalieri, in Piazza del
la Repubblica, la raccolta 
di medicinali e generi di 
pr ima necessità da Inviare 
al popolo palestinese. Nei 
prossimi giorni inizierà 
anche la raccolta di pla
sma. 

Comuni, Provincie, ed 
amministrazione dell'ospe
dale h a n n o messo a pun
to un programma di alu
ti concreti al popolo pale
stinese. 

L'altro giorno Infine si 
è tenuto un incontro fra 

le forze politiche demo
crat iche per concordare 
un calendario di iniziati
ve da promuovere nei pros
simi giorni. 

> j programnii 
di radio UMBRIA 
Ore 7.46: Notiziario; 8,15: 
Rassegna stampa umbra; 9: 
Miscellanea; 10: Giochino; 
12,«S: Notiziario; 13: Oro tre
dici; 14: Scorpione; 16: Par
liamo con...; 17,30: Jazz RooUf 
11,45: Notiziario; l i : Concer
to; 21: Dw)Iche; 22: Super 
Setsion: 22,49: Notiziari»; » : 
Super Seeelen. 
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Sostanziale : accordo : sui provvedimenti da assumere 

Terminate a Cagliari 
le riunioni della 

commissione unitària 
Le proposte sottoposte ad una riunione plenaria dei partiti: in quella 
sede si svilupperà la discussione sulla formazione della maggioranza 

Il comune e i lavoratori 

LA TRATTATIVA in cor
so tra i partiti dell'arco 

democratico per dare solu
zione alla crisi del Comune 
di Cagliari non può lasciare 
indifferenti le forze sinda
cali. 

Non si tratta di entrare 
nel merito del quadro poli-
tico che da tale trattativa 
scaturirà. E' però vero che 
nell'attuale momento lo 
sbocco politico della crisi 
avrà una parte determinan
te circa la credibilità desìi 
accordi programmatici. Ed 
è, appunto, l'insieme dei 
contenuti programmatici che 
potrà caratterizzare meglio 
l'impegno delle forze poli
tiche vitalizzando le scel
te successive per la forma-
rione della Giunta comunale. 

Si tratta, infatti, di parti
re da una analisi della si
tuazione economica di Ca
gliari e del suo hinterland. 
Non possiamo ignorare che 
la popolazione della sola cit
tà di Cagliari è pari a cir
ca un sesto della intera po
polazione sarda. A Cagliari 
è concentrata la maggior 
parte dei disoccupati del
l'isola, particolarmente di
soccupazione intellettuale. 

Ecco perché la soluzione 
della crisi, con i contenuti 
programmatici e il successi
vo quadro politico (da com
porre al di fuori di ogni di
scriminazione preordinata), 
dovrà soddisfare le reali at
tese delle masse disoccupa
te, dei lavoratori cagliarita
ni come dell'intera popola-
Eìone. 

Questo non vuol dire chie
dere alla Amministrazione 
comunale la soluzione dei 
problemi occupazionali, ma 
significa sollecitare un suo 
contributo specifico. 

In molte, troppe occasio
ni abbiamo denunciato la 
gravità della situazione eco
nomica del Cagliaritano. 
L'intero tessuto manifattu
riero, che in gran parte da
va lavoro al settore femmi
nile. è in crisi. La piccola e 
media industria è in attesa 
di un processo di -istruiti; 
razione ormai divenuto trop
po lungo e scarsamente cre
dibile. L'edilizia versa in 
una situazione di pauroso ri
stagno, mentre esplode in 
termini anche esasperati il 
problema della casa e degli 
assetti civili. • 

Un rilancio del settore 
edilizio, ad esempio, deve 
trovare un ampio spazio nel
l'accordo programmatico 
privilegiando lo sviluppo 
delle cooperative a proprie
tà indivisa, realizzando asili-
nido, attuando il programma 
di edilizia scolastica. 

In altre parole occorre 
mettere in moto un mecca-
nismo certamente trainante 
per i fenomeni di lavoro in
dotto che esso determina. 

Allo stesso tempo si trat
ta di affrancarsi da deleghe 
equivoche rispetto ai gravi 
problemi di crisi da cui so
no colpite le piccole e me
die aziende insediatesi ne
gli anni 60 nella zona indu
striale cagliaritana. 

Il problema irrisolto del
la ripresa produttiva della 
Selpa non può essere un fat
to, che coinvolge solo la Re
gione e i sindacati. L'Ammi
nistrazione comunale di Ca
gliari è stata per troppo 
tempo assente dal caso Selpa 
e dai • tanti casi analoghi 
che scoppiano proprio in 
questi giorni, coinvolgendo 
in una lotta cosciente centi
naia di lavoratori. 

E' noto che i lavori di am
pliamento in corso alla Ru-
mianca, alla SARAS. alla 
SARAS-Chimica, volgono al 
termine. Per migliaia di la
voratori si prospetta la di
soccupazione. Non si può ri
manere indifferenti di fron
te a problemi tanto gravi e 
complessi. 

Per risolverli bisogna la
vorare da subito. 

E' necessario fare presto 
e bene, prima che esploda
no le acute contraddizioni 
di uno sviluppo distorto, non 
certo voluto dai lavoratori, 
ma determinato dalla scelta 
della Petrolchimica. 

Bisogna, quindi, trovare i 
diretti collegamenti con la 
programmazione triennale 
della Regione sarda assu
mendo iniziative, correspon-
sabilizzando nelle scelte le 
rappresentanze dei quartie
ri, coinvolgendo tutte le for
ze democratiche disponibili 
in uno sforzo comune di ri
lancio dell'Amministrazione 
del comune di Cagliari. 

Una volta concordato un 
programma amministrativo 
straordinario/si deve anda
re rapidamente ad una veri
fica popolare che ne garan
tisca il sostegno. Al momen
to, questa deve essere una 
tappa obbligata. Ecco, infi
ne, perché i lavoratori e le 
lavoratrici della Aersarda, 
della Quirra. della Selpa, 
delle Fornaci Sarde, della 
Antonella Calze, la maggio
ranza dei quali sono cittadi
ni cagliaritani, guardano con 
interesse alle novità che 
sembrano emergere, sia pu
re contrastate da uomini di
chiaratamente di destra e 
conservatori del partito di 
maggioranza relativa. 

Villio Atzori 

Un'ignobile speculazione 
della «Gazzetta» di Messina 

MESSINA, 26 
Un'Ignobile speculazione è slata 

Imbattila essi dal quotidiane fa-
•cifta e Gaizttta del Sud a di Mes
sina «ha, ntl vane e Infelice ten
tativo di coinvolgere il nostro par
tito nella clamorosa vicenda politi-
co-glndiiiaria che riguarda il sin
daco democristiano (inquisito dal 
«retore in tre procedimenti penati, 
• poi dimesso), si è inventato di 
sana pianta uno scandalo edilizio 
del PCI. 

I l quotidiano, che in questi ul
timi tempi ha visto sempre più con 
rabbia lo svilupparsi di un diverso 
rapporto tra le forze democratiche 
della città (segno del mutamen
to del quadro politico dopo il vo
to di giugno) ha adombrato il so

spetto che la sopraelevazione dello 
stabile che ospita la Federazione co
munista sia illecita. E, lo ha fatto 
dando ampia pubblicità ad una de
nuncia presentata, guarda caso, da 
un consigliere comunale fascista. 

La Federazione comunista, in un 
comunicato, ha fermamente respin
to la insinuazione fascista. I lavo
ri di sopraelevazione dell'immobile 
di proprietà del partito sono perfet
tamente in regola, forniti di altret
tanto regolare licenza edilizia dal 
Municipio due anni fa e approvata 
dal Genio civile di Messina. 

La licenza è inoltre in perieli» 
regola anche alla luce delle nuove 
norme contenute nel nuovo piano 
regolatore di cui, dal mese di mag
gio, è dotata la città di Messina. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 26. 

I lavori della commissione 
unitaria comprendente i rap
presentanti di tutti i partiti 
democratici per dare soluzio
ne alla crisi del comune di 
Cagliari sono ormai avviati 
alla conclusione. Un impor
tante accordo sembra essere 
definito intorno ai provvedi
menti da assumere per risol
vere alcuni dei più urgenti 
problemi della città. 

Entro un anno si dovrebbe
ro realizzare interventi in 
merito alla edilizia scolasti
ca, compresi i nuovi inse
diamenti universitari; alla 
ubicazione e realizzazione del 
depuratore; alla individuazio
ne ed assegnazione delle aree 
alle cooperative per la edili
zia abitativa economica; alla 
adozione di piani di emergen
za per i servizi di quartiere; 
alla costituzione dei consigli 
di quartiere e di frazione. 

Su altre questioni di gran
de impegno — come l'assetto 
urbanistico, il piano commer
ciale, la riorganizzazione dei 
trasporti, l'approvvigionamen-
to idrico ed il ruolo economi
co della città nel compren
sorio — si dovrebbero predi
sporre dei provvedimenti-
quadro in tempi un po' più 
lunghi. 

Su questi punti si va deli
neando un'ampia intesa tra 
tutti i partiti. Successivamen
te queste proposte verranno 
portate ad una riunione ple
naria delle delegazioni dei 
partiti, in cui saranno sotto
poste alla verifica definitiva. 

In quella sede si sviluppe
rà poi la discussione sul qua
dro politico e sulla formazio
ne della maggioranza di go
verno e della giunta che do
vrà realizzare tali obiettivi. 

La pesante sortita dell'on. 
Garzia. che ha cercato di 
mettere in discussione l'inte
sa unitaria in via di attua
zione non Ita trovato echi e 
consensi positivi nella pubbli
ca opinione, e nemmeno nel 
suo partito. Gli argomenti 
del noiabile democristiano 
sono vecchi ed improntati a 
spirito di intolleranza. Ben di
versa è la posizione assunta 
dai comunisti, lo sforzo in cui 
essi sono impegnati per rea
lizzare un'ampia convergen
za tra tutte le forze demo
cratiche. 

Commenti favorevoli ha su
scitato un intervento del com
pagno Mario Costenaro, con
sigliere comunale e respon
sabile della commissione cul
turale della federazione co
munista di Cagliari, nel di
battito aperto da « l'Unione 
sarda ». 

II compagno Costenaro af
ferma tra l'altro che la crisi 
determinatasi al comune ha 
aperto una fase nuova della 
vita amministrativa. Si vo
gliono dare risposte positive 
alle giuste esigenze della po
polazione cagliaritana di ave
re al più presto una ammi
nistrazione democratica e au
torevole. è necessario imboc
care nuove strade che porti
no a realizzare una collabo
razione organica tra tutte le 
forze democratiche, facendo 
cadere — come del resto sta
bilisce il documento unitario 
firmato dai partiti dell'arco 
costituzionale a Cagliari — 
ogni preclusione nei confronti 
del PCI. 

gp. 

OllttOIISÌri&) Continua il coma profondo 
' Xella città di Cagliari, come del resto 
nell'intero territorio sardo, il problema 
dell'assistenza sanitaria ha assunto con
torni drammatici. 

L'ospedale civile vive da anni in uno 
stato di coma profondo, feroci polemiche 
divampano sui criteri amministrativi se
guiti dal democristano ragionier Birocchi, 
brillarne autore di crociate oscurantiste, 
ma opaco gestore di un delicato servizio 
pubblico. . , J 

La casa di cura Villa Verde chiude. 1 
proprietari della clinica hanno inviato 
ai dipendenti un preavviso di licenza-
mento per il 30 agosto. Oltre 100 lavora
tori rischiano di trovarsi, dall'oggi al do
mani, senza posto. La protesta dei lavora
tori e dei sindacati è stata immediata, 
ed è culminata in un corteo per le vie di 
Cagliari e in una manifestazione davanti 
al palazzo della Regione. «Una delega-
sione di lavoratori e sindacalisti — et in-
forma un comunicato — si è recata ne
gli uffici dell'assessorato all'Igiene e Sa-
• nità per chiedere un colloquio con l'as
sessore Tonio Melis. Ma l'assessore e i di
rigenti dell'ufficio sono in ferie ». 

E* UT» episodio esemplare che illustra me
glio di un ponderoso volume la sollecttu-
dine e l'affettuosa cura impiegate dagli 
amministratori sardi nei confronti della 
cosa pubblica. 

La stessa situazione si è verificata per 
i marittimi dei Canguri, in lotta per la di
fesa del posto di lavoro e contro lo sman
tellamento di linee in parte finanziate 
dalla Regione per contribuire allo svilup
po dei traffici nel quadro della rinascita. 
La sede del Governo regionale è stata tro
vata deserta dai marittimi in sciopero. A 

sentire le loro ragioni, e ad assumere ini
ziative concrete, hanno trovato, nella sede 
del comitato regionale, solo i dirigenti, i 
parlamentari, i consiglieri regionali del 
PCI. 

Non si vuole, Dio ne scampi, elevare una 
qualunquistica protesta nei confronti del
le meritate ferie degli assessori e dega 
altri funzionari. Tutti noi sappiamo con 
quante energie e con quale abnegazione i 
governanti DC e di centrosinistra consu
mino lungo l'intero corso dell'anno le lo
ro giornate operose. Comprendiamo altre
sì come un periodo di meritato riposo sia 
indispensabile perché, con rinnovato vi
gore. possano poi ritornare alla provvida 
opera. Ciò che forse può destare qualche 
perplessità è l'abbandono degli uffici re
gionali da parte di tutti i dirigenti che, 
a torme, sciamano verso più amene locali
tà climatiche. 

Al caldo, nella città afosa, e nella lotta 
contro i padroni delle cliniche private o 
contro i Canguri che emigrano verso co
mode rotte medio-orientali, rimangono, co
me al solito, i comunisti, i lavoratori e i 
sindacalisti impegnati in «servizio attivo 
permanente» nella dura battaglia per di
fendere il posto di lavoro e per garanti

re alta intera popolazione un reale servi
zio sanitario o un servìzio marittimo re
golare. 

Sono episodi sui quali si deve riflettere 
se si vuole intervenire, prima che lo stato 
comatoso abbia provocato dei danni irre
versibili, per assicurare una nuova e più 
efficiente guida all'intero settore regiona
le. Anche per questo l'attuale giunta ha 
fatto il suo tempo. 

Foto in alto: un momento del blocco della ferrovia effettuato 
dai corsisti Ciapi. Foto in basso: operai della SIR di Lame
zia Terme 

Esami predisposti 

dall'Amministrazione comunale 
t 

Pericoloso il nuovo 
stabilimento di 
anticrittogamici e 
erbicidi di A tessa? 

Nostro servizio 
ATESSA, 26. 

Su Piazzano Atessa, uno 
dei maggiori centri della 
Valle del Sangro, in pro
vincia di Chieti, è scesa 
negh" ultimi giorni l'« om
bra » della nube di Seve-
so. 

La presenza della « Rom 
and Haas Sud Kerb SpA », 
una filiale italiana di una 
multinazionale statuniten
se con sede a Philadel-
phia. potrebbe costituire 
un serio pericolo per tut
to l'Abruzzo: lo stabili
mento — che non ha an
cora ottenuto però il ri
lascio delle licenze di agi
bilità e di produzione che 
consentono di iniziare la 
attività — produrrà in
fatti erbicidi e anticritto
gamici analoghi a quelli 
di Seveso. 

Ad avanzare le prime 
ipotesi sulla presunta peri
colosità del nuovo stabili
mento. è stata proprio la 
Camera del Lavoro di A-
tessa, che ha subito sotto
posto il « caso » all'atten
zione della nuova giunta 
formata da PCI e PSI in
sediatasi dopo il 20 giu
gno scorso, quando, uni
co paese in provincia di 
Chieti a recarsi alle ur
ne anche per il rinnovo 
dell'amministrazione co
munale. Atcssa si è data 
un sindaco comunista. 

Ed Angelo Stanisela, il 
nuovo sindaco, si è dato 
subito da fare per veder

ci chiaro al più presto 
possibile, per bloccare, in 
caso di effettivo pericolo, 
la concessione delle licen
ze necessarie. 

Ieri, infatti, si è svolto 
in municipio un primo in
contro tra i rappresentan
ti della locale ammini
strazione ed i responsabili 
dello stabilimento ameri
cano. attualmente diretto. 
nella sua fase di allesti
mento. dall'ingegner Gian
franco Caputo. 

Il sindaco Staniscia, al 
termine della riunione cui 
ha preso parte anche 1' 
ufficiale sanitario dottor 
Di Bartolomeo, ha detto 
che si era trattato di « un 
semplice incontro infor
mativo » nel corso del qua
le l'amministrazione ave
va chiesto ai dirigenti 
della fabbrica delle rela
zioni particolareggiate su
gli impianti di depurazio
ne e sui sistemi di emer
genza. dal cui esame trar
re poi la conclusione sul
la esistenza o meno di 
tutte le garanzie necessa
rie pcc dar corso senza 
alcun pericolo all'attività 
dell'impresa statunitense. 

Lo stesso medico prò 
vinciale di Chieti. dottor 
Bargagna, ha intanto di
sposto un sopralluogo da 
parte di vigili sanitari, fis
sando inoltre un incontro 
con l'ingegner Caputo per 
far luce al più presto sul
la vicenda. 

Franco Pasquale 

Ancora lenti gli interventi 

della Giunta abruzzese 

Le regioni colpite 
dal maltempo devono 
ora concordare 
un 'azione congiunta 

Nostro servizio 
L'AQUILA. 26. 

Man mano che si proce
de negli accertamenti e 
nelle valutazioni dei dan
ni provocati dal maltem
po nella fascia costiera a-
bruzze.se e marchigiana. 
le dimensioni appaiono 
molto più gravi di quan
to si potesse pensare in 
un primo momento. In rap 
porto a questa gravità era 
da attendersi da parte del
la Giunta regionale, un in
tervento più tempestivo e 
adeguato alla proporzione 
dei danni. 

Tuttavia, il fatto che la 
Giunta abbia dovuto ta
gliare i tempi per un pri
mo intervento stanziando 
150 milioni e per una riu
nione collegiale anticipa
ta a sabato prossimo, sta 
a testimoniare la giustez
za dello sollecitazioni ve 
mite da più parti. Per 
quel che ci riguarda il 
nostro rilievo critico sulla 
lentezza dei provvedimenti 
è scaturito essenzialmen
te sul ritardo con cui si è 
proceduto alla stessa ri
levazione dei danni pro
vocati dalle piogge. 

Si tratta ora. di predi 
sporve una azione con
giunta e coordinata delle 
due Regioni. Abruzzo e 
Marche, così duramente 
colpite, per indurre il Go
verno ad adottare misure 
urgenti e concrete volte 
al ripristino totale delle 
strutture danneggiate. E' 
sostanzialmente questo il 

senso della sollecitazione 
del compagno Arnaldo Di 
Giovanni, capogruppo del 
PCI alla Regione Abruz
zo. A questo proposito oc
corre fornire alcune pre
cisazioni anche per cor
reggere quanto è appar
so nel titolo del servizio 
pubblicato ieri da « Il Tem
po»: il compagno Di Gio
vanni non ha proposto (del 
resto ciò appare chiaro 
nel corso dello stesso ser
vizio) una legge speciale. 
ma interventi che diano 
immediato sollievo alle po
polazioni colpite e garanti
scano la sollecita ripresa 
delle attività economiche. 

Î e dimensioni e la gra
vità dei danni suggerisco
no. insieme all'esigenza di 
un passo coordinato delle 
due Regioni interessate (e 
quella abruzzese dovrebbe 
assolvere tempestivamen
te ai propri compiti te
nuto conto soprattutto del
la maggiore disponibilità 
che abbiamo notato da 
parte di quella marchigia
na). anche un coordina
mento degli interventi de 
gli Enti locali. 

Da que.-ta azione, che 
deve vedere impegnati Go
verno. Regione. Comuni e 
Province, in collegamento 
con le espressioni orga
nizzate delle categorie so
ciali. può derivare, stabi
lendo con rigore caratteri 
e tempi degli interventi, 
un concreto sollievo alle 
zone danneggiate. 

r. I. 

Ferma denuncia della Camera del Lavoro di Catanzaro 

Ancora disattesi dalla SIR gli 
impegni assunti sui corsi Ciapi 
Una vertenza che si trascina da tre anni - Il gruppo industriale vuole 
assumere solo 93 dei 300 corsisti, senza rispettare la graduatoria 

Dal nostro corrispondente 
CATANZARO. 26 

La segreteria provinciale 
della Camera del Lavoro di 
Catanzaro prende posizione 
sul problema dell'occupazione 
degli ev corsisti Ciapi degli im
pianti SIR di Lamezia Terme. 
Il Ciapi è un corso di forma
zione professionale che ha 
preparato trecento giovani da 
immettere negli impianti co
struiti dal gruppo industriale 
a Lamezia. 

Quella dei trecento giovani 
del Ciapi è una vertenza che 
si trascina d3 tre anni: in de
finitiva segue a ruota la sorte 
degli investimenti da operare 
in Calabria dal colosso della 
chimica e finora puntualmen
te disattesi. Nell'ultimo incon
tro collegiale tenutosi a mag
gio a Roma, presente Andreot-
ti. ollora ministro, la SIR si 
era impegnata ad avviare per 
settembre gli impianti della 
PIVE Sud e avrebbe quindi as
sunto 1 trecento corsisti, so
stenuti attualmente dall'ente 
Regione con un sussidio •he 
non sarà più erogato a partire 
appunto da settembre. 

Dopo l'incontro a Roma, nel 
corso della recente campagna 
elettorale la SIR. senza con
sultare le organizzazioni sin
dacali. ha chiesto l'assunzio
ne di 93 ex corsisti, sceglien
doli senza alcun rispetto della 
graduatoria esistente presso 
l'ufficio di collocamento. 

I sindacati non si dichiara
rono contran all'assunzione di 
questo primo scaglione, pur
ché venisse rispettata la gra
duatoria. Di fronte alla ri
chiesta illegittima della mul-
t.nazionale, l'ufficio del lavo
ro ha risposto bloccando le 
assunzioni. La CISL e la UIL 
zonali sarebbero d'accordo al
l'assunzione dei 93 contestati. 
• Ulteriore conferma delle 
reali intenzioni della SIR è 
venuta dall'incontro tenuto»: 
tra le controparti una setti
mana fa presso il prefetto di 
Catanzaro: in quella sede non 
è emersa alcuna volontà da 
parte della SIR del manteni
mento degli impegni assunti 
e particolarmente per quanto 
riguarda la presentazione del 
piano occimizionale riferito a 
tutti i trecento corìpri d^l 
Ciapi, attualmente senza al
cuna garanzia di un posto di 
lavoro promesso come sicuro 

a L'atteggiamento aperta
mente provocatorio della SIR 
— leggiamo nel documento 
della CGIL — .< è rivelatore 
delia volontà del gruppo indu
striale di rcn rispettare anco
ra '.ina volta gli impegni as
sunti in sede di governo e. :-
noltre, del tentativo di ope
rare una spaccatura tra gli ex 
corsisti speculando bassamen
te sul bisogno pressante di 
occupazione, violando la leg
ge e prefigurando sistemi 
inaccettabili di controllo della 
forza lavora Incomprensibile 
risulta pertanto — prosegue 
il documento — l'atteggiamen
to della CISL e della UIL che 
sia negli incontri in Prefettu
ra che nelle dichiarazioni sul
la stampa dei responsabili zo
nali hanno assunto una posi
zione che li pone allindati al
la SIR ed avallatorì dei dise
gni del gruppo industriale». 

Conclude il documento esor
tando a una vigorosa e unita
ria ripresa del movimento di 
lotta, 

r. t. 

Per superare le carenze dello scorso anno 

Necessarie a Vasto nuove 
sezioni di scuola materna 
Dal nostro corrispondente 

VASTO. 26 
Coll'approssimarsi del nuo

vo anno scolastico comincia
no a riproporsi a Vasto i pro
blemi che da anni si trasci
nano senza che si faccia nul
la per risolverli. La prima 
avvisaglia viene dalla scuola 
materna. Con una grave de
cisione sono state, infatti, ri
fiutate dal I Circolo .Didatti
co ben 7 nuove sezioni su 13 
concesse dal Ministero su ri
chiesta del Comune. Il moti
vo addotto sarebbe la man-
caiirrtì locali idonei e an
che di un numero di bambi
ni sufficiente a riempire 
tante sezioni (secondo le ul
time disposizioni ministeria
li ognuna dovrebbe • essere 
composta di 30 bambini). In 
altri termini, il Ministero ne 
avrebbe concesse troppe ri
spetto alle esigenze della po
polazione vastese. sorprenden
do così ìe autorità comunali 
e la Direzione didattica (il 
cui direttore non è quasi mai 
reperibile, perché occupato in 
altre professioni). • 

In realtà si tratta di mo
tivazioni • pretestuose. . Anzi
tutto perché già l'anno scor
so decine di bambini furono 
respinti per la carenza, ap

punto. delle sezioni disponi
bili (e già allora si costituì 
un Comitato di genitori che 
riuscì a strappare l'istituzio
ne di una scuola materna co
munale) e in secondo luogo 
perché, se le forze politiche, 
e in primo luogo il PCI, han
no richiesto un certo nume
ro di scuole, è perché esiste 
una forte domanda sociale 
di tale servizio (anche se re
sta vero che se ne chiedono 
più di quante si pensa di 
poterne ottenere). 

Per quanto riguarda poi i 
locali va detto che il Comu
ne nel fare la richiesta di 
scuole materne deve docu
mentare la disponibilità del
le sedi 

Per queste ragioni si è 
svolta l'altro ieri un'assem
blea di educatrici e di geni
tori. a conclusione della qua
le è stato costituito un Co
mitato di agitazione, di cui 
fanno parte anche rappre
sentanti* delle organizzazioni 
sindacali CGIL. CISL e UIL. 
col compito di promuovere 
tutte le iniziative per la so
luzione del problema e dare 
qualche sbocco alla disoccu
pazione intellettuale. 

Costantino Felice 

Gran parte del prodotto acquistato da industrie napoletane 

Continua l'incetta del pomodoro: 
al Val di Neto stanno a guardare 

Il conservificio persiste nel rifiuto di un adeguamento dei prezzi - Un 
attendismo che rischia di far precipitare ulteriormente la situazione 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE. 26 

Continua nel Crotonese l'in
cetta del pomodoro da parte 
di industrie private del Napo
letano, le quali, pagando 15-
20 lire in più al chilogram
mo. hanno già sottratto centi
naia di quintali di prodotto al
la lavorazione del locale con
servificio « Val di Neto ». una 
industria pubblica gestita dal-
l'OVS. Paradossalmente, la di
rezione del conservificio assi
ste indifferente a questa azio
ne (che essa stessa definisce 
« di rapina ») e si trincera sul 
rispetto dei prezzi minimi fis
sati dal recente accordo na
zionale a giustificazione della 
propria opposizione alla richie
sta di adeguamento dei prez
zi avanzata dai coltivatori. 

Nell'incontro di lunedì scor
so presso l'assessorato regio
nale dell'Agricoltura — incon
tro richiesto dall'associazio
ne dei coltivatori e dai con
siglieri regionali compagni toz
zi e Fittante — i rappresen
tanti del conservificio hanno 
sostenuto che la « calata » del
le industrie conserviere napo
letane è un fatto puramente 
contingente determinato dalla 
diminuita estensione nella col
tivazione del pomodoro e che 
tali industrie, attraverso que
sta incetta, mirerebbero a sal
vaguardare il prezzo dell'al
tro più pregiato prodotto, il 
« San Marzano •». Un'operazio
ne di mercato, insomma, che 
non potrebbe essere intesa co
me un test valido per una 

revisione del prezzo. • 
Clie questo dell'incetta da 

parte delle industrie napole
tane possa essere un fatto 
contingente non è da esclu
dere, ma è anche da tenere 
presente che il quantitativo di 
prodotto affluito al locale con
servificio è sensibilmente di
minuito tanto da provocare il 
fermo di un reparto (anche 
se tale fermo viene ufficial
mente attribuito alla necessi
tà di una migliore selezione 
del prodotto). E. del resto, so
no gli stessi dirigenti del con
servificio che ammettono il 
minore afflusso del pomodo
ro rispetto alle previsioni 
quando dichiarano che sono 
pochi i produttori .che si so
no sottratti agli obbligai con
trattuali. 

In ogni caso non si può di
sconoscere che c'è, ora. nel
le campagne crotonesi un di
sorientamento — certo deter
minato dall'incetta, ma aggra
vato dall'atteggiamento passi
vo del conservificio — che 
non mancherà di provocare ri
flessi negativi sul piano oc
cupazionale e incerti sull'an
damento della produzione fu
tura e. quindi, sulla vita stes
sa del conservificio. 

E' appunto sull'incertezza di 
queste prospettive che si con
centra l'attenzione dei colti
vatori i quali contestano al 
conservificio, per la funzione 
pubblica che esso è chiamato 
ad assolvere, il ruolo di spet
tatore. o, quanto meno quel
lo di attendista. Questo ruo
lo, infatti, è emerso anche 

nell'incontro di lunedi scorso 
quando si è avuta una con 
clusione interlocutoria in con 
seguenza della richiesta dei 
rappresentanti del conservifi
cio di avere ancora un'altra 
settimana di tempo per poter 
esaminare tutta la situazione 
con i conseguenti sviluppi. 

Le parti, dunque, s'incontre
ranno nuovamente lunedì pros
simo presso l'assessorato, ma 
non si vede quale probabilità 
di successo possa ottenere 
questo altro incontro se la di
rezione aziendale non cambie-
rà in qualche modo il prò 
prio atteggiamento e. princi 
palmente, se non deciderà og
gi quel c'ie, invece, non sarà 
più possibile decidere, se rin
viato. a domani. Va tenuto 
presente, infatti, che conti 
nuare a tergiversare, come 
sta facondo il conservificio 
dell'OVS. mentre il pomodo
ro se ne va da Crotone (con 
carichi che toccano j 7.000 
quintali al giorno) significa e-
videntemente non essere, poi. 
nelle condizioni di apportare 
alcun rimedio. 

Inoltre, non può. certo, es
sere considerato positivo il 
fatto che l'atteggiamento del
la direzione potrà mutare so
lo in virtù degli sviluppi pro
dotti dall'incetta, se non al
tro perché si configurerebbe 
l'ipotesi di una industria pub 
b'.ica obiettivamente legata al 
carro di quella privata o. 
pong.'o. a favorirla nelle »ue 
manovre speculative. 

Michele La Torre 

Oggi a Lecce gli Inti Mimmi 
LECCE. 2C 

Viva attesa nel Salento per la manifestazione di solidarietà interna
zionalista e a sostegno della stampa democratica in programma domani 
allo stadio comunale di Lecce (via del Mare) alle ore 2 0 3 0 (le porte 
di ingresso saranno aperte alle ora 1 1 ) . Al centro dell'iniziativa il con
certo del gruppo cileno « Inti lllìmani », eh* per la prima volta a Lecce, 
presenterà le canzoni dei popoli dell'America latina, eh* lo hanno fatto 
conoscerò In tatto il mondo • diventare il simbolo di tutti I popoli cito 
lottano per la pace, la giustizia • la fratellanza. ' 

La manifestazione, organizzata dal quindicinale • Salento domani », 
• i tiene a conclusione di numerose iniziativa per il «Cita libero » e • 
sostegno «Mia gittata lotta del popolo potasti**»*: Iniziative che hanno 
trovato awplo sporto Milo ratto coU'Unltt sroJrosI Mila Met r i provitelo 

Grande successo dell'iniziativa promossa dalla FGCI provinciale 

Una manifestazione per il Cile 
conclude il festival di Vieste 

Nostro senrizio 
VIESTE. 26 I 

Una interessante esperien
za si è rivelato il primo fe
stival provinciale della gio
ventù foggiana promosso dal
la FGCI e che si è conclu
so ieri sera qui a Vieste con 
una calorosa e forte manife
stazione internazionalista a 
favore del Cile, n festival 
della gioventù ha consentito 
ai giovani democratici della 
provincia di Foggia di ap
profondire il dialogo, il con
fronto e il dibattito sui pro
blemi della società italiana e 
in modo particolare sulla que
stione giovanile. II problema 
dell'occupazione dei giovani. 
del loro inserimento produt
tivo nella società ha avuto 
ampia risonanza 

La partecipazione dei gio
vani e dei turisti che sog
giornano nel Gargano e del
la popolazione viestana ha 
testimoniato la validità del
l'iniziativa che sul piano po
litico. culturale e ricreativo 
ha vtoto impegnati in primo 
luogo 1 giovani comunisti al 

quali si sono afrancati nel 
lavoro di preparazione e di 
gestione dei festiva! numero
si giovani democratici. 

Alla giornata di eh .usura 
dei festiva! hanno partecipa
to migliaia di giovani e ra
gazze che sono giunti a Vie
ste da tutto il Gorgano e 
dall'intera provincia di Fog
gia. Il corteo, con cartelli, 
striscioni e bandiere, si è sno
dato per l'intero paese. Il 
sindaco della cittadina in no
me dell'amministrazione po
polare. compagno Raffaele 
Santoro, ha portato ai par
tecipanti il benvenuto espri
mendo la piena solidarietà 
di Vieste democratica e an
tifascista ai giovani che si 
battono per cambiare il 
PtìCSC 

La manifestazione di soli
darietà con il popoio cileno 
e con gli altri popoli in lot
ta per l'indipendenza e la so
vranità nazionale ha vissu
to momenti esaltanti allor
ché ha parlato il compagno 
cileno Silva, della Brigata 
Pablo Nerudft. 

Per i comunisti viestani ha 

parlato il compagno Nicola 
Di Rodi, mentre il compagno 
Angelo Rossi — segretario 
della Federazione comunista 
di Foggia — ha chiuso l'im
ponente manifesta rione riaf
fermando l'impegno del PCI 
perchè il voto de! 20 giugno 
(che a Vieste ha significato 
la sconfitta dello strapotere 
de che durava da 30 anni) 
rinnovi, così come è stato 
chiesto dall'elettorato. l'Italia. 

Il festival si è chiuso con 
un'altra significativa manife
stazione: gli Inti Illimani 

r. e. 
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